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IL PICCOLO 


ASSISI: TRE ORE DI ASSEMBLEA COMUNE TRA IL PAPA E | RAPPRESENTANTI DELLE ALTRE FEDI NEL MONDO 


i Mai una preghiera tanto grande | 


si era alzata ad invocare pace 


ASSISI — Pioveva, e dal 
Subasio arrivavano raffiche di 
vento gelido, quando Giovan- 
ni Paolo II si è alzato per 
abbracciare l'arcivescovo di 
Costantinopoli Methodios e il 
Dalai Lama che gli sedevano 
ai lati. Un volo di colombi è 
salito verso la basilica supe- 
riore dedicata a Francesco, 
mentre l’arco di penne di 
Jhon Pretty On Top, il pelli- 
rossa, dormiva orgoglioso, e 
inutilmente Okomfo Kodwo 
Akom, animista del Ghana, 
cercava calore sotto la tunica 
di seta. 

La giornata di preghiera si 
era conclusa dopo quasi tre 
ore di assemblea comune. Il 
Papa aveva lanciato il suo 
ultimo appello «ai leaders 
mondiali perché prendano 
atto della nostra implorazio- 
ne a Dio per la pace e ricono- 
scano le loro responsabilità». 
Per l’ultima volta aveva ripe- 
tuto il significato della sua 
iniziativa dicendo: «Ciò che 
abbiamo fatto'oggi è di vitale 
importanza per il mondo. Se il 
mondo deve continuare e gli 
uomini e le donne devono so- 
pravvivere su di esso; il mon- 
do non può fare a meno della 
preghiera». a 

Erano tre, i grandi pericoli 
di questa giornata di pace, e 
mai prima d’ora nessun Papa 
aveva avuto il coraggio di ten: 
tare. Il primo era nella spetta- 
colarità dell’avvenimento, 


.che contrastava con il concet- 


to stesso di preghiera. Il se- 
condo è nel far pensare che da 
Assisi partisse la proposta per 
‘una sorta di Onu delle religio- 
ni. Il terzo nel lasciar spazio a 
quanti temono che attraverso 
l'ecumenismo si possa arriva- 
re a una super religione che 
annulli le differenze, le tradi- 
zioni storiche, l'originalità di 
ognuna. 

Il Papa ne era consapevole, 
‘e contro questi tre pericoli ha 
parlato più volte. «È una gior- 
nata di digiuno, di pellegri- 
naggio, di umiltà», ha detto 
fin dall'inizio nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli. E 
poi ha aggiunto: «Voi non sie- 
te venuti qui per una confe- 
renza inter-religiosa sulla pa- 
ce» e subito dopo «il fatto che 
siete qui non implica di ricer- 
care un consenso religioso fra 
noi o di negoziare le nostre 
convinzioni di fede». 

T tre concetti li ha ripetuti 
parlando poi all'assemblea 
dei cristiani che sì è tenuta 
nella cattedrale di San Ruffi- 
no, e infine, con forza ancora 
maggiore, nel discorso con- 
clusivo tenuto davanti alla 
basilica di San Francesco. 

Ma allora, perché riunire 
tutti i capi delle religioni del 
mondo, in base a quale pro- 
getto e a quale somiglianza? 
Per Giovanni Paolo II la ri- 
sposta è nel fatto che «tutte le 
religioni pongono al primo po- 
sto l'imperativo della coscien- 
za morale» e d'altra parte 
«tutte le religioni hanno la 
convinzione che la pace va 
ben oltre gli sforzi umani. Da 
ciò il significato comune che 
viene dato alla preghiera». 


Davanti alla basilica di 
Santa Maria degli Angeli, era- 
no appena. passate le 9, il 
Papa ha ricevuto i gruppi reli- 
giosi che man mano sfilavano 
davanti a noi, Pet primo il 
rabbino di Roma, per ultimo 
l'arcivescovo di Costantino- 
poli col quale si è avviato 
dentro la chiesa. In cinquan- 
ta, coni loro abiti multicolori, 
si sono posti in cerchio davan- 
ti alla Porziuncola, la cappel- 
la che Francesco volle restau- 
rare agli inizi della sua opera 
di apostolato. 

M. Na. 


INAUGURAZIONE CON DOPPIO BLACK 


LONDRA — A sir Nicholas 
Goordison, presidente dello 
Stock Exchange, autore della 
«rivoluzione» della Borsa di 
Londra iniziata ieri mattina, 
dopo mezz'ora dalla partenza 
del nuovo corso stava venen- 
do un colpo. Il «Big bang» si 
era fermato. Muti i telefoni, 
bloccati gli ottomila. video 
terminali (orgoglio della tec- 
nologia inglese applicata agli 
affari), sgomenti gli operatori, 
sìr Nicholas per sei minuti ha 
creduto e con lui tutti coloro. 
che erano dentro il grattacielo 
di 25 piani dello Stock Ex- 
change di essere davanti ad 
un disastro. 


Sei minuti durante i quali 
qualcuno ha proposto di ab. 
bandonare il nuovissimo salo- 
ne degli scambi dominato dal- 
l'elettronica e di tornare al 
vecchio, familiare, stanzone 
delle grida, lasciando radioli- 
ne ricetrasmittenti, codici, ta- 


ASSISI — A mezzogiorno 
gli zoroastriani hanno lascia- 
toa metà leloro preghiere e sì 
sono diretti verso la chiesa di 
S. Maria Maggiore dove era- 
no già gli induisti. Anche î 
sikh, uscîti dalle sale del ve- 
scovado, hanno fatto altret- 
tanto, e î giainisti che aveva- 
no invaso le sale della «casa 
del terziario francescano» 
con î loro incensi, lì hanno 
seguiti. Così, per la prima vol- 
ta ad Assisi, le religioni del- 
l’India sì sono ritrovate insie- 
me, dimenticando odîi e lotte 
ancestrali. Hanno continuato 
a pregare, a turno, avendo 
sullo sfondo un crocifisso e di 
fianco un’immagine della Ma- 
donna con un'aureola di stel- 
le. Un prete traduceva le loro 
preghiere. 

«Tu o Dio sei mio padre e 
mia madre, mio fratello e mia 
sorella, mio amico» diceva 
con voce baritonale un sikh 
dall’aria imponente, e seduti 
intorno a lui, altri dodici in- 
diani, delle più diverse cre- 
denze, rispondevano în coro. 

Se nella piazza del vescova- 
do l’India superava per un 
istante le due divisioni, più in 
alto, nella cattedrale di S. 
Ruffino, il Papa parlava ai 
cristiani di tutto il mondo. 
«Cristo è la nostra pace — 


Ipuntidi crisi o di conflitto oggi nel mondo 


diceva rivolto ai capi delle 
chiese ortodossa e anglicana, 
ai copti e agli armeni, agli 
assirì e ai luterani — e noi 
popolo cristiano, con l’ap- 
prossimarsi del terzo millen- 
nio, ci siamo riuniti per chie- 
dere a Cristo di colmare il 
nostro universo di amore e di 
pace». 

Fuori della basilica, l’atmo- 
sfera di raccoglimento e pre- 


LE PRESSIONI DI LONDRA 


ghiera che il Papa aveva chie- 
sto neì giorni scorsi. Scom- 
porse le bandierine di plasti- 
ca, gli evviva, è battimani che 
di solito accompagnano Gio- 
vanni Paolo II nelle sue fre- 
quenti visite pastorali. Non 
una chiesa trionfante, quella 
che il Papa voleva invitare, 
ma una chiesa in cammino 
«guida in un mondo tragica- 
mente segnato dalle ferite del- 


la guerra e della divisione, un 
mondo crocîfisso..Che lo spîiri- 
to della Verità ci renda capa- 
‘ci di discernere le vie del per- 
dono reciproco». 

La parola perdono risuona- 
va ieri mattina ad Assisi în 
ogni angolo, în ogni chiesa. E 
perdono hanno chiesto alcuni 
cattolici agli ebrei che sì era- 
no raccolti in una strada, la 
stessa dove un giorno era la 


‘L’unità delle religioni nell’appello ai leader della Terra perché «riconoscano le loro responsabilità» 


loro sinagoga poi distrutta. Il 
rabbino: capo di Roma, Elio 
Toaff, ha letto un lungo di- 
scorso ad altrì che lo ascolta- 
vano seduti intorno auntavo- 
lo posato sopra l’asfalto. Poi è 
cominciata la preghiera vera 
‘e propria, mentre un gruppo 
assai folto di giovani ebrei si 
stringeva intorno ai loro capî 
religiosi. Poco distante, nella 
sala della Minerva, seduti 
senza scarpe sui loro tappeti, 
i musulmani sì rivolgevano 
ad Allah, 

In mattinata, Andreotti 


aveva consegnato al Papa un. 


messaggio di Cossiga, nel 
quale si dice tra l’altro: «Nel- 
la giornata in cui sì riunisco- 
no in terra d’Italia — în una 
città il cui nome spesso evoca 
ideali di solidarietà, di fratel- 
lanza e di pace — î massimi 
esponenti di tante diverse 
confessioni religiose, desidero 
far pervenire a tutti loro il 
mio fervido e beneaugurante 
saluto. L’appello rivolto dal 
Pontefice romano a tutte le 
parti în conflitto nel mondo 
Offinché esse osservino una 
tregua delle armi ripropone 
in maniera urgente il proble- 
ma della pace e della civile 
convivenza tra i popoli». 
M. Na. 
Altro servizio a pag. 14 


Martedì, 28 ottobre 1986 


Anno 105 
N.244 


Assisi — Un monaco tibetano abbraccia Papa Giovanni Paolo 


II, davanti alla basilica di Santa Maria degli Angeli, nel corso 
della manifestazione per la pace cui hanno partecipato due- 
cento rappresentanti di tutte le religioni 


(Tel. Ap) 


NON SCUOTONO I PARTNER COMUNITARI 


Troppe poltrone vuote alla Cee 
E sulla Siria tutto è rimandato 


Terrorismo: 
riunione 
oggi a Roma 


ROMA — Solidarietà: 
alla Gran Bretagna ma 
cautela sulle decisioni da 
adottare nei confronti del 
governo di Damasco. Il go- 
verno italiano ricerca una 
comune linea d’azione con 
i partner europei e a que- 
sta subordina in pratica 
ogni decisione futura. 

Il terrorismo torna dun- 
que sul tavolo del governo 
anche se per il momento 
in forma, si potrebbe dire, 
solo «tecnica». A Palazzo 
Chigi, infatti, si riunisce 
«oggi il comitato intermi- 
nisteriale per la sicurezza 
con il compito di esamina- 
re il dossier inglese. 

Sulla base di questa pri- 
ma valutazione (lo ripe- 
tiamo: solo tecnica), Craxi 
deciderà o meno se riunire 
il Consiglio di gabinetto 
per una decisione in que- 
sto caso politico- 
diplomatica, come potreb- 
be essere la rottura delle 
relazioni con Damasco. 

A margine come sempre 
qualche polemica, come la 
mancata presenza di An- 
dreotti (impegnato ad As- 
sisi per la giornata della 
pace) alla riunione di Lus- 
semburgo. «Se pace vuol 
dire, anche sconfitta del 
terrorismo» ha detto il li- 
berale Battistuzzi «c'è da 
chiedersi se fosse più pro- 
duttiva la presenza di An- 
dreotti ad Assisi o a Lus- 
semburgo». 


LUSSEMBURGO — L’uni- 
ca politica dell'Europa contro 
il terrorismo è quella delle 
poltrone vuote. All’appello di 
Londra per adottare misure 
adeguate contro la Siria, i 
partner europei più esposti si 
sono dati assenti, sia pure con 
giustificazione. Il ministro de- 
gli esteri Genscher era a Fran- 
coforte per un vertice cultura- 
le (previsto da tempo) con il 
collega francese Raymond. Il 
‘ministro degli esteri italiano 
Giulio Andreotti era occupa- 
to con il Pontefice, e assenti 
risultavano pure Spagna, Por- 
togallo e Irlanda. 

Il ministro inglese Geoffrey 
Howe che presiedeva la riu- 
nione si'è trovato a far fronte 
una tavolata di vice senza 
l'autorità per adottare prov- 
vedimenti seri, e con rappre- 
sentanti di paesi, diciamo in 
«seconda linea» rispetto al 
fronte del terrorismo. «Ritira- 
re il nostro ambasciatore a 
Damasco? — ha dichiarato il 
danese Ellemann-Jensen — 
ma come possiamo fare? Il 
nostro uomo laggiù ci rappre- 


| senta anche presso le ‘altre 


‘nazioni del Medio Oriente». 

Le speranze della signora 
Thatcher di costringere i part- 
ner a una «concreta solidarie- 
tà» si sono così scontrate con 
il cinismo gentile e furbesco 
dei continentali. Gli inglesi 
avevano inviato già prima 
della riunione le prove che la 
Siria era direttamente coin- 
volta nel tentativo di far sal- 
tare un aereo della El Al nel- 
l’aprile scorso. 

Nizar Hindawi, 32 anni, ave- 
va spedito a bordo l’ignara 
fidanzata, la cameriera ingle- 
se Ann Marie Murphy, 32 an- 
ni, con una bomba di un chilo 
e mezzo. Solo al terzo control- 


lo un funzionario estrema- 
mente pignolo scopriva l’ordi- 
gno. Un fratello di Hindawi è 
coinvolto nell’attentato al 
night-club:«La belle» di Berli- 
no Ovest in cui, sempre in 
aprile, persero la vita due mi- 
litari americani, e un cugino 
avrebbe aiutato a Genova i 
dirottatori dell’Achille Lauro. 
I siriani sarebbero coinvolti 
anche nell'attacco all’aero- 
porto di Fiumicino in dicem- 
bre. Gli inglesi hanno rico- 
struito tutti gli spostamenti 
di Hindawi e per loro non ci 
sono dubbi sull'aiuto datogli 
da Damasco. Il ‘terrorista, 


condannato a 45 anni, si è 


difeso affermando che si trat- 
ta di un complotto dei servizi 
segreti israeliani: all’aeropor- 
to londinese di Heatrow 
avrebbero sostituito l’eroina 
che aveva nascosto nella bor- 
sa della ragazza con dell’e- 
splosivo. A 
«Chiediamo che i paesi del- 
la Comunità si ricordino delle 
decisioni già prese ad aprile», 
hanno dichiarato gli inglesi 
alla riunione del Lussembur- 
go, e cioè che non si possono 
tenere normali rapporti diplo- 
matici con paesi apertamente 
coinvolti nelle attività terrori- 
stiche. Noi siamo stati pronti 
all’appello di Parigi in settém- 


re», afferma la «Pravda». 


Stiere e informatiche che co- 


stituiscono il bagaglio del, 


compra e vendi di domani. 
Poi il sistema ha ripreso pian 
piano a girare, con grande 
sollievo. 5 


Ha fatto un altro scherzo 
dieci minuti dopo: gli schermi 
video si sono anneriti comple- 
tamente e gli operatori hanno 
perduto le contrattazioni di 
alcuni titoli previste per quel 
breve periodo. S'è visto qual- 
cuno prendere a pugni i video- 
terminali, qualche altro ri- 
mettersi a contrattare con il 
sistema delle grida pur di non 
lasciare cadere degli ordini. 
Cameramen' e fotografi im- 
mortalavano queste scene. 
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Polemiche sull’Aids in laboratorio 


OUT DELLA. BORSA COMPUTERIZZATA 


Londra, il «Big Bang» ha fatto cilecca 


Complessivamente, il black 
out è stato di 13 minuti. «Ef- 
fetto turistico», hanno spiega- 
to i tecnici del calcolatore: la 
curiosità generale ha fatto 
chiedere tante informazioni, e 
tutte insieme, al sistema da 
metterlo fuori uso, La giorna- 


ta delle palpitazioni è poi fini- | 


ta in gloria. Già alle 13 l’indice 
Financial Times, mostrando 
‘un saldo positivo di 13,8 punti 
diceva che il «Bigbang» era 
partito con successo. Alle 15 
l'indice era a più 6,7 punti). 


«Rivoluzione» come s'è già 
scritto, che poggia essenzial- 
mente su tre novità. Primo, la 
contrattazione elettronica 


consente di operare in tempi 


reali su tutte le borse del mon- 
do e questo significa per Lon- 
dra, già capitale dell’area 
europea degli scambi (in pra- 
tica dell'Irlanda al Medio 
Oriente, dalla Norvegia alle 
coste settentrionali dell’Afri- 
ca), di potere allargare i pro- 
pri interventi a Tokyo e New 
York mettendo a disposizione 


«degli investitori qualcosa co- 


me 4.600 nuovi titoli. 


Secondo, l’eliminazione del- 
la commissione fissa che era 
richiesta dagli agenti di borsa 
alza il volume degli scambi. 


Terzo, l’accesso allo Stock 
Exchange di tutti gli investi- 
tori istituzionali autorizzati 


evita intermediazioni, ritardi. 


e rendite di posizione non tol- 
lerabili — così si è ritenuto — 
in un clima di contratti veloci 
<a tutto campo», dall'Europa 
al Giappone). ___‘ 
Roberto Ciuni 


Mosca: l'era nucleare 
è ormai irreversibile 


MOSCA — Trent'anni di impiego dell'energia dell’a- 
tomo a scopi di pace «dimostrano con certezza che il 
mondo è entrato in modo irreversibile nell’era nuclea- 


Il giornale rileva che gli avversari del nucleare sono 
«molti e influenti», tant'è vero che «sono riusciti a 
costringere i governi dell’Austria e della Danimarca a 
rinunciare alla costruzione di centrali atomiche nei 
propri territori», ma ribadisce che l'umanità non ha 
alcuna soluzione alternativa. id 

-«La maggior parte delle fonti di energie alternative - 
— spiega la ”’Pravda’” — non può soddisfare, in un futuro 
prevedibile, la sempre crescente domanda di energia 
elettrica. Il mondo — prosegue il giornale — può 
contare realmente solo sul carbone, sul petrolio e sul 
nuelerare, tenendo conto che ciascuna di queste fonti 
comporta un certo rischio», 

In particolare la «Pravda» sottolinea gli incidenti 
nelle miniere di carbone e le conseguenze ecologiche 
«della conbustione di carbone e petrolio. «È su questo 
sfondo — afferma — che vanno valutate le possibilità ei 
pericoli di un vasto impiego dell’energia atomica, che è 
‘anche meno ‘costosa e più pulita», 


| bre — hanno ricordato — e la 


collaborazione si è dimostrata 
efficace», «Ora — chiede Geof- 
frey Howe — i Dodici dovreb- 
bero rivolgere almeno un mes- 
saggio comune a Damasco». 
E per questo Londra «com- 
prende» che i partner devono 
avere il tempo necessario per 
trovare un'intesa. Ma dopo 
averci rimproverato le nostre 
tortuosità diplomatiche, 
‘anche francesi e tedeschi han- 
no scoperto che conviene se- 
guire la «strada italiana», fat- 
ta di compromessi e rinvii 
strategici. I tedeschi in realtà 
sarebbero disposti ad aumen- 
tare gli aiuti alla Siria in cam- 
bio di una tacita neutralità, ei 
francesi fin troppo scoperta- 
mente stanno tentando con 
successo di stabilire grazie al- 
la mediazione di Damasco un 
accordo segreto che ponga fi- 
ne agli attentati che hanno 
sconvolto Parigi in settembre. 
In cambio hanno promesso 
una prima fornitura di armi 
per circa 600 miliardi di lire 
(nel primo lotto, 15 elicotteri 
«Gazelle» con 180 missili). 
La Thatcher è andata lette- 
ralmente su tutte le furie 
quando è stato rivelato «l’in- 
trallazzo francese», ma questa 
è la realpolitik europea. Nes- 
suno pensa di imitare gli in- 
glesi e di rompere le relazioni 
diplomatiche con Damasco. 
Invece di occuparsi degli im- 
barazzanti affari della fami: 
glia Hindawi a Lussemburgo, 
francesi e tedeschi hanno pre- 
ferito discutere di Goethe e 
Victor Hugo sulle rive del Me- 
no. Per misure più concrete, 
l'appuntamento è per il 10 
novembre a Londra. O magari 
il 24 a Bruxelles. Nessuno ha 
fretta di scrivere a Damasco, 
Roberto Giardina 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 
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Fiat-Alfa 
comincia 

il balletto 
delle cifre 
e dei dubbi 


ROMA — L'offerta Fiat per 
acquisire l'Alfa Romeo non 
convince la Finmeccanica (la 
finanziaria Iri padrona del 
pacchetto azionario della so- 
cietà automobilistica). Gli 
uomini della Finmeccanica 
sostengono che la Fiat (al 
contrario della Ford) non ha 
stabilito il prezzo che essa è 
disposta a pagare per l'Alfa. 
Gli ottomila miliardi di cui 
hanno parlato i vertici della 
Fiat sarebbero solo un’indica- 
zione di massima perché 5 
mila miliardi sono per investi- 
menti, 1.500 il valore patrimo- 
niale dell’Alfa (impianti, im- 
mobili valore del marchio, 
crediti, attività di ricerca, 
immobili, eccetera) e 1.500 le 
perdite dell’Alfa che la società 
torinese è disposta ad accol- 
larsi. 

La Finmeccanica sostiene 
che le perdite sono inferiori e 
che i 5 mila miliardi di investi- 
menti in parte andranno a 
favore della Lancia. 

La replica da Torino non si 
è fatta attendere. La Fiat non 
ha smentito le cifre fornite 
dalla Finmeccanica ma ha 
fatto presente di essersi detta 
disposta a valutare il valore 
dell’Alfa Romeo sulla base 
«degli stessi criteri di compu- 
to utilizzati dalla Ford. Non 
potevamo fare di più perché 
la Ford ha avuto cinque mesi 
di tempo per valutare l'Alfa, 
mentre a noi sono stati con- 
cessi solo venti giorni». 

Servizio nell’Economica 


ENTRA IN VIGORE LA NUOVA LEGGE PENITENZIARIA 


Libertà per tremila 
grazie agli «sconti» 


ROMA — Tre giorni ancora. 
E poi si aprono le galere. Os- 
sia: entra in vigore, col primo 
novembre, la nuova legge pe- 
nitenziaria che fra permessi 
premio, detenzione domicilia- 
re, sconti per buona condotta, 
semilibertà e affidamento in 
prova, dovrebbe realizzare in 
breve tempo un massiccio 
esodo dalle patrie galere 

Qualche cifra. Non meno di 
tremila detenuti nel giro di sei 
mesi-un anno. Se aggiungia- 
mo quelli dei detenuti che 
sotto l’albero di Natale trove- 
Tanno l’amnistia (pochi in ve- 
rità: 3-400 persone) e l’indulto 
(del precedente provvedimen- 
to di. liberalità, nell’82, ne 
beneficiarono in settemila) e 
‘ancora quelli che saranno po- 
sti agli arresti domiciliari, ec- 
co che almeno la metà degli 
attuali «definitivi» dovrebbe 
uscire. Tornare in libertà. O. 
comunque a casa. 

Dunque, una legge di liber- 
tà. Nel senso di scarcerazioni, 
di decarcerizzazione, con l’u- 
nica contropartita di una buo- 
na condotta da spendere in 
carcere. Troppo liberale, dice 
qualcuno. Giusta, invece, ri- 
batte chi l’ha voluta con de- 
terminazione e volontà politi- 
ca, a cominciare dal neo mini- 
stro di grazia e giustizia, Vir- 
ginio Rognoni. Che ha voluto 
vedere in questa legge un 
nuovo passo avanti verso l’u- 
scita dall’era. dell'emergenza 
terroristica. Iniziata in questa 
legislatura, proprio agli esor- 
di, col «caso Negri», ovvero la 
Tichiesta di autorizzazione a 
procedere o all’arresto dell’al- 
lora neodeputato radicale, già 
leader dell’Autonomia. Poi 
sono ;arrivate le norme che 
hanno ridotto i termini della 
carcerazione preventiva. Ora 


la «penitenziaria», poi l’amni- 
stia e l’indulto. Alla fine la 
legge sulla dissociazione del 
terrorismo. fi 


«Questa nuova legge peni- 
tenziaria — dice il socialista 
Dino Felisetti — ha una signi- 
ficativa particolarità. Finora 
c’era un giudizio di apprezza- 
mento dell'imputato solo in 
fase processuale, d’ora in 
avanti ci sarà una valutazione 
anche in fase di espiazione 
della pena. Chi si comporta 
bene torna prima a casa». La 
meritocrazia, insomma, an- 
che dietro le sbarre. 

C'è anche un’altra valuta- 
zione, di carattere più genera- 


In sciopero 
gli enti 
locali ; 


Un'altra ondata di scio- 
peri nei prossimi giorni, 
Da oggi si astengono dal 
lavoro i 640 mila dipen- 
denti degli enti locali ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil. 

Sempre oggi è in pro- 
gramma l’incontro fra i 
sindacati autonomi dei 
medici e il ministro Ga- 
spari: cento medici e vete- 
rinari dipendenti dal mi- 
nistero della sanità hanno 
interrotto Ia loro attività, 
e minacciano di bloccare 
‘tutto fino al 31 ottobre. 
Chiedono l’accordo. 

Ma uno sciopero è stato. 
programmato anche dal 
sindacato autonomo del 
personale di stazione: 
quattro notti consecutive 
nella seconda decade di 
novembre. (A pagina 2) 


le. Le carceri possono essere 
sicure solo se adeguate al nu- 
mero dei detenuti. E solo 
quando sono sicure si posso- 
no custodire senza rischi i più 
pericolosi. Un problema non 
spia italiano: proprio ieri, da 

'arigi, è giunta la notizia di 
un nuovo provvedimento di 
grazia (l’ultimo risale all'anno 
scorso) che dovrebbe favorire 
5-8 mila detenuti. 


Tutto il mondo è paese, 
dunque. Resta questa nuova 
legge penitenziaria che co- 
‘munque farà storcere il naso. 
E molti avranno modo di ri- 
cordare che nel ’75, quando fu 
varata la riforma penitenzia- 
ria, fu istituito il «permesso 
premio». Per poter mantenere 
rapporti affettivi e sociali, al 
detenuto veniva concesso un 
permesso ogni anno, La me- 
dia delle evasioni era bassa: 
neanche il 2 per cento. In 
‘pochi mesi passò al 5 per cen- 
to. Si corse ai ripari: permesso 
di uscire solo in casi gravissi- 
mi e talvolta anche con una 
scorta. Il permesso ora viene 
ripristinato: non più una, ma 
due volte l’anno e fino a 45 
giorni l’anno. Potrà andare a 
spasso anche l’ergastolano, a 
condizione che abbia sconta- 
to almeno dieci anni. 

E’ l’istituto della liberazio- 
ne anticipata quello che ha 
fatto maggiormente arriccia- 
re il naso. La legge riconosce 
«sconti» di pena di 45 giorni 
ogni semestre. Tre mesi ogni 
anno, un anno ogni quattro di 
condanna. Con retroattività 
al 31 agosto dell’81. Significa 
che un detenuto, senza saper- 
lo, ha capitalizzato in questi 
cinque anni ulteriori sette me- 
si e mezzo di liberazione anti- 
cipata. 

P. L. V. 


UN BIMBO DI DUE ANNI VEGLIATO PER CINQUE GIORNI DAI GENITORI 


E a Caserta si muore ancora di fame 


NAPOLI — Al centro di Ca- 


serta un bambino di due anni | 


è morto per denutrizione. I 
genitori da cinque giorni ne 
Vegliavano, inebetiti, il cada- 
‘verino. È stato un vicino di 
casa a segnalare l'incredibile 
veglia con una telefonata ano- 
nima alla polizia. Un’ispettri- 
ce e due agenti hanno trovato 
Bruno Mattia (83 anni) e Ma- 
ria Porfidia (30) seduti accan-, 
to alla culletta. Lei aveva una 
coroncina nelle mani, lui gli 
occhi arrossati e la barba in- 
colta. L’ispettrice ha telefona- 
to al pretore che, essendo pre- 
so dalle udienze, ha delegato 
il vicepretore onorario Giu- 
seppe De Core. La piccola sal- 
ma è stata trasportata all’obi- 
torio per l'autopsia. 

‘La casa era piena di immon- 
dizie e polvere, forse da un 
mese nessuno aveva pensato 
di ricorrere alla scopa. In una 


cameretta, sporchi, pallidi e 
macilenti, c’erano altri due 
bambini, un maschio, che per 
le condizioni particolarmente 
allarmanti in cui lo ha trovato 
Îl medico condotto è stato 
trasportato a Napoli e ricove- 
rato nell’ospedale specializza- 
to «Santobono», e una bambi- 
na che, avendo ancora un po' 
di carne sullo scheletro, è sta- 
ta ricoverata nel reparto pe- 
diatrico dell'ospedale civile di 
Caserta. 

Bruno Mattia era disoccu- 
pato. I vicini di casa credeva- 
no che i bambini fossero a 
casa dei nonni patemi a Tea- 
no, «Nonli sentivamo piange- 
re o gridare, forse erano trop- 
po deboli per farlo». 

Qualche altro vicino spiega 
il comportamento dei genitori 
e la lunga assurda veglia in 
chiave di fanatismo religioso: 
«Avevano/abbracciato una re- 


ligione orientale». Sarà vero? 

C'è chi si chiede come mai 
nessuno si fosset accorto di 
nulla. Ma è una domanda pro- 
vocatoria. Chiunque arriva 
dall'autostrada del Sole ed 
esce a Caserta Nord può vede- 
re sulla propria sinistra l’orri- 
bile mutilazione fatta a una 
catena collinare. Un'immane 
piaga bianca tra la sconfinata 
spalliera di verde. Con quella 


ferita si sono costruiti gratta- ‘ 


cieli abusivi e un intero villag- 
gio di casermoni sulla spiag- 
gia demaniale. I costruttori 
quando hanno subìto il rapi- 
‘mento dei figli hanno. pagato 
riscatti da cinque miliardi in 
su senza battere ciglio. 

Nessuno si è mai accorto di 
nulla, come nei giorni scorsi a 
via Galilei, al secondo piano 
di un vecchio palazzo al cen- 
tro della ricca Caserta. 

S. M. 


Handicappata senza esserlo 


i CATANZARO — Solo alle soglie della scuola media, 
Carmela Tomaino, 11 anni, di Carlopoli (Catanzaro), ha 
saputo di essere stata considerata handicappata menta- 


le senza esserlo. 


Intelligente e attiva, Carmela ha così scoperto che 
durante i cinque anni delle elementari ha avuto un’inse- 
gnante di sostegno che è stata sua accompagnatrice nel 
tragitto da casa a scuola e viceversa, ogni giorno per 
tutto il ciclo scolastico delle elementari. Naturalmente, 
questa accompagnatrice era una figura fantomatica. 


Primi ad indignarsi della vicenda i genitori della 
ragazza, che hanno preannunciato un ricorso al magi- 
strato. Analoga reazione tra gli amici di Carmela che 
non sanno spiegarsi come sia potuto avvenire un fatto 
del genere, ignorato anche dalla stessa insegnante, vera, 


della ragazza. 


i Sembra — a quanto è dato sapere — che nella 
Vicenda siano coinvolte altre ragazze. Sono state intan- 
to avviate indagini, mentre il Pci, prendendo posizione, 
ha condannato l'episodio sostenendo che «c’è stato chi 
ha voluto precostituire casi di handacappati utili ad 
altri ragionamenti e finalità». 3 


| 


tz 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


TEM. 0 PRESENTE 


Norme valutarie 
di stampo europeo? 


Atreanni dalla presentazione in Parlamento del disegno di 
legge governativo, sulla Gazzetta ufficiale del 1.0 ottobre è 
stata pubblicata la legge di riforma della: normativa valutaria, 
che modifica sia la disciplina degli illeciti penali che dî quelli 
amministrativi. La legge era molto attesa, perché si era da 
tempo ventilata non soltanto una attenuazione delle sanzioni 
penali, ma una vera e propria liberalizzazione dei rapporti con 
l'estero che, tra l’altro, sarebbe richiesta dal Trattato istitutivo 
della Comunità economica europea. 

In realtà, la nuova disciplina legislativa va incontro 
soltanto parzialmente a queste aspettative, perché conferma 
sia îl monopolio pubblico dei cambi, sia il controllo amministra- 
tivo dei flussi valutari da e per l'estero, sia un sistema 
sanzionario amministrativo e penale. 

Fra le novità più rilevanti della nuova legge troviamo 
Pelevazione a cento milioni del limite che fa scattare le sanzioni 
penali per chi esporta valuta o titoli 0 per chi costituisce 
disponibilità valutarie; intal caso la pena è la reclusione da sei 
mesì a sei anni e la multa dal doppio al quadruplo del valore. 

Ma le modifiche più interessanti riguardano le infrazioni 
amministrative, il cui esame spetta a una apposita commissio- 
ne che opera presso il ministero del tesoro, considerandosi tali 
quelle relative a violazioni di norme valutarie aventi a oggetto 
operazioni contenute nei cento milioni di lire. . 

Per queste ultime viene previsto un nuovo sistema di 
componimento in via breve, quando il responsabile provvede a 
versare allo Stato entro centoventi giorni dalla data in cui ha 
Ticevuto il processo verbale di accertamento, una somma che è 
pari al 5% del valore, quando l’illecito non superi î.15 milioni, al 
15% fra i15 e i 40, al 25% frai40 ei 75 milioni, al 50% oltre i 75 
milioni. 

La facoltà di ottenere l’estinzione dell'illecito valutario 
amministrativo spetta anche a chi abbia compiuto l’illecito e 
ricevuto il processo verbale di accertamento durante la vigen- 
za della precedente normativa, purché nel ‘frattempo îl procedi- 
mento sanzionario non sia stato chiuso dal relativo decreto 
ministeriale; in tal caso il termine per provvedere è di centot- 
tanta giorni. Le modalità pratiche attraverso cui procedere 
alla regolarizzazione sono disciplinate da un recentissimo 
decreto del ministro del tesoro, cui la stampa ha dato ampio 
risalto nei giorni scorsi. È 

Va precisato che la ora ricordata facoltà di componimento 
în via breve prevista dalla nuova legge, che consente di evitare 
le sanzioni bloccando il procedimento amministrativo di fronte 
alla Commissione ministeriale, non esclude la possibilità di 
avvalersi della facoltà dì chiedere la oblazione al termine del 
procedimento amministrativo disciplinato dalla vigente legi- 
slazione. 

In altre parole, in seguito alla nuova legge esistono due 
possibilità di evitare il decreto di condanna: o pagare subito 
dopo la contestazione (innovazione) o pagare al termine del 
lungo procedimento davanti alla Commissione ministeriale 
(vecchio sistema, rimasto in vigore). Questa precisazione cì 
appare molto importante, în quanto, data l’entità delle nuove 
percentuali da versare a titolo di oblazione, non tutti avranno 
interesse a chiudere preventivamente il procedimento. 

Il vecchio procedimento d’oblazione andrebbe ‘utilizzato 
soprattutto nel caso ditrasgressioni meramente formali, per le 
quali la Commissione ministeriale determinerebbe sanzioni di 
ammontare sicuramente inferiori a quelle previste dalla nuova 
disciplina. Mentre il nuovo meccanismo di componimento in 
via breve dovrebbe essere utilizzato per contestazioni di entità 
modeste, comunque entro i quindici milioni. 

La legge contiene poi una normativa che nelle intenzioni 
dei promotori dovrebbe rivoluzionare la concezione dell’illecito 
valutario, in quanto delega il-governo a‘emanare entro un 
anno decreti delegati di riordino della normativa valutaria che 
tengano conto di un principio nuovo per il nostro ordinamento 
valutario: quello della libertà delle relazioni economiche e 
finanziarie con l’estero. 

In proposito si può ricordare che in sede politica si è 
insistito sul significato. della liberalizzazione valutaria, in 
quanto fino a oggi valeva in Italia un generale divieto legislati- 
vo în materia, fatte salve deroghe da ottenersi con autorizza- 
zioni generali.o speciali, per cui era vietato tutto tranne ciò che 
veniva specificamente permesso. Oggi, invece, anche tenendo 
conto di quanto avviene in molti paesi europei, sarebbe tutto 
permesso, tranne quanto espressamente vietato. 

Inoltre, la legge di delega si preoccupa di tutelare i diritti 
fondamentali dei cittadini assicurando în particolare la libertà 
di circolazione e soggiorno, cura, lavoro e cultura, tentando 
quindi dî importe il rispetto della riserva di legge e limitando la 
discrezionalità dell’amministrazione. La legge poi insiste per- 
ché la normativa valutaria, che tocca problemi notoriamente 
complessi, sia chiara e soggetta a un regime di effettiva 
conoscibilità, evitando gli inconvenienti prodottisi in passato 
soprattutto a causa del ricorso a circolari amministrative 
soggette & un regime di pubblicità insoddisfacente. 


Senza addentrarci in ulteriori particolari, nel prendere 
atto dello sforzo fatto dal legislatore per allineare la disciplina 
valutaria italiana a quella della maggioranza dei paesì euro- 
Dei, deve verificarsi seil vecchio sistema dei divieti valutari sia 
veramente superato. In proposito è difficile sottrarsi all’îim- 
‘pressione che îl principio di libertà delle relazioni economiche e 
finanziarie con l’estero rischi in pratica di rivelarsi soltanto 
apparente per l'operatore italiano. 

Di regola, attualmente, l'operatore è in grado dì conoscere 
il regime valutario diuna operazione, tenendo conto del divieto 
di legge assortito da autorizzazioni generali che lo abilitano a 
certe attività, rispettando le condizioni cui l'autorizzazione è 
subordinata. 


Per il futuro, ove sì mantenesse, come appare logico, un 
qualche condizionamento della libertà di manovra dell’opera- 
tore, prefissando per le operazioni liberalizzate modalità e 
termini di tegolamento equivalenti a quelli vigenti (art. 2 e all. 
A, d.m.12 marzo 1981), la nuova disciplina che muta il principio 
generale del divieto per.sostituirlo con una libertà dell’operato- 
re, salvo divieto esplicito rischia di risultare una liberalizzazio- 
ne apparente, in quanto comporterebbe pur sempre la presen- 
za di termini e modalità da osservarsi, per cui le operazioni 
sarebbero teoricamente libere ma în pratica vietate ove non 
fossero rispettate quelle condizioni. 

Una riprova del fatto che la nuova disciplina non sarebbe 
molto lontana da quella attuale è data dalla previsione, 
contenuta nella nuova legge, secondo cui i divieti espliciti 
indicati nei decreti ministeriali da adottarsi in futuro potrebbe- 
To essere rimossi con autorizzazioni. 

Giuseppe de Vergottini 


ALCUNI RITOCCHI APPORTATI IN COMMISSIONE BILANCIO 


Si è iniziato alla Camera 
l'esame della finanziaria 


L'obiettivo è arrivare all’approvazione entro la fine dell’anno 


ROMA — È iniziato l’esame 
parlamentare della legge fi- 
nanziaria. Con alcuni ritocchi 
apportati dalla, commissione 
bilancio, il documento econo- 
Imico è stato illustrato ieri alla 
Camera dal relatore di mag- 
gioranza Carrus. Una impo- 
stazione, la sua, che non trova 
consensi nei partiti di opposi- 
zione che, come vuole il rego- 
lamento hanno presentato 
delle controrelazioni. Comu- 
nisti e demoproletari hanno 
anche illustrato nel corso di 


due conferenze-stampa i ri- 


spettivi punti di vista. 

Il dibattito generale si pro- 
trarrà fino al 4 novembre, poi 
inizierà la fase più delicata, 
quella delle votazioni, la mag- 
gioranza delle quali a voto 
segreto, con tutti ì problemi 
che questo comporta per la 
‘maggioranza. Secondo i pro- 


grammi la Camera dovrebbe 
concludere l'esame dei singoli 
articoli della finanziaria e del 
bilancio dello Stato entro il 14 
novembre. 

L'obiettivo è quello di com- 
pletare l'approvazione entro 
la fine dell’anno senza ricorre- 
re così all’esercizio provviso- 
rio. 

Il Pci, in una conferenza 
stampa, ha rilevato che la fi- 
nanziaria deve essere modifi- 
cata profondamente dal Par- 
lamento se si vogliono racco- 
gliere le favorevoli condizioni 
create in questo periodo dalla 
congiuntura internazionale, Il 
Pci giudica insoddisfacenti i 
risultati raggiunti nel 1986, 
inferiori alle previsioni formu- 
late dal governo nel settem- 
bre del 1985. 


I comunisti denunciano 
inoltre che la politica gover- 


nativa non ha evitato «una 
disastrosa lievitazione del de- 
ficit pubblico». Punto centra- 
le delle rivendicazioni del Pci, 
che ha chiesto al Parlamento 
una svolta programmatica, è 
il rilancio degli investimenti. 

Viene richiesto inoltre un 
piano di risanamento dei cen- 
tri urbani; la riforma del siste- 
ma nazionale dei trasporti 
che privilegi il settore maritti- 
mo, la riforma della scuola, 
nuovi servizi a tutela della 
salute, modifiche al sistema 
fiscale, a 

In discussione c’è anche il 
piano energetico, il Pci chiede 
che’ sia rivisto alla luce delle. 
conclusioni della prossima 
conferenza nazionale per l’e- 
nergia. 

Il relatore di maggioranza 
Carrus ha invece riepilogato a 
grandi linee la manovra eco- 


nomica del governo; ricordan- 
do che c'è una previsione di 
crescita del prodotto interno 
lordo del 3,5 per cento, che per 
il tasso di inflazione l’obietti- 
vo da raggiungere è del 4 per 
cento, mentre sul versante 
dell’occupazione nel 1987 po- 
trebbe esserci un aumento di 
250 mila unità. 

Carrus ha spiegato anche 
alcune modifiche apportate in 
commissione. Una di queste 
ha provocato le proteste della 
Confindustria. Il direttore ge- 
nerale Annibaldi denuncia un 
nuovo taglio di 190 miliardi 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali effettuato dalla com- 
missione bilancio, che si ag- 
giunge a quello di.800 miliardi 
operato dal governo e questo, 
secondo Annibaldi, appesan- 
tisce i costi di produzione con 
perdite di competitività 

Giuseppe Sanzotta 


OGGI SI ASTENGONO DAL LAVORO | DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 


Un'altra ondata di scioperi 


Ultimatum dei medici: «O l’accordo o blocchiamo tutto» 


ROMA — Sono soltanto in cento, ma 
per quattro giorni bloccheranno tutto. 
Da oggi (fino al 31 ottobre) circa cento 
medici e veterinari dipendenti del mini- 
stero della sanità hanno interrotto le 
attività autorizzative per farmaci e ali- 
menti, le attività del Consiglio superiore 
della sanità, quelle ispettivo-sanitarie e 


quelle medico legali. 


E non è finita qui. Negli oltre sessanta 
Uffici periferici sono stati sospesi i con- 
trolli sanitari dei passeggeri in arrivo e in 
partenza per paesi a rischio sanitario e i 
controlli su sieri, vaccini, alimenti, ani- 
‘mali vivi, carni e pesce. Sono invece 


garantite le urgenze. 


Che cosa ha mosso questa frangia di 
cento medici a scendere di nuovo sul 
sentiero di guerra? «La nostra vertenza 
— dice Umberto Filibeck, presidente del- 
la sanità — è in atto da febbraio. Fino a 
ora abbiamo avuto soltanto promesse. 
Da parte del ministero della sanità ci era 
stato garantito che il decreto legge, poi 
diventato: disegno di legge sul ruolo me- 
dico, avrebbe contenuto la nostra equi: 


chiediamo». 


miglia e Pollein. 


delle trattative, 


parazione normativa ed economica ai 
medici e veterinari ospedalieri». 
Invece, spiega Filibeck, nel provvedi- 
‘mento c’è solo un riferimento all’albo 
speciale regionale, «Il che, praticamente, 
non significa niente. Siamo pronti — 
conclude Filibeck — a revocare lo sciope- 
to se il governo presenterà un emenda- 
mento che sancisce l’equiparazione che 


Il disagio causato dal blocco dei medici 
e veterinari è stato però in parte supera- 
to con l’impiego di veterinari militari. 
Grazie a loro, infatti, è stato possibile 
controllare tutti gli animali che viaggia- 
no stipati nei grandi autotreni. Ma la 
grande maggioranza di Tir è ferma alle 
più importanti barriere di confine: Venti- 


La tregua si potrebbe comunque rag- 
giungere anche oggi. Palazzo Vidono sa- 
Tà ancora una volta la sede per la ripresa 


Sempre per oggi sono previsti però 
altri scioperi. I 640 mila dipendenti degli 
enti locali (Comuni, Province e Regioni) 


aderenti a Cgil, Cisl e Uil si asterranno 
dal lavoro. L'azione di lotta è stata pro- 
clamata dalle organizzazioni sindacali 
per l'andamento negativo. del rinnovo 
contrattuale della categoria dopo l’in- 
contro avuto con il ministro della funzio- 
ne pubblica. Secondo Cgil, Cisl e Uil non 
ci sono le fondizioni politiche né la 
volontà reale di concludere il negoziato. 
Ma la girandola degli scioperi non si 
ferma. Il sindacato autonomo del perso- 
nale di stazione (Saps-Fisafs) ne ha pro- 
grammato uno di quattro notti consecu- 
tive nella seconda decade di novembre. 
La rivendicazione nasce dalla situazione 
della vertenza in atto e «dopo aver con- 
statato la latitanza dell'ente Ferrovie 
dello Stato sui problemi più volte eviden- 
ziati come pianta organica, mobilità. 
Intanto i postelegrafonici hanno so- 
speso lo sciopero proclamato per oggi. La 
decisione — informa un comunicato — è 
stata assunta a seguito delle risposte e 
gli impegni assunti dal ministro Gava «in 
Telazione a punti significativi del cartello 
rivendicativo». 


Martedì, 28 ottobre 1986 


NAPOLITANO E MARTELLI, IERI A «SPECIALE TG1» 


Sull’Ungheria del 1956 
ancora in lite Pci e Psi 


Motivo della polemica: l'autenticità dell’autocritica comunista 


ROMA — Trent'anni dopo è 
un morto che non riposa, un 
fantasma che accusa, un com- 
pagno che divide. Imry Nogy 
e la sua fine annunciata ria- 
prono nella sinistra italiana 
una ferita mai chiusa. Buda- 
pest, 1956 e dintorni, i carri 
‘armati, il bagno di sangue, la 
furiosa repressione, la stella 
dell’Armata Rossa davanti al 
palazzo della Dieta, l’Urss che 
‘schiaccia la rivolta del popolo 
ungherese. E l'Unità che seri- 
ve: «Una protesta contro i 
sovietici avrebbe dovuto esse- 
re fatta se non fossero interve- 
nuti». 

Giorgio Napolitano: ripassa 
davanti alle telecamere dello 


«Speciale Tgl» andato in on-. 


da ieri sera le immagini della 
«Settimana Incom» di allora e 
dice: «Furono vicende dram- 
maticissime per il nostro par- 
tito. Oggi, a giudicare quella 
rivolta, non avrei dubbi: fu un 
grande moto di popolo. Ma 
allora pensavamo che stesse- 
To prevalendo le forze reazio- 
narie. Anch'io, come Togliat- 
ti, mi convinsi che dovevamo 
giustificare l'intervento sovie- 
tico. Prevalse la logica della 
scelta di campo». 

Claudio Martelli aveva 13 
‘anni e la sua idea se l’è fatta 
sui libri di storia. Lui vede nel 


gesto di Antonio Giolitti, che 
si contrappose al segretario 
del Pci Togliatti e'denuncia la 
«pietrificazione» del partito 
sulle tesi di Mosca, l’istinto 
nobile di un «vero uomo di 
sinistra». 


Giolitti, che lascerà qualche 
mese dopo il 1956 il Pci, per 
passare nelle file socialiste, 
afferma: «Un uomo di sinistra 
davanti ad eventi tragici co- 
me quelli ungheresi, ascolta 
l’istinto e l’istinto è quello di 
stare dalla parte di operai e 
studenti. Il Pci e Togliatti, 
allora, erano a destra delle 
barricate». 

Comincia così, tra un flash- 
back e un richiamo al presen- 
te, un’altra lite Pci-Psi. Napo- 
litano, attuale responsabile 
comunista della sezione esteri 
e Martelli, vicesegretario so- 


cialista, entrano i rotta di col- 
lisione sull’autenticità di 
un'autocritica fatta trent'an- 


TEMEVA UN ATTENTATO IL CARABINIERE DICIANNOVENNE CHE SI È UCCISO SABATO SERA 


Suicida, ma vittima della camorra 


ROMA — I giovani della 
borgata dell’Alberone hanno 
voluto portare a spalla la bara 
di Angelo Allocati, 19 anni 
compiuti da pochissimi gior- 
ni, il giovane carabiniere che 
sabato sera si è ucciso sparan- 


dosi alla tempia sul treno Ro- ‘ 


‘ma-Napoli, durante il viaggio 
di ritorno in caserma, a Giu- 
gliano, il paese della camorra. 

Ecco un’altra vittima di 
questo allucinante valzer del- 
la morte, che continua a lista- 
re a lutto gli ambienti milita- 
Ti. Perché si è ucciso Angelo 
Allocati? Questa domanda, 
ancora senza risposta, se la 
ponevano tutti, ieri nella chie- 
sa di Ognissanti, sull’Appia 
Nuova, durante il rito funebre 
officiato questa volta in umil- 
tà e concretezza, senza batti- 
mani, senza slogan.e senza 
cori. 

Il padre Guido, la madre 
Beatrice e la sorella Beatrice 
si sono tenuti per mano du- 
rante la cerimonia funebre, a 
testa bassa, con gli occhi ar- 
rossati ripiegati in se stessi 
dal grande dolore. Alle loro 
spalle la grande famiglia del 
quartiere Alberone, con i gio- 
vani amici di Angelo a far da 
corona, sconvolti e addolora- 


i, 

Angelo Allocati aveva tra- 
scorso sette mesi alla scuola 
per allievi carabinieri di Cam- 
pobasso «l’unico periodo feli- 
ce di vita militare» secondo 


quanto dicono sia gli amici 
sia i familiari. Quando rien- 
trava a casa in licenza era 
allegro, sereno e pieno di vita: 
parlava volentieri dei commi- 
litoni e distribuiva fotografie 
che lo ritraevano in camerata 
gaio e spensierato, nelle ore 
libere dallo studio. 

Nulla, insomma, faceva pre- 
sagire la tragedia incombente 
che sarebbe maturata di lì a 
poco, quando Angelo, supera- 
ti a pieni voti gli esami, è 
stato trasferito presso la com- 
pagnia di Giugliano alle porte 
di Napoli, roccaforte della 
vecchia e della nuova ca- 
morra. 

L'impatto con questa nuo- 


va realtà gli è stato fatale. 
Angelo d’improvviso ‘si è 
ammutolito e ha cominciato a 
tempestare di telefonate la fa- 
miglia. Diceva: «Qui c’è la 
‘mafia e ho paura. A noi del- 
l'Arma ci disprezzano...». 

I familiari ora raccontano 
che Angelo aveva paura di un 
possibile attentato. Qualcuno 
pare che lo avesse avvertito: 
«Fatti trasferire, vattene da 
questa città, perché a Natale 
metteranno una bomba in ca- 
serma», 

Chi lo aveva minacciato? I 
genitori non lo sanno. «Ange- 
lo non faceva nomi...», dicono 
mestamente. Man mano che 
passavano i giorni la paura 


cresceva e per Angelo la pos- 
sibilità di un trasferimento ad 
altra sede, se non a Roma 


addirittura, era. diventata un 


chiodo fisso. 

La scorsa settimana aveva 
usufruito di un permesso di' 
quarantotto ore, ma. neanche 
quei giorni trascorsi in fami- 
glia lo avevano rincuorato. A: 
casa non parlava più. Soltan- 
to l’idea di ritornare a Giu- 
gliano lo atterriva, 

Sabato sera era uscito quasi 
senza salutare i genitori. Papà 
Giulio l’aveva rincorso per le 
scale per le ultime raccoman- 
dazioni, «ma sembrava che 
non mi ascoltasse, mi ha salu- 
tato senza guardarmi negli 


Gianni Agnelli. 


Pannella ha motivato la sua decisione 
con la «vanificazione del gioco istituzionale 
e della democrazia» che i giornali dei quali 
Agnelli è editore «hanno compiuto e com- 
piono con sempre maggiore settarietà». 

Pannella ha sottolineato, infatti, che «La 
Stampa», il «Corriere della sera» e «Il Matti- 


Pannella si dimette da deputato 
E spiega il perché ad Agnelli... 


ROMA — Marco Pannella ha annuncia- 
to le sue dimissioni da deputato. Lo ha fatto 
con una lettera aperta che apparirà oggi su 
«Il giornale d’Italia», indirizzata all'avv. 


no» si sono distinti negli ultimi mesì «per 
una informazione sleale, parziale ai limiti 
dell’ostracismo e della provocazione sull'at- 
tività e sulla vita del partito radicale». 

Il leader del Pr ha anche fatto sapere di 
avere avviato una ricerca per compilare un 
«libro bianco» che non dia più adito a dubbi 
e alibi. ‘Pur riconoscendo che Agnelli non 
interviene nella conduzione dei suoi giorna- 
li, Pannella ha voluto però far presente che 
essendo l’avvocato a scegliere i direttori «la 
loro libertà è delegata». 


occhi». Forse Angelo aveva 
‘già deciso il proprio destino. 

Poche ore dopo, alle 21.30, 
mentre l’espresso Roma- 
Napoli sferragliava a tutta ve- 
locità, all'altezza di Pomezia, 
Angelo è uscito dallo. scom- 
partimento, ha raggiunto la 
toilette, si è chiuso dentro e 
s'è sparato a una tempia. Gli è 
bastato un solo colpo. Qual- 
cuno ha sentito e. ha manovra- 
to il freno d’emergenza. 

Pochi chilometri dopo, alla 
stazione di Campoleone, la 
polizia ferroviaria, dopo aver 
abbattuto la porta della toi- 
lette, s'è trovata davanti il 
giovane con la testa devasta- 
ta dalla pallottola e la divisa 
inzuppata di sangue. Nella 
stessa notte i genitori sono 
accorsi da Roma peril ricono- 
scimento ufficiale della 
salma. 

Giugliano è certamente una 
zona calda. Cinquantamila 
abitanti, a una decina di chi- 
lometri da Napoli, area essen- 
zialmente agricola. Da sem- 
pre, si può dire, è stata con- 
trollata dalla camorra. Prima 
che emergesse il personaggio 
Cutolo, a Giugliano spadro- 
neggiavano le famiglie Maisto 
e Mallardo. Da qualche anno 
si è ridotta a essere terreno di 
battaglia tra la Nuova fami- 
glia e la Nuova camorra. E i 
morti ammazzati per strada 
non si contano più. 

R. R. 


PRESENTATI A BOLOGNA | RISULTATI DI UN SONDAGGIO COMMISSIONATO DA CISPEL, ALITALIA, FERROVIE DELLO STATO E SIP 


«I servizi 


DAL NOSTRO INVIATO ‘erogano appunto pubblici ser- 
BOLOGNA — L’utente me- | vizi. 


ubblici? Li 


dio dei servizi pubblici non si 
lamenta dei loro costi, manon 
è disponibile a pagarli di più 
se non in caso di comprovato 
miglioramento della loro qua- 
lità. E’ solo una delle tante 
indicazioni che emergono da 
un'indagine sull'immagine 
del servizio pubblico in Italia, 
voluta dalla Cispel (confede- 
razione nazionale delle azien- 
de municipalizzate) e condot- 
ta dalla Pragma per conto, 
oltre che della Cispel, anche 
dell’Alitalia, delle Ferrovie 
dello Stato e della Sip. 


I primi risultati del sondag- 
gio sono stati presentati ieri a 
Bologna, in occasione dell’or- 
mai tradizionale incontro di 
fine ottobre con i giornalisti, 
invitati quali portavoce delle 
richieste e delle recriminazio- 
ni del cittadino-utente nei 
confronti delle imprese che 


«Vogliamo —. ha detto il 
presidente della Cispel, on. 
Armando Sarti — che questo 
tipo di indagine venga ripetu- 
ta stabilmente ogni due, tre 
‘anni, perché serva a mettere a 
fuoco zone d’ombra e i disser- 
vizi pubblici, provocando il 
nostro impegno a porvi rime: 
dio». Una dichiarazione, que- 
st’ultima dell’on. Sarti, non 
solo di generiche buone inten- 
zioni, perché gli fa fede una 
battagliera attenzione al pro- 
blema (dell’efficienza e del 
buon funzionamento dei ser- 
vizi agli utenti), ormai da sei 
anni puntualmente ripropo- 
sta a questi incontri bologne- 
si. Ma seguita anche da deci- 
sioni operative e da precise 


direttive impartite alle azien- 
de pubbliche. 

E? appena il caso di ricorda- 
re la «carta dei diritti e dei 
doveri dell’utente», presenta- 


ta nell’83, per dar conto piut- 
tosto di una innovativa pre- 
scrizione di legge inserita, su 
emendamento dello stesso 
Sarti, nella Finanziaria ’86. 
L'art. 5 bis prevede che tutte 
le aziende municipalizzate 
d’Italia pubblichino annual- 
‘mente su tre quotidiani, di cui 
uno locale, i propri bilanci 
consuntivi, secondo una for- 


mula chiara e intelleggibile al ‘ 


cittadino, evidenziando, at- 
traverso parametri uniformi, i 
livelli di produttività raggiun- 
ti e gli scostamenti fra le pre- 
visioni formulate e i risultati 
conseguiti. Dovrà essere que- 
sto un banco di prova pubbli- 
co perle aziende, spesso avare 
di informazioni sulla propria 
gestione, specie se non bril- 
lante. 

Importante, anche se è 
Timasta un po’ nascosta dalla 
contemporanea notizia della 
tassazione sui Bot, è stata 
l'approvazione, da parte del 


ago di 


Consiglio dei ministri del 19 
settembre scorso, del nuovo 
regolamento «quadro» di am- 
ministrazione delle municipa- 
lizzate, modificato dopo ben 
ottantadue anni (l’attuale, 
farraginoso, risale al 1904). Le 
singole aziende dovranno ora 
adottarlo e adattare i principi 
generali alle proprie specifi- 
che realtà. 

<«E' in questa fase — ha 
detto Sarti — che le imprese 
pubbliche locali dovranno, al- 
meno lo auspichiamo; preve- 
dere la costituzione di un col- 
legio di garanti dell’utente, 
una sorta di ‘difensore civi- 
co” al quale il cittadino possa 
rivolgersi quando la bolletta è 
errata, l’allacciamento all’ac- 
quao algasritarda, il reclamo 
non viene evaso dagli uffici 
competenti, ma anche per da- 
re ascolto ai suoi suggerimen- 
ti per un migliore funziona- 
mento del servizio». 

Nella proposta Cispel'que- 


sto «collegio» dovrebbe essere 
formato da cinque membri 
designati dal sindaco, dal pre- 
sidente del Tribunale, dal ret- 
tore, dalle organizzazioni sin- 
dacali e imprenditoriali, Il 
«difensore civico» dell'utente 
è una delle più corali richieste 
avanzate dagli oltre 5 mila 
cittadini di dodici città del 
Nord, Centro e Sud (la: più 
vicina a Trieste è Venezia- 
Mestre) intervistati il mese 
scorso per il sondaggio della 
‘Pragma, che ha tentato di 
interpretare l'opinione che la 
gente ha dei trasporti pubbli- 
ci (urbani, ferroviari, aerei), 
dei servizi gas, elettricità, 
acqua, della telefonia, della 
nettezza urbana ie dell’igiene 
‘ambientale. 

I giudici che, «a campione», 
ne sono venuti fuori hanno, 
considerati i diversi campi 
d'indagine, una estesa artico- 
lazione, A. volerli riassumere 
in due parole, si può dire peri 


servizi di carattere nazionale 
che i cittadini hanno un buon 
concetto dell’Alitalia (in 
quanto compagnia aerea al 
passo con i tempi), protestano 
ma sono anche contenti di 
come funziona la Sip, critica- 
no, ma poi mica tanto, le Fer- 
rovie, 

Una conclusione che ha la- 
sciato un po’ perplessi tutti e 
che ha animato il dibattito 
serale a Villa Cicogna, dove 
c'erano anche anche il presi- 
dente dell'Ente ferroviario, 
on. Lodovico Ligato; quello 
dell’Enel, Corbellini, l’ammi- 
nistratore delegato e vice pre- 
sidente della Sip, Paolo Ben- 
Zoni e il direttore dell’Alitalia 
(il presidente Nordio era im- 
‘pegnato a New York). Benzo- 
ni ha confermato, fra l’altro, 


che le tariffe telefoniche reste- 
ranno bloccate nell’87, ma ha 
sollecitato futuri meccanismi 
certi e tempestivi di aggiorna- 
mento. ; 


iù solo se migliora la loro ualità » 


‘Bus, acqua, luce e gas: sono 
vari i motivi di insoddisfazio- 
ne dell’utente medio e cresco- 
no progressivamente scen- 
dendo dal Nord al Sud Italia. 
E° evidente che dipendono 
molto dalle specifiche realtà 
cui si fa riferimento. 


In generale emerge dal son- 
daggio che i cittadini solleci- 
tano dalle municipalità mag- 
giore informazione, più atten- 
zione alle proprie esigenze, 
più coinvolgimento nelle scel- 
te aziendali. E quanto alle 
tariffe, chiedono siano propor- 
zionate al servizio dato. Un 
altro «no», quindi, anche qui 
da Bologna, alla famigerata 
Tasco, la tassa sui servizi co- 
munali, imposta a «forfait». E, 


già che ci siamo, per la stessa 
ragione (mancanza di rappor- 
to diretto con la prestazione 
erogata), un «no» anche alla 
tassa sulla salute. 


Baldovino Ulcigrai 


ni dopo. Ascoltiamoli. 

Napolitano: «La scelta di 
campo fu dettata anche da un 
modo particolare di percepire 
le cose. Ritenevamo che chi ci 
attaccava non era araldo di 
democrazia. Si usciva da un 
decennio di passioni, c’era la 
guerra fredda, non fummo ca- 
paci di uscire dalla logica del- 
la scelta di campo...». 


Martelli: «L'impressione 
‘mia è che Napolitano ripeta le 
stesse cose del segretario Nat- 
ta, il cui saggio non chiude 
con soddisfazione le ragioni 
degli insoddisfatti. È incredi- 
bile: non c'è mai la capacità di 
riconoscere un errore del pro- 
prio partito...». 


Napolitano: «Chiederci di 
sconfessare la posizione as- 
sunta allora ha poco a che 
fare con la visione laica della 
politica. Se dobbiamo fare la 
lista, anche noi possiamo . 
chiedervi di sconfessare certe 
Vostre scelte. Non credo sia 
questa la linea di una sini- 
Stra...». 

Martelli: «Non trovo soddi- 
sfacente il modo e il tono...». 


Napolitano: «Quando dico 
scelta di campo indico un li- 
mite grave delle nostre posi- 
zioni di allora. È pretestuoso, 
dire che l'alternativa di sini- 
stra è bloccata da quella posi- 
zione di 30\ anni fa. Oggi non 
ripetiamo affatto il giudizio, 
ma abiure o ritiri in convento 
no, abbiamo dato prova an- 
che nel ’68 di visione diversa, 
davanti ai fatti di Praga». 


Martélli: «Svolta nel ’68? 
Non ricordo. Cozza con le mie 
esperienze di quell’anno. Tut- 
to quello che disse il Pci fu 
«riprovazione» per l’interven- 
to russo. Non parlerei di svol- 
te ma di aggiustamento gra- 
duale...». 


Napolitano: «Se non è svol- 
ta il nostro atteggiamento sui 
fatti di Polonia...». 


Martelli: «Dai dirigenti che 
hanno difeso l'intervento rus- 
so in Ungheria non mi aspetto 
tanto. Ma dai giovani dirigen- 
ti del Pci sarebbe lecito aspet- 
tarsi un inventario più corag- 
gioso...». 

G. G. S. 


Respinto 
il ricorso 
della Libia 
per i beni 
bloccati 


1r 


MILANO — Non saranno 
dissequestrati i beni libici 
cautelativamente bloccati nel 
luglio scorso su decisione dei 
tribunali di Milano e di Pia: 
cenza, a titolo di copertura di 
crediti per circa sette miliardi 
vantati dalle società «Cf» di 
Calendasco e «Co-Fa» di Mi- 
lano. 

Come già aveva fatto il tri 
bunale di Piacenza recente- 
‘mente decidendo in relazione 
alla vicenda della «Cf», anche 
il presidente della prima se- 
zione del tribunale civile di 
Milano ha respinto il ricorso 
presentato dal governo di Li- 
bia e dalle banche libiche in 
relazione alla azione giudizia- 
ria avviata dalla «Co-Fa». 


Nel ricorso, proposto attra- 
verso l'avvocato Edmondo 
Zappacosta, la «Repubblica 
araba libica popolare sociali- 
sta» sosteneva l’essitenza in 
via preliminare di un difetto 
di giurisdizione e chiedeva 
che venisse dichiarata l’ineffi- 
cacia del provvedimento di 
sequestro adottato, sia per- 
ché preso senza il nulla osta 
del ministro degli esteri, sia 
perché la società «Uppu» (alla 
quale furono fatte le forniture 
non pagate) è una coompera- 
tiva di lavoratori (ora messa 
in liquidazione) non statale e 
quindi la responsabilità del- 
l’insolvenza non cadrebbe sul- 
le banche statali libiche. 

La decisione con cui vengo- 
no dichiarati inammissibili ì 
ricorsi è stata depositata ieri 
in cancelleria a disposizione 
delle parti. Di conseguenza i 
beni libici bloccati rimarran- 
no sotto sequestro quanto 
meno fino alla causa di me- 
rito. 


FP Bor 


o che farà 


Il temp 


Situazione: sull’Italia circolazio- 

ne depressionaria, che si presenta 
‘particolarmente attiva sulle regio- 
ni meridionali e su quelle del’me- 
dio versante adriatico. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centrali adriatiche e su quelle me- 
ridionali, isole maggiori incluse, 
cielo nuvoloso a tratti molto. nu- 
voloso, con piogge sparse e locali 
temporali, che sull’Abruzzo, sul 
Molise, sulla Puglia, sulla Basilica- 
ta, sulla Calabria e sulla Sicilia 
potrebbero assumere carattere di 
forte intensità. Nevicate oltre 1800 
metri. Sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali tirreniche cielo poco nuvoloso, con annuvola- 
menti più intensi sulle regioni Nord-orientali, ove non si esclude 
qualche sporadica precipitazione. Dopo il tramonto nebbia in 
Pianura Padana. SITA 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 14; Bolzano HAL 
15; Verona 4, 16; Venezia 9, 14; Milano 1, 18; Torino 0, 177; Mondovì 7, 
14; Cuneo 5, 14; Genova 11, 19; Imperia 15,21; Bologna 8,15; Firenze 
10, 17; Pisa 7, 18; Falconara 7, 15; Perugia 6, 10; Pescara 10, 14; 
L'Aquila 5, 10; Roma Urbe 6, 17; Roma Fiumicino 6, 18; Campobas- 
so 6, 9; Bari 9, 16; Napoli 8, 17; Potenza 6, 12; S. Maria di Leuca 14, 
19; Reggio Calabria 15, 21; Messina 15, 19; Palermo 12, 17; Catania 
11, 21; Alghero 13, 19; Cagliari 10, 20. 


TEMPO NEL MONDÒ . 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= Sereno) 


‘Amsterdam s. 7, 16; Atene p. 14, 21; Belgrado p. 7, 13; Bruxelles n. 8,13; 
Buenos Aires s. 17, 24; Il Cairo n. 18, 30; Chicago s. 11, 15; Copenaghen s.9, 
19; Dublino n. 6, 16; Francoforte n. 2,11; Ginevra s.5, 13; L'Avana s. 22, 31; 
Helsinki n. 4, 9; Hong Kong s. 24, 27; Honolulu s. 24, 31; Kiev s. -3, 8; Lima 
s. 15, 21; Lisbona s. 13, 21; Londra n. 9, 14; Los Angeles n. 16, 30; Madrid s. 
4, 18; Manila s. 22, 33; Città del Messico s. 10, 23; Montreal n. 1,12; Mosca s. 
3, T; New York s. 10, 13; Micosia s. 16, 27; Oslo n. 3, 7; Parigi n. 5,12; 
Pechino n. 1, 7; San Francisco s. 17, 24; San Juan s. 23, 30; Santiago 5.8, 
21; San Paolo n. 13, 23; Sydney s, 14, 18; Tokio n. 14, 17; Toronto p. 7, 11; 
Vancouver p. 14, 16; Varsavia n. 2, 11; Vienna p. 2, 8. 
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AMORE E LETTERATURA 


Non spegnete 
‘il sacro fuoco 


Nella sua «Intervista su 
amore, anima e psiche» Ja- 
mes Hillman — lo studioso al 
quale si devono gli sviluppi 
più fecondi del pensiero jun- 


‘ ghiano — spiega che l’amore 


non è solo una passione con- 
nessa con il singolo. L'amore, 
aggiunge Hillman, ha una 
funzione primaria all’interno 
della speculazione artistica, 
poiché è da esso che trae forza 
l'immaginazione. Hillman at- 
tribuisce all'amore una valen- 
za simbolica: la sua ipotesi si 
fonda sull'idea di amore come 
tensione verso l’assoluto e de- 
siderio di perfezione. 

Di opinione analoga era cer- 
to Denis de Rougemont; il 
quale in un celebre saggio 
definisce la letteratura occi- 
dentale «il grande libro trava- 
gliato dell'amore», mettendo 
in rilievo l’importanza accor- 
data nel corso dei secoli alle 
passioni tragiche. «L'amore 
felice non ha storia — scrive 
de Rougemont —. Romanzi 
ne ha dati solo l’amore morta- 
le, l’amore minacciato e con- 
dannato, mentre il lirismo 
non si esalta per il piacere dei 
sensi, né per la pace feconda 
della coppia». 

Poeti e narratori paiono 
dunque attratti da sogni im- 
possibili, fantasticano su mi- 
stiche (e salvifiche) unioni, 
pur consapevoli che mai l’uto- 
pia si incarnerà nel reale. Se 
tutto ciò è vero, allora pare 
legittimo sfruttare il tema del- 
l’amore mutandolo in metafo- 
ra di una più generale condi- 
zione dell’arte. 

È quanto fa Mario Baudino 
in una raccolta di saggi intito- 
lata proprio «Al fuoco di un 
altro amore» (Jaca Book, 
pagg. 147, lire 17.500), in cui 
‘vengono analizzate le risposte 
offerte al problema da alcuni 
intellettuali contemporanei. 
‘Baudino si occupa di David 
Herbert Lawrence, di Henry 
Miller, di Mario Luzi, dell’er- 
metismo e dei giovani poeti 
italiani. In questi autori ritro- 
va una particolare concezione 
dell'amore che rinvia a un 
Unico postulato: la passione è 
intesa come. cifra di un'intera 
speculazione, dell’ansia di as- 
soluto, dello struggente desi- 
derio di pace e armonia. — 

La ricerca non viene mai 
coronata dal successo. Ma lo 
scacco non equivale al falli- 
mento. L’insistenza sul.tema 
dell’amore, sottolinea Baudi- 
no, sta a indicare un’ansia 
‘primigenia, mentre il progres- 
sivo spostarsi dell’interrogati- 
ivo assicura la continuità della 
riflessione. 

Si tratta di un'ipotesi mu- 
ituata, almeno in parte, da 
iLacan, dalla sua idea dell’al- 
‘tro. Lo psicoanalista francese 
‘sosteneva, infatti, che la ten- 
sione vitale presente in ogni 
individuo aveva origine da 
‘una mancanza, da un vuoto 
ida colmare. La meta — affer- 
mò Lacan in un notissimo 
‘«Seminario» — non viene rag- 
giunta, ma la sua esistenza 
‘(almeno in ambito: fantasma- 
tico, all’interno della psiche) 
‘obbliga il'singolo.a una perpe- 
tua ricerca, lo costringe a 
proiettarsi verso l'esterno. 

Baudino concorda con Hen- 
Ty-Miller, il quale in più di 
un'occasione ha affermato 
lche è proprio l’inevitabile 
Iscacco’ cui andiamo incontro 
\a fare della letteratura ciò che 
attualmente è: una traccia 
‘utile al fine di-«aiutare la vita 
a ricostruirsì negli interstizi 
idel sogno». Perché ciò avven- 
ga è indispensabile che 
l’obiettivo si mantenga. pros- 
simo e tuttavia sempre irrag- 
igiungibile, assicurando il 
‘mantenimento di una tensio- 
‘ne che mai sì placa. 

Di * 
| ** 

L'analisi di Baudino si basa 
isu un’idea socratica, espressa 
ida Platone nel «Simposio»: 
ll’equivalenza in Eros — il de- 
imone della passione — di sa- 
‘ero fuoco amoroso e di strug- 
gente desiderio di sublimare 
‘quello che non si riesce a otte- 
‘nere, di «ciò che sta a mezzo 
‘tra mortale e immortale». 
| A conferma della sua ipote- 
si, Baudino cita David Her- 
‘bert Lawrence, il quale — im- 
\pegnato nell’impresa di anco- 
irare la speculazione’ indivi- 
(duale al concreto — invitava i 
(propri contemporanei a 
«smettere di'amare». Lawren- 
ce sperava di poter ignorare la 
trasposizione simbolica della 
realtà, ma la sua utopia era 
‘destinata al fallimento. Lo 
!stato di quiete equivale, infat- 
ti, alla morte, al placarsi delle 
tensioni che assicurano la 
‘continuità -dell’esperienza. 
‘Una trappola evitata da Hen- 
lry Miller e dai poeti ermetici, 
‘che proprio dalla loro oggetti- 
va debolezza hanno tratto for- 
za per riflessioni ancor oggi 
‘significative. 

Oltre all’analisi di alcune 
‘esperienze centrali nella sto- 
îria culturale del Novecento, 
‘Baudino — poeta tra i più 
stimati della giovane genera- 
zione — offre al lettore un 
‘personale progetto letterario 
‘che dovrebbe consentire di 
sfruttare positivamente l’an- 
sia di assoluto dell'amore. 


Perché questo sia possibile, 


afferma, è necessario -dare 
fidueia a una parola «colorata 
erapinosa», che metta in rilie- 
vo la propria «inconciliabilità 
con il mondo» e, tuttavia, si 


offra in veste di dono, configu- 
Tandosi come perfetto micro- 
cosmo in.grado di perpetuarsi 
a dispetto dell'esistente. 

In più di un'occasione Bau- 
dino fa riferimento a un’anto- 
logia pubblicata qualche an- 
no fa dalla Feltrinelli, un volu- 
me curato da Enzo di Mauro e 
Giancarlo Pontiggia in cui gli 
autori — tra'î quali lo stesso 
Baudino — dichiaravano la 
propria intenzione di compor- 
re versi segnati da una «su- 
perflua grazia», senza ansie di 
carattere didattico e preoccu- 
pazioni di ascendenza sociolo- 
gica. La letteratura si configu- 
rerebbe pertanto come «gioco 


futile e comico, lussuoso e‘ 


eccessivo, irresponsabile e fe- 
lice», costretto all’interno di 
‘una forma leggera che (forse 
un po’ narcisisticamente) si 
attribuisce rilevanza per il so- 
lo fatto, di esistere, 


* 


«L'importanza della ’’paro- 
la innamorata” — chiarisce 


Baudino — non sta solamente 
in ciò che afferma. In quanto 
“essa nega, invece, c'è un nodo 
importante, poiché prende le 
distanze dalle neoavanguar- 


. die e dal clima vagamente 


crepuscolare che caratterizza 
molta della nostra: poesia 
estranea alla linea che va da 
”Officina” al Gruppo '63. Nel- 
l'affermazione che la poesia 
non può essere usata è infatti 
implicito un netto rifiuto delle 
pratiche. dello  sperimentali- 
smo che; invece, teorizza pro- 
prio. l'opposto: l'uso del lin- 
guaggio poetico». 

È un'idea segnata soprat- 
tutto da un coraggioso prag- 
matismo. di fondo, Se l’arte — 
per innumerevoli motivi — oc- 
cupa una posizione marginale 
o. è minoritaria, sottolinea 
Baudino, è inutile sprecare 
energie in una lotta perdente. 
Meglio, allora, prendere atto 
dello stato di cose e offrire 
versi in dono a chi ancora da’ 
loro importanza. Senza di- 
menticare come, al pari della 
passione amorosa, la poesia 
tragga forza dal'proprio per- 
petuo fallimento. 

Edoardo Poggi 


BOLOGNA: LA GRANDIOSA «ANTOLOGICA» SULL’ARTE TRA CINQUECENTO E SEICENTO NELLA REGIONE 


ROMA — A Bologna l’opera pittorica, a 
Roma la grafica: su «Annibale Carracci ei 
suoi incisori» l’Istituto nazionale per la 
grafica ha allestito, al Gabinetto dei disegni 
e delle stampe, un’interessante mostra (che 
chiuderà il 30 novembre). Presenti oltre 
sessanta soggetti caracceschi, ordinati cro- 
nologicamente, il cui tema centrale riguar- 
da gli affreschi della Galleria di Palazzo 
Farnese, che interessarono, lungo quasi due 
secoli, dodici incisori, tra cui Nicolas Mi- 
gnard, Jacques Belly, Carlo Cesio, Pietro 
Aquila, Giovanni Volpato. È 

Molti dipinti di Annibale furono infatti 
riprodotti su rame, e le stampe ne divulga- 
rono la composizione e lo stile attraverso le 
personali interpretazioni dei. maestri del- 
l'incisione. 

Annibale Carracci (Bologna, 1560/Roma, 
1609), dopo avere studiato a Parma i mera- 
vigliosi tratti pittorici del Correggio e a 
Venezia i maestri veneti, collaborò a Bolo- 
gna con il fratello Ludovico a numerosi 
affreschi. Le sue opere giovanili più signifi- 
cative sono la grande sala della «Pietà e i 
Santi» (Parma, Pinacoteca), il «San France- 
sco» (Venezia, Accademia) e «La visione di 
Sant’Eustachio (Napoli, Galleria Naziona- 


Annibale, parte seconda 


le). Le scene sacre sono rese vive e palpitan- 
ti dalla luce, intessute entro ampi scenari 
naturali. Il soggetto è trattato in maniera 
mossa e drammatica, con toni ora elegiaci, 
ora sensuali e sfrenati. 

Fu nel 1595 che Annibale fu chiamato a 
Roma per decorare la galleria al primo 
piano del Palazzo Farnese: un imponente 
lavoro al quale collaborarono il fratello 
Agostino e il discepolo Domenichino. In 
quest'opera Annibale si ispira alle pitture 
raffaellesche delle Logge Vaticane e della 
Farnesina, e all’arte classica. È tutto un 
‘movimento di colori, in una forma quasi 
esuberante, che precorre certi aspetti della 
pittura decorativa barocca. 

Altre opere di Annibale Carracci sono i 
numerosi ritratti di giovani, dalle. tinte 
brillanti, che talvolta raggiungono l’esito 
della caricatura. Basti pensare, per esem- 
pio, a quelli conservati oggi alla Galleria 
Borghese e alla Galleria Spada di Roma. 
Grande fu inoltre il suo interesse per il 
paesaggio, come particolarmente evidente 
appare nella grande lunetta che rappresen- 
ta la «Fuga in Egitto» e nella «Maddalena» 
(Roma, Galleria Doria). 

Piero Longardi 


Emilia in galleria 


Tanti maestri (ma non molto Correggio), tante opere (o troppe?), parecchi capolavori 
tra cui una serie di splendidi ritratti — E poi un ponderoso catalogo sul quale meditare... 


BOLOGNA — Non è da 
escludere che qualche visita- 
tore, da lungo tempo assiduo 
alle periodiche manifestazio- 
ni d’arte bolognesi, rivolga un 
pensiero vagamente nostalgi- 
coa quelle mostre che, inanni 
ormai lontani, proponevano 
în forma contenuta e mono- 
grafica le figure dì un Reni, 
dei Carracci, del Guercino, dî 
Nicolò dell'Abate. E questo 
dopo aver compiuto, nelle due 


. sedi della Pinacoteca nazio- 


nale e del Civico Museo ar- 
cheologico îl lungo, defatigan- 
te periplo lungo le sale în cui 
si allinea la rassegna della 
pittura in Emilia deî secoli 
XVI e XVII, sotto il titolo «Nel- 
l'età di Cgrreggio e dei Car- 
racci» (aperta fino al 10 no- 
vembre). 

Il fatto è che, dalla metà 
degli annì Cinquanta al 1970, 
appariva avviata nel modo 
più apprezzabile e quasi 
didattico (il.che non guasta- 
va) la ricognizione puntuale 
di maestri e testi pittorici con 
la stampa di cataloghi che 
offrivano un’impaginazione 
esemplare, un commento so0- 
brio e una consistenza tale da 
poter comodamente accom- 
pagnare il visitatore davanti 
alle opere presentate. Nel ’62 
vifula mirabile «digressione» 
dedicata all’«Ideale classico 
del Seicento in Italia e la 
pittura di paesaggio», con la 
presenza, accanto agli emilia- 
ni, di un Nicolas Poussin, di 
un Claude Lorrain e di un 
Gaspard Dughet. Due anni 
prima, è «maestri della pittu- 
ra del Seicento emiliano» era- 
no stati raccolti in una rasse- 
gna che si valeva quasi esclu- 
sivamente dell’apporto di gal- 
lerie nazionali. 

Infine, nel ’70, venne propo- 
sto un originale itinerario 
(con la definizione di «Natura 
ed espressione nell'arte bolo- 
gneselemiliana»), nel quale, 
con evidentissimi scarti cro- 
nologici, sì andava da Wiligel- 
mo e poî Jacopino di France- 
sco, attivo verso la metà del 
7300, ad Andrea' de’ Bartoli, 
Amico Aspertini, Ludovico 
Carracci, Giuseppe Maria 
Crespi e Giorgio Morandi. 
«Questa mostra — aveva 


scritto allora Francesco Ar- 
cangeli — non nasce da un 
incontro, più o meno improv- 
viso, di gusto, o per una scelta 
ideale; essa cerca piuttosto di 
convalidare in immagini la 
pressione effettiva, entro di 
me, di motivî profondi. È certo 
che essa non andrà immune 
da difetti; ma non le manca, 
da parte di chi la propone, 
una convinzione radicata în 
un lungo tempo di meditazio- 
ne e d'esperienza, e una sorta 
di oscura necessità». 

L’assunto di Arcangeli era 
quello di ritrovare, in un lun- 
ghissimo percorso, del quale 
si illuminavano qua e là epi- 
sodi emergenti, alcune co- 
stanti. dell'arte emiliana; e 
addirittura otto egli riusciva 
a tracciarne; dall’«ingombro 
fisico», all'«imminenza o vici- 
nanza spaziale», al «brano di 
vita», alla «prepotenza del 
particolare», e così via. Era 
una mostra, quella del ‘70, 
nata dalla mente (e dalcuore) 
di Arcangeli e si finiva per 
seguirlo, forse perplessi all’i- 
nizio, in quel suo discorso ap- 
passionato e difficile. 

Nel saggio che introduce il 
ponderoso catalogo della ras- 
segna attuale, Giuliano Bri- 
ganti rievoca il «generoso ten- 
tativo» dell’Arcangeli e, pur 
nel riconoscimento delle «va- 
rianti» che incidono il tessuto 
di fondo, il richiamo eviden- 
zia, anche questa volta, quel 
filo che, bene 0 male, si cerca 
di sottendere a una manife- 
stazione di carattere colletti 
vo e di ampio respiro nel tem- 
po, com'è appunto la mostra 
di Bologna: la ricerca, se non, 
la dimostrazione, di un’«emi- 
lianità dell’arte emiliana». 

Con uno di quei tocchi ram- 
panti e un po’ caustici che 
distinguono î suoì commenti 
critici, Testori ha ravvisato, 
dal canto suo, una «costante» 
alla quale ha affibbiato la de- 
nominazione di «ronron», 
«greve, solare, ambrato, plai- 
co, calcolato, solenne», o al- 
trimenti una sorta dî «sublime 
lagna» (magari da far rima 
con «lasagna»), che sarebbe 
poî il tono di fondo della pittu- 
ra emiliana, nel senso di un 
argine che quest'arte non'ha 


mai avuto intenzione di tra- 
valicare; in ciò portando, per. 


esempio, il caso del pacato, | 


sensuale Cagnacci, da un lato 
— în terra lombarda — e del 
veemente, delirante Del Cai- 
ro, dall’altro. 

Resta il fatto che in un nu- 
mero così cospicuo di maestri 
e în una serie così numerosa 
di opere (e di capolavori) non 
è poi molto agevole ritrovare, 
salvo i legami, gli intrecci, gli 
accostamenti che connotano 
come di consueto artisti che 
operarono în ambienti affini e 
in una comune temperie civi- 
le, morale e religiosa, una li- 
nea, una corrente, che unita- 
riamente li costringa. Forse è 
meglio, in questa mostra che 
nasce da un'iniziativa comu- 
ne dei Musei dì Bologna, della 
National Gallery of Art di Wa- 
shington e «del Metropolitan 
Museum of Art di New York, 
parlare di un'esibizione anto- 
logica di grande bellezza e 
importanza, ancorché di 
alcuni pittori — è il caso del 
Correggio — non pare sia pre- 
sentata una testimonianza 
particolarmente significativa. 

Naturalmente non si ap- 
prezzerà mai abbastanza il 
fatto che molte delle opere, 
‘provenienti da raccolte ame- 
ricane, abbiano per noi il sa- 
pore dell’inedito; e, ancora, 
che alcuni pittori, quali il Tia- 
rini o Giacomo Cavedone, o 
Sisto Badalocchio o Pellegri- 
no Tibaldi siano questa volta 
inseriti in forma degna în un 
concerto în cui î Carracci, 
Lodovico, Annibale e Agosti- 
no hanno, giustamente, una 
parte di primaria impor- 
tanza. 

Non è possibile, neanche 
sommariamente, dare un rag- 
guaglio sulla fulgida e gran- 
diosa «galleria» che, per l’oc- 
casione, si è costituita. Si 
potrebbe se mai tentare una 
selezione, naturalmente opi- 
nabile, di qualche stupenda 
indicazione tematica che 
spunta qua e là, (e non è detto 
che non si tratti di un motivo 
di fondo della pittura emilia- 
na), quale l'accostamento al- 
la natura: nel freschissimo 
paesaggio di Annibale Car- 
racci (National Gallery di 


Washington), in quelli del DO- 
menichino (Londra, collezio- 
ne Mahon) e del Guercino 
(Rotterdam, Museum Boy- 
mansivan Beuningen), so- 
prattutto del sorprendente 
“Dosso da Ferrara, con le «Tre 
età dell’uomo» (Metropolitan 
Museum of art di New York), 
«Enea nei Campi Elisi» (Otta- 
wa, National Gallery of Cana- 
da), il «Mito di Pan» (collezìo- 
ne privata a Malibu). 
E si vorrebbe almeno citare 
i ritratti, splendidi: quello di 
un «filosofo» di Gerolamo Be- 
doli, e il pensieroso Giovanni 
Battista (poîché di un ritratto 
sipuò parlare) che ci guarda, 
tra San Benedetto e San 
Francesco, nella*tela di Bar- 
tolomeo Cesi (proveniente dal 
San Giacomo Maggiore di Bo- 
logna); ‘il ritratto, intensa- 
mente espressivo dell’«uomo 
col libro del Parmigianino; e, 
del medesimo, l’enigmatica 
«Antea», proveniente da Ca- 
podimonte. E poi îl «Gentiluo- 
mo» del Passerotti, l’acuto 
«Monsignor Agucchi» del Do- 
menichino, lo stupendo «Car- 
dinale Roberto Ubaldini» di 
Guido Reniî, mossosi da Los 
Angeles ma non uscito dagli 
Stati Uniti e presentato solo a 
Washington e a New York (ci 


si deve accontentare di una: 


pregevole riproduzione). 


Il catalogo della mostra, di 
quasi seicento pagine, con ta- 
vole in bianco e nero e a colori 
(molto buone), raccoglie nu- 
merosi saggi dî studiosi italîia- 
ni e anglosassoni sulla tema- 
tica della pittura emiliana e 
în misura notevole sul territo- 
rio, amplissimo, dell’affresco, 
che necessariamente bisogna 
esplorare «in situ». E stato 
stampato, con indubbio pre- 
gio grafico, a cura della Nuo- 
va Alfa Editoriale in Bologna. 
Più che un sussidio immedia- 
to, costituisce un testo di stu- 
dio e di meditazione destinato 
a quei ritorni e a queî chiari- 
menti che rassegne così impo- 
nenti esigono e comportano. 


Rinaldo Derossi 
Nella foto, «Pietà» di Anni- 


bale Carracci, dalla National 
Gallery di Londra. 


La rassegna dei libri 


Grado, 


Sergio ‘Tavano: «Grado, 
Guida breve» - Lint, pagg. 75, 
lire 9500. 


Questo è decisamente un 
Inomento fortunato per la co- 
noscenza ‘a tutti i livelli di 
quel territrio del Friuli affac- 
ciato sul mare, che tanta par- 
te ha avuto nelle vicende sto- 
riche dell’Italia antica e di cui 
si conservano. sostanziose 
tracce tuttora visibili. Dopo la 
dottà guida storico/culturale 
dedicata ad Aquileia e Grado, 
di cui è già stata data notizia 
in'questa pagina (la sua pre- 
sentazione al pibblico avrà 
luogo domani, alle 16.30, al 
Circolo della stampa di Trie- 
ste), Sergio Tavano ha formu- 
lato, per la'sola Grado, una 
guida più breve e scorrevole; 
ma niente affatto frettolosa, 
di cui è pubblicata anche una 
versione in lingua tedesca. 

Felicemente abbinato a im- 
magini inedite e scelte con 
grande attenzione (a farne il 
simbolo di un'periodo storico, 
di un invito turistico o di una 
Situazione urbanistica), il te- 
sto si dipana «sintetico ma 
non superficiale né somma- 
rio» a toccare ì temi essenzia- 
li: il panorama storico, le basi- 
liche paleocristiane e le relati- 
ve condizioni di conservazio- 
ne, lo sviluppo del nucleo resi- 
denziale all’interno del «ca- 
strum» romano, i mutevoli 
aspetti della laguna. 

Nel capitolo introduttivo 
concernente lo sfondo'storico, 
TTavano mette in evidenza un. 
tema molto importante e che 
gli sta particolarmente a cuo- 
re: l'intenso rapporto politico, 
religioso e culturale che ha 
legato per secoli la città di 
Grado con quella di Aquileia 
e la condizione — vissuta da 
entrambi i centri — di collega- 
mento fra.il mondo occidenta- 
le e quello orientale bizantino. 
Quest'ultima situazione portò 
a uh progressivo arricchimen- 
to culturale, ma anche a una 
continua tensione, avvertibile 
nella produzione artistica e 


nelle: fedi religiose fin daleno- 
ca precristiana. di 

L'argomento costituisce an- 
che il filo conduttore di un 
altro studio del Tavano, che 
ha curato la voce «Aquileia» 
nell’appena pubblicato primo 
Supplemento al «Reallexikon 
fùr Antike und Christentum», 
la prestigiosa raccolta tede- 
sca di archeologia romana e 
cristiana. 

Descrivendo lo svolgersi 
storico delle vicende aquileie- 
si, l’autore vi ha infatti messo 
in luce la presenza di due 
componenti culturali di origi- 
ne diversa e non sempre con- 
ciliabili, cne hanno fatto della 
metropoli e dei suoi centri 
satelliti — quali, appunto, 
Grado — un ponte culturale 
tra. il Nord-Est italico, il baci- 
no danubiano e il mondo bi- 
zantino. 

Patrizia Gabrielli Piani 
DS 

Angela Gorini Santoli: «In- 
vito alla lettura di De Marchi» 
— Mursia Editore, pagg. 190, 
lire 6000. i 

«.Jole Fiorillo Magri: «Invito 
alla lettura’ di Cancogni» — 
Mursia editore, pagg. 126, lire 
6000. i 

Nella preziosa collanina di 
Mursia due nuove «guide» per 
conoscere e studiare gli autori 


della letteratura italiana e. 


straniera, con una cronologia 
parallela che li ambienta nel 
loro tempo e nel panorama 
culturale a essi contempora- 
neo, con l’analisi del loro lavo- 
To, con un capitolo dedicato 
alla critica e con una nota 
bibliografica. 

La Gorini Santoli si occupa 
di De Marchi (1851/1901), giu- 
dicandolo un «grande» del se- 
condo Ottocento, e non solo 
un minore da relegare «nel 
limbo degli opachi ricordi let- 
terari», 

La Fiorillo Magri (italiana 
residente negli Stati Uniti) ri- 
definisce Manlio Cancogni 
scrittore e giornalista. 


COME CAMBIA LA PUBBLICITA: UNO STUDIO LINGUISTICO E UN FENOMENO D’«IMMAGINE» 


Per la prima volta dopo 15 
‘anni, si sono riuniti a conve- 
gno a Roma, nei giorni scor- 
si, gli operatori di un settore 
in decisa espansione: quello 


pubblicitario. Sui problemi e 
sulle prospettive del mondo 
della pubbli i «persuasori 
occulti» (decisi ormai a non 
essere più tali) si sono con- 
frontati in modo serrato, sia 
‘tra di loro sia con i rappre- 
sentanti di altre realtà com- 
plementari; industriali, ope- 
ratori dei «mass media», 
‘economisti, sociologi. Nel 
settore si delineano nuove 
strategie informative e, sot- 
‘to il profilo culturale, si ricer- 
cano rapporti diversi con gli 
elementi basilari del mes- 
saggio pubblicitario: la paro- 
la e l'immagine. Della parola 
nella pubblicità parla un 
recente studio che qui sotto 
segnaliamo; della tendenza 
a una «nuova immagine» te- 
stimonia un fenomeno di cui 
si tratta nell'articolo ac- 
canto. 


Lo credereste? Il primo, vero e proprio comunicato pubbli- 
citario italiano è del 1691! Vi si lodano «le virtù dell’aqua della 
Regina d’Ongaria fabricata dal sig. Niqueuert profumier del 
sig. Duca d’Oîleans, come colta dal Privilegio dell’Ilustriss. & 
Eccellentiss. Magistrato della Sanità. Si vende da Girolamo 
‘Albrizi in Campo della Guerra S. Giuliano all'insegna del Nome 
di Dio...». 

Ne è passata di acqua sotto i ponti, per arrivare a «Liscia, 
gassata o Ferrarelle?». Ed è proprio l’evoluzione di questo 
linguaggio che viene ‘analizzata da Mario Medici nel volume 
«La parola pubblicitaria», edito da Marsilio (e che riporta in 
copertina, ci piace ricordarlo, il bellissimo manifesto di Marcel- 
lo Dudovich per «Zenith», datato 1910), attraverso un’indagine 
che copre due secoli di storia linguistica e pubblicitaria. 

Per l'appassionato — o per il professionista d’«advertising» 
— la parte più ‘turiosa del volume (pagg. 178, lire 30.000) è data 
proprio dalle frequenti citazioni dei primi balbettii pubblicitari 
(taluni veramente gustosissimi) dell'Ottocento o del primo 
Novecento. E la «chicca» è rappresentata da un testo firmato 
nientemeno che da Giacomo Puccini, che viene così a dare una 
paternità illustre al ruolo, a volte non sempre apprezzato nel 
giusto valore, del «copy-writer». 

È così interessante, che vale la pena di riproporlo per 
esteso: si tratta di un annuncio apparsoi. sull’«Illustrazione 
italiana» del 6 marzo 1910, preceduto da questa dichiarazione: 
«Autore di questi versi, formanti un originale gioco di parole e 
dedicati al miglior dentifricio del mondo, è il compositore più 
sentimentale che la musica italiana vanti oggidì: Giacomo 
Puccini». 

Ed ecco il testo pubblicitario (quello che in gergo corrente 
si chiama «body-copy»): «Lode all’Odol / Lodo l’Odol, lo dolce 
licor / che lo dolor del dente / scaccia di sovente./Io lo do la sera 
lela mattina in acqua: per il dente mio dolente. / Mimì, Rodolfi 
tutti / che avete denti brutti./ adoperate l'’Odol / e a modo li 
terrete, / o dollari piovete!». 

È vera gloria? Forse non si tratta di un Puccini originale, 
ma la poesiola è comunque godibile, forse ‘ancor più di una 
recentissima rima baciata, utilizzata dalla Fiat: «Con Ritmo e 
Regata l’autostrada è già pagata», o del «Della voce, della gola, 
di Golia ce n’è una sola!», per non parlare del popolarissimo (e 
centrato): «Baleno... e lavoro meno!». 

Ma, naturalmente; il libro di Mario Medici — che è 
professore associato di sintassi e stilistica della lingua italiana 
all’Università di Roma — vuol esere qualcosa di più e di diverso 
da una raccolta di curiosità: si tratta infatti di una prima 
indagine particolareggiata che prospetta i tempi e i modi di 

ifestazione e di evoluzione del più speciale e mobile dei 
linguaggi settoriali, osservandone appunto l’influenza sulla 
lingua comune nazionale nell’ambito della nostra storia lingui- 
stica moderna e contemporanea. 

‘Un linguaggio che si muove fra tradizione e novità formale 
‘ed espressiva con una sua forza d’azione generale e specifica 
sugli aspetti della trasformazione e della modernizzazione della 
nostra lingua, e che viene analizzato da Medici con la lente di 
ingrandimento. Uno studio approfondito, erudito e complesso 


Fiora Palazzini 


Sopra, due esempi di pubblicità apparsa su giornali 
italiani, rispettivamente nel 1906 e nel ’24. — 


Una buona parola, una bella figura 
LINOLEUN 


IL MIGLIOR PAVIMENTO 


Chiedere opuscolo « 8; 


PREVENTIVI PER MERCE IN OPERA OVUNQUE 


TRN 


Con la «striscia» 


«Laura va dal dentista. ”È scientifica 
mente accertato (le fa lui, rassicurante; 
n.d.r.) che in sette casi su dieci il dentifri- 
cio * ** elimina l’alito cattivo...”’». Chissà 
se qualche lettore dei rotocalchi degli 
‘anni 50 (quelli prestigiosi ma tetri, tutti 
piombo e niente colore, oggi praticamen- 
te impensabili) rammenterà questo spez- 
zone di «recitativo», tolto dalla pubblici- 
tà figurata di un dentifricio che andava (e 
va) per la maggiore? 

ozioso aggiungere che, dal dentista, 
‘Laura si precipitava perché Carla l’aveva 
‘messa in guardia, con cortese fermezza, 
contro i rischi dell’alitosi, che alla bella 
ma distratta amica impediva qualsiasi 
significativo contatto. orale con l’altro 
sesso. E ozioso, certo, ma importante per 
il piecolo discorso che ci sta a cuore. 

La «soffiata» di Carla presupponeva 
infatti un antefatto, un prologo della 
«story», e quindi ne giustificava l’artico- 
lata fisionomia narrativa: una fisionomia 
graficamente resa, allora, con una «dop- 
pia striscia» a fumetti. È, quello, il primo 
esempio che ci sovvenga (o meglio, che 
sovvenga alla nostra epidermica atten- 
zione di lettori di settimanali, e quindi di 
sub-lettori dell’«advertising») di applica- 
zione del fumetto alla pubblicità; non è 
detto, anzi è certo, che ben prima degli 
anni ’50 tale tattica fu accortamente 
(benché saltuariamente) utilizzata. 

4% 

Senonché, DERLAUELA della visualizza- 
zione fumettistica di un messaggio pub- 
blicitario è una scelta precisa e sempre 
più largamente invalsa, che coinvolge 
disegnatori famosi ed emergenti, nomi 
già assurti al Gotha dei «comics» e giova- 
ni firme che hanno bruciato le tappe con 
i loro exploit in riviste «finto/under- 
ground», 

D'altronde, la fusione di due linguaggi 
popolari e destinati entrambi a largo 
consumo era abbastanza prevedibile, se 
non scontata: se è certo che, in tv, la 
pubblicità galoppa con gli stivali delle 
sette leghe grazie a spot sempre più 
fantasiosi, in cui parola e immagine sono 
strettamente complici (il 30 per cento 
d’impatto alla prima, il 70 alla seconda, 
in base a una verosimile spartizione), è 
altrettanto certo che, a livello di carta 


stampata, il dinamismo e la concisione 
tipici dello spot (o del videoclip) non 
possono che essere garantiti dal fumetto: 
duttile, «moderno» e facile alla zoomata. 
L'ultimo dei fumettisti conquistati dal- 
la pubblicità e reclutati per materializza- 
re una plausibile «story» (a sostegno di 
un nuovo modello d’automobile) è Attilio 
Micheluzzi, istriano di Umago, da tempo 
trapiantato a Napoli, uno dei più intelli- 
genti ed esigenti disegnatori europei di 
storie con «nuvole parlanti». Arrivato 
tardi al fumetto, Micheluzzi ne è subito 
diventato un riconosciuto maestro del 
filone «avvenutra in bianco & nero», 
saldando — in storie come «Marcel La- 
brume» e «Petra Cherie» — ogni possibile 
debito con i suoi ispiratori. americani 
(Milton Caniff) e italiani (Hugo Pratt). 
E proprio a Miss Gibson, la biondissi- 
ma eroina di «Marcel Labrume», è vicina 
la protagonista della sua nuova storia a 
uso reclamistico: guidatrice impavida di 
una quasi/utilitaria cui la trazione inte- 


- grale consente di affrontare strade copio- 


samente innevate e di seminare insegui- 
tori risoluti e presumibilmente malvagi. 

Parlando di fumetto nella pubblicità si 
rimane, fatte le debite eccezioni, nelcam- 
po del «bianco & nero»; e allora occorre 
assegnare la palma del precursore (alme- 
no per quanto concerne l’attuale «onda- 
ta») a Guido Crepax, che per una celebre 
marca di pneumatici inventò negli anni 
?60, quando la sua Valentina era nata da 
poco, un’eroina ugualmente flessuosa e 
‘determinata, protagonista di arguti e 
vivaci «short» grafici (Dunlopella sì chia- 
mava costei, con nome trasparente. Pos- 
siamo dirlo? Ma sì, ormai l’abbiamo det- 
to.... E per la pubblicità, con disegni, 
fumetti veri e propri, e tanti oggetti di 
«merchandising», Crepax ha continuato 
a lavorare con assiduità. 

Negli ultimi anni, accortisi delle chan- 
‘ces comunicative del fumetto (e in parti- 
colare del fumetto giovane e anticonfor- 
mista nei confronti di un pubblico — 
anzi, di un’«audience» — giovane e presu- 
mibilmente anticonformista), i «creativi» 
del vasto arcipelago pubblicitario si sono 
boi sbizzarriti ad accaparrarsi il fior fiore 
dei disegnatori delle ultime o penultime 

‘generazioni: svariando dal «soft core» del 


erò è meglio 


sempre più noto e onnipresente Milo 
Manara al.più o meno aguzzo e risentito 
postfuturismo di Carpinteri. E, tra le cose 
che più han fatto parlare, è venuta fuori 
la campagna maliziosetta per un’etichet- 
ta.di mutande maschili, affidata.in prima 
battuta al solo Manara e alle sue fanciul- 
le tutt’occhi e, in seconda, a una vasta € 
pregiata selezione di talenti nostrani: 
Crepax, Manara, Carpinteri, i «nuovi 
nuovi» Scandola, Baldazzini, Maramotti, 
e perfino — un «riscatto» culturale dav- 
vero rimarchevole! — il Magnus (al secolo 
‘Roberto Raviola) di Kriminal, Satanik e 
Alan Ford. È 
* ** 

A rigore, tuttavia, con queste presta- 
zioni grafiche, si rimane appena alla 
soglia del fumetto propriamente inteso: 
nel quale si ricade invece con la «parteci- 
pazione straordinaria» di Bristow (il pi- 


gro. antieroe impiegatizio creato da. 


Frank Dickens) a una campagna pro- 
fotocopiatrice o con le ammiccanti storie 
(colorate e davvero spiritose) escogitate 
da Manara, Crepax e qualche altro per 
veicolare un certo shampoo antiforfora 
(«mistava sempre alle spalle, non riusci- 
vo a liberarmene...». Chi? La ragazzina 
dai mini-jeans e dai boccoloni d’oro? Ma 
no, la maledetta forfora, per l’appunto...). 

Parola e immagine, dunque, complici 
come ai vecchi tempi della pubblicità, 
quando tutto si risolveva in un téte-à- 
téte tra lo spettatore e un manifesto 
murale, o un avviso figurato sul giornale. 

E allora, a forza di pensarci su, ci si 
accorge di quanti bei nomi dell’illustra- 
zione e della pubblicità «d’antan» si sia- 
no dedicati — «part time», magari vergo- 
gnandosene un po’ — alla «fumettizzazio- 
ne» del messaggio promozionale: dai Ru- 
bino, dai Golia e dai Bernardini, rappre- 
sentanti storici dell’illustrazione italiana 
del Novecento, al bravissimo ma troppo 
modesto (e quindi virtualmente scono- 
sciuto) Omero Valenti, il triestino che, 


per l’«Arrigoni», inventò in tempi lontani . 


la simpaticissima e quasi metafisica figu- 
retta di «Arrigo»: personaggio di «strip» 


elementari — alla «Corriere dei piccoli». 


— ma efficaci e permeate di gentile umo- 
rismo... 5 
R. Ber. 
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DALL'INTERNO 


LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE DI MILANO 


Sette anni allo jugoslavo 
per la tratta dei bambini 


È stato dichiarato responsabile di riduzione in schiavitù 


MILANO — Poveri «argati», 
i bambini costretti da alcuni 
nomadi a diventare ladri. Una 
vita durissima, spietata. Co- 
me quella di una bimba di 
‘undici anni, che ora per fortu- 
na è ospitata in un istituto 
torinese: è stata violentata 
dal «padrone» sifilitico e dal 
padre sessantenne. O quella 
dei ragazzini che, per non farsi 
sorprendere dalle forze del- 
Yordine, si gettano dal secon- 
do o dal terzo piano degli 
edifici che stanno razziando; 
il rischio di sfracellarsi a terra 
passa in secondo piano di 
fronte al terrore di tornare al 
campo senza bottino e di esse- 
re picchiati brutalmente dal 
‘padrone. Oppure i piccoli che 
a sera, rientrando a piedi ver- 
so il campo dei nomadi per- 
correndo i viali larghi della 
periferia, sono investiti dalle 
automobili: nessuno, viene a 
riconoscere il corpo senza vi- 
ta, e di loro scompare ogni 
traccia, anche il nome; gettati 
via come stracci inutili. 

Questi sono alcuni dei casi 
raccontati ieri mattina dal 
pubblico ministero Corrado 
Carnevali durante la sua re- 
quisitoria al processo contro 
Ahmet Iskender, 37 anni, ju- 


goslavo di Skoplje, accusato 
di aver ridotto in schiavitù 
quattro bambini. Il processo, 
celebrato nella prima Corte 
d’assise di Milano, si è conclu- 
so ieri sera attorno le 18.30 
con questa sentenza: Ahmet 
Iskender colpevole di riduzio- 
ne in schiavitù è stato con- 
dannato a sette anni di reclu- 
sione e due milioni di multa. 
Egli è invece stato assolto con 
formula dubitativa dalle ac- 
cuse di sequestro di persona e 


contraffazione di documenti. | 


E stato questo il primo pro- 
cesso celebrato in Italia per il 
reato di riduzione in schiavi- 
tù. Perché, secondo l’accusa, i 
piccoli «argati» (così si chia- 
mano in gergo i bambini por- 
tati clandestinamente nel no- 
stro Paese e addestrati al fur- 
to) sono veri e propri schiavi; 
quasi oggetti. La conferma, 
ha commentato il magistrato, 
verrebbe anche dal nome 
stesso «argato». 

Che cos’è un «argato»?, ave- 
vano chiesto gli inquirenti ai 
bambini durante gli interro- 
gatori, «È intraducibile», ave- 
va risposto il piccolo Osman 
Sulimanovic, uno di loro. «Si- 
gnifica “proprio suo”, “che 
non si può prendere”». Cioé 


‘un oggetto del padrone. 

Ma il lavoro di ladruncolo 
‘ha anche le sue regole. Talvol- 
ta c'è una forma di contratto 
non scritto fra la famiglia di 
provenienza del bambino e il 
padrone: i giorni di riposo, le 
ferie e così via; in caso di 
maltrattamento la nonna (che 
generalmente stringe i patti) 
può revocare il contratto. Alla 
famiglia di provenienza spet- 
ta la metà dei guadagni fatti 
dal piccolo. 

Non sempre le cose sono 


pio quando il bambino non è 
«affittato» dai familiari, bensì 
rapito. Non c’è più alcun con- 
tratto che il padrone deve ri- 
spettare. E i maltrattamenti 
non si contano. Sono quasi 
tutti ragazzini jugoslavi. Var- 
cano il confine italiano clan- 
destinamente, passando per i 
boschi o rannicchiandosi nel 
bagagliaio dell’automobile. 
Secondo la legge italiana, un 
ragazzo non è punibile fino ai 
quattordici anni d’età: per 
questo motivo i minorenni so- 
no tanto richiesti. Muniti di 
un grosso cacciavite, scardi- 
nando le porte degli apparta- 
menti. Oppure si intruffolano 
| dalle finestre mezze aperte, 


ERA STATO MEDIATORE NEL SEQUESTRO DEVOTO 


Bomba contro la casa 


d'un 


registrati incidenti. 


della capitale polacca. 


Zero. 


Laurea polacca a Pertini 


ROMA — L'Università di Varsavia ha conferito la 
laurea «honoris causa» all’ex presidente Sandro Pertini 
«per il suo nobile operato a favore della pace, della 
distensione, della cooperazione internazionale e dello 
sviluppo delle relazioni amichevoli tra la Polonia e 
l’Italia». La decisione del senato accademico di Varsavia, 
è stata comunicata a Pertini dall’ambasciatore di Polo- 
nia a Roma, Wiejacz. La cerimonia della consegna del 
riconoscimento è prevista per il 19 novembre nell’ateneo 


s s 0124? 
Singolare impresa ciclistica 
BOLZANO — Giuliano Calore, 49 anni, un uomo che 
da dieci anni va a caccia dei primati più strani con la 
bicicletta, ieri ha sfidato la neve e il gelo scalando senza 
far ricorso al manubrio e ai freni i 48 tornanti del Passo 
dello Stelvio. Calore è partito, con scorta di giudici e 
controllori, da Prato (a quota 1119) e dopo due ore e 20 
minuti è giunto a Passo dello Stelvio (quota 2758), 
superando un dislivello di 1639 metri, nonostante le 
raffiche di vento e la temperatura di dieci gradi sotto lo 


ITALIA IN BREVE 
Ex sindaco ucciso nel Barese 


BARI — L’ex sindaco socialista di Noicattaro, un 
centro a circa venti chilometri dal capoluogo pugliese, 
Donato Saponaro, di 50 anni, è stato trovato ucciso 
domenica notte con un colpo d’arma da fuoco alla 
tempia, in una delle campagne circostanti l’abitato. 
Dell’uomo non si avevano più notizie da sabato pomerig- 
gio. A trovare l’assassinato riverso sul volante della sua 
«Fiat Uno», sono stati i carabinieri dopo la denuncia 
della scomparsa. Gli stessi familiari avevano consegnato 
agli inquirenti un biglietto, rinvenuto nell'atrio della loro 
abitazione, con le parole «abbiamo rapito un uomo a 
scopo politico. Donato Saponaro è stato ucciso». Gli 
investigatori, senza escludere la matrice terroristica del 
delitto, indagano anche in altre direzioni. Donato Sapo- 
naro, sposato, con tre figli, era stato più volte sindaco di 
Noicattaro; l’ultima volta, dall’83 all'’85. Fu anche capo- 
gruppo alla Provincia, presidente della commissione 
lavori pubblici e assessore alla cultura. 


Protesta di Tir blocca Genova 


GENOVA — Il traffico cittadino è stato sconvolto ieri 
a Genova in seguito alla protesta degli autotrasportatori 
contro le nuove leggi che regolano il sovraccarico e le 
relative ammende. Oltre cento Tir, il più delle volte 
incolonnati, hanno percorso in lungo e in largo le strade 
del centro. L’«attacco» è cominciato alle 8 del mattino ed 
è durato l’intera giornata. Una colonna, composta da una 
sessantina di automezzi pesanti, è partita dall’estremo 
Ponente (Genova-Voltri), un’altra dal Levante cittadino 
(Genova-Nervi), provocando grossi ingorghi specie nelle 
ore di punta. Nel corso della manifestazione, organizzata 
dal comitato provinciale autotrasporto, non si sono 


parroco a Nuoro 


NUORO — Un attentato è 
stato compiuto la scorsa notte 
contro l’abitazione di don Sal- 
vatore Floris, dì 56 anni, un 
parroco di Nuoro che circaun 
anno fa fece da mediatore nel 
sequestro del commerciante 
nuorese Luigi Devoto, rapito 
il 18 maggio del 1985 e libera- 
to dopo sette mesi di prigionia 
dietro il pagamentc di un ri- 
scatto di 800 milioni di lire. 


, Una bomba, confezionata 
con circa un chilogrammo di 
tritolo, ha fatto saltare în aria 
la porta d’ingresso della casa 
parrocchiale, ha danneggiato 
numerose auto in sosta e ha 
mandato în frantumi i vetri 
della parrocchia, della chiesa 
e delle abitazioni vicine in un 
raggio di cento metri. 


Il sacerdote, stimato e cono- 
sciuto, aveva fatto da emissa- 
rio, assieme al parrucchiere 
Salvatore Raggio, 56 anni, di 
Nuoro, tra i familiari dell’o- 
staggio e î malviventi. Secon- 
do î fuorilegge don Floris e 
Salvatore Raggio — quest’ul- 
timo in carcere perché accu- 
sato di essere stato îl basista 
del sequestro — sì erano resi 
garanti, al momento del rila- 
scio, che la famiglia Devoto 
avrebbe versato un’altra in- 
gente somma di denaro. 


Il 2 luglio scorso i rapitori di 
Luigi Devoto avevano inviato 
una lettera alla famiglia chie- 
dendo il saldo della somma 
pattuita con l’ostaggio per la 
liberazione. In sostanza i fuo- 
rilegge pretendono un miliar- 
do e 200 milioni di lire in 
aggiunta agli 800 versati în 
contanti dai familiari al mo- 
mento del rilascio. Per dimo- 
strare che il versamento di 
due miliardi di lire era stato 
concordato con l’ostaggio, î 
malviventi avevano allegato 
alla lettera la fotocopia di un 
biglietto scritto e firmato da 
Luigi Devoto durante la pri- 
gionia. 

Il 7 agosto scorso un poten- 
te ordigno esplosivo devastò 
il salone da parrucchiere di 
Salvatore Raggio. Il titolare 
del salone, nel quale venne 
rapito Luigì Devoto, è în car- 
cere dal 15 aprile di quest’an- 
no in quanto, come sì è detto, 
accusato di essere stato îl ba- 
sista del rapimento. 


però così «pulite». Per :esem- . 


fanno razzie di denaro e pre- 
ziosi. Rendono molto, ha det- 
to l'accusa: tre milioni al gior- 
no, tanto è vero che l’imputa- 
to si è potuto comperare (pur 
non avendo fonti di reddito) 
‘una casa in Jugoslavia, una 
Bmw, una Mercedes 220, una 
Renault di grossa cilindrata e 
una Fiat 132; mantiene due 
mogli e undici figli; ha acqui- 
stato due roulotte per la sua 
piccola tribù. 

Uno schiavista? Il pm natu- 
ralmente ha sostenuto di sì, e 
ha chiesto 8 anni di carcere. 
L’avvocato difensore, Raffae- 
le della Valle, con un’arringa 
di due ore, conclusasi con la 
richiesta di assoluzione ha in- 
vece cercato di delineare la 
vita nei campi nomadi, trat- 
teggiando la cultura zingara 
che ha usanze diverse dalle 
nostre, e difficili a volte da 
spiegare a noi nelle loro sfac- 
cettature. 

Dopo la lettura del disposi- 
tivo l'imputato dalla gabbia 
‘ha proclamato la sua innocen- 
za sostenendo, attraverso l’in- 
terprete, di non avere mai co- 
nosciuto il bambino che lo 
accusa, Il difensore ha annun- 
ciato il ricorso in appello: 


La popolazione 
italiana 

si avvia 
quest'anno 

a diminuire 


ROMA — La popolazione 
italiana potrebbe diminuire 
quest'anno perla prima volta: 
infatti i dati più recenti rac- 
colti dall’Istat indicano che si 
sta consolidando la tendenza 
a una netta riduzione del nu- 
mero di nati, ormai ampia- 
mente superato da quello dei 
morti. 


Il saldo naturale della popo- 
lazione risulta così negativo 
(meno 0,9 per mille nei primi 
cinque mesi dell’anno), un da- 
to che accomuna l’Italia a 
pochissimi ‘altri paesi occi- 
dentali (tra i quali la Dani- 
marca e la Germania). 


I dati elaborati dal servizio 
statistiche demografiche del- 
l'Istat indicano in particolare 
che, tra gennaio e maggio di 
quest'anno, si è fortemente 
ridotto il numero dei matri- 
moni (il quoziente di nuzialità 
è sceso al 3,6 per mille rispetto 
a1 5,2 per mille dell’intero 1985 
e al 3,7 per mille dei primi 
cinque mesi dell’anno scorso) 
mentre si è ancora contratto il 
quoziente di natalità (9,5 per 
mille rispetto al 10,1 per mille 
di tutto il 1985 e dei primi 
cinque mesi dello stesso an- 
no). Il numero dei morti ha 
così superato quello dei nati 
vivi, essendo pari al 10,4 per 
mille nel periodo gennaio/ 
maggio 1986 (era il 9,5 per 
mille nel 1985 ed il 10,2 per 
mille nei primi cinque mesi 
dello stesso anno). 


Complessivamente, quindi, 
il saldo naturale della popola- 
zione è risultato negativo del- 
lo 0,9 per mille, da raffrontare 
con un saldo positivo dello 0,6 
per mille in tutto il 1985 e 
negativo dello 0,1 per mille 
nei primi cinque mesi dello 
stesso anno. 


Complessivamente la popo- 
lazione residente a fine mag- 
gio risultava pari a 57 milioni 
311 mila abitanti, una cifra in 
rialzo dopo le flessioni regi- 
strate in febbraio e in marzo e 
superiore di 109 mila unità 
rispetto alla popolazione a fi- 
ne 1985. 


Da altri dati dell’Istat risul- 
ta che gli aborti volontari in 
Italia sono diminuiti nel 1985: 
infatti l'anno scorso ci sono 
stati 210.192 aborti rispetto ai 
227.809 del 1984. 


Si costituisce lex banchiere Fabbrocini 
coinvolto nella grande truffa dei farmaci 


NAPOLI — Angelo Maria 
Fabbrocini, ex banchiere già 
coinvolto, insieme con alcuni 
fratelli nel fallimento della 
banca omonima, ricercato da 
domenica in seguito all’ordi- 
ne di cattura emesso dai ma- 
gistrati napoletani nell’ambi- 
to dell'inchiesta sulla truffa 
alla sanità, si è costituito ieri 
pomeriggio. 

Accompagnato dall’avvoca- 
to Gustavo Panzioni, Fabbro- 
cini si è presentato negli uffici 
del dirigente della squadra 
mobile, Matteo Cinque, il 
quale gli ha notificato l'ordine 
di cattura emesso contro di 
lui dai sostituti procuratori Di 
Pietro, Cafiero e Roberti nel 
quale sono contestati i reati 
di associazione per delinquere 
e truffa. 

Fabbrocini è stato trattenu- 
to in questura per essere in- 
terrogato in serata dagli stes- 
si magistrati, prima di essere 


trasferito in carcere. Sono an- 
cora latitanti le altre due per- 
sone contro le quali, i magi- 
strati hanno emesso i provve- 
dimenti restrittivi, la dotto- 
ressa Carmela Bianco, titola- 
re di una farmacia in piazza 
Garibaldi, e il marito di lei 
Giuseppe Porzio, un commer- 
ciante pregiudicato per i reati 
di associazione per delinque- 
re, truffa, ricettazione ed 
emissione di assegni a vuoto. 


Angelo Fabbrocini — impu- 
tato in stato di libertà per un 
fallimento di 207 miliardi di 
lire il cui processo è attual- 
‘mente in corso — è ritenuto 
dagli inquirenti uno degli or- 
ganizzatori della truffa dei far- 
maci insieme con Giuseppe 
Porzio e Bernardo Marchese, 
un professore già arrestato 
‘alcuni giorni or sono. 


Dalle indagini che hanno 
portato, fino ad ora, alla cat- 


tura di oltre cinquanta perso- 
ne, sarebbe emerso che l’ex 
banchiere avrebbe acquistato 
due delle farmacie rimaste 
coinvolte nella vicenda, delle 
quali erano titolari Carmela 
Bianco e Antonio di Costanzo 
(anch’egli già arrestato nei 
giorni scorsi). 

Frattanto si è appreso che 
sono una quindicina i fermi 
giudiziari tramutati in arresto! 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Avellino 
Amato Barile per la vicenda 
delle fustelle fantasma. Gli ar- 
resti sono scattati nella gior- 
nata di domenica nelle pro- 
vince di Napoli, Benevento, 
Caserta e Avellino nei con- 
fronti di persone accusate di 
associazione per delinquere fi- 
nalizzata a compiere più delit- 
ti di evasione fiscale. 

Gli arrestati a Pomezia, so- 
no Amedeo De Vincentis, 87 

| anni, amministratore unico 


dell’«Ausonia farmaceutica», 
‘al quale sono stati concessi gli 
arresti domiciliari, suo figlio 
Leonardo, 51 anni, e la spa- 
gnola Maria Conception Ca- 
‘stro y Fernandez, titolare del- 
la ditta «Zanardi y Danus far- 
maceutica». Questi ultimi tre 
sono finiti in carcere per ven- 
dita di medicinali senza bolla 
di accompagnamento. 


Le persone arrestate in 
Campania su provvedimenti 
restrittivi emessi dalla magi- 
stratura irpina sono quasi tut- 
ti rappresentanti di case far- 
maceutiche, tranne un esclu- 
sivista della ditta «Ausonia» 
(Girolamo Nocerino, da Porti- 
ci) ed un farmacista di Siri- 
gnano (Carmelo Santoro, 30 
anni). 


Altre due persone colpite da 


ordine di cattura del sostituto 
procuratore Amato Barile, so- 
no tuttora latitanti. 


IL PICCOLO 


1} 


Il 26 ottobre 1986 si è spento 
serenamente 


Walter Strasser 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BIRGIT, i nipoti DIETER, 
HEIDI e HELMUT, le cognate 
HERTA STRASSER e FANI 
DAMASSA, i nipoti FRANCO e 
PAOLO DAMASSA. 

‘Un ringraziamento ai dottori 
MAGRIS, MARTINI, PERI e 
MORASSI, alla caposala MA- 
RIUCCIA ed al personale tutto 
della III Medica. i 

I funerali seguiranno oggi 28 
corrente alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella del Cimitero Evangelico. 


‘Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 ottobre 1986 


La Comunità Evangelica di 
confessione Augustana si asso- 
cia al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Walter Strasser 


stimato membro del suo Preshbi- 
terio. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


‘Ricorda il caro amico 


Walter 


la famiglia NOLIANI. 
Trieste, 28 ottobre 1986 


Commossi partecipano: 
— LICIA, TULLIO, LORELLA, 
GIGI, ELSA, TONCI 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al dolore: 

— FAUSTA, ANTONIO, FAU- 
STO, FABRIZIO, GIOVAN- 
NINO, CHIARA GRASSI 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Lo ricordano con grande sti- 
ma: ARMANDO BERNOBICH, 
MAURIZIO CIANI, MAURO 
CIANI, FERRUCCIO FAC- 
CHIN, PIERO VIGINI, FRAN- 
CO VUCH. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


VITO e BARBARA TAMPLE- 
NIZZA sono vicini a BIRGIT in 
questo momento di grande do- 
lore per la scomparsa del padre, 
signor 


Walter Strasser 
Trieste, 28. ottobre 1986 


t 


Tmprovvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Petrich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli LIVIO e 
WALTER, i fratelli TULLIO con 
NEVIA e figli e SERGIO con 
BRUNA e figli (assenti), il co- 

lato FRANCO con MIRIAM e 

igli (assenti) unitamente ai pa- 
renti tutti. sì 

I funerali seguiranno mercole- 
di 29 ottobre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. a 


Trieste - Melbourne, 
28 ottobre 1986 


‘Partecipano al lutto gli zii e 
cugini: MARSI, MADDALENI, 
TORRE, ZOPPOLATO, VAT- 
TA, CASTELLANI, SATTI, 
VIO, LUPI, AGARINIS, PE- 
RUZZI, NICO. Ù 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


È scomparso dopo lunga soffe- 
renza i 


Ario Gereni 
Pensionato GMT 


I parenti e gli amici Lo ricor- 
dano con affetto. 

‘Un grazie ai medici e al perso- 
nale della III Medica e dell’Igea, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


La CISL di Trieste ricorda 
l'impegno sindacale dell'amico 
Ario 

Trieste, 28 ottobre 1986 
e ie] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi dall’affettuosa par- 
tecipazione dimostrata in occa- 
sione dell’improvvisa scompar- 
sa del nostro caro 


Giovanni Terskan 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti, gli amici e conoscenti. 
I familiari 


Trieste, 28 ottobre 1986 
CSSBICESTS DITE NE N III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Massimiliano Crevatin 


ringraziano sentitamente quan- 
mi hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
RITI TETI 
IV ANNIVERSARIO 


Giovanni Pietro 
Pastorcich 


oggi come allora sei sempre tra 
noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 28 ottobre 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 
Olivio Lanzoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SIRIA, i figli MARIA 
ANGELA e OLIVIERO, la nuo- 
rta FRIDA, i nipoti CRISTINA e 
RAFFAELE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 29 alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
"Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
VERONA. 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
STOCCA, GREGORI. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Ciao 
Livio 
— SARA, MARISA, LUCIO 
‘Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano addolorati gli 
‘amici IOLE, LUCIANO, FRAN- 
CA, GIORDANO, MARIA, INI- 
KI, GAETANO, ROSETTA, 
DORA, FERRUCCIO. ( 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Ricorderemo sempre il caro 
Livio 
gli amici ANITA e SERGIO RA- 
MANI. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Livio 
resterai sempre nel nostro cuo- 
re: RITA e DINO. 
Trieste, 28 ottobre 1986 


Ciao 
Gio 
DARIO, DIEGO con TIZIANA. 
Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano: LAURA, 
GIANNI. 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano i cugini: WAN- 
DA, MARIO e ROBERTO. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


TI giorno 26 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Carla Toncic 
ved. Goruppi 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia MA- 
RIUCCIA, il nipote GIAN- 
FRANCO con ANTONELLA e 
FEDERICA, la nuora FLAVIA, 
il nipote GIANNI, le sorelle IO- 
LANDA e GINA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da alla gentile signora GINA 
BON per le amorevoli cure pre- 
statele. di È 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Si associano al lutto le fami. 


glie: 
— FILLINI 
— SUBELLI 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Budin 
ved. Ceselin 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora IVANA, la nipote FUL- 
VIA con CARLO, i pronipoti 
ANDREA, IGOR e GIORGIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto: 

— MARIA FAVRETTO 

— PINA e VITTORIO 

— MASSIMO, LOREDANA, 
LUCA 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Albino Rizman 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI, RENATO e 
MARINO, le nuore LUCIANA e 
ONDINA, il nipote GIORGIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corrente alle ore 10.15 dall’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
e—————_——ÈÉÉ®s 
REI trigesimo della scomparsa 

i 


Sergio Tedeschi 


una Messa in suffragio verrà 
celebrata il 29 corrente alle ore 
18.30 nella Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
E ZI E N ZI 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Edoardo Forno 
(Edo) 


i familiari sempre Lo ricordano. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
FESTE! TASTI A RI 
II ANNIVERSARIO 


Giulia Rasman 


il nostro cuore è sempre con te. 
SERGIO, MARISA, MICAELA 


Trieste, 28 ottobre 1986 


t 


Il 26 corrente munita dei con- 
forti religiosi è spirata serena- 


mente 


Teresa Bossi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARIAGRA- 
ZIA con il genero ENZO 
BRAUT, la: cugina NIVES, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 
‘Ricorderà sempre con tanto 


affetto la cara nonna 


Teresa 


il nipote ALBERTO. 
I funerali seguiranno, giovedì 


30 ottobre alle ore 11.15 parten- 


do dalla Cappella dell’ospedale . 


‘Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Prende parte al lutto la con- 
suocera MARIA BRAUT, 


Trieste, 28. ottobre 1986 


MANUELA e MICAELA ricor- 
deranno con affetto la cara 


zia Sina 


Trieste, 28 ottobre 1986 
RIZZA ZITTI 


t 


«Ho finito la corsa 
ho serbato la fede...». 


Il 26 ottobre è tornata al 
Padre la nostra amata mamma 
e nonna 


Anna Kurganova 
ved. Martini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia TAMARA, unita- 
‘mente ai nipoti ELENA, EMMA- 
NUELE, DAVIDE e DANIELE, 

T funerali avranno luogo mer- 
coledì 29 ottobre alle ore 14.30 
nel Cimitero Evangelico di via 
dell’Istria 190. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


tT 


È mancata ai suoi cari 


Luigia Cavallari 
ved. Ciriello 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie LETIZIA ed EMANUELA, 
il genero e nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 28 ottobre 1986 
[occ i 

La famiglia JANOUSEK si 
sente vicina a GIORGIO per la 
perdita della moglie 


Silvia Tomasetti 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
BILLIA. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Si uniscono al dolore della 
famiglia e di ANNAMARIA MI- 
Ci 4 GIUSI BORGHETTI e 
fighi 

Trieste, 28 ottobre 1986 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed i di- 

endenti tutti del Medio Credi- 

Friuli-Venezia Giulia parteci- 
pano al lutto che ha colpito il 
Consigliere Geometra GIOR- 
GIO TOMASETTI per la perdi- 
ta della moglie Signora 


Silvia Tomasetti 


Udine, 28 ottobre 1986 


Con dolore, profondamente 
commossi, partecipano al grave 
HE NEVIA e GIOVANNI 


Trieste, 28 ottobre 1986 


I familiari di 
Anna Serantoni 


ringraziano i condomini di via 
della Tesa 27, le famiglie MOR- 
CHIO, CARREA e BRANCHINI 
e quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

La S. Messa verrà celebrata 
alle ore 9 di mercoledì 29 nella 
chiesa Gi S. Vincenzo de’ Paoli. 

Trieste, 28 ottobre 1986 


I figli LIA e DINO di 


Angela Redivo 
ved. Del Piccolo 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 


Trieste - Aurisina, 
28 ottobre 1986 
VII ETIZIOSTONE FITTIZI IV OSIORTI 


| Nel XXV anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Camocino 


la figlia RITA ricorda con pro- 

fondo affetto e riconoscenza il 

padre e l'uomo esemplare. 
Trieste, 28 ottobre 1986 


Martedì, 28 ottobre 1986 


t 


Il giorno 26 corrente è manca- 


to improvvisamente. all’affetto. 


dei suoi cari 


Remigio Giassi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GISELLA, i figli MARI- 
NO con WILMA e GRAZIELLA 
con ROMANO, il fratello ATTI- 
LIO con PIERINA (assenti), la 
sorella ANNA con PIERO, le 
cognate MARIA e ANNA, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 29 corrente alle ore 11.45 dal- 
l'ospedale Maggiore, diretta- 
mente alla Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria, di via S. Ana- 
stasio. 


Trieste, 28: ottobre 1986 


na 


Ciao 


nonno Remigio 


— DAVIDE, FRANCESCA e 
GIULIANO. 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al dolore: 
— famiglie BULLO e LIBANTI 


"Trieste, 28 ottobre 1986 


t 


Il giorno 23 ottobre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoì cari 

Fabio Fabiani 
fisico 
funzionario del Centro europeo 
di ricerche nucleari - Ginevra 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SILVIA, i genitori 
ALICE ed EMILIO, la sorella 
LUCIANA con. il marito FUL- 
VIO SOLDATI, i suoceri ANNA 
e ANTONIO GASPERUTTI, il 
cognato BRUNO con la moglie 
ANGELA e GIANCARLO, i pa- 
renti tutti. ; 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


‘Partecipano al dolore dei fa- 
miliari AURELIA e GERMANA 
SOLDATI. 


"Trieste, 28 ottobre 1986 


‘Partecipa al dolore la cugina 
LIDIA. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Si associano commossi al do- 
lore della dottoressa LUCIANA 
SOLDATI l'assessore, il diretto- 
re e il colleghi della Rip. V. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Si uniscono al dolore di LU- 
CIANA e FULVIO gli amici ON- 
DINA ed ENRICO MAZZOLI. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


Il giorno 26 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Micor 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LILIANA, | figli, 
generi, nuora e nipoti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì ore 9.30 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto la suoce- 
ra e famiglia SEPPI. 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al dolore la sorel- 
la, il fratello e famiglie. 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 
RN ILE NEI 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Tencich 
ved. Grimalda 


A tumulazione avvenuta, figli 
e parenti ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re, in particolare la signora 
RINA. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Campi Elisi 26. 


Trieste, 26 ottobre 1986 
RS STI 


T 


11 26 c.m. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Romeo D'Este 


Ne danno il triste annuncio le 
‘sorelle LUCIA, IOLANDA, nipo- 
ti e pronipoti. . 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 29, alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
ESE PONTI STEIN 


Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


Lodovico Quarto 
moglie e figlio Lo ricordano con 
rimpianto. 

Trieste, 28 ottobre 1986 


I ANNIVERSARIO 


Tullio Fontanot 


Con l’amore di sempre Ti ri- 
cordano moglie, figlia, genero, la 
tua cara nipotina a quanti Ti 
vollero bene. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


rocce, siti 


t 


Dopo una vita dedicata all’a- 
more per la famiglia come mari- 
to e padre, ha cessato di vivere 


Ruggero Mervich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie NERI- 
NA, BIANCA, i generi MAR- 
CELLO, MICHELE, le cognate 
il cognato, i nipoti e parenti 
di 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. BONINI, alla dot- 
toressa CALLIGARIS e al per- 
sonale tutto della III Geriatria 
Pelo ‘amorevoli cure presta- 

gli. 


I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 ottobre 1986 


Sarai sempre nel nostro cuore 
caro 


nonno 


— ADRIANA e FRANCO 

— FULVIA e PAOLO con i figli 
ANDREA e SABRINA 

— FABIO e ALIDA con il figlio 
DAVIDE 


Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


Il 26 ottobre 1986 è mancata 


Valeria Moderc 
ved. Stibil 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti CARLO e SILVIO e fami- 
glie, le cognate, i nipoti BRUNO. 
e DI [VES (Australia) e parenti 

putti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 29 alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
GEROMELLA. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta OLGA, la nipote ONDINA e 
famiglia. 

Trieste, 28 ottobre 1986 


Partecipano al lutto: 
— MARISA e SERENELLA 


Trieste, 28 ottobre 1986 


t 


È mancata la nostra cara 


Erminia Tamaro 
nata Antonini 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito TOMMA- 
SO, i figli RENATO con la mo- 
glie NERINA, ROSETTA conil 
marito PAOLO QUARANTOT- 
TO, ROMANA con il marito 
LEO PRIMAVERA, i nipoti 
RENZO, ORNELLA, CRISTI 
NA, FABRIZIO, DONATELLA, 
ROBERTO, ALESSANDRO, la 
cognata MENA con il marito 
GIOVANNI SAMBO edi paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Si associano al lutto: 
— MARUCCI QUARAN- 


TOTTO 
— LUCIA e PAOLO FURLAN 
— Famiglie QUAIA e RAVA- 
LICO 


‘Trieste, 28 ottobre 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Petruio 
ved. Roeti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LEDA, il genero OSCAR 
BUSSANI, la nipote ILEANA ei 
parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
dott. PIERPAOLO CENTIS, ai 
medici, al personale tutto della 
Medicina d'urgenza e un parti- 
colare grazie per le amorevoli 
cure prestate al prof. EURO 
PONTE. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 28 ottobre 1986 
FERIE INI II E 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Maria Lovrecich 
Ved. Poggiolini 


Tingraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro grande dolore. 


Trieste, 28 ottobre 1986 
INT A TINI I AIN RITA I 


In un momento di così grande 
dolore per la scomparsa improv- 
visa di È 


Massimiliano 


‘abbiamo sentito il calore espres- 
so dalle vostre care parole. 


Grazie 
famiglia CREVATIN 


Trieste, 28 ottobre 1986 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 


si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 


posa 


mr ed dt i arido pae 


È 


-o 


Martedì, 28 ottobre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


VIA S. PELLICO, 8 


Sull'onda della polemica 
sull’Adriaterminal si riac- 
cende nientemeno che il 
conflitto fra Stato e Regioni 
per il controllo urbanistico 
delle aree portuali. L'asses- 
sore regionale ai Lavori 
Pubblici Adriano Bomben, 
in una nota emessa ieri, ha 
dichiarato che «il piano di 
destinazione d’uso delle 
aree portuali ha natura ur- 
banistica e pertanto non è 
soggetto a semplice parere 
dell’amministrazione regio- 
nale, ma a formale approva- 
zione». Come dire: sul porto 
vecchio come su tutto il re- 
sto l’ultima parola spetta al- 
la Regione. Non al consiglio 
superiore del ministero dei 
lavori pubblici, che finora, 
per legge, ha sempre eserci- 
tato potestà di ultima 
approvazione sulle decisioni 

‘urbanistiche dell’Eapt. 


La giunta regionale aveva 
da tempo nel cassetto una 
delibera che rivendicava 
questa potestà, in ragione 
della sua specialità di statu- 
to. Ma — come ci ha dichia- 
rato ieri lo stesso Bomben— 
essa è stata tenuta ferma 
«per amore del quieto vive- 
re». Il caso porto vecchio ha 
contribuito ora a' disseppel- 
lirla, con l'altezza della po- 
sta in gioco e il clamore 
delle polemiche anche all’in- 
terno della maggioranza. 
Nodo essenziale per lo svi- 
luppo della città, sul porto 
vecchio si concentrano in- 
fatti gli interessi più diversi: 
dal turismo, al commercio, 
all'edilizia, all’industria. 


Nella nota della Regione, 
Bomben osserva di non po- 
ter che «condividere la posi- 
zione di chi denuncia l’esi- 
genza di non separare la pia- 
nificazione dei poli portuali 
da quella della città». Tale 
assunzione, prosegue l’as- 
sessore ai Lavori pubblici, è 
giustificata «sia da evidenti 


L’Adriaterminal story 
rilancia il conflitto 
fra Stato e Regione 


motivi di carattere funziona- 
le che da presupposti di ca- 
rattere giuridico. Già nel 
1980, in occasione ‘dell’ap- 
provazione della variante 
generale del piano regolato- 
re del Comune di Trieste, si 
era prospettata la necessità 
di una rielaborazione del 
piano per meglio studiare e 
regolamentare, l’integrazio- 
ne fra porto e città. La stes- 
sa posizione era stata mani- 
festata nei pareri espressi 
sulle varianti stralcio al pia- 
no regolatore del porto». 


«Ma soprattutto — con- 
clude l'esponente della giun- 
ta regionale — si è sempre 
sostenuto che la questione 
dell’integrazione fra porto e 
città dipende da volontà 
politiche e da rapporti di 
consultazione d’intesa, che 
devono tradursi in procedu- 
re di pianificazione urbani- 
stica. Su tale aspetto va ri- 
cercata la soluzione del pro- 
blema sia in fase di forma- 
zione dei piani che in fase di 
loro convalida esecutiva. 
Emerge quindi il ruolo della 
Regione, importante per la 
promozione dei progetti e 
dei piani, ma soprattutto 
per la funzione di presiedere 
— sottolinea esplicitamente 
Bomben — all’approvazione 
di tutti i piani territoriali e 
garantire quindi, anche in 
tal modo, l’integrazione fra 
diversi settori operativi». 


Il «nodo» è di lana capri 
na, e si stringe tutto attorno 
alla convenzione che la Re- 
gione, sborsando 1600 milio- 
ni, ha deciso di firmare con 
‘una società del gruppo Ital- 
stat per ridisegnare il porto 
vecchio. Secondo l’accordo, 
saranno l’Ente Porto, il Co- 
mune e la Regione a fornire 
all’Italstat gli «input» sulle 
destinazioni d’uso per le 
aree di rispettiva competen- 
za. Sulla base di questi dati, 
la società dell’Iri elaborerà 


‘uno studio di fattibilità che 
dia'coerenza al tutto e che, 
se approvato, dovrà tradursi 
nei piani urbanistici del Co- 
mune e del porto. 


Ebbene, secondo la Regio- 
ne, anche questi ”’input” sul- 
le destinazioni d’uso delle 
aree portuali spetterebbe al 
controllo ultimo della giun- 
ta. L’Eapt invece sostiene di 
non dover concordare con 
nessuno l’utilizzazione delle 
aree, trattandosi di. pro- 
grammazione di tipo econo- 
mico e non urbanistico. «Se 
in questo o quel molo devo 
scaricare container oppure 
agrumi — dicono all’Eapt — 
questo non lo decide l’Ital- 
stat e tanto meno la Regio- 
ne. La competenza è, istitu- 
zionalmente, dell’Ente». 


Dietro a tutto c'è un vec- 
chio contrasto giuridico. Da 
una parte lo statuto della 
Regione, cui lo Stato affida 
competenza urbanistica sul 
l’interezza del territorio; dal- 
Valtra la legge istitutiva del 


» porto, confermata dai suc- 


cessivi decreti delegati, che 
attribuisce agli enti portua- 
li, e quindi al ministero dei 
Lavori pubblici (da cui tali 
enti discendono) la potestà 
di controllo urbanistico sul- 
le loro aree. «Nonostante 
questo — dicono all'Ente — 
abbiamo sempre ‘inviato le 
nostre delibere urbanistiche 
anche alla Regione, sottopo- 
nendoci, anche noi per amo- 
re del quieto vivere, a una 
doppia procedura. Finora 
non c'è stato alcun conflitto 
di competenza, tantomeno 
sull’Adriaterminal, piena- 
mente recepito nei piani del- 
la Regione. E comunque, se 
ora la Regione vuole avoca- 
re completamente a sé que- 
ste competenze, l’interlocu- 
tore non è l’Eapt ma il 
Governo. E la sede appro- 
priata è la Corte Costituzio- 
nale». 


intanto sulle scelte del porto 
| segnali di disgelo in casa de 


Sul tema del porto vecchio i partiti 
stanno cercando di arrivare, almeno al loro 
interno, a una certa unitarietà di intenti in 


De — che la funzionalità di tale opera, da 
tempo progettata dal porto e approvata e 
finanziata per il primo lotto dalla Regione, 


GIORNALE DI TRIESTE 


BEVILACQUA PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE, CAMBER DELL'ASSEMBLEA 


Il nuovo governo dell’Usl:|Sono arrivati in 
dentro Psdi e Us, fuori il Pri m 


Con 36:preferenze l'assemblea intercomunale dell’Usl ha 
eletto il dott. Claudio Bevilacqua, medico, indicato dai sociali- 
sti ai quali secondo gli ultimi accordi politici è spettato il 
vertice dell'ente, presidente del comitato di gestione : (59 
votanti, 8 bianche, una nulla, 14 i sì per Pessato del Pci). 
Giulio Camber della LpT con 41 sì è risultato presidente 
fo (votanti 60, 14 bianche, 14 preferenze a Svara del 
Pci). 

Se sui due vertici i partiti di giunta (LpT, Dc, Psi, Pri, Us) e 
maggioranza (Psdi, Pli) si sono espressi quasi compattamente, 
maggiori sorprese sono avvenute per i sei membri del comitato 
di gestione. Le stesse forze politiche avevano presentato infatti 
una candidatura in più fra Pri, Psdi e Us. Sono risultati eletti: 
de Favento (44 voti), Erario (37) della LpT; Scarpa (40), Pangher 
(39) della Dc; Di Pace (45) del Psdi; Oppelli (23) dell’Unione 
sione. Sono rimasti fuori Pessato (21) del Pci e Suklan (18) del 

TI. 

Il dato politico più saliente è costituito dunque da quest’'ul- 
timo con l'esclusione dei repubblicani, piuttosto intransigenti 
nella loro richiesta di una posizione in quello che è considerato 
ii più importante ente di secondo grado. E quali conseguenze 
avrà il fatto lo sapremo solo dal prossimo vertice che si terrà 
all’interno del partito dell’edera. 

L'entrata del Psdi nell’Usl (ora i socialdemocratici dovreb- 
bero firmare il programma delle giunte come del resto i liberali) 
è maturata comunque senza quell’accordo che avrebbe dovuto 
ricompattare la maggioranza. Se Lista, De e Psi erano uniti 
nell’esprimere i loro cinque candidati (per la presidenza del 
comitato di gestione era richiesta votazione a sé) sulle ultime 
posizioni da assegnare si è praticamente votato al buio. 

La Lista per Trieste avrebbe alla fine deciso di indicare 
compatta (15 voti) il candidato socialdemocratico dividendo 
invece le preferenze, per il sesto posto, fra Pri e Us. E questo 
sarebbe già risultato importante considerato che la Dc avrebbe 
optato per la ripartizione equa delle sue 24 schede disponibili 
fra Psdi, Pri e Us, 

I socialisti con ì loro 10 voti hanno sostenuto i socialdemo- 
cratici (in lista con loro e Pli nelle elezioni dell'assemblea 
dell’Usl) distribuendo anche consensi all’Us che a sua volta 
avrebbe votato il candidato del Psdi. Su Di Pace potrebbero 
essere confluiti anche, a livello di ipotesi, per arrivare a quota 
45, i voti dell’Msi-Dn e del Pci. Sui repubblicani sarebbero 
invece convogliati solo un terzo dei voti della Dc e sette-otto 
della Lista, oltre ai propri. 

Nel corso dell'assemblea di ieri, svoltasi nell'aula del 
consiglio comunale, si è parlato molto di massoneria, P2, 
lottizzazioni e poco di sanità. 

«In questo modo — ha detto Seghene vicesindaco socialista 
"i Fb ipadisce alla maggioranza di assumersi le sue responsa- 

ita». 

In apertura dei lavori un intervento in sloveno aveva creato 
il caos. Gambassini della LpT aveva presentato una mozione 
d’ordine affinché l'articolo 2 del regolamento dell’Us] (in base al 
quale si era espresso il consigliere comunista Svara) fosse 
portato all'ordine del giorno della prossima assemblea per 
essere abrogato. Parovel del Movimento ‘Trieste (ieri indipen- 
dente del Pci), aveva però posto una pregiudiziale di impropo- 
nibilità alla mozione perché incostituzionale. 

‘Al voto la pregiudiziale è passata con 23 alzate di mano 
(eruppo Pei con Parovel, Psi, Psdi, e Us). I contrari sono stati 20 
(LpT e Msi-Dn). Sedici gli astenuti (De, Pri e Pli) 


Fabio Cescutti 


Il Pri agli 


intellettuali: 
nessun veto 


ai deputati 


Dalla segreteria provincia- 
le del Pri, riceviamo la se- 
guente nota: 

«In relazione al documento 
sottoscritto da alcuni intel- 
lettuali di Trieste per prote- 
stare contro "veti espliciti” 
della Federazione provincia- 
le del Partito repubblicano di 
Trieste alla partecipazione di 
un parlamentare repubblica- 
no a una manifestazione del 
locale circolo Miani, il segre- 
tario provinciale del Pri avv. 
Sergio Pacor, ha dichiarato 
che l’accusa è destituita di 
fondamento alcuno. 

«Nell’occasione ha messo 
altresì in rilievo come sia 
offensivo che un parlamenta- 
re della Repubblica valuta 
zioni su limiti di circolazione 
e di opinione che i repubbli- 
cani non hanno mai subito. 

«E indubitabile che esisto- 
no diverse valutazioni politi 
che che caratterizzano il Pri 
rispetto ad altre associazioni 
da cui conseguono giudizi e 
sollecitazioni. Il Circolo Mia- 
ni non è un circolo repubbli- 
cano, svolge per proprio con- 
to l’attività che ritiene da cui 
il Pri intende restare 
estraneo. me 

«Resta solo da chiarire co- 
me sia di tutta evidenza l’op- 
portunità che in occasione di 
trasferte dei parlamentari re- 
pubblicani, come del resto 
avviene per gli altri partiti, 
tali presenze vengano sfrut- 
tate non solo per eventuali 
presenze in manifestazioni 
varie di privati ma è necessa- 
rio il raccordo con le istanze 
locali del Partito per cogliere 
l’occasione di sollecitare l’at- 
tenzione del Parlamento una 
volta di più nei confronti dei 
problemi della Città e della 
Regione». 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ .D'ITALIA, .7 - TELEFONO: 65065 


TRE UNITÀ NAVALI AMERICANE NEL NOSTRO PORTO 


Ma dove vanno i marinai? A Trieste, di 
lunedì, quasi da nessuna parte. I circa 6000 
militari americani imbarcati sulla portaerei 
«Kennedy» (nella foto), sull’incrociatore «Yar- 
nell» e sul cacciatorpediniere «Moosbrugger» 
hanno fatto conoscenza ieri con una «ghost 
town», una città fantasma. Pochi i bar aperti, e 
comunque sparpagliati lungo itinerari non 
tradizionali, così come i ristoranti, pressoché 
introvabili per uno straniero, Per non dire dei 
negozi, ermeticamente chiusi. Il tipico black- 
out cittadino di inizio settimana, insomma. Un. 
problema che si ripropone ciclicamente ogni 
qualvolta la nostra città sia interessata da un 
afflusso massiccio e improvviso di turisti. In 
divisa o meno. 

«Il discorso è vecchio — dice Camillo Zam- 
bon, locale presidente della Fipe (Federazione 
italiana pubblici esercizî) — esistono degli 
obblighi di chiusura settimanale dai quali non 
si può derogare. Anche l’esercente ha diritto al 
suo riposo, e una volta individuato il giorno 
che gli sta bene, non può cambiarlo. In molti 
hanno scelto il lunedì, non lo nascondo, perché 
è considerato una giornata balorda, diminimo 
incasso. Dal canto nostro, come Fipe, invitia- 
mo tutti i nostri associati a calcolare che, nel 
loro giorno di riposo, ci sia almeno un altro 
esercizio aperto nelle vicinanze. Comunque — 
conclude Zambon — per un giorno di chiusura 
non cascherà il mondo, mi risulta che gli 
americani abbiano un sacco di cose a bordo 
della loro portaerei...». D 

Discorso inappuntabile. Ma come conciliar- 
lo con la più volte ribadita «vocazione» turisti 
ca? Sì può, în sostanza, lasciar perdere il 
potenziale economico rappresentato da 6000 
persone pronte ad aprire il portafogli senza 


a purtroppo 


seimila 
; di lunedì 


problemi? Anche con il dollaro in ribasso, la 
risposta è sicuramente «no». 

«In effetti questi americani non li aspetta- 
vamo:proprio — confessa Giorgio Aibo, presi- 
dente: dell'Associazione commercianti — ab- 
biamo appreso del loro arrivo solo sabato, dal 
giornale. E per ottenere una deroga alla chiu- 
sura settimanale bisogna muoversi per tempo, 
almeno venti giorni ‘prima. Oddio, bisogna 
anche distinguere quello che un cliente ‘di 
questo tipo può cercare. Non credo, a esempio, 
che gli americani abbiano sentito ieri la man- 
canza di una drogheria aperta... Bisognerebbe 
però che il Comune ci mettesse a disposizione 
una specie di deroga automatica da ottenere 
în casi del genere». 

Una proposta che potrebbe avere degli 
sviluppi abbastanza immediati. Già stamane, 
a quanto sembra, verrà portata all’attenzione 
dell'assessore alla polizia e annona Calan- 
druccio durante un incontro con alcuni funzio- 
nari dell’Associazione sul tema della commis- 
sione licenze (che non sì riunisce da quattro 
anni). Per intanto, turista (e marinaio) avvisa 
to, mezzo salvato: la parola d'ordine resta 
«mai di lunedì». F. B. 


Metti un «marine» a cena 


Si ripete, in'‘coincidenza con l'arrivo nel 
porto di Trieste di tre unità navali americane 
la possibilità di invitare a cena un marinaio 
Usa. L'iniziativa si protrarrà fino a domenica 2 
novembre, penultimo ‘giorno di permanenza 
delle navi. Le famiglie interessate all'iniziativa 
possono telefonare all'ufficio dell’Uso (Unites 
service organization) dalle 15 alle 20, ai numeri 
6732751 e 6732774. 


A TRE MESI DALLA «CONDANNA» IL VERDI È STATO RIAPERTO 


ALLARME IERI IN VIA VASARI 


Come ti restauro il «vecchietto» 


Un miliardo e mezzo 


«I costruttori hanno voluto 


vista della firma della convenzione fra la 
Regione e l’Italstat. I «tamburi di guerra» 
che su questo argomento avevano ‘comin- 
ciato a rullare, avevano indotto l’assessore 
regionale alla programmazione Gianfranco 
Carbone a provocare ì partiti, per evitare 
«imboscate» politiche a convenzione già 
firmata. Una provocazione raccolta dal sin- 
daco Giulio Staffieri, che si è posto a livello 
locale come il punto di riferimento per un 
chiarimento all’interno della maggioranza. 


i favorevoli e i contrari all’Adriaterminal 
(da una parte il capogruppo al Comune 
Nerio Tomizza e il presidente della Camera 
di commercio Giorgio Tombesi e dall'altra 
il presidente del Porto Michele Zanetti). Il 
nuovo responsabile del dipartimento, eco- 
nomico del partito, Franco Richetti, ha 
favorito un incontro di chiarimento fra le 
parti dopo il duro botta e risposta dei giorni 
scorsi. Alla presenza del segretario provin- 
ciale Raoul Pupo e dell’ufficio di segreteria, 
si è dibattuta «Ila situazione attuale e le 
prospettive di sviluppo del porto, anche alla 
luce del dibattito apertosi in queste ultime 
settimane in città». 

Da una nota emessa dal comitato pro- 
vinciale della De sull'argomento emergono 


In casa Dc intanto, tira aria di disgelo fra , 


non è subordinata alla creazione di un 
costoso e problematico collegamento su 
strada con il Porto nuovo, in'quanto do- 
vrebbe usufruire; per l'inoltro. delle merci, 
del collegamento ferroviario rappresentato 
dalla esistente galleria di circonvallazione». 


Si è inoltre evidenziato che l’avvio delle 
procedure di appalto del primo lotto, non 
pregiudica, vuoi per le sue caratteristiche, 
vuoi peri tempi medio-lunghi di realizzazio- 
ne, le scelte relative alla localizzazione delle 
diverse infrastrutture che lo studio Italstat 
è chiamato a concretamente definire, In 
merito a questo studio, si è osservato che 
«esso dovrà tener conto della volontà larga- 
mente prevalente tra operatori poltici ed 
economici di razionalizzare l’uso delle aree 
a mare, salvaguardando l’istituto dei punti 
franchi, soprattutto ai fini di garantire com- 
petitività e funzionalità alle attività portua- 
li e commerciali, ma non trascurando la 
possibilità che di essa possano fruire anche 
attività direzionali e turistiche. 


‘ «Lo studio Italstat, peraltro, risponderà 
alle aspettative — conclude la Dc — solo se 
affronterà i temi proposti non in termini di 
accademia urbanistica — in tal caso sareb- 
be eccessivamente oneroso e inutilmente 


astratta accademia. 


tre precisi segnali: 1) l’Adriaterminal può 
partire e i lavori del primo lotto sono 
compatibili con qualsiasi uso se ne voglia 
fare: 2) il regime del porto franco e dei suoi 
magazzini non si discute e va anzi valorizza- 
t0; 3) si deve arrivare a scelte urbanistiche 
che tengano conto delle esigenze concrete 
di tutti e non vengano calate dall’alto come 


Quanto alla realizzazione dell’Adriater- 
minal, «si è avuta la conferma — osserva la 


ripetitivo di altri già compiuti — ma in 
termini di concreta interdisciplinarietà, con 
‘un vero e proprio studio di fattibilità per il 
contemperamento delle esigenze e delle 
utilizzazioni da tempo indicate (portuale, 
turistico, direzionale e viario) su cui succes- 
sivamente gli enti principalmente interes- 
sati — Comune, Porto .e Regione — ma 


anche forze politiche, sociali ed economiche 


GALENDARIETTO 


usOggi: Santi Simone e Giuda —Il 
‘sole sorge alle 6.39 e tramonta alle 
16.59; la luna si leva alle 0.37 e cala 
alle 15.06. 

Maree: oggi, alta alle 6,56 conem 
36 e alle 18.43 con cm 14 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.23 con 
cm 20 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Rossetti, 33; via Roma, 
16; via L. Stock, 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura, 11; Prosecco, 
tel.225141; Aquilinia, tel. 274630 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
727612; via. Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
biazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 306283; Prosecco, 
tel. 225141; Aquilinia, tel. 274630 
(solo per chiamata telefonica con 
Ticetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via. Belpoggio 4; Pro- 
secco, tel. 225141; Aquilina, tel. 


274630 (solo per chiamata telefoni- * 


ca con ricetta urgente). 
| Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 
‘ Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. È 
| Pronto soccorso Cri: tel. 6888. 
\ Carabinieri: tel. 112. 
Soccorso pubblico: tel. 113. 
Telefono amico: 766666-766667. 
Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare, 49; via dell’I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 


saranno chiamate a pronunciarsi e a darvi 
poi attuazione». 


Tre americani in mare 


Tre marinai americani sono finiti in acqua nei pressi della 
Stazione Marittima, ieri poco prima della mezzanotte. Cercava- 
no di rientrare a bordo quando il primo della fila un po’ per le 
raffiche di bora, un po’ per le libagioni della serata ha perso 
equilibrio ed è precipitato dal molo. I due compagni si sono 
buttati a loro volta per trarlo in salvo. 

La scena non è sfuggita né ai marines di guardia a bordo del 
caccia «Moosbrugger», né ad alcuni passanti in macchina sulla 
riva. Sono scattate le operazioni di recupero. Carabinieri, 
poliziotti e uomini della Capitaneria hanno chiamato l’ambu- 
lanza della Cri. Ma i nostri sanitari sono usciti dalla rimessa a 


\vuoto. Da bordo avevano già provveduto. 


L'automazione nei trasporti 


250 esperti nel settore dei trasporti sono giunti a ‘Trieste per 
partecipare al Convegno nazionale sull’automazione nei tra- 
sporti, che si apre stamane al centro congressi della Stazione 


marittima. 


Finanza: Izzo se ne Va 

Cambio al vertice del Comando di zona della Guardia di 
Finanza. Il generale Francesco Izzo, che reggeva il Comando di 
‘Trieste lascia infatti il suo posto al generale Carlo Valentino, il 
cui arrivo nella nostra città è previsto per ì primi giorni di 
novembre. i 


Conferenza stampa del Mit 


Domenica s'è svolta al Circolo della stampa una conferenza 
stampa del movimento indipendentista. Hanno parlato Gior- 
gio Marchesich ed Eva Klotz, presenti alcuni dirigenti del 
movimento. L'intervento della polizia ha evitato che la confe- 
renza stampa si trasformasse in manifestazione pubblica in 
occasione — come è detto in una nota del Mit — «della nefasta 
ricorrenza del 26 ottobre». 


Comune: rinvio al 4 novembre 


E’ saltata la riunione del consiglio comunale, che doveva 
svolgersi questa sera a causa dello sciopero nazionale procla- 
mato dai dipendenti degli enti locali. La giunta nella seduta di 
ieri ha deciso di rinviarla al 4 novembre. 


fare la loro parte în un mo- 
mento in cuì la città aveva 
bisogno di loro. Sì doveva îm- 


: pedire che îl Verdi chiudesse î 


battenti. Noî cì siamo interes- 
sati...». Mario Savino, presi- 
dente del Collegio dei costrut- 
tori edili, è soddisfatto. Forse 
la gente non vi ha fatto caso 
più che tanto, ma îl «Rigolet- 
to» è andato regolarmente în 
scena, il teatro ha accolto il 
suo pubblico, nascondendo 
bene le cicatrici. 

Eppure, la commissione di 
vigilanza tre mesi fa aveva 
scosso la testa, dichiarandolo 
inagibile. Cos'è successo. da 
allora a oggil’hanno spiegato 
ieri, nel corso dì una confe- 
renza stampa al Ciet (Consor- 
zio imprese edili triestine), î 
promotori del «miracolo». 
Paolo Clementi, presidente 
del Consorzio, Mario Savino, 
Sergio Venuti, capofila con la 
sua impresa, dei lavori, Dino 
Tamburini, progettista e Luigi 
Pavan, autore di una ricerca 
storica suî restauri del «Ver- 
di», hanno raccontato nei det- 
tagli l’esperienza di questo 
primo maquillage, cui ne se- 
guiranno molti altri. 

Sì, perché, «l'illustre vec- 
chietto», come qualcuno l’ha 
definito, ha bisogno in tre an: 
ni — tanti ne ha concessi la 
commissione per l’adegua- 
mento completo dell’edificio 
— di interventi ben più radi- 


% 


CNS 
D 


cali di quello che sì è appena 
concluso. Per ora, grazie a 
una convenzione realizzata 
all'ultimo minuto con un Co- 
mune senza soldi o quasi ma 
confortata dalla disponibilità 
della Cassa di Risparmio, sî è 
riusciti a migliorare le uscite 
egarantire maggior sicurezza 
al pubblico. Un'operazione 
che è costata un miliardo € 


411 milioni, fra lavoro e pro- | 


gettazione. Adesso si, deve 
continuare su questa strada, 
rimediando a tutti i difetti, e 
sono tanti, del Verdi. 

Il progetto dell’architetto 
Tamburini non avrà le carat- 
teristiche «faraoniche» di 
quello, citato da Pavan, pre- 


per il primo maquillage - Entro tre anni più impegnativi lavori 


sentato nel 1948 da Umberto 
Nordio e Vittorio Frandoli, 
che prevedeva l'occupazione 
della via dell’Arsenale e l’ac- 
quisizione di altri edifici, ma 
l'ambizione di fondo è la stes- 
sa: vale a dire, restituire al 
teatro la sua completa poten- 
zialità, 

Oggi come oggi, infatti, la 
situazione, soprattutto per gli 
operatori dello spettacolo, è a 
dir poco allucinante. L'archi- 
tetto Tamburini ha racconta- 
to l’odissea quotidiana di or- 
chestrali e coristi. I primi co- 
stretti a provare dove capita, 
anche nei gabinetti e sulle 
scale, î secondì «rintanati» în 
stanze di fortuna. Senza par- 


Bimbo sotto un'auto 
Guarirà in 50 giorni 


lare dell’altezza «insufficien- 
te» del palcoscenico e della 
profondità «inesistente» del 
sottopalco. 

Tamburini ha spiegato co- 
me si ovvierà alle «lacune», 
antitipando anche che îl tea- 
tro «verrà perforato da siste- 
mi di scale dalla base alla 
soffitta». Quanto al museo 
teatrale, sulla cui situazione 
difficile ieri si sono fatti ac- 
cenni polemici («meglio atti 
varsi per ottenere delibere — 
ha detto Venuti — che non per 
lamentarsi»), il progettista 
prevede che «le strutture fisse 
dovranno trovare spazio fuo- 
ri dal Verdi». 


A. Lo 


Anche a Trieste, per la pace 


preghiera ecumenica col vescovo 


Anche la nostra diocesi si è unita ieri alla 
giornata di preghiera per la pace celebrata ad 
Assisi, alla presenza del Papa. Il vescovo, 
mons. Lorenzo Bellomi, ha partecipato nella 
chiesa di San Vincenzo de’ Paoli, gremita di 
fedeli, alla celebrazione di una preghiera ecu- 
menica aperta a tutte le confessioni religiose 
della città. Sono intervenuti il rabbino della 
comunità ebraica, l’archimandrita della chiesa 
greco-ortodossa, il parroco della chiesa serbo- 
ortodossa, il pastore luterano, il pastore elveti- 
co valdese, rappresentanti di buddisti e degli 


induisti. 

Tra le personalità anche il direttore del 
Centro internazionale di fisica teorica di Mira- 
mare, premio Nobel Abdus Salam (Pachistan), 
perla religione musulmana. Accanto al vesco- 
vo Bellomi, erano sacerdoti della diocesi e un 
parroco della comunità slovena. 

L'iniziativa, voluta dal vescovo di Trieste, è 
stata accompagnata da un messaggio di mons. 
Bellomi in cui si sottolinea «d'importanza della 
crescita della coscienza e della cultura di base 
in tutte le nazioni». 


Un bambino di otto anni 
Maurizio Andri, via Pondares 


4, è stato investito ieri, poco: 


dopo. le.16 mentre attraversa- 
va via Vasari. L'ha. falciato 
la«Skoda» di Dario Cantarut- 
ti, uno studente universitario 
residente ‘a Udine in via San 
Paolo 39. Adesso il bambino è 
ricoverato al Burlo. Ha il fe- 
more destro fratturato, è in 
stato di choc e sul capo porta i 
segni del brutto colpo. I medi- 
ci l'hanno giudicato guaribile 
in 50 giorni. 

La dinamica dell'incidente 
non è chiara e gli uomini della 
polizia stradale hanno lavora- 
to a lungo per cereare di rico- 
struirla in tutti i particolari. 
Maurizio Andri era solo quan- 
do ha attraversato la strada 
all'altezza del numero 6 e non 
si è accorto del sopraggiunge- 
re della Skoda dello studente 
udinese. Il bambino è rimasto 
a terra esanime. La gente è 
uscita dai portoni e si è messa 
a urlare. In pochi minuti,in 
via Vasari sono giunte due 
ambulanze; una dei vigili del 
fuoco, l’altra della Cri. 

«Iprimi momenti del nostro 
intervento sono stati molto 
critici» dice Elia Canu, l’infer- 
miere della Cri che per primo 
ha soccorso il bambino. «Era 
riverso a faccia in giù e non si 
muoveva. Gli ho chiesto qual 
cosa e mi ha risposto se pur 
debolmente. Un buon segno. 


Ma era spaventatissimo... LO 
abbiamo stabilizzato’ sulla 
barella, con mille precauzioni. 


Migliora il veronese 
ferito sulla «202» 


Sono migliorate le condizio- 
ni di Paolo Traverzoli, il cac- 
ciatore veronese coinvolto do- 
menica mattina nell’inciden- 
te stradale sulla 202 in cui ha 
perso la vita il suo compagno 
di viaggio Raffaello Martellini 
e tre giovani austriaci sono 
rimasti gravemente feriti. 

Nell’urto Paolo Traverzoli 
ha subito la frattura dello 
sterno .e un trauma toracico 
seguito a una grave insuffi- 
cianza respiratoria. Oggi: do- 
vrebbè uscire dalla rianima- 
zione ed essere accolto.in un 
altro reparto. i 


STATO CIVILE 


NATI: Zabini Marco; Strippolo 
Matteo, Oblak Mitja, Orfanò 
Mattia, 

MORTI: Mervich Ruggero, di 
anni 83; Micor Emilio, 62; Giassi 
Remigio, 73; Petrich Giovanni, 63; 
Ceunja Teresa, 79; Tavagna As: 
sunta, 74; Marsi Andrea, 74; Anto- 
nini Erminia, 81; Pittino Maria, 77; 
Bastianich Maria, 72; Vevek Lidia, 
72; Tencich Maria, 79; Kurganova 
Anna Praskeva, 85; Moderc Vale- 
ria, 82; Pitschmann Alessandra, 


86; Strasser Gualtiero, 76; Longo- 


bardi Maria, 69. 


è tempo di affari ic. 


sconto L. 1 .500.000 


su tutte le confezioni di persiano swakara 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 ottobre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


MANIFESTAZIONI ALLA «GIGANTE» E ALLE «TORRI» DI SLIVIA 


A_SAN GIUSTO 


Due manifestazioni speleo- 
logiche la. scorsa domenica 
sul Carso. L’Alpina delle Giu- 
lie ha commemorato sul fon- 
do della «Gigante» Carlo Fi- 
nocchiaro, il presidente della 
sua Commissione Grotte 
scomparso nel 1983. 

L’Adriatica di speleologia 
ha invece organizzato un con- 
certo nella Grotta delle Torri 
di Slivia. A 115 metri di pro- 
fondità si sono esibiti i 46 
musicisti della banda dei ri- 
creatori comunali «Gentilli e 
Toti». Ma andiamo con or- 
dine. 

Dario Marini, conservatore 
del catasto regionale delle 
grotte del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha ricordato con un breve 
discorso Carlo Finocchiaro. 
Ha parlato dell’uomo che nel 
dopoguerra raccolse l'eredità 
di Eugenio Boegan e rilanciò 
la speleologia come disciplina 
scientifica. 

<«Tuttilo conoscevano come. 
il “maestro”, non solo per la 
sua attività professionale nel- 
le aule scolastiche, ma anche 
per quel che ha saputo dare 


alla Commissione Grotte», ha ‘ 


detto Marini. 

«La parola Maestro è stata 
usata per lui nell'accezione 
più nobile del termine. Carlo 
Finocchiaro era una persona 
seria con una fede irremovibi- 
le ed una profonda onestà. 
Molto gli deve la speleologia e 
non solo quella italiana. Ogni 
sera, anche se la sede dell’Al- 
pina è cambiata, in tanti 
vediamo idealmente la sua 
cara figura china sulle carte 
del catasto... Grazie ancora 
Maestro». 

Due ragazzi hanno scoperto 
la lapide commemorativa e il 
coro .dell’Alpina ha intonato 
«Il ponte di Perati». In prece- 
denza il professor Habè aveva 
portato il saluto dell’Unione 
internazionale di speleologia. 

Di tutt'altro tenore la mani- 
festazione organizzata dall’A- 
driatica alle «Torri di Slivia». 
La banda diretta dal maestro 
Roberto Tramontini ha ese- 
guito una fantasia di canzoni 
triestine, il preludio e il finale 
del «Mefistofele» di Boito e la 
celebre marcia di Sinovitz 
«Per aspera ad Astra». 

Al concerto hanno assistito 
400 persone. È 


Una domenica, due grotte 


Sul fondo della Grotta Gigante domenica è stata scoperta una lapide che ricorda Carlo 
Finocchiaro, il presidente della Commissione Grotte dell’Alpina delle Giulie, scomparso nel 


1983 


° i d HD 
La banda dei ricreatori comunali «Gentilli e Toti» si è esibita se: 


UN'ALTRA INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE. AMICI DEL CUORE 


sorsi anche per finanzieri 


Nella foto un momento della cerimonia della consegna degli attestati di frequenza ai corsi alla 
quale hanno partecipato il presidente dell’Associazione «Amici del Cuore» Primo Rovis, il 


ni 


prof. Fulvio Camerini, il comandante del nucleo regionale della guardia di Finanza colonnello 
Colonna e l’aiutante maggiore tenente colonnello Borroni 


Incentivi per nuovi insediamenti industriali 


L’Associazione Amici del 
Cuore, per diffondere sempre 
più le conoscenze sul «Tratta- 
mento dell’arresto cardiaco» 
a gruppi di volontari, dopo la 
polizia di Stato, i carabinieri, 
ora è entrata anche nella 
caserma della guardia di Fi- 
nanza. 

Nei giorni scorsi il prof. Ful- 
vio Camerini e il presidente 
comm. Primo Rovis, il coman- 
dante del nucleo regioriale 
della polizia tributaria colon- 
nello Francesco Colonna pri- 
ma di essere trasferito in altra 
sede, ha voluto presenziare 
con l’aiutante maggiore te- 
nente colonnello Cesare Bor- 
roni alla cerimonia della con- 
segna degli attestati di fre- 
quenza ai corsì agli ufficiali, 
sottufficiali e finanzieri ‘che vi 
hanno partecipato. 


S'inizierà nei prossimi giorni un'attività 
promozionale (in alcuni centri produttivi del- 
l'Italia settentrionale) per attuare e favorire 
nuovi insediamenti industriali nella provincia 
di Trieste: è questa la più importante decisio- 
ne adottata dal Cput (Comitato promozione: 
unitaria Trieste) nella riunione del 16 ottobre a 
cui aderiscono enti ed associazioni di catego- 
ria, comitato che è presieduto dall’on. Tom- 
besi. 


Tale iniziativa sì aggiunge a quella dei 
singoli enti aderenti al Comitato, i quali, 
nell’ambito delle rispettive attività, si occupa- 
no di diffondere ed illustrare la pubblicazione 
«Investire a Trieste», edita dalla Camera di 
Commercio, ed attualmente disponibile in ita- 
liano ed in lingua inglese. 


In questo quadro va vista la recente tavola 
rotonda svoltasi a Vienna nella sede centrale 
della Camera federale dell'economia austria: 


Striale giuliana. 


ove annualmen; 
stabiliscono le 
‘ora un modo 


austriache con 


Ca 


L'offerta e valida per vetture disponi 
clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 1 5% d' 
tasso fisso arinuo. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


“° SERRI T, 


è riservata a 
‘interesse è un 


yresso: 


(Foto di Giovanni Montenero) 


156 


smpre domenica a 115 metri di 


| profondità, su di un palco appositamente allestito nella grotta della Torri di Slivia 
E 


(Foto di Armando Halupca) 


Riunione 
degli addetti 
alle relazioni 
pubbliche 


Si è tenuta al Castello di 
San Giusto su invito del presi- 
dente Alvise Barison dell’A- 
zienda di soggiorno, l’assem- 
blea della sezione triveneta 
della Ferpi (Federazione rela- 
zioni pubbliche italiane), l’As- 
sociazione nazionale che riu- 
nisce i professionisti che ope- 
rano nel nostro Paese, sia co- 
me quadri, all’interno di 
strutture pubbliche o private, 
sia come liberi professionisti. 

Tra i vari argomenti affron- 
tati, i soci hanno discusso e 
approvato un’indagine, che 
sarà svolta nelle tre Regioni e 
che riguarda la presenza fatti- 
va in chiave di pubbliche rela- 
zioni nell’ambito della pubbli- 
ca amministrazione. Questa 
ricerca si propone di eviden- 
ziare punti di riferimento rela- 
tivi alla possibilità realistica, 
di utilizzare le relazioni pub- 
bliche nell'’amministrazione 
pubblica nei suoi vari livelli. 

In vista degli anni Novanta 
s'impone la necessità di un’o- 
pera di revisione dell’immagi- 
ne dell’amministrazione e del- 
lente pubblico. Un’indagine 
globale e quindi non riduttiva 
alla pubblicazione di bolletti- 
ni, all'istituzione di punti di 
informazione, nonché a qual- 
che programma speciale, 


Le poche eccezioni che si 
riscontrano nell’ambito di 
qualche Regione, o di qualche 
ente locale, non bastano a 
modificare un quadro di fatto 
poco incoraggiante, che vede 
l'ente pubblico talvolta caren- 
te in termini di immagine e di 
rapporti con i suoi diversi 
pubblici e particolarmente 
con i cittadini. 

La riunione, che era presie- 
duta dal dott. Alvise Barison 
nella sua veste di past presi- 
derit della Ferpi, è stata aper: 
ta dal delegato triveneto 
Giampaolo Pinton di Padova. 


LA VACANZA ALTERNATIVA DI UN INTRAPRENDENTE GIOVANE TRIESTINO 


In giro per mezza Europa 


con una vecchia bicicletta | 


È partito dalla nostra città il 


«Sono arrivato a casa. con il 
telaio della bicicletta in ma- 
no». A parlare così non è 
Francesco Moser né il cam- 
pione del mondo Moreno Ar- 
gentin, ma un intraprendente 
diciottenne triestino che ha 
girato in sella alla sua vec- 
chia «Giubilato» mezza Euro- 
pa, percorrendo qualcosa co- 
me 5490 chilometri. Giorgio 
Severi è partito da Trieste lo 
scorso 5 luglio sistemando sul 
portapacchi della bicicletta 
da corsa un carico dì 25 kg 


' tra tenda, fornello, sacco a 


pelo e altre borse contenenti 
indumenti personali. Vi è 
ritornato, dopo quasi tre me- 
si, appena il 1.0 ottobre. 

Solo pochi giorni prima di 
intraprendere il suo lungo 
viaggio il giovane cicloturista 
aveva sostenuto l’esame di 
‘maturità all'Istituto tecnico 
«Volta», dove ha conseguito îl 
diploma di perito metalmec- 
canico. «Era tanta la voglia 
dî cominciare quest'avventu- 
rà che non ho neanche aspet- 
tato di sapere se ero stato 
promosso»; racconta Giorgio, 
un ragazzo alto e moro dagli 
occhi vivaci. 

«Fin da piccolo avevo la 
‘passione per il ciclismo, ma a 
dire il vero non l’ho mai prati- 
cato a livello agonistico per- 
ché mi sono poi dedicato alla 
pallacanestro giocando nelle 
file della Libertas». Prima di 
iniziare il suo giro per l’Euro- 
pa Giorgio si è allenato per le 
strade cittadine e ha studiato 
attentamente l'itinerario da 
seguire privilegiando i per- 
corsi alternativi in mezzo alla 
campagna e trascurando in- 
vece le grandi città. «Mi han- 
no spesso dato da mangiare e 
un letto per la notte nelle 
fattorie». 

La solitudine non è stata 
per lui un peso. «Sì certo — 
ammette — ho cercato ‘qual- 
che amico che fosse disposto 
a dividere con me quest’espe- 
rienza ma non-mi è mai pas- 
sata per la testa l’idea di ri- 
nunciare al mio progetto 


LA RASSEGNA ORGANIZZATA DELL'ACEPE PROPONE TANTE LECCORNIE 


Minestre, cinghiale e «fritole» 
nella cucina medievale nostrana 


Frutta fresca di stagione, 
prosciutto cotto e lingua ‘e 
tomacielli con salsa camellina 
e mostarda, torta di erbe va- 
rie. Menestra de vivanda gial- 
la, cappone grosso arrosto 
con cavoli bolliti e piselli con 
savor da capponi e savor di 
rose. Cinghiale in peverata. 
‘Parmigiano, ricotta contra- 
facta, fritole, marzapane, 
gioncata d’amandole. 


Questo uno dei menù che 
saranno proposti durante la 
manifestazione della. Cucina 
medievale organizzata dall'A- 
cepe, una cucina apparente- 
mente complicata, ma invece 


ca, dal titolo «Investiren in Triest». L'iniziati- 
va promossa dall’on. Tombesi, d'intesa con il 
presidente camerale austriaco ing. Rudolf Sal- 
linger aveva come obiettivo illustrare a una 
vasta cerchia di operatori economico- 
finanziari austriaci i contenuti del «Pacchetto 
Trieste» in vista di attivare nuove iniziative e 
investimenti comuni nell’area portuale e indu- 


In quella qualificata sede il presidente ca- 
‘merale ha sottolineato che anche questo impe- 
gno deriva dall’accordo italo-austriaco sul por- 
to di Trieste del 4 ottobre 1985 e delle successi- 
ve intese nell’ambito del «Rontaktkomitee» 


ite due enti camerali di Vienna 


e di Trieste esaminano i problemi dei traffici e 


azioni da intraprendere. Pro- 


muovere investimenti produttivi.è considerato 


conveniente per integrare le 


tradizionali attività di traffico commerciale 


l'Oltremare via Trieste. 


semplice e gustosa e anche 
dieteticamente bene architet- 
tata e certo migliore della no- 
‘stra che alle prese con la velo- 
cità e il grande numero di 
clienti deve divenire sempre 
più «alla svelta» e imperso- 
nale. 

Naturalmente questo menù 
non è di quelli trovati sui 
documenti antichi del nostro 
Comune, ma è da tener pre- 
sente che le spese fatte dai 
,nostrì antichi amministratori 
erano, pur puntualmente an- 
notate e addirittura su due 
libri di confronto come l’at- 
tuale contabilità statale, era- 
no — dicevamo — Spese con- 
cernenti piccole o grandi fe- 
ste, manifestazioni pubbliche, 
fatte quasi sempre all'aperto 
dove i cibi non potevano esse- 
re i più sontuosi dell’epoca, 
che invece certamente si con- 
sumavano presso le famiglie 
dei ricchi. È ; 

Ecco, ad esempio, cosa si 
mangiava a Trieste nel 1499, 
alla fine di febbraio, durante 
la festa del Capitano, secondo 
l'attenta penna di Tadeo di 


Francol. Egli, dopo aver elen-' 


cato il numero dei cacciatori 
intervenuti da Isola, da Mug- 
gia e Pirano, scrive che «li 
signori regenti» si incontraro- 
no nella «specieria» dove 
mangiarono «confetti», cioè 
pasticcini di vario tipo, e poi 
registra di aver acquistato del 
bue, sedici capponi, forse 
maiale, mezza libra di spezie, 


zafferano e pepe, astici, «rom-. 


bi», «pasere», un *varol» 
(branzino) e un «corbel» (om- 


brina) e poi «marzapan e con- 
feti de più sorte» e poi ancora 
tre urne di. vino. 


Più tardi Ierolino Rench, 
figlio di un procuratore del 
Comune scrive di aver compe- 
rato, sempre per la grande 
festa del Capitano, lingue e 
carne di bue, «lomvate di 
maiale», «salvadisine», cha- 
poni, galine, oseletti, pevera- 
da, cavreti ed ancora ostrege, 
zevoli insaladi, anguille, un 
«varol», «pessi. moli», una 
«orada», vino bianco, anche 
dolce, e molti contorni. quali 
cipolle, insalata, carote, «ca- 
puzi», «faxioli», «naranze», 
«figi>, «noze» e fritole, È 

Naturalmente se gli aderen- 
ti alla Rassegna della Cucina 
medievale, organizzata dal- 
l'Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi, 
avessero adottato i menù 
desumibili dalle spese dei Ca- 
‘merari (i documenti contabili 
del Comune di "Trieste dal 
1350 in poi), ci saremmo tro- 
vati di fronte ad una lista 
cibaria doviziosa, ma unica, 
stante proprio la caratteristi 
ca di queste spese effettuate 
per grandi feste collettive. Per 
questo si è adottato un crite- 


rio che andrà a tutto vantag- - 


gio dei clienti: un menù base, 
‘uguale per tutti, rappresente- 
rà la certa cucina medievale 
triestina di quel tempo, natu- 
ralmente armonizzata con 
quelli che erano i costumi ga- 


stronomici dell’epoca e poi in- . 


vece un menù particolare per 
ogni esercizio, 


& HI SNC. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 
ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069 


\ 


Esclusivamente da: 


Giorgio Severi in compagnia della sua inseparabile bicicletta in un momento di relax durante 


il suo avventuroso tour 


quando non l’ho trovato. Del 
resto durante il viaggio prati- 
camente non ero mai solo. Mi 
capitava, infatti, dì incontra- 
re altri cicloturisti con î quali 
facevo un pezzo di strada. In 
molte località e soprattutto în 
Germania ho trovato molti 
emigranti italiani che mì han- 
no accolto a braccia aperte 
offrendomi cibo e da dormire. 
Mi ricordo che un giorno a 
Francoforte i bottegai mi han- 
no riempito di frutta». 

Il giovane da Trieste ha 
raggiunto prima l’Austria 
passando per Klagenfurt, 
Graz, Vienna, da dove ha se- 
guito per 150 chilometri il per- 
corso del fiume Danubio e ha 
poi proseguito per Colonia fi- 
no ad arrivare in Olanda e 
successivamente în Norman- 
dia. Si è fermato sotto'î Pire- 
nei toccando la Provenza e 
Cannes per rientrare poi în 
Italia. «All’andata — raccon- 


5 luglio e vi è ritornato il 1° ottobre 


ta — pedalavo circa 6-8 ore al 
giorno. Quando ero sulla via 
di casa anche nove ore». 

«Viaggiare soli dopotutto è 
una cosa positiva perché ti 
spinge a cercare il contatto 
conlagente, e di conseguenza 
ti fai nuovi amici e amiche». 
Già, le amiche. Su quest'argo- 
mento Giorgio sì fa un po’ 
reticente e il suo volto pao- 
nazzo lascia tradire una certa 
timidezza. Ma poi abbassa la 
guardia, 

«Mentre pedalavo nelle vi- 
cinanze di Graz — confessa — 
ho sentito il suono d’una chi- 
tarra provenire da un prato. 
Mi sono fermato e ho scorto 
una bella fanciulla. bionda 
mentre stava strimpellando. 
Mi ha fatto cenno dî sedermi e 
di mettermi a cantare con lei. 
Io conosco solo il francese e 
pochissimo il tedesco ma cî 
siamo subito intesi. Mi sono 
fermato a Graz due giorni...». 


Ma durante il suo girovaga- 
re per l’Europa Giorgio ha 
vissuto momenti meno lieti di 
questo. «Tanto per comincia- 
re mi si sono rotti i raggi e il 
‘portapacchi tre volte durante 
il viaggio. A Vienna sono ca- 


duto dalla bicicletta ma per © 


fortuna ‘me la sono cavata 
con qualche escoriazione. In 
Normandia invece sono stato 
investito în pieno dalla gran- 
dine e in Olanda per un paio 
di giorni sono stato assalito 
dalla febbre. Mi sono riposato 
în una sorta di ospizio e mi 
sono rimesso în sella». 


Giorgio adesso ha messo da 
parte la sua «Giubilato» per 
Titornare sui libri (si è infatti 
iscritto al primo anno di inge- 
gneria). Ma comunque c’è già 
la-vacanza della prossima 
estate da programmare. 


Maurizio Cattaruzza 


| Elargizioni dei lettori 


În memoria della cara nonna | 


Anita Benevoli nel trigesimo (28/ 
10) dai nipoti Gabri, Giuli, Cristia- 
no, Chiara, Nino e William 60.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Comin 
(28/10) da Ziri, Repini 50.000 pro 
Divisione cardiologica (Prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Rosaria Fratepie- 
tro nel I anniversario dalla figlia 
Angela Aleksander e il nipote Mar- 
co 50.000, dalla famiglia Kosuta 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gerardo Krese- 
‘vich nel VII anniversario dalla mo- 
glie Antonietta e figlio Bruno 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Lugetti nel 
IX anniversario (27/10) da Anna e 
‘Adriana Lugetti 10.000 pro Chiesa 
Santa Rita, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Licia Legnani nel 
I anniversario da zia Nina Merlo 
100.000 pro Centro sociale per la 
lotta contro la nefropatia. 

In memoria del dott. Luigi Me- 
riggioli nel II anniversario (28/10) 
dalla moglie Anita 100.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Albina Simie nel 
Il anniversario (28/10) dalla sorella 


‘Elvira 50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 


lo (Centro oncologico). 
In memoria di Alberto Ursic (27/ 
10-1904) e Alberta Ursic (12/ 


'10:1935) per il compleanno dalla 


‘moglie e madre 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gastone Trevisan 
da Aldo Trevisan e famiglia, da 
‘Tatiana Trevisan e figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Elsa e 
Bruna Claudi 20.000 pro Avo. 

In memoria di Virgilio Volpi dai 
colleghi della figlia 200.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. Cameri- 
ni); da Maria Mocenigo 50.000 pro 
Fondo Tassinari; da Valeria An- 
dreassi e fam. Tedesco 40.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Marisa e 
‘Aleks 20.000 pro WWF Sezione di 
Trieste; da Amadea e Savina Que- 
bella 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Zupin 
dalla famiglia Comar 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di tutti i propri cari 
dalla figlia e moglie 50.000 ‘pro 
Astad. 


In memoria dei piopri familiari 
da Delio e Carla 20.000 pro Astad. 

In memoria dei propri cari da B. 
‘Pisani 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Pietro Ruzzier dai 
colleghi della GMT del figlio Paolo 
Ruzzier 120.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

In memoria di Tullio Saule da 
Nerina e Fabio Saule 242.000 pro 
Movimento Apostolico Ciechi. 

In memoria di Cesarina Srichia 
ved. Gregorin, Severino Gregorin 
‘e Maria Srichia da Lina e Pasquale 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Mauro Stock da 
Stefano, Alessandro e dagli amici 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In' memoria della dottoressa 
Laura Tomasi dalla mamma e dal 
fratello 20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Marcello Tomasi. 


dalla moglie e dal figlio 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ardumo Ban dal- 
le sorelle Lina e Anita, cognata 
Anna, nipoti Marisa, Luciana, Sil 

È via, Claudio, Lina 210.000 pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria di Mario Bevilacqua 
dalle fam. Bevilacqua e Giachin 
130.000 pro Ass. it. ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Emilio Del Picco- 
lo dalle famiglie Babille, Demat- 
tia, Del Piero, Del Piccolo 300.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini; da Elvina Dapretto 
Cucchini 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Paolo Fonda 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosa Casagrande 
ved. Martin da Graziella e Roberto 
Lombardo 50.000, da Lidia Gutty 
20.000 pro Istituto Rittmayer; da 
Gabriella Pagotto 20.000 pro Ban- 
ca del sangue. 


In memoria di Lorenzo Cavallini 


da Sasha e Gianna de Polo 30.000 
‘pro Croce rossa italiana; da Piero e 
Vesta Boschian 30,000 pro Ass. 
Amici del cuore (prof. Camerini); 
da Mary e Antonio Sticco 25.000 
pro Anffas: 

In memoria di Francesco Caval- 
lini da Carla e Gianna Notarange- 


lo 50.000 pro Ass. it. ricerca sul 


canero. 

In memoria di don Dario Chal- 
vien da N.N. 300.000, da N.N, 
150.000, da N.N. 200.000 pro Chiesa 
di S. Gerolamo. 


‘Im memoria del cav. Vittorio Ca- 
tenacci da Maria Volsi 50,000 pro 
Unitalsi. : } 

In memoria di Anteo Dusi dall’a- 
mico Primo Rovis 30.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Lieta Ferrara Pu- 
cillo da Comelli, Fanelli, Ciambro- 
ne, Molentino, Mottuzzi, Sterpin- 
Rigutti, Busetti, Viezzoli 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
la famiglia Sisto 30.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Luigi Gaiofatto 
(Verona) dalle famiglie Zorzet, Ric- 
cadonna, Ricci e Zorzetto 60.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori da Re- | 
mno Canzi 25.000 pro Istituto «Na- 
‘stro azzurro» (Casa del combatten- 
te) e 25.000 pro Sezione Granatieri 
di Sardegna «Stuparich», 

In memoria di Gianni Grill dalle 
famiglie della Mattonaia 220.000 
pro Istituto Burlo Garofolo, ‘ 
100.000 pro Centro rianimazione 
(Istituto B. Garofolo) e 100,000 pro 
Pronto Soccorso (Istituto Burlo 
Garofolo). 

In memoria di Massimo Majer 
da Lina e Nino Zacchigna 50.000 | 
pro Centro tumori Lovenati. i 

In memoria di Giuseppe Marzot- 
ti dai condomini di via Matteotti 
n, 41 120.000, da Maria Comar ved, 
Sforzina 20.000, dalla famiglia Pai- 
ni g0000 ‘pro Centro tumori Love- 
nati. 


PIANOFORTE | 


Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, Ill p., tel: 69221 
ORARIO: 10.30-12,30 è 16.30-20 


CRISANTEMI | 


VASO IN TERRACOTTA 
PICCOLI »L.5000 (50 fori ciascuno) 
GRANDI a 8000 {o foi esc) 


SEMENTI A BOSSI 


AGRARIA 
Via S. Giacomo In Monte 15, tel. 762629 |" 


TRIESTE 


Corri anche tu a fare un giro in Formula 5: 


la straordinaria iniziativa dei Concessionari 
Opel oggi ti offre insuperabili condizioni 


anche sull'acquisto di una Opel Corsa. 
Puoi avere fino a 6 milioni di finanziamento 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 


da restituire in 2 anni, al 5% d'interesse 
fisso. Corri a scegliere la tua Corsa nei 16 
diversi colori. C'è sicuramente il modello che fa 
per te e l'ideale soluzione finanziaria. Ma affrettati, 
Formula 5 è in pista solo fino al 15 Novembre. 


. BY GENERAL MOTORS 


LÌ 


ira 


Martedì, 28 ottobre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL. PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Futuro del porto: «C'è il vuoto programmatico» 


Ho seguito con vivo interesse il vivace 
confronto di idee portato avanti con 
obiettività dal «Piccolo» sul problema 
dell’Adriaterminal e del futuro del nostro 
porto. Debbo dire che il confronto tra le 
varie forze politiche ed economiche della 
città è stato quanto mai impietoso nell’e- 
videnziare ancora una volta il vuoto 
programmatico che sta alla base, delle 
nostre pesanti e continuative cadute in 
tutti i settori. 

Colpisce nella lettura dei vari interven- 
ti un fatto fondamentale per il comune 
osservatore dei fatti politici. La città è 
uscita dopo sei mesi da una.lunga crisi 
politica. La tensione tra chi doveva dar 
vita a nuove maggioranze, si presumeva 
in quei lunghi mesi, sarebbe nata dalla 
difficoltà di accordarsi su un programma 
serio per Trieste, fatto di pochi punti 
chiari ma sui quali si doveva raggiungere 
‘un’intesa essenziale. 

Le scelte da fare dopo l'approvazione 
del pacchetto sono ormai indilazionabili 
e non trovare convergenze sui program- 
mi, si diceva, sarebbe stato delittuoso. Il 
futuro del porto vecchio si presumeva 
essere basilare nell’ambito di una impo- 
stazione programmatica, anche perché la 
maggioranza precedente si era ripetuta- 
mente ancorata difronte a divaricazioni 
che puntualmente si sono ripresentate in 


economici. 


non di fatto. 


La Cisnal-Federazione provinciale operatori sanità, 
‘aderendo all’appello apparso su «Il Piccolo» il 24 ottobre 
1986, relativo alla figlia di un dipendente dell’Usl n. 1 
Triestina che deve essere sottoposta a un delicato 
intervento chirurgico, invita tutti i sindacati di categoria 
della Cisnal a raccogliere i contributi dei lavoratori. 
Le offerte potranno essere versate direttamente sul 
c/c n. 11182V aperto alla Banca Antoniana (sportello 
ospedale Maggiore). Si ricorda che l'intervento deve aver 
luogo entro il mese di novembre e che la clinica svizzera, 
‘unica a offrire una speranza alla sfortunata bambina, 
chiede la somma di 50 milioni di lire a titolo cauzionale 
iniziale. Confidando nella sensibilità di tutti i lavoratori, 
la Fenos-Cisnal invita ad adoperarsi attivamente per 
questa opera di umanità. 
Alberto Pistan 


Ammalati di Tbc preoccupati 


Da un paio di giorni circola la voce che la Soprinten- 
denza sanitaria è intenzionata a trasferire un medico del 
reparto pneumologico d’isolamento in un’altra sede. 

Ora chiediamo: è mai possibile che dopo la riduzione 
dei posti letto si arrivi al punto di toglierci anche il 
medico? Cosa assurda, in quanto la carenza di personale 
già esiste, e non si vede come si possa garantire con 
questo sistema l’assistenza agli ammalati. 

Attualmente su cinquanta e più‘ ammalati ci sono tre 
medici più uno con mansioni di primario, che inoltre 
svolge pure le mansioni di direttore all'ex Cpa, ora 
Presidio pneumologico sul territorio. 

Con questa nostra lettera di protesta ci riallacciamo 
alla precedente che già denunciava come con questo 
sistema l’ammalato non abbrevia certo il tempo di 
degenza, che viene invece allungato, in quanto, e lo 
ripetiamo, ogni medico usa verso il paziente il suo 
sistema di cura. 

Pertanto indirizziamo tramite voi un invito al soprin- 
tendente a soprassedere a questa sua assurda decisione. 

Seguono 38 firme 


Il «Verdi»? «È un teatro popolare» 


Sono rimasta spiacevolmente sorpresa quando, lo 
scorso maggio, improvvisamente risuonarono tristi, fu- 
neste le note che annunciavano la chiusura totale del 
nostro Verdi. Ma, dopo mesi di silenziosa attesa, ho 
sentito che il teatro riapriva i suoi battenti per il «Grand 
gala» del 21 ottobre. Ho tirato allora un respiro di 
sollievo. 

Ma, ahimè, quale delusione per la scelta di un cast di 
scarsa sensibilità artistica (fatta eccezione per la delizio- 
sa e commovente Jo). Raramente mi è capitato di 
assistere a una così imbarazzante audizione. Capisco che 
il nostro non è più un teatro d'élite, ma un teatro 
popolare, come lo ha definito il signor Gilleri in una 
recente intervista. radiofonica. Popolare sì, ma non 
sprovveduto, perché frequentato non solo da chi si 
adopera per sfoggiare gioielli e lussuose toilettes, ma 
anche da chi ha il culto dell’arte, della musica, da chivaa 
teatro per il teatro, com'era tradizione di questa città. 

Mi si consenta ancora un'osservazione: dal mio 
fantastico posto di seconda galleria, prima fila centrale, 
oggi riesco a vedere soltanto il soffitto del palcoscenico. 
Eppure non sono una nana: hanno forse accorciato le 
gambe alle poltrone? Perché? E che dire poi del bar e 
della saletta per fumatori? Due bunker tra due corri- 
doietti. Ben poche davvero le chances per salvarsi in 
caso di emergenza. Riario Latini 


Adesso conosce i mezzi dell’Act 


Care Segnalazioni, mi chiamo Maria e sono una 
ragazzina di 13 anni. Quest'anno ho deciso che voglio 
andare a scuola da sola, ma da casa mia a scuola devo 
prendere due autobus. Questo per me non è tanto 
semplice, in quanto non sono vedente e fino a oggi non 
ero mai salita da sola su un mezzo pubblico. 

Ho chiesto allora aiuto ai responsabili dell’Act, i 
quali mi hanno invitata al deposito di via Broletto 
mettendomi a disposizione il personale che mi ha aiutata 
a conoscere i mezzi di trasporto dell'azienda. Adesso 
posso andare a scuola da sola perché per me prendere un 
autobus è diventato più facile. 

Vorrei, dunque, tramite vostro ringraziare di cuore la 
direzione dell’Act ‘per la sua. disponibilità e tutte le 
splendide persone che, con competenza, gentilezza e 
cortesia mi hanno aiutata in questa piccola cosa per me 
così importante. 


Maria Punis 


ad/italia 


questi giorni. Scegliere cioè tra una città 
museo che gode di morire, come diceva 
‘un critico francese, e una città che guar- 
da avanti collegandosi ai nuovi momenti 


Tra le forze politiche che hanno dato 
vita alle attuali maggioranze assistiamo 
al contrario a una divaricazione penosa 
che mette il cittadino nella condizione di 
non capire più se non il fatto che esiste 
una maggioranza politica Qui numeri ma 


L’assurdo, poi, di tutta questa situazio- 
ne che si è delineata sul problema centra- 
le del futuro del porto vecchio e quindi 
del recupero di quelle aree a un progetto 
di rilancio della città è che l’attuale 
assessore socialista al bilancio e alla 
programmmazione in regione, il triestino 
Carbone, che ha attivamente partecipato 
alla stesura del programma della nuova 
maggioranza triestina che regge gli enti 
locali, elabora delle iniziative in regione 
che contrastano apertamente conle linee 
che gli amministatori comunali della cit- 
tà intendono portare avanti. 


E va fatto presente che tra gli ammini- 
stratori c'è il vicesindaco socialista 
anche segretario provinciale dello stesso 
partito e c’è il consigliere comunale 
Gambassini della Lista per Trieste che 


Appello della Cisnal per Sara 


bone. 


nella sua duplice veste di consigliere 
regionale presenta un’interrogazione in 
Consiglio regionale che sembra in netto 
contrasto con le tesi dell'assessore Car- 


A questo punto, egregio direttore, mi 
sembrerebbe opportuno sottolineare co-, 
me i soli in grado di decidere il futuro 
della città debbano essere i cittadini che 
in un confronto elettorale dovrebbero 
venir chiamati a pronunciarsi sulle tesi 
programmatiche precise che ogni forza 
politica dovrebbe loro sottoporre dopo 
averla elaborata nel proprio interno. 

Se questo non si fa e si continua nella 
confusione con l’on. Tombesi (Dc) che 
polemizza con il presidente del porto 
Zanetti (Dc) su cose che la Dc come ogni 
altro partito avrebbe dovuto aver già 
scelto, credo che veramente saremmo 
destinati ancora una volta a non sceglie- 
Te; ma non per mancanza di volontà dei 
triestini, ma per l’insipienza delle forze 
politiche, che hanno preferito rabbercia- 
Te in malo modo una situazione assurda. 


E tutto questo in nome di una governa- 
bilità fittizia che nasconde la litigiosità 
permanente. 

Prof. Gianni Marchio (consigliere pro- 
vinciale e capogruppo del Melone delle 
65 mila firme). A 


Poco informati all’USsil 


Ormai credo che siamo tutti 
stanchi di leggere lettere di 
persone che si lamentano per 
le troppe inefficienze dell’Usl, 
Credo, però, che sia giusto 
parlare ancora: forse qualcosa 
cambierà in meglio. 


Giorni fa mi sono fatto pre- 
levare il sangue all’ambulato- 
rio del mio medico curante 
(convenzionato con l’Usl) e mi 
è stato detto di consegnare la 
provetta alla sede di via Ghi- 
berti, dove avrei dovuto paga- 
re anche il ticket per la ri- 
sposta. 

Agli sportelli di via Ghiber- 
ti, una signora, vedendosi 
consegnare questo prelievo, 
mi ha detto con. aria molto 
seccata: «Perché mi ha porta- 
to questo ”coso”? Non serve 
più a niente, può buttarlo 
via... Perché sia valido dev’es- 
sere fatto e analizzato imme- 


diatamente, e non certo prele- * 


vato ieri come ha fatto lei». 


Io replico che il mio medico 
non era dello stesso parere... E 
allora lei aggiunge: «S'arran- 
gi, vada in qualche altro labo- 


«”No” alla religione a scuola» 


Caro direttore, siamo dei 
genitori che hanno scelto peri 
loro bambini la materia alter- 
nativa all'insegnamento della 
religione. Per concretizzare 
questo nostro diritto abbiamo 
incontrato difficoltà e disagi 
di cui abbiamo voluto infor- 
mare il provveditore. Questa 
la lettera che abbiamo inviato 
al provveditore. 


Siamo un gruppo di genitori 
di bambini che frequentano la 
scuola elementare Virgilio 
Giotti, e abbiamo scelto di 
avvalersi dell’attività scola- 
stica alterantiva all’insegna- 
mento della religione cattoli- 
ca. Lo stampato distribuitoci 
al termine del passato anno 
scolastico, in base al quale ci 
è stato richiesto di formulare 
la nostra scelta, non contene- 
va alcuna indicazione sull’at- 
tività che i nostri figli avreb- 
ero svolto. La frase conclusi- 
va ci rammentava che la scel- 
ta non avrebbe dato luogo ad 
alcuna forma di discrimina- 
zione. 

Purtroppo però la discrimi- 
nazione c’è stata perché è sta- 
to chiesto ai genitori di sce- 
gliere tra un'attività certa 
come l’insegnamento religio- 
so e una completamente da 
definirsi; e la discriminazione 
persiste poiché a tutt'oggi noi 
non siamo in grado di dire 
nulla di concreto ai nostri 
bambini in merito a-questa 
«arcana» ora alternativa. 

Altro fattore discriminante 


è la particolare situazione di 
‘Trieste, in base alla quale l’in- 
segnamento della religione 
viene impartito da personale 
designato dalla Curia, a diffe- 
renza di quanto avviene nella 
quasi totalità del resto d’Ita- 
lia. Ciò impedisce di costitui- 
re dei gruppi di alunni della 
stessa classe o di classi diver- 
se, come previsto dalla circo- 
lare ministeriale, cosa che evi- 
terebbe situazioni paradossa- 
li come avviene nel caso dei 
nostri bambini, i quali, unici 
nella loro classe ad aver scelto 
la materia alternativa, si tro- 
vano a doverla svolgere da 
soli con i propri insegnanti. 
Nella riunione cui abbiamo 
preso parte assieme al corpo 
insegnante su invito della di- 
rettrice didattica ‘speravamo 
di vedere risolte queste ina- 
dempienze. Purtroppo abbia- 


. Piccolo albo 


‘Una gatta di colore bianco e marro- 
ne, con collarino antipulci, si è smar- 
rita nella zona via dell’Istria-«Burlo». 
Chi l’avesse vista è cortesemente pre- 
gato di telefonare al numero 733897. 


Un cerchio d’oro è stato smarrito al 
Caffè degli specchi. Chi l’avesse tro- 
vato telefoni ai numeri 728880 o. 
306849. Ricompensa. 

Le persone che avessero assistito 
all'incidente accaduto il 25 settem. 
bre, verso le 18, all'angolo tra via 
Piccolomini e via Giulia, fra un taxi e 
una Renault 5, sono pregate di telefo- 
nare al numero 821007. 


Strano uso del dialetto 


Care Segnalazioni, desidero 
associarmi alle osservazioni 
della gentile lettrice Silva Le- 
pore (segnalazione del 21 otto- 
bre) circa l’improprio impiego 
del dialetto nelle poesie e io 
aggiungerei, anche nei rac- 
conti e nella parlata comune. 


Non molto tempo fa ho letto 
questo verso: «...go sintido un 
tufo al cor...», Evidentemente 
l’autore, o l’autrice della poe- 
sia, non ricordo bene, non sa- 
peva che «tufo» nel nostro 
dialetto vuol dire puzza. 


È vero che anche il dialetto 
si modifica nel tempo e certi 
vocaboli vengono messi fuori 
uso come, a esempio, l’espres- 
sione «sgongolir la fame», che 
fu cara a Giglio Padovan; così 
come nessuno usa più «con- 
zar» per condire «magnaremo 
la salata conzada co’l lar- 
do...») e dimenticata è 
l’espressione esclamativa 
«diàberne» che usavano i 
nostri vecchi per dire qualco- 
sa di forte, acuto («che fredo, 
diàberne!» oppure «diàberne! 
che bon che xe sto vin...») e 
che oggi viene sostituita con 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva dì rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


«Diavolo! che fredo che xe 
ogi...» oppure «Che fredo del 
diavolo!». 

Il sostituire vocaboli, 
espressioni e locuzioni dialet- 
tali con altrettante della lin- 
gua dotta è però, secondo me, 
‘un errore, Chi lo fa, si giustifi- 
ca dicendo che «scrive nel 
dialetto che abitualmente 
parla»: in realtà queste perso- 
ne ritengono che certi vocabo- 
li dialettali siano... «ordinari». 
E nonèdi oggi tale convinzio- 
ne se già nel 1885 Giulio Piaz- 
za così rispondeva a coloro 
che lo rimproveravano di par- 
lare il dialetto: 

«Voialtri me disè che son 
triviàl / e che de straze meto 
su botega / perché no digo 
sedia ma carega / parlando el 
mio dialeto natural. 

Concludo con qualche ver- 
so, ancora di Giglio Padovan 
che, con «L'eco del Klutsch» è 
riuscito a mettere in rima un 
susseguirsi di parole straniere 
che hanno però acquisito 
diritto di nazionalità... verna- 
cola: Zàie, gripize e slaif; cùce- 
ri, ostieri, / furmani e stranghe 
e sanze erte e massizze; / se- 
melze' e chifel, zvanziche e 
petizze, pèsterne e sufi ecc. 
ecc./: pittoresche espressioni 
che pure qualcuno si vergo- 
gna usare. 

Livio Grassi 


mo solo potuto constatare l’i- 
napplicabilità delle nuove 
disposizioni, sia per i motivi 
sopra citati, sia per l'assoluta 
mancanza di qualsiasi orga- 
nizzazione di programmi: tut- 
to viene lasciato alla discre- 
zione e alla sensibilità dell’in- 
segnante. Chi si avvale del- 
l'insegnamento della religio- 
ne, invece non ha problemi: 
tutto è ben pianificato e fun- 
zionante fin dall’inizio dell’an- 
no scolastico. 

Sappiamo, inoltre, che l’esi- 
‘guità delle adesioni e la con- 
seguente assenza di peso e 
considerazione riscossi negli 
ufficili competenti siano da 
attribuirsi allo stato di totale 
incertezza e approssimazione 
che hanno caratterizzato l’e- 
sercizio della «libera scelta», 
per cui molti genitori hanno 
‘preferito non turbare i propri 
figli con «salti nel buio»; altri 
che avevano operato la scelta 
dell’ora alternativa l'hanno 
poi ritrattata. 

Di fronte alla fiducia con cui 
genitori e bambini si accosta- 
no alla scuola pubblica sono 
assolutamente doverose scel- 
te precise e interventi attenti 
e non improvvisati e fumosi. 
Inutili, quindi, gli altisonanti 
riferimenti a democrazia, as- 
senza di discriminazione, ri- 
spetto delle coscienze, quan- 
do in pratica.la libertà di scel- 
ta non viene tutelata. 


Marino Todeschini 
Guido Musco, Euro Jerse 


ratorio d’analisi e rifaccia il 
prelievo». 

«Va bene (oso chiedere), ma 
dove potrei andare?» «Io non 
do queste informazioni... leg- 
ga ”là” (dove?) i laboratori 
convenzionati!». Il tutto detto 
con grande sforzo e arro- 
ganza. 

Per finire, vado in un labo- 
ratorio convenzionato di piaz- 
za Ponterosso dove ci sono 
persone estremamente gentili 
che mi dicono che il prelievo 
va benissimo e può essere 
tranquillamente analizzato. 

Ho scritto questa lettera 
per spiegare che ormai oltre 
alle maniere sgarbate e alla 
maleducazione, agli sportelli 
dobbiamo sopportare anche 
una totale disinformazione! 

Lettera firmata 


Una scalinata 
sempre al buio 


Care Segnalazioni, vorrei 
sapere perché la Scalinata 
delle Medaglie d’oro è sempre 
completamente al' buio? Lo 
stesso discorso vale per lo 
spiazzo antistante la basilica 
di San Silvestro e lo stesso 
ancora per la via Muda Vec- 
chia (lato Palazzo Costanzi). 

Uscendo dalla basilica dopo 
‘un concerto o una conferenza 
ci si trova al buio più comple- 
to. Ed è vermante pericoloso 
avventurarsi sulla scalinata 
per recarsi verso via del Tea- 
tro romano, che essendo inve- 
ce illuminata, procura a chi 
scende, un fastidioso contro- 
luce che aumenta il pericolo 
di una caduta. 

Attraverso la via del Teatro 
romano, ci si ritrova nuova- 
‘mente al buio, per recarsi ver- 
so il municipio e raggiungere i 
vari autobus. Non sarebbe il 
caso di dare a questa zona, 
così centrale e frequentata, 
un'illuminazione simile a 
quella che c’è nel resto della 
città che è veramente bene 
illuminata? N. L. 


Monte Aquila — La commissio- 
ne gite dell’Associazione XXX Ot- 
tobre, organizza per domenica 2 
novembre, un’escursione in Cice- 
ria, partendo da Lisina (713 m) e 
con traversata a Mune (634 m) 
toccando i monti Sega, Acuto e il 
panoramico Monte Aquila (1105 
m). Discesa a Mune fra interessan- 
ti plaghe carsiche, ricche di campi 
solcati e doline diinghiottitoi. Par- 
tenza, alle 7, da via Fabio Severo 
di fronte alla Rai. Programma par- 
ticolareggiato e iscrizione nella se- 
de di via Pellico 1, tel. 68795 dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


Fincantieri — L’Anla-Fincantieri 
Divisione, Grandi Motori, organiz- 
za una gita di fine anno a Marosti- 
ca e Vittorio Veneto, dal 31 dicem- 
bre al l.o gennaio con cenone e 
ballo. Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi alla sede sociale di Gal- 


Jeria Fenice 2 (tel. 730864). 
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Automi cellulari 


Per iniziativa del Centro di fisica 

teorica di Miramare e con gli 
auspici del Circolo della cultura e 
delle arti stasera alle 17, nell'aula 
‘magna del Centro di Miramare, il 
prof. Tommaso Toffoli, dell'Istituto di 
tecnologia del Massachussetts, terrà 
in lingua italiana una conferenza su 
«Gli automi cellulari e il mondo della 
fisica». La conferenza sarà accompa- 
gnata da proiezioni su monitor a 
colori che consentiranno la visualiz- 
zazione delle evoluzioni degli automi 
cellulari in tempo reale, con immagi- 
ni di rara suggestione e bellezza. 


Grati al principe 

Il primo reparto lungodegenti 

manifesta la sua riconoscenza e 
gratitudine al principe Carlo Alessan- 
dro della Torre e Tasso peril concerto 
di beneficenza organizzato a favore 
dei ricoverati. Il giovane principe 
coritinua così la splendida tradizione 
di mecenatismo iniziata dal suo au- 
gusto e compianto padre Raimondo. 


Lega nazionale 


Le vicende che quarant'anni fa 

hanno portato alla rifondazione 
della Lega nazionale vengono rievo- 
cate nella mostra storica allestita nei 
locali dell’Unione degli istriani, in via 
Pellico 2. La rassegna rimarrà fino al 
4 novembre (feriali 10-12.30 e 17-19.30 
i festivi 10-12.30). 


Rotaract club 


«Problemi dell'istruzione univer- 

sitaria e inserimento dei laureati 
nel mondo del lavoro» è il tema della 
conversazione che il prof. Luciano 
Daboni terrà questa sera nel corso del 
‘suo incontro con i soci e gli amici del 
Rotaract. L'appuntamento è per le 
21.15. î 


Trofeo Pollitzer 


Si è concluso il trofeo Andrea 

Pollitzer, ìl concorso fotografico 
organizzato dal Circolo fotografico 
triestino. La giuria, che ha esaminato 
423 opere di 75 autori, ha deciso di 
Sgr il Trofeo ad Alfredo Davoli 
pér l’opera «Il cappello rosso». Gli 
altri premi sono stati così suddivisi: 
sezione bianco/nero: Fabio Rinaldi, 
Alfredo Davoli, Federico Manna; se- 
zione colorprint; Sergio Molinari, Ca- 
logero Chinnici, Fabio Rinaldi; sezio- 
‘ne diacolor: Giorgio Michelutti, Clau- 
dio Urizzi, Federico Manna. 


Amnesty international 
Oggi alle 12 e alle 0.30 (il 2novem- 
bre alle 12.30 in replica) Telean- 

tenna manderà in onda la rubrica’ 

«Incontro con Amnesty Internatio- 

nal». In studio il responsabile del 

gruppo di Trieste, prof. Giuliano 

Prandini. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
TOMMASI FERRONI 
Opera grafica 
DONONNONOONNONONONIAnO 


Sala Comunale d’Arte 
Espone 
DUREN 
dal 21 al 28 ottobre 1986 


000000000000 PIINIREDODODOND 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 
MARCELLA FISSI 


Fog SARÀ INAUGURATA VENERDÌ PROSSIMO 


A San Giusto nuova casa 
per le opere parrocchiali 


Sarà inaugurata venerdì la casa per le Opere parroc- 
chiali di San Giusto completamente ristrutturata grazie 
al Fondo Trieste e all'impegno della Diocesi. 

Con questa operazione si sono raggiunti due risultati 


importanti per la comunità a cui si rivolge l'istituzione. 
In primo luogo è stato creato un punto di riferimento 
dove molte persone potranno ritrovarsi per trovare 
risposte rassicuranti all’isolamento e alle proprie neces- 
sità spirituali. In secondo luogo il restauro ha qualificato 
la zona; è stato, infatti, recuperato un edificio fatiscente e 
si sono create le premesse per una più vasta infrastruttu- 
ra parrocchiale in collegamento con la cattedrale, il 
piazzale e l'esistente sala di San Michele. 

Tlavori di restauro hanno interessato le murate, le 
strutture,orizzontali, il tetto, i servizi igienici, l’installa- 
zione di un flessibile impianto di riscaldamento, idrico 
sanitario ed elettrico, la sostituzione dei serramenti 
interni ed esterni. 

Si sono così ottenute otto ampie sale pluriuso, oltre 
alla residenza del parroco, che consentiranno di accoglie- 
re più persone: in particolare sono attesi bambini, poveri 
‘ammalati e anziani, per i quali verranno organizzati 
diversi servizi. 

Il programma della visita pastorale del vescoco 
mons. Lorenzo Bellomi alla parrocchia di San Giusto, a 
cui tutta la comunità è invitata, prevede dopo l'inaugu- 
razione (che avverrà alle 15.30) un rinfresco e una visita 


alle classi di catechismo e alle sedi degli scouts. 

Le manifestazioni proseguiranno poi sino a mercole- 
dì 5 novembre con funzioni liturgiche e incontri a tutti i 
livelli tra operatori parrocchiali e fedeli di tutte le età. 


PeriPensionati dello Stato e dell'INPS 


Nozze d'oro 


Gigi e Giovanna Brunello festeg- 
geranno oggi nella chiesa di San 
Giacomo il loro cinquantesimo anni- 
versario di matrimonio. I figli, i nipo- 
ti, la sorella, i parenti d'Australia e gli 
amici augurano loro ancora tanta 
felicità e salute. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera alle 20.30, nella con- 

sueta sede, riunione conviviale 
del Rotary club Trieste Nord. Parlerà 
l'ing. Enrico Bocchini sul tema. «La 
cantieristica comunitaria nel nuovo 
‘scenario mondiale». 


Pro Senectute 


Oggi, alle 18.30, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 32, si riuni- 
rà il consiglio direttivo. 


Canzone triestina 


In vista dell'VIII Festival della 

‘canzone triestina, che sì svolgerà 
al Politeama Rossetti il 27 e 28 dicem- 
bre prossimi, nella sede degli «Amici 
del cuore», in via Valdirivo 31, ogni 
giorno feriale, dalle 16 alle 19, si 
possono ritirare i moduli di parteci- 
pazione per gli autori. La partecipa- 
zione al Festival è gratuita e il ricava- 
to sarà devoluto agli Amici del cuore. 


Italiano per stranieri 


Dl Comitato della società «Dante 

Alighieri» istituisce anche per 
l’anno accademico 1986-87 dei corsi di 
lingua italiana per stranieri. Le lezio- 
ni, che si terranno al liceo Dante di 
via Giustiniano 3, avranno inizio il 10 
novembre prossimo e termineranno il 
28 maggio 1987. Per informazioni ed 
iscrizioni, la segreteria del comitato 
‘sarà a disposizione degli interessati, 
al «Dante», dalle 18 alle 19 dei giorni 
5, 6 e 7 novembre. 


Amici del Nicaragua 


L'Associazione nazionale di ami- 
cizia e solidarietà con il Nicara- 
gua si riunisce tutti i martedì, dalle 19 
alle 21, al terzo piano di via Luciani 3, 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
"767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Tele Antenna 


‘Va in onda oggi alle ore 12.15 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
Prof. Luciano Campanacci. 


Loretta autunno-inverno 
La più vasta scelta di cappotti, 
giacconi, impermeabili, ecc. ecc., 

nelle grandi taglie signora. Via Lazza- 

retto Vecchio 19, via Cicerone 10. 


Corso di rilassamento 
nell'acqua dello Studio di Psico- 
logia D. & D. Iscrizioni tel. 61544, 

orari 10-12, 18-20. 

L'inglese rapido 
Parlato e scritto. Informazioni via 
Valdirivo 39, 16-30/20. Tel. 69221. 


Corsi di lingua slovena 


Informazioni in via Valdirivo 30 
dalle 17 alle 20. Tel. 69321. 


de bellis@® 


CRUP LA TRANQUILLITA INNANZITUTTO 


Mai più code agli sportelli per ritirare la pensio- 
ne! Gi ha pensato la CRUP, Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone offrendovi la possibilità di 


sottoscrivere l'ordine di accredito automatico 


della stessa sul vostro conto corrente. 
Alla comodità e praticità di questo servizio, van- 
no ad aggiungersi molte vantaggiose condizioni 


di cui potrete godere, quali minime spese di 
conto, un tasso d'interesse elevato e tutti i nu- 
merosi servizi forniti dalla CRUP ai suoi conto- 


correntisti. 


La tranquillità è importante: la CRUP vi dà il.suo 


contributo per garantirla. 


Aa 


Di 
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soi ia praga 
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amanatana 


Pag. 8 


e ———rr@P@@@@@@@@@@sri 


SPECIALE VACANZE 


Alla ricerca dell’estate perduta 


Caldo dove, quando 
come e con chi? 


CAPODANNO 


CON 


NORD - EST 
: VIAGGI E 
VACANZE 


I bisogno di caldo si fa 
sentire e'fa programmare l’e- 
vasione per dicembre, gen- 
naio e febbraio. Da questa 
motivazione fondamentale 
sorgono gli interrogativi per 


Largo Barriera V. 15, Trieste 
telefono 040 - 767324 


Soggiorno di 8 giorni 


raggiungere l’obiettivo prima- 

«Formula tutto COOL IMSLIE rio: caldo dove, quando, co- 

COSTA DEL SOL me? e, «last but not least», 

L. ‘780.000 specie per l'agente di viaggio, 
caldo con chi? 

ISOLE CANARIE Peri primi due interrogativi 

L. 1.065.000 con ci sono dubbi: le mete 

vanno dai Caraibi (più richie- 

PALMA DI MAJORCA sti quest'anno di Santo Do- 

L. 640.000 mingo) ‘alle più contenute 


PARTENZE DA VENEZIA 


Canarie, dalle poco sfruttate 
isole di Cabo Verde alle sem- 
pre validissime Mauritius, 
Seychelles e Maldive, dall’O- 
riente all’Australia con le 


POSSIBILITÀ DI PAGAMENTO 
‘A CONDIZIONI PARTICOLARI 


10060) 


Il nuovo negozio in via Udine 45/A è 


professional 


«Tutto per lo sport 
e il tempo libero» 


TRIESTE - TEL. 418315 


Anche a Trieste i 
vi propone voli per tutti 
DJERBA Lire. 320.000 
CAIRO Lire 380.000 


IL PICCOLO 


a cura della SPE 


TENERIFE tie. 505.000 
SANTO DOMINGO Lr: 800.000 
BANGKOK Lire 850.000 
RIO DE JANEIRO Lie 1.300.000 


Per (KA informazioni, cataloghi: 


°\ AGEMAR 
a VIAGGI 


VIA ROSSINI 2 - TRIESTE 
TEL. 040/60626 - 69021 - 62231 - 60061 


per i Vostri «grandi itinerari» proponiamo 
VOLI A TARIFFE SPECIALI: 


10085 


MILANO - RIO Lire 1.352.000 
MILANO - BUENOS AIRES Lire: 1.496.000 
ROMA - BALI Lire 1.300.000 


ROMA - HONG KONG 
ROMA - AUSTRALIA da Lire 1.960.000 
MILANO. -. CANADA da Lire 648.000 


inoitre.. eccezionale KENIA 
volo +15 giorni‘di pensione completa da lire 1.075.000 


Lire 1.280.000 


VIA PAGANINI 4 - Primo piano 
Tel. 61040 / 60484 


splendide Coral reef e Gold 
Coast e quest'inverno con l’A- 
merica’s Cup. 

Tutte proposte della Terge- 
ste Viaggi che consiglia di 
evitare possibilmente di fre- 
quentare aree monsoniche nei 
periodi turbolenti (durante la 
nostra estate) e di tener pre- 
sente che i mesi di febbraio e 
marzo sono i migliori perché 
‘anche il brutto tempo equato- 
riale sarà una pallidissima 
copia di quello. che lasciamo 
da noi in inverno. 

Caldo come? Le motivazio- 
ni del turista sono differenti 
anche se fa caldo sia nelSaha- 
ra sia alle Maldive. Novità 
offerte dalla Tergeste sono un 
trekking dal 19 dicembre alla 
ricerca delle civiltà arcaiche 
della Nuova Guinea indone- 
siana (’Irian Jaya) risalendo 
il Rio Brazza e il Kolff, oppure 
una crociera intorno al mon- 
do della durata di 104 giorni. I 
costi dei due viaggi sono pres- 
soché uguali. Si tratta proprio 
del «come». 

Con chi? Ecco l’importanza 
dell’attività intermediaria 
degli operatori turistici con le 
loro qualità preofessionali. 


Le perle 
delle Antille 


E° il momento giusto per 
pensare alla tintarella, un po’ 
sbiadita in quest'autunno a 
dire iîl vero fantastico. 


Scappare dal'freddo e cor- 
rere incontro a spiagge invi- 
tanti, E’ questo l'imperativo 
della Julia Viaggi che propo- 
ne mete lontane come Cuba e 
Santo Domingo, tra le più 
richieste destinazioni alla mo- 
da, anche perché i prezzi sono 
veramente buoni. 


Per chi vuol spendere ancor 


meno e divertirsi comunque, . 


validissime rimangono le me- 
te classiche dei più importan- 
ti tour operator: Canarie, Ba- 
leari, Tunisia e il Kenya. 
Viaggi individuali o di gruppo 
e perchi si trovasse almenoin 
dieci (cinque coppie di amici 
în lieta compagnia) prezzi 
specialissimi su tutte le desti- 
nazioni, 

Ancora un'idea della Julia 
per una, vacanza elegante e 
raffinata nel misterioso 
Oriente: la Thailandia dai 
mille odori e dai mille colori. 

Tutti viaggi interessanti 
con sistemazione nei migliori 
alberghi. 


aggi più convenienti 


Pet la nostra vacanza iîn- 
vernale è meglio, se si vuol 
risparmiare e non ‘rischiare 
affollamenti, non aspettare 
Natale e Capodanno. Un po’ 
come sì fa per la classica 
settimana bianca che în gen- 
naio, dopo l’Epifanis, costa 
molto ma molto meno che non 
nel periodo delle ferie. 

La Uvec Viaggi propone 
mete accessibili a tutti sia co- 
me costi sia come distanze 
quali Parigi e Vienna con tre- 
no speciale oppure Londra e 
Palma de Majorca con voli 
charter da Venezia. 

Per chi vuol continuare l’e- 


Spedizioni 


in Africa 

Tra le tante offerte, di partico- 
lare interesse quelle della No 
Stop di Monfalcone, con viaggi 
che si possono considerare un 
misto di avventura e di studio. 

La No Stop si \avvale della 
collaborazione di esperti che 
possono dare qualche cosa di 
più. A esempio due itinerari nel 
Mali e nel Sudan del Nord ve- 
dranno presenti Maurizio Levi, 
Vincitore del Camel Trophy in 
Amazzonia due anni fa ed Eligio 
Arturi, selezionato per il Camel 
di quest'anno in Australia. 

Si tratta di due mete di grosso 
fascino, sia per gli appassionati 


del fuoristrada 4x4 sia per colo- * 


ro che dal viaggio chedono sem- 
pre nuovi e maggiori stimoli 

Il Sudan del Nord viene pro- 
posto per un totale di 16 giorni 
con un anello che da Khartoum 
si snoda attraverso il deserto 
toccando il Nilo, le città di Mero- 
we, El Kurru, Kerma, Ei Debba, 
Ondurman e ritorno a Khar- 
toum. 

Nel Mali altro circuito impe- 


state cì sono invece partenze 
con voli speciali da Venezia e 
da Milano per Lanzarote e 
Fuerteventura, due deì posti 
più affascinanti delle Isole 
Canarie, l’avamposto spa- 
gnolo nell’Atlantico di fronte 
alla costa ‘africana del Ma- 
Tocco. 

E ancora la Costa del Sol 
nel Sud della penisola iberi- 
ca, îl Marocco e la patria dei 
sigari, Cuba. 

Tutte mete che in questa 
stagione possono essere pa- 
gate sensibilmente meno e che 
garantiscono un ottimo trat- 
tamento. 


I 


gnativo a toccare Bamako, la 
mitica Gao, la favolosa Tom- 
bouctou e 'Ké-Macina. 

Interessanti altri due viaggi 
nello Zaire, il cuore verde dell'A- 
frica (vere e proprie spedizioni) 
e un circuito algerino attorno e 
attraverso l'Acacus, esteso alti- 
piano a Sud di Djannet. 


I misteri dell’India 
La magia di Sri Lanka 


Per uscire dai soliti schemi la Key Viaggi propone un 
interessante itinerario di Capodanno (29-12 12-1) a Sri 
Lanka e nel Sud dell'India. Un viaggio di gruppo, inparte 
autogestito, che potrà avvalersi dell'assistenza continua 
di un esperto coordinatore-interprete, alla ricerca di 
bellezze sconosciute e nascoste, a diretto contatto con la 
natura e la gente. 

‘A Sri Lanka sarà possibile assistere alla lavorazione 
dei tessuti e alla loro colorazione col disegno Batik, 
visitare le botteghe artigiane dove si creano oggetti in 
ebano e avorio e dove vengono intagliate tutte le pietre 
preziose di cui questo Paese è ricco. Ed ancora una visita 
ad una miniera da dove si estrae le Pietra di luna 
reperibile esclusivamente a Sri Lanka. Non mancheran- 
no le escursioni a dorso di elefante attraverso coltivazio- 
ni di tè spezie e alberi di caucciù. 

Da Sri Lanka all'India il passo è breve, per un 
interessante itinerario con partenza da Trivandrum alla 
scoperta di templi, architetture, magici riti, mercati e 
bazar. 

Il tutto supportato da un ‘organizzazione che prevede 
alberghi tra i migliori reperibili ed un confortevole volo 
con la Swiss Air. 


Tra piramidi e sfingi 


Si potrà anche dire che l'Egitto è una meta tra le più 
sfruttate, ma l’idea diventa interessante quando ad un 
programma decisamente completo si aggiunge un prezzo 
veramente concorrenziale. 

Tutto questo viene proposto dalla Utras con due 
viaggi nella terra dei Faraoni a cavallo ‘di Capodanno. 
Volo in classe economica, alberghi di prima categoria, 
navigazione sul Nilo in cabina doppia con servizi il 
trattamento. 

Il programma prevede una visita al Cairo, col museo 
che racchiude i tesori di Tutankamon, il bazar di Khan el 
Khalil ela Cittadella. Vicino al Cairo sorgono le Piramidi 
di Gizah ela Sfinge. Si prosegue con un volo fino a Luxor, 
la leggendaria «Tebe dalle cento porte» e si prosegue con 
la motonave fino ad Assuan senza trascurare la Valle dei 
Re e decine di altre testimonianze di una tra le più 
antiche civiltà del Mondo. Da Assuan (tempio di File e 
Cave di Granito con l’Obelisco incompiuto) un altro volo 
porterà tutti nuovamente al Cairo da dove il giorno dopo 
si farà ritorno con volo diretto a Roma. 

Sono in tutto nove giorni e da rilevare che la nave è 
dotata di impianto di aria condizionata, filodiffusione, 
piscina ed è considerata categoria 5 stelle. 


Polinesia e Centro America 
per una vacanza da film 


Per chi ha tempo e soldi niente di meglio che località 
dall’altra parte del mondo. 

È quanto propone Linea Gialla con l'Oriente emer- 
gente delle spiagge thailandesi, fra cui impera l’isola di 
Phuket, immersa nel verde profondo dei boschi ed il 
mare azzurro. Ancora l'Indonesia e Bali ed isole dai nomi 
che da soli fanno sognare: Fiji, Borabora, Papeete, 
Rangiroa dove il vivere ha il sapore della natura, fra cielo 
e mare pienamente appaganti per il sacrificio che la 
distanza richiede. 

Da scegliere in alternativa il Perù con la sua storia, 
Mexico City ed il Guatemala, le spiagge «mondiali» di 
Acapulco e Cancun, Haiti e Santo Domingo, dove le 
vacanze invernali vengono proposte a condizioni favore- 
voli e le crociere con navi di prestigio portano a visitare 
‘mondi sempre nuovi ed offrono la possibilità di soggiorni 


allungabili anche a Puerto Rico, Martinica e Grenadine. 
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L'UFFICIO VIAGGI DI VIA CORONEO 17, TEL. 767034/5 - 734378 


Le proposte D.0.C.- Un progiamme per un Capodanno schioppettante 
BUENOS AIRES - IGUACU - RIO DE JANEIRO 


Viaggio - Visite - Accompagnatore - Alberghi di lusso - Quota Lit. 2.840.000 


CRISTALLI DI NEVE - Le Dolomiti più belle 


3 viaggi unici di 7 giorni, sci ai piedi con maestro di sci alla scoperta delle nevi vergini del 
. Cristallo e Faloria delle Tofane - di Lagazuoi e 5 Torri, dell'Armentarola e'S. Cassiano, di 
| La Villa e Corvara, della Val Gardena e del Campolongo 


Svernare al tepore del sole di PALMA DI MALLORCA 


Dal 5 dicembre viaggi di 10 e 17 giorni con autopullman da Trieste - Sosta per visita e 
pernottamento (o dintorni) a Montecarlo - Pensione completa con quote, tutto compreso, 
da Lit. 398.000 


LINEA GIALLA: AGENZIA SUCCURSALE DEL TOURING 


Nuove associazioni, bibliografie e manuali del Touring Club Italiano a disposizione 


osa 


NA Viaggi 


Viaggi caldi 
per il tuo 
CAPODANNO 


KENYA 


dal 21-12-86 
al. 5-1-87 


EGITTO 


dal 27-12-86 
al 4-1-87 


utras 


UFFIGIO TURISTICO DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Trieste, via S. Caterina 4 - Telefono 040/60076-61486-68850 


ed inoltre eccezionale: 


India 
e Sri Lanka 


29 dicembre - 12 gennaio 


1.980.000 


TUTTO COMPRESO! 


9 Viaggi 


V. Lazzaretto Vecchio 2, Il p. 
TRIESTE - Telefono 306666 


UNA FINESTRA 
SUL MONDO 


in AUSTRIA quest'anno 
andrà dimoda 


viaggi 


TAT 


sciare 


ante proposte per Capodanno 


Per. chi vuol rimanare in 
Italia questo Capodanno l’U-. 
tat.offre tre viaggi particolar- 
‘mente interessanti. Il triango- 
lo del sole: un tour della Sici- 
lia in autopullman con la pos- 
sibilità di una combinazione 
aerea per chi non se la sentis- 
se di affrontare tante ore di 
autostrada, oppure l’incante- 
vole Puglia, sempre in auto- 
pullman e sempre a cavallo di 
San Silvestro per otto giorni 
da trascorrere tra Bari, Lecce, 
Otranto, Ostuni, Alberobello 
coni suoi trulli e conclusione 
a Napoli. Sennò cinque giorni 
per Capodanno a Taormina 
visitando anche Catania, Si- 
racusa e il vulcano dell'Etna. 


Ma le proposte dell’Utat 
non si esauriscono qui. L’a- 
genzia viaggi triestina offre 
tantissime possibilità di pas- 


sare la festa dell’ultimo del- 
l’anno un po’ dappertutto in 
Europa. A partire da Londra 
con volo da Venezia oppure 


#90 


CAPODANNO A NEW YORK 
28 DICEMBRE - 4 GENNAIO Hotel SHERATON 
Partenze da Ronchi dei Legionari - Lire 1.530.000 


EGITTO CLASSICO 
28 DICEMBRE - 5 GENNAIO 
accompagnatore italiano 


NO STOP VIAGGI - Monfalcone 
Via Matteotti 2 - Telef. (0481) 791096/7 


Hotel DELUXE 
Lire 1.340.000 


sempre in aereo a Madrid e 
Toledo, in Portogallo e nella 
vicina Tunisia.‘ | 

Specializzata in viaggi in 
autopullman essa propone 
mete classiche come Parigi, 
Salisburgo, Budapest, Praga, 
Monaco di Baviera, Monte- 
carlo, Nizza, Vienna (la capi- 
tale austriaca è raggiungibile 
anche in treno). 

Particolare potrebbe essere 
stappare lo spumante a Istan- 
bul, in Cappadocia (sempre 
Turchia) o sulla costa del- 
l’Egeo. 

Un insieme di offerte allet- 
tanti dove tutti possono, sce- 
gliere in base al tempo e al 
portafogli a disposizione. 


bi 


con il nuovissimo programma 
di soggiorni invernali 
‘anche i in Francia e Jugoslavia 


hai) 
\U7 UTAT Trieste, via Imbriani 11, Galleria Protti 2. 
L 


} 


è 


BELLEZZA 
SEMPRE. 


COSULICH PROFUMERIE 


e e 


* 
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Martedì, 


28. ottobre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


i o o cai ie e Preti i ricrea r 


L'ANNUALE INCONTRO DELLA GIUNTA CON SINDACATI E ASSOCIAZIONI 


sono svolte nei: giorni 
consultazioni annua- 
‘a giunta regionale con i 
resentanti sindacali della 
tisl e Uil e con i respon- 
8 delle associazioni im- 
prenditoriali e degli ‘organi- 
smi rappresentativi delle ca- 
tegorie economiche dell’indu- 
dell'artigianato, dell’a- 
gricoltura, del settore distri- 
butivo. e della cooperazione, 
in vista della predisposizione 
del documento di aggiorna- 
mento del piano regionale di 
i riennio 1987-1989. 
onfronto si è sviluppato 
a base delle indicazioni e 
delle proposte di massima 
contenute ' nella «nota. pro- 
grammatica 1986», predispo- 
sta dalla direzione al bilancio 
e programmazione: e approva- 
ta dal'governo regionale nel- 
l’estate scorsa. Al centro idel- 
l'attenzione sono stati posti.in 
particolare: le analisi e il giù- 
dizio generale sulle prospetti- 
ve di evoluzione dell'econo- 
mia del Friuli-Venezia Giulia 
nélla fase di ripresa dell’e- 
‘spansione produttiva, seguita 
al periodo di crisi dell'inizio 
degli anni 80; le ipotesi-guida 
e i criteri informatori delle 
politiche di settore che la Re- 
gione sta attuando 0 intende 
attuare nell'immediato fu- 
turo. 

«Mentre si può affermare 
che il quadro ‘interpretativo, 
dei problemi economici regio- 
nali tracciato dalla nota sia 
stato largamente condiviso — 
ha affermato l'assessore Car. 
bone — i contributi e le valu- 
tazioni dei soggetti consultati 


2 


sugli indirizzi delle azioni set- 
toriali della Regione, pur am- 
piamente diversificati tra lo- 
ro, sono stati per lo più carat- 
terizzati dalla comune accen- 
tuazione di alcuni elementi di 
sollecitazione critica rispetto 
alle indicazioni generali pro- 
poste dalla nota: si è sottoli- 
neata, in questo ambito, l’esi- 
genza che si stabilisca una 
maggiore coerenza tra gli in- 
dirizzi programmatici enun- 
ciati nei documenti di piano e 
le specifiche scelte di inter- 
vento di volta in volta effet- 
tuate dagli organi regionali 
preposti all'attuazione delle 
azioni settoriali. 
«Richiamandosi a questa 
esigenza — ha aggiunto — le 
componenti rappresentative 
degli operatori agricoli, del 


settore terziario e delle coope- 


rative hanno proposto che la 
Regione si faccia promotrice 
già nel 1987 di conferenze 
regionali di settore, destinate 
ad approfondire con il più 
ampio coinvolgimento dei 
soggetti interessati il confron- 
to sugli obiettivi e gli stru- 
menti dell’intervento pubbli 
co nel Friuli-Venezia Giulia, 
analogamente a quanto si è 
fatto quest'anno con la confe 
renza dell’artigianato. 

«E stato peraltro rilevato da 
alcuni degli interlocutori 
ascoltati dalla-giunta, il carat- 
tere generico delle indicazioni 
propositive della nota in ordi- 
ne ai contenuti delle future 
iniziative regionali, soprattut- 
to nei confronti dell'apparato 
produttivo industriale e arti- 
gianale: da una parte — ha 


Esaurite le consultazioni 
ulla nota programmatica 


iesta maggior coerenza tra indirizzi e scelte di intervento 


detto Carbone — si è sottoli- 
neata l'urgenza che venga 
portato a conclusione l’iter 
perla presentazione della pro- 
posta di una nuova disciplina 
regionale degli incentivi. fi- 
nanziari e reali all'industria. 
In modo tale che le forze inte- 
ressate possano quanto prima 
confrontarsi su ipotesi certe e 
definite di intervento regio- 
nale. 


Dall'altra parte, si è soffer- 
mato che gli obiettivi posti 
dal piano di rafforzamento 
della base produttiva a difesa 
del livello di occupazione, 
vanno articolati in modo che, 
sì possa effettivamente tener 
conto delle esigenze e del ruo- 
lo specifico svolto da ciascuna 
delle componenti del sistema 
produttivo: l'impresa medio- 
grande, l’impresa di minori 
dimensioni e quella artigia- 
nale. 

«Da parte della giunta re- 
gionale — ha ancora rilevato 
l'assessore — è stata espressa 
la volontà di accogliere gran 
parte delle indicazioni criti- 
che che la nota programmati- 
ca ha contribuito a stimolare. 
(attraverso le conferenze di 
settore e nella predisposizio- 
ne dei nuovi strumenti nor- 
mativi da varare nei prossimi 
mesi). ti 

«È stata peraltro ribadita — 
ha concluso Carbone — la 
scelta dell’indirizzo di fondo 
che mira ad assecondare nel- 
l'evoluzione del sistema eco- 
nomico regionale i processi di 
innovazione e di espansione 
dei settori più qualificati». 


NELLA SEDE DI UDINE 


Incontro tra Biasutti 
e i costruttori edili 


Impegno della Regione 


Il presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti 
|, ha, nei giorni scorsi, illustrato 
al Comitato di presidenza del- 
Y'Arce (Associazione regionale 
dei costruttori edili del Friuli- 
Venezia Giulia) il programma 
di opere pubbliche che la Re- 
gione intende realizzare nel 
prossimo triennio. 


L'incontro, che era stato 
sollecitato dai costruttori, si è 
svolto nella sede di rappre- 
sentanza della Regione a Udi- 
ne e ha avuto luogo alla pre- 
senza del presidente dell’Ar- 
ce, ing. Domenico Taverna, 
dei capogruppo dei costrutto- 
ri di Gorizia, comm. Nazario 
Romani, del presidente del 
' Collegio di Pordenone, geom. 
Giovanni Pavan, del presi- 
dente del Collegio di Trieste, 

è geom. Mario Savino e del di- 
rettore dell’Arce, dr. Antonio 
Zucchi, 


Dalle illustrazioni del presi- 
dente:Biasutti è emerso che, 
oltre alle ingenti somme de- 
stinate al completamento del- 
la ricostruzione delle zone ter- 
remotate, la Regione ha in 
programma di realizzare nu- 
merose opere, soprattutto di 
carattere infrastrutturale (il 
valico di Coccau, l'autostrada 
Pordenone-Conegliano, ecc.) 
che potranno costituire occa- 
sione di lavoro per le imprese 
e per le maestranze della no- 
stra regione. 

In questa ottica, ha spiega- 
to Biasutti, va interpretato il 
testo del protocollo d’intesa 
Regione-Italstat approvato 
dalla giunta regionale 111 set- 


per nuove infrastrutture 


tembre scorso che ha — fra 
l'altro — come obiettivo il per- 
seguimento di una strategia 
di privilegio dell’imprendito- 
"ria locale. Il protocollo costi- 
tuisce perciò un porgramma 
di intenti di larga massima 
che; per divenire operante, ri- 
chiederà la stipula di singole 
convenzioni per ogni singola 
opera. 

Prima di addivenire alla sti- 
pula delle convenzioni, il pre- 
sidente Biasutti si è impegna- 
to a coinvolgere — di volta in 
volta — le organizzazioni di 
categoria nel dialogo costrut- 
tivo che l’amministrazione re- 
gionale intende perseguire in 
fase di attuazione dei propri 
programmi. 

Alle numerose istanze di cui 
si è fatta interprete la rappre- 
sentanza dei costruttori, il 
presidente Biasutti ha assicu- 
rato che la Regione manterrà 
il suo ruolo di funzione guida, 


semi aS on. sin 


GLI ORIENTAMENTI DOPO ZAGABRIA 


Patto tecnologico 
per l’Alpe Adria 


Sarà istituita una banca di dati di scambio 


La collaborazione tecnolo- 
gica può divenire uno dei più 
forti collanti tra le 11 regioni 
che compongono la comunità 
Alpe Adria: lo hanno ribadito 
a Zagabria i responsabili dei 
governi regionali per il settore 
della ricerca convenuti nella 
capitale croata a seguito delle 
decisioni assunte dai presi- 
denti di Alpe Adria nella loro 
ultima riunione plenaria di 
Ragusa nella primavera 
scorsa. 

In quell'occasione era stato 
infatti demandato ai ministri 
e agli assessori competenti 
per la ricerca il compito di 
predisporre le linee generali e 
la metodologia per avviare la 
collaborazione in questo 
campo. 

Ea Zagabria, come ha com- 
mentato l’assessore regionale 
all'istruzione Dario Barnaba, 
che rappresentava il Friuli 
Venezia Giulia, è stato fatto 
un lavoro preparatorio; sono 


Oggi Consiglio regional 


Convocato dal:presidente Paolo Solimbergo, torna a riunir- 
si oggi il Consiglio regionale. Riservata la prima parte, come di 
consueto, allo svolgimento di interrogazioni e interpellanze, 
l'assemblea ha all'ordine del giorno l'esame del disegno di legge 
sulle variazioni al bilancio pluriennale e al bilancio di previsio- 
ne 1986 (relatore il consigliere Armando Angeli, Dc). 

Sempre nel calendario dei lavori figurano provvedimenti di 


modifica della legge regionale sugli interventi di politica attiva 
del lavoro (relatore Massimo Persello, Dc), degli interventi 
finanziari nel settore del commercio, delle normative in materia 
operanti nelle zone terremotate (relatore Angelo Spagnol, De) e 
degli interventi straordinari in materia di diritto allo studio 


(relatore Drago Stoka). 


RAFFORZATA LA CONVINZIONE DI FRIULIA DOPO LA VISITA A BERLINO OVEST 


Nuove prospettive per Trieste 
con la macchina di sincrotrone 


= 


ti 


‘stini, Federico: Pacorini. 


i‘dell'ex capitale tedesca. 


Il Bic di Berlino — ne fanno parte.31 società 
“con 220 persone impiegate: — è una struttura 
«operante; dal'1983 e ha come scopo principale 
‘quello di formare nuovi imprenditori e soprat- 
loskutto di contribuire a «realizzare» nuove idee 
“\lL-‘imprenditoriali mettendo a disposizione tutta 

una serie di strutture e servizi comuni. La 

macchina di luce di Berlino, invece; (è stata 
«Chiamata Bessy) è usata industrialmente per 
Ma litografia di circuiti microelettronici e so: 

\\ prattutto nella ricerca di base. 

dh Bic e sincrotrone, come detto, saranno 
realizzati a ‘Trieste. Il Bic — per il quale è già 
stata formata la società di gestione con Friulia 
e Spi tra i soci di maggioranza: — prevede 
investimenti a regime per circa 5 miliardi di 


La Finanziaria regionale «Friulia» ha orga- 
mizzato nei giorni scorsi una «missione» a 
Berlino Ovest dove sono ‘stati esaminati e 
all'opera» il:Business innovation center. 
(Bic) ela Macchiria di luce di protosintrotrone. 
La missione guidata .dall’assessore* France- 
‘stutto era composta dal presidente della Friu- 
“siia, ing. Vittorio Zanon, dal direttore dott. 
Cocetta e dal presidente degli industriali trie- 


Una delegazione, dunque, altamente quali- | 
ficata (e ciò per l'importanza delle strutture 
Visitate che, com'è noto, saranno realizzate 
negli anni prossimi a Trieste. Si è trattato 

‘unque di un soprallugo tecnico per controlla- 
re da vicino due strutture che a Berlino Ovest 
© hanno letteralmente cambiato la fisionomia 
economica e sociale del settore occidentale 


lire e avrà appunto come compiti fondamenta- 
li quelli di realizzare progetti innovativi e 
aiutare la nuova imprenditoria locale. 


La luce di sinerotrone, invece, che sarà di 
«terza generazione» e con un fascio di luce 10 
mila volte più potente di «Bessy» (la società di 
gestione sì chiama «Trieste ricerche» ed è 
formata dall'Area di ricerca, Friulia e Spi) 
prevede investimenti per 120 miliardi di lire 
(fondi regionali e fondi Fio) e consentirà di fare 
tutta una serie di analisi sui metalli e varie 
applicazioni nei campi della farmaceutica, del- 
la chimica, dell'industria elettrica ecc. tali da 
lanciare Trieste quale polo internazionale del- 

f la ricerca di base e applicata. 


«La situazione geografica e sociale di Berli- 
no Ovest, fatte le dovute proporzioni e'i 
‘necessari distinguo, può essere per certi aspet- 
ti simile a quella di Trieste — ha detto l’asses- 
sore all'industria Gioacchino Francescutto —. 
Una città priva di hinterland dove negli anni 
“scorsi sì assisteva a una fuga verso la Germa- 
nia occidentale. Oggi, grazie anche alla funzio- 
nalità del Bic e soprattutto della luce di 
sinerotrone, non è più così. Berlino Ovest si sta 
caratterizzando come centro di ricerca mon- 
diale e il saldo emigrazione-immigrazione è 
divenuto positivo. 


Anche il presidente della finanziaria «Friu- 
lia» ha sottolineato l’importanza della visita 
«che si colloca — ha spiegato — nell'ottica dei 
contatti internazionali della società per far 
proprie tutte una serie di informazioni utili da 
realizzare poi in regione». 


tutelare 
il lavoro. 
italiano. 
all’estero 


Il Comitato direttivo regio- 

nale della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia in merito alla 
richiesta dell’Associazione in- 
dustriale fatta propria anche 
dal presidente della giunta re- 
gionale Biasutti, di chiedere 
al ministero del lavoro di 
bloccare la circolare Inps che 
prevede dal 1.0 gennaio ’87 il 
pagamento dei contributi pre- 
videnziali e assicurativi per le 
imprese operanti all’estero, 
come previsto dalla legge e 
dai contratti in vigore in Ita- 
lia. Precisato che la circolare 
Inps fa seguito alla sentenza 
della Corte costituzioanle 269/ 
851a quale ha affermato che ai 
lavoratori trasferiti all’estero 
‘alle dipendenze di imprese 
nazionali vanno garantiti gli 
stessi trattamenti previden- 
ziali e assicurativi previsti dai 
contratti di categoria e dalle 
leggi. 
Il direttivo della Cgil regio- 
nale esprime la più ferma con- 
trarietà alla richiesta del pre- 
sidente Biasutti di sospensio- 
ne della direttiva, ritenendola 
inammissibile e in contrasto 
con l’art. 35 della Costituzione 
repubblicana sulla tutela del 
lavoro italiano all’estero. 


state cioè «create le condizio- 
ni, il quadro operativo, perché 
si possa sviluppare all’interno 
della Comunità la collabora- 
zione tecnologica tra enti, isti- 
tuzioni e aziende che svolgo- 
no attività di ricerca». In par- 
ticolare, assegnata ai singoli 
governi regionali la funzione 
di catalizzatori di tutta la pro- 
blematica, è stato concordato 
di definire quanto prima il 
cosiddetto reticolo dei sogget- 
ti attivi, di quei soggetti cioè 
che indirettamente (come Ca- 
‘mere di commercio) o diretta- 
mente (università, istituti, 
aziende) perseguono attività 
di ricerca (un numeroso elen- 
co di tali «soggetti» con carat- 
teristiche operative e campi 


.di attività, è già pervenuto 


alla presidenza di turno della 
comunità). S 

È stato individuato inoltre 
in un gruppo di coordinamen- 
to, formato da esperti desi- 
gnati dalle singole regioni, lo 
strumento che dovrà solleci- 
tare l'interscambio dei .pro- 
getti e dei programmi di ricer- 
ca ed elaborare eventuali pia- 
ni comuni. In questo ambito 
particolare importanza dovrà 
essere attribuita all’attività di 
ricerca delle università. 

È emersa anche la necessità 
di predisporre adeguati canali 
informativi per arrivare a una 
banca «di dati di scambio» (se 
ne occuperà il gruppo di 
esperti incaricato di avviare 
una banca dati Alpe Adria, 
coordinato dal Friuli-Venezia 
Giulia, che si riunirà per la 
prima volta a Trieste entro il 
prossimo novembre). 


SI È DISCUSSO ANCHE DEL BILANCIO PREVENTIVO REGIONALE 


Finanziaria e rinnovi contrattuali 
i nodi da sciogliere per la Uil 


Nella propria riunione svol- 
tasi a Codroipo, il Consiglio 
direttivo regionale della. Uil 
del Friuli-Venezia Giulia ha 
discusso:della legge finanzia- 
ria per il 1987, dello stato delle 
vertenze contrattuali e del bi- 
lancio preventivo della Regio- 
ne per l’anno venturo. 

In merito alla «Finanziaria» 
il direttivo, pur convenendo 
che;nel documento program- 
matico predisposto dal gover- 
no vi sono degli aspetti inte- 
ressanti quali l'impegno per 
Yallargamento degli investi 
menti produttivi, il previsto 
ampliamento delle entrate 
tributarie attraverso una più 
incisiva lotta all’evasione fi- 
scale e l'introduzione di mec- 
canismi di tassazione dei tito- 
li pubblici e il contenimento 
del disavanzo pubblico, ha os- 
servato che rimangono tutta- 
via irrisolti i problemi connes- 
si con le leggi attuative della 
«Finanziaria». 

Particolare riferimento va 
rivolto, ad avviso della Uil, ai 
settori della sanità, della pre- 
videnza sociale, del fisco e del 
mercato del lavoro, 

In particolare per quanto 
attiene all'occupazione, il di- 


LA GESTIONE DEL PIANO INTEGRATO NEL SEGNO DEL DECENTRAMENTO 


porti, anche Roma d’accordo 


per dare più potere alle Province 


Un:nuovo e. più completo 
contesto normativo che regoli 


» ilivelli, gli strumenti e le pro- 


cedure relative alla pianifica- 
zione ‘dei trasporti regionali; 
una più organica disciplina 
del trasporto pubblico locale; 
un effettivo decentramento 
delle competenze — sempre in 
materia di trasporto pubblico 
— dall'amministrazione regio- 
nale alle quattro province. So- 


fino questi i «cardini» su. cui 
#*poggia la legge che definisce 


ÎTà struttura integrativa dei 
rasporti nel Friuli-Venezia 
‘Giulia e che pianifica,. disci. 
*’plina e organizza il trasporto 
“d'interesse regionale, testo 
he proprio in questi giorni ha 
*’Gttenuto da Roma il placet 


mento la delega alle Province, 
attuata con la soppressione di 
quei consorzi dì bacino costi- 
tuiti negli anni Settanta e che 


LE TEMPERATURE DI'IERI 


min. max. 
9,7..143 
58 15 

9,8 18/1 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 


n Pordenone. 7 20 


Udine 417/11 


cesseranno nelle.loro funzioni 
il prossimo dicembre». 

Finalità. principale della 
nuova normativa, ha avuto 
occasione di rilevare a questo 
proposito l'assessore Giovan- 
ni Di Benedetto, «è quella di 
precisare ulteriormente e affi- 
nare i meccanismi operativi 
della pianificazione sul terri- 
torio del trasporto utilizzando 
un ente, quale la Provincia, 
che prossimamente verrà rivi- 
talizzato nei suoi compiti isti- 
tuzionali. 

«Con tale scelta — ha anco- 
ra aggiunto Di Benedetto — 
che si inserisce con continuità 
nell’ambito della precedente 
esperienza dei bacini di traffi- 
co, si è voluto maggiormente 
affinare la gestione program- 
mata del trasporto pubblico 
locale, affidandola agli stessi 
rappresentanti elettivi pro- 
Vinciali, più vicini alle esigen- 
ze locali, più direttamente 
responsabili sotto il profilo 
politico e, oltre tutto, in con- 
dizioni di agire con maggiore 
elasticità e sollecitudine delle 
assemblee di bacino, rese po-t 
co agibili dalla loro stessa di- 
Îmensione». 

‘Agli enti provinciali sono 
stati altresì affiancati organi 
tecnico-consultivi, i quali do- 
vrebbero assicurare la miglio- 
re efficienza e razionalità alle 
scelte a cui si deve provve- 
dere. 

Si confida di attuare così, 
ha affermato Di Benedetto, 
un progressivo miglioramen- 
to dei meccanismi di pianifi- 
cazione e dell’interazione tra 
organi decisionali e utenza, al 


fine della migliore utilizzazio- 
ne del mezzo di trasporto, sia 
con riflesso ai parametri costi- 
benefici, sia con riguardo al 
soddisfacimento dei bisogni 
del pubblico. 

Sempre in tema di traspor- 
to locale, infine, la legge pre- 
scrive la costituzione di due 
programmi pluriennali, ri- 
spettivamente per il rinnovo e 
il potenziamento del materia- 


le rotabile e per la realizzazio-, 


ne e il completamento delle 
infrastrutture, 
L’amministrazione regiona- 
le inoltre, è autorizzata a ero- 
gare alle Province, ai Consorzi 
di enti locali, a cui le stesse 
partecipino, e alle aziende di 
trasporto finanziamenti e 
contributi per rilevare linee, 
acquistare materiali, attrez- 
zature e impianti, costruire e 
ammodernare autostazioni, 
rimesse e officine, nonché isti- 
tuire un fondo speciale per il 
rimpiazzo degli automezzi e 
per l'acquisto di nuovi scuola- 
bus. «E una legge — ha com- 
mentato il presidente della 
commissione trasporti, il re- 
pubblicano Oliviero Fragia- 
como — che, diventando ope- 
rante sarà in grado di dare 
immediatamente risultati 
concreti e positivi, fornendo 
grandi possibilità di sviluppo. 


MOPERE PUBBLICHE — La 
legge di finanziamento che con- 
sente l’utilizzo dei fondi compresi 
nel Piano regionale di sviluppo e 
nel bilancio pluriennale in materia 
di metanizzazione, acquedotti, 
smaltimento dei rifiuti ed edilizia 
pubblica è stata approvata dalla 
commissione lavori pubblici, 


SONO STATI RAGGIUNTI DAI SOCCORRITORI AL BIVACCO «MARUSSIG» 


rettivo ritiene che il governo 
debba dare più precise rispo- 
ste sul piano straordinario per 
l'occupazione giovanile nel 
1987, sul finanziamento delle 
leggi per i giacimenti culturali 
e ambientali, sull’accelerazio- 
ne e la semplificazione delle 
modalità di spesa per le opere 
pubbliche, sulla riorganizza- 
zione della cassa integrazione 
guadagni e sui provvedimenti 
per una gestione attiva delle 
eccedenze di manodopera nel- 
le situazioni di crisi aziendale. 


Per quanto attiene le rifor- 
me sociali, il direttivo ritiene 
necessari immediati provve- 
dimenti che esprimano la vo- 
lontà del governo a una mag- 
gior politica di equità sociale, 

Sulla questione dei rinnovi 
contrattuali, il direttivo ha 
espresso la convinzione che 
allo stesso governo per primo," 
in qualità di datore di lavoro, 
debba chiedersi un atto esem- 
plare quale la conclusione 
delle vertenze del pubblico 
impiego entro la fine del cor- 
rente anno. 

Per quanto attiene il settore 
privato, il direttivo è del pare- 
te che vadano perseguite tut- 


Salvati quattro giovani triestini 
bloccati dalla neve sul Canin 


È finita bene ieri alle 13.30 
l'avventura di quattro giovani 
triestini, bloccati per 48 ore 
dalla neve sull’altipiano del 
Canin. Roberto Tomé 33 anni 
(con la moglie Carla di 20), 
Paolo Jesu e Corrado Stava- 
gna, entrambi di 21, sono stati 
raggiunti dalle squadre di 

‘ soccorso al bivacco «Marus- 
sig», una scatola di legno e 
lamiera posta a quasi 2000 
metri di quota nei pressi del 
Foran del Muss. 

Erano lì da sabato sera; 
bloccati dalla tormenta che 
‘ha squassato tutto l'arco al- 
pino e ha reso pericolosi gli 
itinerari di alta montagna per 
chi non era adeguatamente 
equipaggiato. 

Le squadre di soccorso sali- 
te dal Sella Nevea hanno por- 
tato ai quattro ragazzi scarpo- 
ni pesanti, maglioni, giacche, 
guanti e racchette da neve. 
Solo così la piccola colonna si 
è rimessa in cammino ed è 
scesa a valle. Davanti gli uo- 
mini della Guardia di Finanza 

«ei volontari del Soccorso alpi- 
no di Cave del Predil. Dietro, 
un po’ abbattuti ma felici, i 
quattro triestini. 


In effetti la piccola pattu- 
glia era salita fin lassù con un 
equipaggiamento leggero. 
Dovevano recuperare del ma- 
teriale speleologico lasciato al 
bivacco, metterlo negli zaini e 
tornare a Sella Nevea. Ma 
quella che doveva essere una 
camminata in quota di 5 o 6 
ore si è trasformata in una 
odissea. La neve è scesa 
improvvisamente, la tempe- 


ratura è calata di colpo e si è 
levato il vento. Roberto To- 
mé, il più esperto del gruppo 
ha deciso di non muoversi dal 
bivacco e di attendere lassù i 
soccorsi, Al bivacco c’era da 
mangiare, c’era anche una 
‘bombola per scaldarsi... Me- 
glio non rischiare... 


L'allarme è scattato dome- 
nica sera, quando alcuni ami- 
ci dei quattro hanno visto le 
loro macchine, posteggiate 


Gli automi 
cellulari: 
conferenza 
in italiano 
a Miramare 


Oggi, al Centro di fisica 
teorica di Miramare, con ini- 
zio alle ore 17, il prof. Tom- 
maso Toffoli del Mit terrà 
una conferenza (in italiano, 
ingresso libero a tutti) sul 
tema «Gli automi cellulari e 
il mondo della fisica». 


La conferenza sarà correda- 
ta da proiezioni che consenti- 
ranno di seguire e di analiz- 
zare l’evoluzione di queste 
«entità dinamiche elementa- 
ri» elaborate su un monitor a 
colori da un microprocesso- 
re. Si tratta di immagini di 
rara bellezza, in bilico tra 
scienza e arte. Il prof. Toffoli 
illustrerà origine e significa- 
to delle immagini, proiettate 
sullo schermo dell’aula ma- 
gna del Centro di Miramare. 


nel piazzale della funivia di 
Sella Nevea. «Se la Renault e 
la Polo sono ancora lì... — 
hanno pensato —i nostri ami- 
ci sono di certo in difficoltà». 
Ma domenica notte non c'è 
stato nulla da fare. I volontari 
del Soccorso alpino e i finan- 
zieri hanno dovuto fermarsi al 
rifugio «Gilberti». Più avanti 
non si andava. La bufera infu- 
riava e i sentieri erano stati 
quasi cancellati dalla neve 
ammucchiata dalle folate del 
vento, Ieri mattina si è levato 
da Casarsa un elicottero del 
Quinto Ale Rigel. Ha sorvola- 
to a lungo l’altipiano e ha 
visto i quattro ragazzi accan- 
to al bivacco. Agitavano le 
braccia per farsi vedere. L’at- 
terraggio è stato però impos- 
sibile. Gli elicotteristi hanno 
provato e riprovato per una 
decina di minuti. Ma hanno 
dovuto desistere. C’era trop- 
po vento. Sono entrate così di 
nuovo in scena le squadre a 
piedi e come dicevamo, hanno 
raggiunto alle 13.30 i quattro 
triestini. «Per arrivare al bi- 
vacco — hanno spiegato poi 
gli uomini della Guardia di 
Finanza — abbiamo dovuto 
percorrere con le racchette un 
itinerario impegnativo. In cer- 
ti punti il vento aveva am- 
mucchiato la neve. Era alta 
‘anche un metro e mezzo. Da 
soli e con quell’equipaggia- 
mento non sarebbero mai riu- 
sciti a tornare a valle. La neve 
è ancora instabile e le valan- 
ghe sono in agguato. Ferman- 
dosi al Marussig hanno adot- 
tato la decisione più 
saggia...». \ C. E. 


te le iniziative possibili per 
disarticolare il fronte impren- 
ditoriale, sostenendole con il 
concorso e l'impegno dell’in- 
tera organizzazione e favoren- 


do quelle forme di lotta arti-, 


colata e meno costosa per i 
lavoratori. 


Sul bilancio preventivo del- 
la Regione per il 1987 vi è 
stata la sottolineatura del fat- 
to che i contenuti del medesi- 
mo hanno sostanzialmente re- 
cepito gli aspetti fondamenta- 
li del dibattito sindacale, spe- 
cie della Uil. 

In particolare la difesa del 
ruolo e dell'autonomia regio- 
nale contro alcune tendenze 
accentratrici nazionali; l’indi- 
rizzo di decentramento agli 
enti locali di specifiche com- 
petenze regionali; i progetti di 
sviluppo economico non scol- 
legati con la politica economi- 
ca delle regioni confinanti; il 
discorso relativo al riequili- 
brio territoriale della Regione 
siain riferimento alle iniziati- 
ve già deliberate (pacchetto 
Trieste e Gorizia e stanzia- 
mento regionale per le azien- 
de a Pp.Ss.) e sia a quelle in 
fase progettuale (progetto 
montagna e aree di confine). 


> Sedie dee e e e ri Se, 
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TRIESTE 


AD, SCHMITZ mer. 


VI INVITA ALLA TRADIZIONALE 


FIERA D'AUTUNNO 


LE MIGLIORI MARCHE DI 
PORCELLANE CRISTALLERIE E CASALINGHI 


AI MIGLIORI PREZZI 


19126, 


Liaea Gaallla al o, 


L'UFFICIO VIAGGI 
DI VIA CORONEO 17 - TEL. 76034/5 - 734378 


DA OGGI PRENOTAZIONE BIGLIETTI PER GLI 


HARLEM GLOBETROTTERS 


A TRIESTE IL 3 E 4 NOVEMBRE 
PULITURA 


A SECCO «MARY» 


IL LAVAGGIO A SECCO DI QUALITÀ 
PRONTO IN 1 CRA 


GONNA L 1700 ABITI DONNA L, 2500 
GIACCA L 2300 PANTALONI L. 1700 
GOLF LA 1500 CAPPOTTO L. 4000 
IMPERMEABILE. L. 5000 
LAVATI SMACCHIATI STIRATI E CONFEZIONATI 
PERCHÉ? 2 Perché prezzi bassissimi? 
1 Servi zio com pleto in VED pedi ‘amministrazione e 
Gli. impianti automatici permet- 
Perché pagamento anticipato? 


tono una riduzione dei tempi 
di lavorazione migliorando. la 
qualità. 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 44/B - TEL. 393431 


Evitiamo il magazzinaggio e au- 
tomatizziamo l'amministrazione. 


| e CcsLgdggfoeer ehe; Nea 
I MOQUETTES | 
I 


M. G. È & CARTE DA PARATI | 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 9 


Ispirato dall'antica tecnica romana «Encaustus», 
|| vi presentiamo un nuovo rivestimento murale: 


ANTICA CARTA CERA 


‘UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


PALESTRA DELLA SALUTE 


TRIESTE - VIA FLAVIA 5 (di fronte cinema Lumiere) - TEL. 813375 


IL PIACERE DI ESSERE DONNA 
IL GUSTO DI SENTIRSI IN FORMA 
LA CERTEZZA DI UNA GINNASTICA 
SANA E RAZIONALE 


E SERALMENTE YOGA CON LIVIO!!! 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'ITALIA IN DIFFICOLTÀ PER_IL CALO DEL DOLLARO E L'APPREZZAMENTO DEL MARCO 


Acciaio, seconda crisi in vista| Guerra della pasta: l'armistizio 


Novemila esuberi alla Finsider diventa pace grazie agli agrumi 


Necessario per la finanziaria Iri un piano governativo di investimenti pubblici.che sostenga la domanda 


Cresce 
intanto 


il Sudamerica 


CITTÀ DEL MESSICO — Se 
i Paesi industrializzati pian- 
gono, quelli in via di svilup- 
po cercano’ di conquistare 
nuove fette di mercato nel 
settore dell‘acciaio. In testa 
a questo fenomeno «contro- 
corrente», due Paesi latinoa- 
mericani, Brasile e Messico. 
Se ne è parlato a Città del 
Messico al congresso dell'l- 
lafa (Instituto Latinoameri- 
cano del Fierro y el Acero) 
conclusosi la settimana 
scorsa a Città del Messico. Il 
presidente dell’Ilafa, Mendo- 
za, ha sottolineato che com- 
plessivamente i paesi latino» 
americani hanno registrato 
un aumento delle esporta- 
zioni di acciaio nell’85 del 
113,2 per cento rispetto all'84, 
tenendo anche conto delle 
misure protezionistiche 
messe in atto dagli Stati 
Uniti e dalla Comunità 

Il principale produttore 
dell'America Latina resta il 
Brasile, che l'anno scorso ha 
prodotto 20,5 milioni di ton- 
nellate di acciaio, il 57 per 
cento del totale. latino- 
‘americano, raggiungendo il 
settimo posto dopo l'Italia, 
fra le maggiori siderurgie 
mondiali. Anche quest'anno 
nei primi sei mesi la produ- 
zione brasiliana è stata di 
110,3 milioni di tonnellate su- 
periore al7 per cento a quel- 
la del corrispondente perio- 
do dell'85. 

Dopo il Brasile, il Messi- 
co con 7,3 milioni di tonnel- 
late nell'85, il 20,5 per cento 
del totale della produzione 
latino-americana. 


MOVIMENTO NAVI 


ROMA — Novemila addetti di troppo alla Finsider. La 
finanziaria della siderurgia pubblica chiede aiuto al governo, 
per parare il colpo di quella che si delinea già comela «seconda 
crisi, che in campo nazionale, si applica per gli effetti perversi 
del crollo del dollaro statunitense e dell’apprezzamento del 
marco tedesco che stanno spiazzando sul Îmercato i nostri 
prodotti. In una conferenza stampa a Roma, i massimi dirigenti 
della finanziaria Iri hanno chiesto al governo il rifinanziamento 
della legge 197 sui prepensionamenti a 50 anni (scadenza 31 
dicembre ’86) e il varo di un piano globale di investimenti nelle 
opere pubbliche e nelle ferrovie per sostenere la domanda. 

È stato, quello di Roma, un fulmine a ciel sereno: la 
Finsider, infatti, negli ultimi sei mesi, aveva progressivamente 
migliorato i suoi conti economici. Nei primi sei mesi dell’86 la 
Finsider ha registrato un deficit di 330 miliardi, quasi la metà 

ispetto ai risultati del primo semestre ’85. Dall’81 a oggi i 

ilanci Finsider sono andati progressivamente migliorando: si 
è passati dal deficit di-2095 miliardi dell’81 ai —1130 dell’anno 
scorso. Anche gli esuberi di manodopera sono stati riassorbiti: 
in cinque anni si è passati da 128 mila a 87.500 unità. 

Su questo panorama si addensano nubi nerissime. Basti 
pensare che per la prima volta andrà in rosso anche l’industria 
giapponese dell'acciaio (quest'anno, si prevedono perdite per 
3600 miliardi e cinquemila licenziamenti). Anche in America 
già si registrano i primi sintomi di difficoltà. Negli Stati Uniti 
non ci sono più impianti che costruiscono tubi senza saldatura 
(a terra .c'è un anno di produzione invenduta a causa del calo 
del. prezzo del petrolio) mentre la Ltw, secondo produttore 
‘americano, dopo il «boom» degli anni scorsi è in amministrazio- 
ne controllata (il cosiddetto capitolo II), 

Esiste, a livello mondiale, un calo diffuso della domanda e 
un esubero notevole rispetto ai 200 milioni di tonnellate 
prodotte. In Giappone si prevede quest'anno un rallentamento 
produttivo (da 110 milioni di tonnellate a 95 milioni) derivato 
‘anche dall’apprezzamento dello yen che penalizza le esporta- 
zioni verso gli Usa. A fronte di questo quadro esistono, però, 
produzioni emergenti come quelle del Messico e del Brasile ’ 

Per quanto riguarda la produzione di acciaio nella Cee il 
calo del dollaro ha portato in Italia vantaggi solo apparenti. I 
benefici sì sono riflessi sui costi della materia prima importata, 
mentre sì è dovuto scontare un notevole svantaggio sui prezzi 
internazionali del prodotto finito. La penalizzazione per la 
nostra produzione deriva dal fatto che la Germania ha deciso 
‘una riduzione del livello dei prezzi che rende meno competitivii 


nostri prodotti. 


‘Anche.in considerazione di questi elementi, la Finsider è 
contraria. a una ‘liberalizzazione del regime delle quote in 
ambito comunitario poiché non vi sarebbero attualmente le 
condizioni per un simile provvedimento. 

Nubi nerissime. L’ormai imminente «seconda crisi», a 
giudizio della Finsider, avrà caratteristische diverse da quella 
di cinque anni fa e imporrà un riorientamento delle produzioni 
attraverso diversificazione, razionalizzazione;, rapporti più 
stretti tra pubblici e privati. 


tello. 


sistema pensionistico». 


peri». 


| Inps: quasi 9000 miliardi 
non pagati dalle aziende 


VENEZIA — «Evoluzione e finanziamento del siste- 
ma pensionistico e gestione delle risorse previdenziali». 
E iltema di un convegno organizzato dall’Inps apertosi 
ieri mattina a Venezia alla presenza di Giacinto Mili- 


Dopo le critiche del ministro De Michelis e della Uil, 
molti occhi sono ora puntati sulla gestione dell’Inps: 
8.841 miliardì dì contributi non sono stati pagati dalle 
aziende all'Istituto e di essi 2.500 sono considerati persi. 
Mentre aumentano i pensionati, il deficit batte ogni 
record: 17 mila miliardi di disavanzo dì gestione, oltre a 
62.500 di disavanzo patrimoniale per il 1985. 

«Questi datì sono esatti», ha affermato il presidente 
regionale dell'Inps, Lino Bracchi. «Ma bisogna tener 
conto che c'è compresa anche la parte assistenziale non 
ancora scorporata. Inoltre bisogna considerare che le 
pensioni oltre il minimo sono aumentate ormai deltrenta 
per cento e questo influisce certamente sul carico del 


Con 4 milioni 800 mila pensioni di invalidità erogate 
ogni anno e un’evasione contributiva sommersa che non 
si conosce nei suoî reali aspetti, è urgente una riforma 
globale di tutto l’Inps. A questo proposito Lino Bracchi 
ha detto: «In Italia, quando si parla di riforme comples- 
sive e globali poi non sì fa niente: è meglio tentare di 
razionalizzare un po’ il sistema dal lato delle entrate e da 
quello delle uscite. Le condizioni sono possibili perché, 
quanto alle entrate, si tratta di combattere l'evasione 
contributiva incrociando i datì Inps con quelli del fisco, 
dell'Istituto infortuni e delle Camere di commercio. 
Quanto alle uscite, sì tratta dì revisionare, come già in 
atto, le pensioni di invalidità, cioè di fare meno sper- 


Sul progetto di riforma De Michelis, Bracchi si è 
detto contrario a «vincolare l'elevazione dell'età, oltre 
che alla parità uomo-donna, a 65 annì per tutti; esiste 
già la pensione di anzianità di 35 anni — ha aggiunto — 


per cui sì può andare in pensione ancor prima dei 60 
anni. Non è tanto importante dai 60 ai 65: è meglio 
lasciare îl limite volontario, non arrivare a delle forme di 
penalizzazione odi premio come vorrebbe De Cristofori 
(n.d.1.; presidente della commissione che sì occupa della 
riforma delle pensioni) per coloro che continuano a 


lavorare oltre î 60 anni». 


[___NAVI IN PORTO 


ARRIVI 
Data [ora | Nave | Provenienza Ormeggio 
27/10. 12.00. YUSUF ZIYA ONIS Izmir rada 
27/10. 12.00. JASMINE Haifa 49 
27/10. pom.  SOCARTRE Monfalcone rada 
27/10. pom. POREC Parenzo Safa 
27/10. 14.00 USTRINE Pola 15 
27/10. 14.00 CHELIA Algeri 44 
27/10 17.00 TIEPOLO Zara 26 
27/10 20,00 NORASIA ADRIA Limassol 50 (10) 
27/10. 21.30 SHOKO MARU Sidi Kerir Siot 1 
28/10. pom. ZIM EILAT. i Venezia rada)» 
28/10 6.30 LUCY BORCHARD rada © 51 (18) 
28/10 7.00 AETOS 7 Alessandria 57 
28/10 8.00 IST Pola Ars. b. 4 
28/10. 18.00 PIETRO Francia Terni 
PARTENZE 

Data | Ora [ Nave [ Ormeggio | Destinazione 
27/10 14,00 TABLAT 32 ordini 

27/10 14.00 CINE 35 Fiume 

27/10 14.00 -ALKALED | 3 Beirut 

27/10 20.00 CALANDRINI 50 (10 Cadice 
27/10 sera LAURA D'AMATO 54 Venezia 
27/10 sera .— YUSUF ZIYA ONIS 47 Venezia 
27/10 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
28/10 pom. ASTOR 14 P. Sudan 
28/10 sera JASMINE 5 49 ordini: 

28/10 sera. VITYA NOVIISKIY 51 (15) ordini 

28/10 sera  NORASIA ADRIA 50 (10) ordini 

28/10 sera LUCY BORCHARD 51 (18) Ashdod 
28/10 sera NUOVA VENTURA 43 Limassol 
28/10 notte  SHOKO MARU Siot 1 ordini 

MOVIMENTI 

Data [ora [ Nave | da ormeggio | a ormeggio 
27/10 12.00 KAPTAN SAIT OZEGE 47 46 

2710 13.00 YUSUF ZIYA ONIS rada 47 

27/10 14,00 . ARION rada ELao 
27/10 14.00 NUOVA VENTURA 49 43 

27/10. pom.  ASTOR rada 14 

27/10 15.00  SOCARCINQUE 54 41 

27/10 sera —SOCARTRE rada 54 

27/10. 20.00 CALANDRINI 50 (10) 35 

28/10 7.00 NIZAR 10 3 

28/10 sera  MESKEREM 40 VII 


Punto franco vecchio 


« ANTONELLA. A. (dimora) 


ALKHALED | (imb. bestiame) 
APULIA (inoperoso) 

NIZAR (inoperoso) 

CINE (sb. nocelle) 

KORABI (sb. varie) 
HUXTERTOR (inoperoso) 


Punto franco nuovo 


TABLAT (im. carta) 

DUBOSSARY (sb. ferraccio) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
MESKEREM (im. varie) 
SOCARSEI (inoperoso) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
KAPTAN SAIT OZEGE (sb. carrelli) 
NUOVA VENTURA (sb./imb. carr.) 
CALANDRINI (sb./imb. contenitori) 
KASHIMA MARU (att. sb, carbone) 
LAURA D'AMATO (sb. carbone) 
SOCARCINQUE (imb. carbone) 
M. 8° 

M. 11 

ADRIACO 101 


Siot 3 
GARYVILLE 


Punto franco olii minerali 
S.A.F.A. 
MAK 


Italcementi 
BALATON (imb. cemento) 


Pont. Alder 
JAGO (sb. metanolo) 


Arsenale T. San Marco 


KLEA 
CASTORO 8 


Sidemar 


TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 
THEODOROS DEHMET 


Portorosega in flessione nel 1986 


MONFALCONE — La ta- 
bella di marcia del volume di 
traffici a Portorosega, lo scalo 
marittimo di Monfalcone, 
continua ad essere al di sotto 
dei risultati conseguiti nel 
1985, anno record per lo scalo 
isontino. Lo confermano i dati 
delle merci manipolate nei 
primi nove mesi dell’anno for- 
niti dalla compagnia portuale 


| (nei quali non si tiene conto di 


quelle merci per le quali non 
occorre l'intervento degli sca- 
ricatori). i 

Nel periodo da gennaio a 
settembre sono state sbarcate 
e imbarcate a Portorosega 
merci pari a un milione e 78 
mila t, contro un milione e 276 


mila dei primi nove mesi del 
1985, con ‘una diminuzione 
quandi di 198 mila tonnellate, 
pari al 15,9%: 

Il calo è stato determinato 


‘ancora una volta — come con-, 


fermano i dati dei primi tre 
trimestri — dai minori arrivi 
di carbone per la centrale ter- 
moelettrica dell’Enel di Mon- 
falcone. Il carbone è infatti 
passato dalle 630 mila t del- 


‘ l’anno scorso. (sempre nei pri- 


mi nove mesi), alle 448 mila di 
quest'anno, con una diminu- 
zione quindi.di 182 mila t. I 
traffici nei primi nove mesi 
del 1986 sono così suddivisi: 
imbarchi 92 mila t, sbarchi 
986 mila t. 


Trieste porto dei metalli 

La grande casa di spedizioni londinesi McGregor Cory 
Cargo Services, che ha filiali in quasi tutti i porti del Mare del 
Nord, ha affidato la qualifica di «area manager» ad un operato- 
re triestino, Furio ‘Treu, che rappresenterà la compagnia 
britannica in Italia e nei porti mediterranei. Per iniziativa della 
McGregor Cory, il nostro porto è diventato scalo ‘ufficiale di 
consegna dei metalli trattati alla London Metal Exchange? Il 
management triestino si varrà di alcuni magazzino! che sono 
stati già approvati dalla borsa londinese. E’ da far notare che 
Trieste ha già la qualifica di porto ufficiale di consegna della 
borsa londinese assegnato anni addietro alla Pacorini S.p.A. 


Navi americane in Cina 


PECHINO — «Crediamo di aver compiuto progressi 
lenti ma sicuri nella cooperazione militare con la Cina». 
Lo ha detto ieri a Pechino il segretario alla difesa Usa 


Caspar Weinberger, al termine dei colloqui con il leader 
cinese Deng Xiaoping. Il frutto più appariscente degli 
incontri è l'annuncio, dato dallo stesso segretario, della 
prossima visita «amichevole e di cortesia» di tre navi da 
guerra Usa nel porto cinese di Qingdao, le prime'compiu- 
te da unità militari americane nella Cina comunista. 


RI 


ACCORDO RAGGIUNTO TRA | MINISTRI DEGLI ESTERI CEE 


Compensazioni per i paesi dell'area mediterranea sulle concessioni agli Usa 


LUSSEMBURGO — I «Do- 
dici» hanno approvato ieri il 
compromesso definito lo scor- 
so agosto tra Cee e Usa, per 
una soluzione del conflitto 
commerciale sulle facilitazio- 
ni accordate dalla Comunità 
ai Paesi terzi dell’area medi- 
terranea. L'approvazione del 
compromesso è stata raggiun- 
ta senza opposizioni, perché i 
paesi direttamente interessa- 
ti, Italia, Grecia, Spagna, han‘ 
no ottenuto compensazioni 
interne alle agevolazioni offer- 
te agli Stati Uniti su agrumi e 
mandorle. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione del 
Consiglio dei ministri degli 
esteri della Cee, sotto la presi- 
dente di turno del britannico 
Geoffrey Howe. La delegazio- 
ne italiana era guidata dal 
sottosegretario agli esteri 
Francesco Cattanei. 

Del compromesso di agosto 
tra Cee e Usa, la parte che 
chiude, per il momento, la 
«guerra della pasta» era già in 
vigore da tempo. La parte che 
rimaneva in sospeso prevede- 
va concessioni commerciali 
agli Stati Uniti, in cambio 
dell’accettazione americana 
degli accordi tra la Comunità 
e i Paesi terzi mediterranei. 

Tra agosto e ieri, Italia, 
Spagna, Grecia non hanno. 
mai chiesto una riapertura 
del negoziato con gli Usa, ma 
hanno piuttosto cercato di ne- 
goziare compensazioni inter- 
ne. alle agevolazioni. offerte 
agli Stati Uniti. 

‘A conti fatti, Ja Commissione 
europea ha proposto, e il Con- 
siglio dei ministri ha ieri aval- 
lato,lo smaltimento agevolato 
alle industrie trasformatrici 
di 30 mila. tonnellate l’anno 
‘per due anni delle arance del- 
la varietà «moro» e «tarocco», 
in attesa di rivedere, al più 


tardi prima. della campagna 
1988-89, i meccanismi. del 
mercato degli. agrumi. nella 
Cee. 

Su iniziativa dell’Italia, il 
Consiglio ha anche preso atto 
della possibilità. di prevedere 
ritorsioni contro il Canada, 
che ha ‘imposto «super-dazi» 
sulle paste alimentari di pro- 
venienza comunitaria, e, per 
la massima patte, italiana. Il 
caso è& già stato portato al 
Gatt, l'accordo che regola il” 
commercio mondiale, 

La posizione dell’Italia, 
espressa dal sottosegretario. 
Cattanei, resta sostanzial- 
mente di insoddisfazione, per 


\ 


Rapporti 
tra Cee 


e Comecon 


LUSSEMBURGO — La Cee 
attende per le prossime set- 
timane la risposta dell'Urss 
all'offerta. dei «Dodici» di ne- 
goziare accordi di coopera- 
zione commerciale, Lo si'è 
‘appreso ieri da fonti comuni- 
‘tarie dopo che a Lussembur- 
go il commissario europeo 
Willy De Clereq-ha informato 
i ministri degli Esteri della 
Cee sullo ‘stato dei contatti 
che per conto dei «Dodici» la 
Commissione, sviluppa. coi 
paesi del' Comecon 

De Ciereq ha aggiunto che 
intorno alla metà di novem- 
bre una risposta è attesa 
‘anche dalla Repubblica de- 
mocratica tedesca, e:che la 
prossima settimana la Com 
missione chiederà un man- 
dato al Consiglio dei ministri 
Cee per negoziare con l'Un- 
gheria un accordo globale di 
cooperazione economica. | 


la. soluzione data a. questo 
aspetto del contenzioso Cee- 
Usa, anche se c’è nel contem- 
po soddisfazione perché i 
«Dodici» riconoscono le diffi- 
coltà che caratterizzano il set- 
tore degli agrumi nella Comu- 
nità e, in particolare, la tra- 
sformazione, L'Italia mette 
quindi l'accento sull'impegno 
della Commissione a presen- 
tare proposte di modifica del- 
la regolamentazione nel setto- 
re degli agrumi, riconoscendo 
che la riforma richiederà tem- 
po e accettando, per il mo- 
mento, le facilitazioni alla tra- 
sformazione di «moro» e «ta- 
TOCCO». 


Commissioni 
del (att 


a Ginevra 


GINEVRA — Cominciano a 
riunirsi a Ginevra alcune 
commissioni negoziali che, 
sotto gli auspici. del. Gatt 
(Accordo generale su prezzi 
e tariffe), cercheranno di get- 
tare le basi per il nuovo 
round di negoziati del patto 
internazionale sul commer- 
cio. Le commissioni furono 
istituite il mese scorso in 
Uruguay: dopo l'accordo per 
il lancio di un nuovo giro di 
negoziati Gatt. 

Il Gatt tradizionalmente si 
è limitato alle trattative 
riguardo allo scambio. di 
merci, ma in Uruguay, alcuni 
dei paesi sviluppati, con in 
testa gli Stati Uniti hanno 
ottenuto di inserire i servizi 
all'interno della sorveglianza 
del Gatt. L'accordo fu tutta- 
via raggiunto dopo un'aspra 
opposizione da parte dei 
Paesi in via di sviluppo. 


A verbale del Consiglio, la 
delegazione italiana ha fatto 
mettere due dichiarazioni (e 


quella ‘(spagnola un’altra).! 


Una dichiarazione italiana in- 
siste sulla necessità di modifi- 
che al regime di mercato degli 


agrumi, l’altra sulla necessità, 


di dare una soluzione definiti- 
va al problema delle paste 
alimentari. 

Ifunzionari della Cee hanno 
osservato che l'intesa di ieri 
costituisce una pietra miliare 


per la Comunità, in quanto. 


rappresenta il primo ricono- 
scimento da parte degli Stati 
Uniti del diritto della Comu- 
nità, a garantire speciali con- 
cessioni commerciali ai Paesi 
terzi. L'accordo prevede, fra 

“l’altro, un maggiore accesso 
alla Cee dell'export america- 
no di agrumi e uno della Cee 
agli Usa per quanto riguarda 
olive; olio*di oliva e formaggi, 
oltre all’abolizione delle re- 
strizioni sull’import Usa di 
pasta dalla comunità. 

Da risolvere resta ora la ver- 
tenza, sulla quale dovrà esse- 
re raggiunto un accordo entro 
la fine dell’anno, relativamen- 
te alla richiesta degli Stati 
Uniti di un indennizzo per le 
restrizioni all’export di cereali 
alla Spagna da quando Ma- 
drid è entrata in gennaio a far 
parte della Cee. 

A Bruxelles intanto la Com- 
missione europea ha iniziato 
‘una procedura d'indagine sul- 
la compatibilità col divieto; 


sancito dal trattato Cee, di ’ 


erogare aiuti pubblici capaci 
di falsare la concorrenza tra le 
imprese, delle provvidenze 
previste dal governo italiano 
a favore dei commercianti, 
per lo zucchero bianco da essi 
in giacenza al 29 ottobre 1984. 
La misura italiana prevede 
l'erogazione «di un contributo 
di 37,12 lire al chilo, 


«NEI NOVE PAESI IL NUMERO DEI SENZA LAVORO È PASSATO DA 12,5 A 12,6 MILIONI 


Cee: in settembre più disoccupazione 


BRUXELLES — Il tasso di 
disoccupazione per nove dei 
‘membri della Comunità euro- 
pea.(con esclusione di Grecia, 
Spagna e Portogallo) è salito 
in settembre all’11 per cento 
della forza lavoro contro. il 
10,9. per_cento registrato in 
agosto. E quanto riferisce il 
servizio di statistica della Cee 
(Eurostat). 

Il numero complessivo. dei 
disoccupati nei nove Paesi è 


\ aumentato in settembre a 


12,6 milioni di unità, contro i 
12,5 di agosto. Non è possibile 
avere un tasso di disoccupa- 
zione globale per tutti i 12 
‘membri della Cee a causa del: 
le difficoltà di armonizzare le 
statistiche provenienti da 
Grecia,Spagna e Portogallo 
con.il resto dei Paesì che com- 
pongono la Comunità, dice 
Eurostat, che ha tuttavia co- 
municato i dati relativi al nu- 
mero: complessivo dei disoc- 
cupati all’interno della Cee in 
settembre. 

Nel mese si sono avuti 15,77 
milioni di disoccupati nei 12 
Paesi membri, contro 15,59 
registrati in agosto. La disoc- 
cupazione è aumentata del 3,2 
per cento, nella fascia di po- 
‘polazione inferiore ai:25 anni 
di età, la gran parte dei quali è 
gente che lascia la scuola e 
cerca il primo impiego. 

In settembre, il tasso di di- 
soccupazione è stato del 7,5 in 
Germania, contro il 7,8 di ago- 
sto; del 10,8% in Francia con- 
tro il precedente 10,2; del 
13,3% (invariato) in Italia; del 
12,3% in Olanda, 


Alla fine dello scorso me- 
se. di. luglio, gli occupati 
iscritti presso gli uffici del 
lavoro della provincia di 
Trieste erano complessi 
vamente 85.491. Nel'corso 
dei primi sette mesî di que- 
st'anno @ loro numero è 
lievemente diminuito (in 
gennaio, infatti, tali occu- 
pati erano 85.579), mentre 
tispetto al luglio ’85 ha 
subito uncalo di 681 unità, 
part allo 0,8 per cento. 


Va tuttavia subito preci- 
sato che — come più volte 
abbiamo avuto occasione 
di rilevare — queste cifre 
non.riflettono l'effettivo li- 
vello. dell'occupazione lo- 
cale, inquanto si riferisco- 
no esclusivamente ai lavo- 
ratori dipendenti (sia ope- 
rai che impiegati), mentre 
non comprendono coloro 
che svolgono un'attività 
indipendente. nei diversi 
settori economici (indu- 
stria, artigianato, com- 
mercio, servizi, liberi pro- 
fessionisti, ecc.) 

Infatti, dai risultati delle 
indagini campionarie sul- 
le forze di lavoro — che 
l’Istat, con periodicità tri- 
mestrale, effettua su un 
campione ampliato, per 


Anche a Trieste calano gli occupati I 


conto dell’Osservatorio 
del mercato regionale del 
lavoro — si desume che nel 
primo semestre di que- 


| st’anno il numero degli oc- 


cupati (dipendentì e indi 
pendenti) nella provincia 
di Trieste sì è mediamente 
aggirato intorno alle 
91.500 unità, con un 
dumento, rispetto al perio- 
do gennaio-giugno dello 
scorso anno, di circa 2 mi- 
la unità; aumento che ha 
interessato esclusivamen- 
te le forze di lavoro ma- 
schili, mentre i livelli del- 
l'occupazione femminile 
sono rimasti praticamente 
stazionari. 


Un’analisi comparata 
per singoli settori econo- 
mici rivela, inoltre, che il 
37,7 per cento (cioè, oltre 
un terzo) di tali occupati è 
costituito dagli addetti al- 
la «pubblica amministra- 
zione e altri servizi» (che 
ammontano complessiva- 
mente a 34.500 unità). 


Quindi viene il settore 
del commercio, che occu- 
pa 23.500 lavoratori (pari 
al 25,7 per cento dell’occu- 
pazione totale), seguito 
dall’industria (con 17 mila 
unità, equivalenti al 18,6 


per cento del totale), daî 
settori dei trasporti e co- 
municazioni (10 mila) e del 
credito e assicurazione 
(5.500); nonchè infine dal- 
l’agricoltura, caccia e pe- 
sca, che conta circa un 
migliaio di occupati. 


E inoltre significativo 
constatare che l'aumento 
dell’occupazione verifica- 
tosì nel primo semestre di 
quest'anno, rispetto al cor- 
rispondente periodo 
dell’85, è attribuibile 
essenzialmente ‘all’accre- 
sciuto numero medio dei 
dipendenti della «pubblica 
amministrazione e altri 
servizi», salito da 31 mila a 
34,5 mila unità, mentre gli 
occupati neî settori econo- 
mico-produttivi — pur pre- 
sentando lievi oscillazioni 
di natura contingente — 
sono Timasti pressoché 
fermi sui livelli dello scor- 
so anno, fatta eccezione 
per il comparto «trasporti 
e comunicazioni», nel qua- 
le è stata registrata una 
lieve flessione, aggirantesi 
intorno a un migliaio di 
unità. 


Giovanni Palladini 


* Renault 9 Broadway benzina, Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renauit. Offerta non cumulabile con altre în.corso, valida per auto disponibili in rete, 


DAGRI & C.. 
via Flavia, 118 - Trieste 


Renault 9 e Renault 11 Broadway. Avere stile conviene. 


. Ecco un esempio in cui il vantaggio di uno 
stile è coniugato ad un concreto vantaggio 
d'acquisto. Oggi potete avere Renault 9 e 
Renault 11 Broadway — 1200 benzina e. 
diesel 1600 — ad un prezzo eccezionale 
acquistando in contanti. Per chi preferisce 
48 comode rate, c'e il vantaggio di un 
anticipo minimo costituito dalla sola IVA e 
.messa su strada. Approfittate subito di 
questa opportunità. 
| Concessionari Renault vi aspettano fino al 
20 novembre. 


i 


ZAGARIA FRANCESCO 


P.zza Sansovino, 6 - Trieste | 
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ECONOMIA E FINANZA 


SAES GETTERS, FINEUROP GAIC, SOGEFI E GEROLIMICH 


| Quattro matricole in Borsa 
Tre sono società finanziarie 


Salite a 35, con 73 specie di titoli, le debuttanti nell’anno in corso 


Camillo 
De Benedetti 
e le Generali 


MILANO — «Non ci è stato 
offerto il pacchetto di azioni 
Generali messo in vendita 
da Tannouri, e inoltre pen- 
siamo che una società con 
tanti azionisti come la com- 
pagnia triestina non possa 
avere un azionista singolo 
con una quota tale da condi- 
zionarne la vita». Questo il 
parere di Camillo De Bene- 
detti, vicepresidente. della 
Generali e presidente della 
Fineurop Gaic, proprietaria 
di 44 mila azioni Generali 
(pari allo 0,035% del capita- 
le), in merito alle possibilità 
di una scalata alla compa- 
gnia assicurativa, 

De Benedetti era presente 
‘a piazza degli affari per la 
prima quotazione in Borsa 
della Fineurop Gaic. Il presi- 
dente della Fineurop Gaic ha 
definito «partecipazioni inte- 
ressanti» le quote detenute 
nelle Generali e nella Fondia- 
ria (1,004%), precisando di 
non aver effettuato di recen- 
te alcuna operazione di ac- 
quisto o di vendita di questi 
titoli. 


MILANO — Quattro nuove 
società hanno fatto il loro 
ingresso in Borsa ieri mattina. 

Fineurop Gaic, Gerolimich, 
Sogefi e Saes Getters sono le 
muove matricole. Con loro le 
società che sono arrivate alla 
quotazione quest'anno salgo- 
no a 35, con 73 specie di titoli. 
Delle 4 nuove entrate, solo la 
Saes appartiene al comparto 
industriale: le altre tre sono 
finanziarie di partecipazione 
in. vari. settori. 

La Fineurop Gaic, società 
che fa capo a Camillo De Be- 
nedetti è quotata da più di un 
anno al terzo mercato e ha in 
portafoglio quote azionarie di 
società come la Fondiaria, la 
Banca mercantile, la Gemina, 
ma anche di non quotate co- 
me la Europe Assistance Ita- 
lia. Tra i suoi azionisti figura- 
no Mediobanca, Pirelli, Roth- 
schild. Oltre a essere una fi- 
nanziaria di partecipazione, 
la Fineurop svolge attività di 
intermediazione finanziaria. 

La Gerolimich, presieduta 
dal genovese Sebastiano Ca- 
meli è anch’essa una finanzia- 
ria di partecipazione in impre- 
se di carattere industriale, 
commerciale, agricolo e finan- 
ziario. È presente in piazza 
degli Affari con azioni ordina- 
rie e di risparmio. Tra le par- 
tecipazioni, quelle nel settore 
tessile con il 30% nel cotonifi- 


cio Rossi e nell’Unione mani- 
fatture con il 3% e nel settore 
petrolifero sta perfezionando 
l'acquisto della Isab di Melilli, 
in Sicilia, che, a sua volta ha 
acquistato nell’86 la Chevron 
italiana. La Gerolimich gesti- 
rà anche il rilancio della Naj, 
la società di Navigazione alta 
Italia, attualmente sospesa 
dalla Borsa, nella quale è sta- 
ta acquisita nel 1986 una par- 
tecipazione azionaria del 
32,9% e che ha ridotto drasti- 
camente i suoi debiti. _ 

‘Agisce invece nel settore 
della componentistica auto la 
Sogefi, controllata per il 
42,49% dalla Sasib di Bolo- 
gna, società del gruppo Cir. 
La società ha concentrato la 
sua attività nel settore dei 
filtri olio e aria per motori a 
combustione, acquistando 
nel 1981 la Fiaam S.p.A. di 
Mantova e, nel 1982 la licenza 
di fabbricazione con il mar- 
chio Fram per l’Italia. 

‘Ha origini fiorentine la Saes 
Genters, fondata nel. 1940 per 
la fabbricazione di apparecchi 
elettrici e scientifici in genere. 
La società presieduta da Emi- 
lio Christillin produce affina- 
tori chimici del vuoto (che si 
chiamano appunto getters) 
utilizzati come componenti in 
prodotti per l’industria elet- 
tronica, elettrotecnica e chi- 
mica. Il 20,34% della Saes è di 


proprietà dell’Ifi. La società 
vende i suoi prodotti sopra- 
tutto all’estero dove ha una 
forte rete commerciale. 

Le prospettive per tutte e 
quattro le società sono buone. 
La Saes Getters ha fatturato 
nel primo semestre dell’86 
19,1 miliardi con un utile di 
2,8 miliardi e consistenti mar- 
gini di incremento e, in termi- 
ni di fatturato e di redditività, 
sono stati annunciati dal pre- 
sidente Emilio Christillin. 
Cambierà anche la' politica 
dei dividendi che la società 
finora aveva limitato a meno 
di un terzo dell'utile. 

Anche l’esercizio ’86 della 
Sogefi risulterà molto brillan- 
te. per le società. operative 
controllate. Molto meno sod- 
disfacente: è stato giudicato 
l'andamento ’86 della Rejna 
acquisita in settembre. La 
Gerolimich ha chiuso il primo 
semestre dell’86 in pareggio. 
Secondo il presidente Seba- 
stiano Cameli le possibilità di 
una buona redditività esisto- 
no. La Fineurop Gaio ha chiu- 
so al 30.6.86 il suo bilancio con 
un utile netto di 5 miliardi. 


II ALLIANZ — Allo stato attuale 

delle cose non è avvenuto e non è 
in vista nessuno scambio di quote 
azionarie Fiat e Ras tra l'Allianz di 
Monaco, che detiene il 51% della 
Riunione Adriatica di sicurtà, e il 
gruppo torinese. 


MENTRE LA FORD DICE DI NON PENSARE A RILANCI PER L'ALFA ROMEO 


L’offerta Fiat è incompleta 


secondo la Finmeccanica 


ROMA — «L'offerta Fiat 
manca ancora perché manca 
un prezzo definito». Così la 
Finmeccanica ieri sera attra- 
verso un suo portavoce ha 
inserito un nuovo elemento di 
incertezza nella vicenda Alfa 
raffreddando le aspettative 
suscitate dalla proposta 
avanzata dalla casa torinese. 
In base all'offerta formulata 
dalla Fiat, le due società di 
consulenza della Finmeccani- 
ca, la First Boston Corpora- 
tion e la Arthur D. Little non 
sarebbero in grado, secondo 
quanto ha informato lo stesso 
portavoce della finanziaria 
pubblica, di valutare in modo 
equipollente le due offerte. 

Mentre la Ford ha conse- 
gnato alla Finmeccanica la 
lettera con la cifra finale, la 
Fiat avrebbe parlato generi- 
camente di un impegno finan- 
ziario di 8000 miliardi: 5000 dî 
questi per investimenti, 75% 
deî qualîi per l'Alfa e îl 25% 
per la Lancia. Inoltre la Fiat 
avrebbe sovrastimato. note- 
volmente, a giudizio della Fin- 
meccanica, le perdite dell'Al- 
fa valutandole in 1500 miliar- 
di, una cifra che, in Finmecca- 
nica, viene definita «stupefa- 
cente e comunque nettamente 
al disopra delle perdite previ- 
Ste dal piano di risanamento 
dell’Alfa». 


Quanto al problema del 
‘prezzo finale la Fiat, continua 
sempre la Finmeccanica, dà 
solo il valore complessivo de- 
gli impianti degli immobili, 
dei crediti e deîì brevetti per 
1500 miliardi ma «salvo ratifi- 
ca». Quest'ultima postilla ren- 
de incerta l’offerta. La Fin- 
meccanica però «sì augura 
che la Fiat nei prossimi giorni 
possa precisare i termini del- 
la sua offerta e, a questo sco- 
po, fornirà insieme all’Alfa 
Romeo tutti i dati necessari». 

La Ford non ha intenzione 
di «rilanciare» l’offerta per 
l'Alfa Romeo se l’Irì deciderà 
a favore della Fiat: è quanio 
ha detto în una dichiarazione 
il «chairman» della Ford Eu- 
ropa Alex Trottman, il quale 
non ha voluto commentare î 
contenuti della proposta del- 
la Fiat resa pubblica sabato 
scorso. «L'offerta Fiat — ha 
specificato Trottman — l'ho 
appresa dai giornali e non ho 
intenzione di commentarla». 

Ma la Ford intende miglio- 
rare la sua proposta in caso 
di una vittoria della Fiat? 
Aspettiamo la decisione del- 
l’Iri—ha risposto Trottman — 
e, nel caso di una soluzione a 
noi sfavorevole, non potremo 
far altro che accettarla». 

Non sembra strano che a 
difendere la proposta Ford 


sia sceso în campo il Pci men- 
tre gli altri partiti si sono 
schierati a favore della Fiat?, 
è stato chiesto a Trottman. 
«Non ho commenti da fare — è 
stata la risposta — su questa 
circostanza. Il vostro è un 
paese libero dove ognuno può 
esprimere le opinioni che 
‘vuole». È 

Cgil, Cisl e Uil hanno nel 
frattempo nuovamente chie- 
sto «la convocazione urgente 
del comitato nazionale dell’I- 
ti, nell’ambito delle procedu- 
re previste dal protocollo, per 
un esame di merito delle pro- 
poste Ford e Fiat sull’Alfa 
Romeo». Tale esame — rileva- 
no le tre confederazioni — do- 
vrà consentire alle organizza- 
zioni sindacali «di esprimere 
le proprie valutazioni prima 
che l'Iri definisca le sue 
scelte». 

Intanto «dovranno essere 
gli amministratori dell’Irì ad 
assumersi la responsabilità dî 
scegliere il compratore più 
adatto per l’Alfa Romeo, evi- 
.tando. accuratamente qual- 
siasi copertura e qualsiasi în- 
fluenza da parte di questa o 
quella lobby politica». È que- 
sto il parere espresso dal vice- 
segretario della Dc Vincenzo 
Scotti, secondo il quale «non 
sono accettabili schieramenti 
di partito a favore dell’offerta 


Ford o di quella Fiat, prima 
della decîsione tecnico- 
economica che compete ai 
vertici dell’Iri e della Finmec- 
canica»: e questa — ci tiene a 
precisare Scotti — «è una 
posizione non personale ma 
di tutta la Dc». 

I partiti devono dunque 
astenersi dalla solita corsa 
agli schieramenti e alle spon- 
sorizzazioni perché — precisa 
Scotti — «occorre evitare un 
nuovo caso Sme». Secondo 
Scotti, dunque, nella vicenda 
Alfa Romeo la politica dovrà 
entrare solo in un secondo 
momento, quando l’Iri aveva 
scelto, in, piena autonomia, 

Immediata la replica Fiat 
ai rilievi mossi dalla Finmec- 
canica. Nel confermare che 
comunque l'impegno globale 
è dì 7-8000 miliardi di lire, 
Corso Marconi rileva che per 
un calcolo dettagliato della 
proposta va precisato ancora 
quanto vale l’Alfa Romeo. E 
mentre la Ford ha avuto cin- 
que mesi di tempo per stabili- 
re l’effettivo valore della casa 
del biscione, la Fiat Auto, ha 
dovuto formulare la sua offer- 
ta in pochi giorni. Tuttavia — 
ha precisato un portavoce 
della casa torinese — la Fiat 
sì impegna ad adottare gli 
stessi criteri di valutazione 
della Ford. 


‘RAPPORTO BRI: SIGNIFICATIVO AUMENTO DEI PRESTITI IN LIRE 


Cresce sui mercati internazionali 


il prestigio della valuta italiana 


| BASILEA — I prestiti ban- 
cari internazionali ai mutua- 
tari finali sono aumentati nel 
secondo trimestre a 30 miliar- 
di di dollari dai 25 del primo. 
Lorivela l’ultimo rapporto tri- 
mestrale della Banca dei re- 
golamenti internazionali, ri- 
cordando che nel secondo 
1985 i prestiti erano ammon- 
tati a 45 miliardi di dollari. 
Complessivamente i prestiti 
internazionali lordì sono au- 
mentati di 124,4 miliardi di 
dollari (73,4 nel primo trime- 
stre e 27,4 nel secondo 1985), 
di cui 58,2 miliardi del merca- 
to interbancario (24,3). 
L'attività sui mercati inter- 
nazionali dei capitali è 
aumentata intanto a ritmo di 
record nel corso del primo 
semestre 1986, con nuove 
emissioni per 158,5 miliardi di 
dollari, Nel precedente seme- 


stre i prestiti erano ammonta- 


ti a 118,2 miliardi di dollari è 
nel primo 1985 a 116,2 miliar- 
di. In particolare i prestiti ob- 
bligazionari sono saliti a 111,3 
miliardi contro rispettiva- 
mente 83,1 e 80,6 miliardi e i 
prestiti in euroeffetti a 34,3 
miliardi contro 23,2 e 26,3 mi- 
liardi, mentre quelli a tasso 
fluttuante sono scesi a 17,6 
miliardi da 24,6 a 31,3 miliar- 
di. Per quanto riguarda le di- 
vise di emissione, il dollaro ha 
coperto il 52% del totale con- 
tro il 54% del secondo seme- 
stre 1985, lo yen 11,2 miliardi 
di dollari contro 7,5, il marco 
9,6 miliardi di dollari contro 
6,7, il franco svizzero 8,7 mi- 
liardi di dollari, ’Ecu 4,4 mi- 
liardi di dollari contro 3,8. 

I crediti bancari internazio- 
nali non in dollari sono sensi- 


bilmente, nel frattempo, au- 
mentati nel secondo trimestre 
1986, soprattutto in marchi, 
yen e lire. In totale i crediti 
non in dollari sono aumentati 
nel periodo di 13,8 miliardi di 
dollari contro 4,1 nel primo 
trimestre. L'incremento più 
ampio è stato appannaggio 
del marco con 3,4 miliardi di 
dollari (+2,9 miliardi nel pri- 
mo trimestre), ma al secondo 
posto si è piazzata la lira con 
2,6 miliardi di dollari (400 mi- 
lioni), grazie all’allentamento 
dei controlli sui finanziamenti 
all’export in divisa italiana. 


‘Terzo lo yen con 800 milioni 
(100 milioni), ai quali vanno 
aggiunti 2,1 miliardi di crediti 
non bancari (400 milioni nel 
primo semestre). Lo yen copre 
ora complessivamente il 40% 
degli europrestiti non in dol- 
lari. Diminuiti, invece, i credi- 
ti in Ecu, passati a soli 400 
Tnluoni di dollari da 4,1 miliar- 

Le banche internazionali 
hanno intanto ridotto i presti- 


ti ai paesi più indebitati, riti- / 


rando più fondi di quelli con- 
cessi. La Bri osserva che an- 
che tenendo conto dei 15 mi- 
liardi di dollari di nuovi pre- 
stiti ai paesi «con problemi», i 
finanziamenti agli stessi risul- 
tano diminuiti di 2,3 miliardi 
di dollari negti ultimi due an- 
ni e mezzo, tento che nel solo 
primo semestre 1986 le ban- 
che hanno ritirato 4 miliardi 
di dollari. A fine giugno le 
banche avevano in atto pre- 
stiti per 309,3 miliardi di dol- 
lari verso i 18 paesi con pro- 
blemi dell'America Latina, 
dell’Africa e dell'Europa 
i orientale. 


Bankamerica ‘Clausen, 


IL NUMERO UNO DELLE BANCHE USA 


Ora anche a Citicorp 
interessa Bankamerica 


NEW YORK — La Bankamerica Corporation, nume- 
ro due del settore bancario americano, attualmente in 
serie difficoltà per problemi finanziari, continua a rima- 
nere al centro dell’attenzione quanto alla possibilità di 
‘un suo rilevamento. Mentre appare infatti sempre più 
probabile un rilancio da parte della First Interstate 
Bancorp della propria offerta per l'acquisto dell'intera 
quota della Bankamerica, John Reed, presidente della 
Citicorp, numero uno negli Stati Uniti del settore banca- 
rio, ha detto di volersi incontrare con il presidente della 


La First Interstate si è offerta di rilevare l’intera 
quota di Bankamerica dando in cambio un pacchetto di 
titoli per un importo complessivo di 2,78 ‘miliardi di 
dollari ma, secondo fonti del settore, il consiglio di 
amministrazione della Bankamerica respingerebbe l’of- 
ferta se questa dovesse rimanere allo stato attuale. Ma 
sempre a detta di alcune fonti bancarie, la determinazio- 
ne di Joseph Pinola, presidente della First Interstate, di 
veder coronata dal successo la propria offerta di acquisi- 
zione della Bankamerica, sta crescendo sempre di più 
dando adito alle voci su un possibile rilancio da parte 
della banca di Los Angeles. 

Da parte sua Reed non ha voluto dire se, nell’incon- 
tro con Clausen, discuterà di una possibile offerta di 
‘acquisto da parte della Citicorp, lasciando tuttavia 
capire che il colosso di New York sta esplorando i modi 


per poter acquisire almeno parte delle proprietà della 
Bank of America, principale consociata della Bankame- 


rica. 


Tl presidente della Citicorb ha poi smentito îl proprio 


interesse per l'acquisto della Seattle First National 
Bank, consociata della Bank of America con sede a 
Washington. Aggiungendo che eventuali acquisizioni in 
‘Texas «non rivestono un’altra priorità per la Citicorp». 
Reed ha invece detto di essere melto più interessato 
all'acquisto di una banca in Giappone per ottenere 


depositi denominati in yen. 


INDICE MIB IN FLESSIONE DELLO 0,52% 


Pochi scambi, valori stabili 


MILANO — Scambi contenuti 
nella prima riunione della setti- 
mana alla Borsa valori di Mila- 
no, con prezzi stabili. li mercato 
è apparso attivo solo su alcuni 
titoli e ha evidenziato un ulte- 
riore progresso di Montedison, 
nell'ultimo giorno di trattazione 
dei diritti a pagamento. La fissa- 
zione del prezzo del diritto è 
stata molto laboriosa e alla fine 
la quotazione è stata di 860 lire, 
leggermente al di sotto della 
parità. 

Calmo si è presentato il resto 
dei valori industriali, mentre tra 
gli assicurativi ci sono stati dei 
realizzi su Ras, che è arretrata 
dell’1,70%. Anche Burgo è risul- 
tata calma e ha chiuso a +0,99% 
su venerdì 24 ottobre. 

Montedison ha guadagnato il 
2,02% mentre le due Fiat sono 
apparse molto resistenti e in 
pratica hanno confermato le po- 
sizioni raggiunte nelle chiusure 
precedenti. Rientri, dopo i re- 
centi ribassi, hanno migliorato il 
corso di Pirelli Spa (+1,04%) e 
quello di Snia (+0,58%). Nessun 
riflesso, sul mercato, per l’offer- 
ta.di acquisizione dell'Alfa Ro- 
meo da parte della Fiat. 

Hanno esordito ieri diverse 
società: Fineurop Gaic, Geroli- 
mich (in estensione dalla Borsa 
di Genova), la Sogefi, la Saes 
Getters priv., nonché le Eridania 
risp. e le Sai risp. L'esordio di 
Fineurop Gaic è stato particolar- 
mente favorevole, con la fissa- 
zione di un prezzo di 45.000 lire 
(la stima del comitato era stato 
di 26.000) identica, in pratica, 
all'ultima quotazione al Terzo 
mercato. Anche Saes Getters 
(7710 lire) è risultata fissata a 
prezzo identico a quello del Ter- 
zo e superiore di 200 lire a 
quello di collocamento. Per Ge: 
rolimich è stata tenuta ferma, in 
pratica, la quotazione alla Borsa 
di Genova (210 lire per l'ordina- 
ria); Sogefi ha quotato 5600 lire, 
con lieve calo sull'ultimo prezzo 
al terzo. 

L'indice Mib a fine seduta si è 
collocato a quota 1750, contro 
1759 di venerdì 24 ottobre; il 
ribasso è pari allo 0,52%. Sull'i- 
nizio dell'anno solare il mercato 
presenta un vantaggio pari al 
75%. 

Meglio tenuti, rispetto ai fi- 
nanziari che hanno fatto regi- 
strare ribassi di una certa entità, 
i bancari, che hanno ancora una 
volta presentato le tre Bin in 
stallo (per la quarta seduta con- 
secutiva Comit ha fatto segnare 
26.000 lire). Per Mediobanca, 
scarsamente scambiata, si è 
registrato un progresso dello 
0,32%. In calo Interbanca 
(-2,15%) e Lariano (--0,93%); 
ritoccata al rialzo Cattolica del 


Veneto (+0,81%), invariato Va- 
resino. 

Tra i finanziari, hanno perso 
terreno Eurogest (—-5,36%), Ital- 
mobiliare (—2,82%), Cofide 
(-3,14%), Me.T.A. (-4,22%), 
Gemina (--1,70%), mentre Rejna 
(+4,95%), Camfin (+1,74%), Ifi 
(+1%), Bastogi (+0,55%) sono 
risultate in domanda. 

Nel dopo listino, tutti i titoli 
guida hanno presentato limatu- 
re (Montedison —1,63%, Fiat 
—2,35% da positive che erano). 

Questo l'andamento dei titoli 
più capitalizzati: Generali 
—0,39%; Fiat +0,13%; Stet 
—0,62%; Fiat priv. —0,01%; Oli- 
vetti —2,90%; Montedison 
+2,02%; Alleanza —0,03%; Ras 
—1,70%; Comit inv.; La Fondia- 
ria -0,85%; Mediobanca 
+0,32%; Sip —0,03%: 


Petrolio: 
Arabia Saudita 
e Messico 
riducono 


di mezzo dollaro 


NEW YORK — L'Arabia 
Saudita ha offerto uno 
sconto di mezzo dollaro il 
barile sul proprio greggio 
leggero ad almeno un gros- 
so cliente negli Stati Uniti, 
secondo quanto riferisco- 
no fonti del settore, 

Lo sconto praticato sui 
contratti netback per con- 
segne sul mercato statuni- 
tense, sarà applicato 
retroattivamente al primo 
ottobre. 

La mossa sembra mirare 
a mantenere la competiti- 
vità del greggio leggero 
arabico sul mercato ameri- 
cano. Un’uguale decisione 
è stata presa, a detta delle 
fonti, dalla Pemex, la com- 
pagnia petrolifera di Stato 
‘messicana. 

La Pemex ha infatti ri- 
dotto i prezzi del greggio 
leggero «Isthmus» di mez- 
zo dollaro il barile per le 
‘consegne negli Stati Uniti 
e in Europa con effetto re- 
troattivo al primo ottobre. 

Secondo le fonti, la deci- 


sione di scontare i prezzi 
servirà a rilanciare l’ex- 
port di greggio messicano 
al livello degli 1,35 milioni 
di barili al giorno che è 
l’obiettivo fissato dal go- 
verno. 

, In ottobre, le vendite di 
«Isthmus» sono scese a 
causa della concorrenza di 
altri produttori. 


Dollaro al terzo rialzo 


MILANO — Terzo rialzo con- 
secutivo per il dollaro, che ha 
superato la quota 1.400 per la 
prima volta dall’1 ottobre. La 
divisa americana è stata fissata 
a Milano a 1.409,60 lire contro i 
1.399,55 di venerdì e a Franco- 
forte a 2,0378 marchi contro 
2,0239. In entrambi i casi si 
tratta del livello più alto dal 26 
settembre. 

Il rialzo del dollaro sta solle- 
vando una certa perplessità fra 
gli analisti, dal momento che 
l'economia americana (che se- 
‘condo alcuni sarebbe responsa- 
bile della fermezza della divisa) 
non appare forte come si vor- 
rebbe. Le commesse di macchi- 
ne utensili negli Usa, ultimo 
dato ricevuto, sono diminuite 
infatti in settembre del. 12,7% 
rispetto ad agosto e di ben il 
22,6% rispetto al settembre 
1985. Per quanto riguarda la 
bilancia commerciale, i cui dati 
saranno resi noti giovedì, gli 
economisti lamentano qualche 
preoccupazione, Visto il nuovo 
‘ampio attivo record realizzato il 
mese scorso dalla Germania, a 
dimostrazione che il ribasso del 
dollaro è servito finora a ben 
poco. 

In Giappone il momento valu- 
tario è particolarmente delicato. 
La banca centrale, infatti — se- 
condo quanto ‘affermano gli 
operatori — è stretta dal dilem- 
ma rappresentato da una parte 
dalla necessità di intervenire 
contro il dollaro in caso di un 
forte rialzo, nello spirito degli 
accordi internazionali, e dall’al- 
‘tra dalle pressioni degli indu- 
striali, che preferiscono uno yen 
più debole. La divisa giappone- 
se è stata quotata alla metà 
seduta londinese a 160,45/55 
per un dollaro, in ribasso rispet- 
to ai 161,25/35 di venerdì. Sem- 
bra, però, che la Banca del Giap- 
pone non sia intervenuta né 
venerdì, né ieri, per cui il merca- 
to si sarebbe riequilibrato fis 
logicamente. Tuttavia è possibi- 
le che l'istituto si faccia avanti 


se.il dollaro riprenderà a guada- 
gnare terreno per evitare un 
rafforzamento prima delle ele- 
zioni congressuali Usa di metà 
periodo (4 novembre), per non 
intensificare l'atteggiamento 
protezionistico america 

Correzione tecnica, invece, 
per il dollaro sui mercati asiatici 
dove si è registrato un lieve 
arretramento rispetto ai. livelli 
della chiusura americana di ve- 
nerdì. Il biglietto verde si man- 
tiene tuttavia su quote'ancora 
superiori a quelle registrate nei 
fixing europei in chiusura di 
settimana. La valuta Usa ha 
chiuso a Tokio a 2,0340 marchi 
in lieve arretramento sui 2,0375 
toccati alla fine della settimana 
negli Usa, ma in rialzo sui 
2,0239 dell'ultimo fixing di Fran- 
coforte. Sullo yen il dollaro ha 
chiuso a 161,10 in calo sui 
161,75 registrati venerdì al ter- 
mine delle contrattazioni in 
‘America, ma in marginale rialzo 
sui 161,00 della precedente ses- 
sione nella capitale giapponese. 
I movimenti registrati in giorna- 
‘ta sono dovuti, secondo gli ope- 
ratori, ad aggiustamenti tecnici. 
Sono state in particolare le so- 
cietà di intermediazione finan- 
ziaria, che avevano fatto grossi 
acquisti di dollari venerdì, a 
operare ieri consistenti vendite. 

La lira, dal canto suo, in Italia, 
si è leggermente rafforzata nella 
fluttuazione europea, con la so- 
la eccezione del'franco francese. 
Contenuti, comunque, gli spo- 
stamenti. In leggera ripresa la 
sterlina. AI fixing: marco 691,58 
(691,90 venerdì), franco france- 
se 211,58 (211,38); fiorino 612,05 
(612,49), franco belga 33,303 
(33,33). Sterlina 1982,30 
(1976,90). 

A Francoforte la lira è stata 
fissata a 1,446 marchi per mille 
lire, equivalente a 691,56 lire per. 
un marco, contro ‘11,4455 marchi 
(691,80) della vigilia. Con il dol- 
laro a 2,0378 marchi, il cross- 
rate dollaro/lira corrisponde a 
1409,26 lire per un dollaro. 


Oro calmo, argento in rialzo 


LONDRA — Il prezzo dell'oro 
è stato fissato nel pomeriggio a 
409,75 dollari l'oncia a Londra, 
in leggero ribasso sul fixing po- 
meridiano di venerdì scorso che 
era stato di 410,50 dollari. 

La sostanziale stabilità del 
metallo si evince dalla quotazio- 
ne del mercato di Zurigo dove 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — i principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 409,76 (— 4,24) 
Hong Kony 411,00 (+ 2,62) 
New York 409,50 (+ 1,87) 
Londra 409,75 (— 0,75) 
Milano 413,69 (— 3,41) 
Parigi 408,15 (— 1,52) 
Zurigo 411,50 (+ 0,25) 


contro i precedenti 411,25. Il 
mercato è parso calmo e privo 
di particolari spunti mentre gli 
occhi degli operatori sono tutti 
puntati all'evolversi della situa- 
zione sui mercati valutari e in 
particolare al rafforzamento in 
atto del dollaro. 


Le quotazioni del platino sono 
invece cresciute di 10. dollari 
passando a 575,50 dollari al fi- 
xing pomeridiano di oggi contro 
i 565,50 dollari nel fixing pome- 
ridiano di venerdì scorso. Il rial- 
zo del platino va attribuito in 
gran parte alle notizie degli 
scioperi e dei disordini scoppiati 
în Sud Africa. 

‘Anche l'argento è stato fissa- 
to in rialzo, sia pur marginale a 
5,633 dollari l’oncia contro i pre- 
cedenti 5,621. 
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Alimentari e agricole 
Alivar 11140 
Bonifiche ferraresi ‘38000 
Buitoni 8930. 
Buitoni risp. 4250 
Buitoni risp. priv. 4000 
Eridania 4790 
Perugina 5650 
Perugina risp. 2490 
È Assicurative 
Abeille 137900 
Alleanza 74500 
Fondiaria ‘93200 
Generali 134475 
Italia Assicurazioni 23110 
Latina 15200 
Lloyd Adriatico 30550 
Milano Assicurazioni 34590 
Milano risparmio 18200 
Previdente 40000 
Ras 66350 
Sai 33000 
Toro Assic. 34500 
Toro Assic. priv. 23700 
Unipol priv. 23700 
» Bancarie 
Banca Agricoltura 6050 
Banca Agrie. priv. 3290. 
Banca Agric. ris. nc. 2701 
Banca Catt. Veneto 6190 
Banca Mercantile 12010 
Banca Toscana 10340 
Barco Chiavari 5100 
Banco Lariano 4280 
Banco di Roma 17000 
BNL risp. 24720 
Comit ‘26000 
Cr. Commerciale 6001 
Cr. Fondiario 5000. 
Credito Italiano ‘3505 
Cr. Ital. risp. 3025 
Credito Varesino 9385 
Credito Varesino risp. 24950 
Interbanca priv. 21820 
Mediobanca 268150. 
NBA 3651 
NBA risp. 2150 
Cartarie 
Binda De Medici 4300. 
Burgo 14290 
Burgo priv. 10390 
Burgo risp. 13700 
Espresso ‘28000 
Mondadori 19050 
Mondadori priv. 12360 
Cementi 
Cementir 2999 
Italcementi 77510 
Italcementi risp. 42400 
Pozzi 445 
Pozzi risp. 354,50 
Unicem, 23210 
Unicem risp. 11750 
Chimiche 
Boero 6430 
Caffaro 1210 
Caffaro risp. 1160 
Farmit Erba 11950 
Farmit. ris. ne. 6460 
Fidenza Vetr. 9650 
Fme 3490 
Italgas 2640 
Manuli 3780 
Mira LanZa 37200 
Montedison 2940 
Monted. ris. nc. 1288 
Montefibre: 2500 
Montefibre ris. nc. 1650 
Ossigeno ‘30000 
Ossigeno risp. 19400 
Perlier 2440 
Pierrel 2950 
Pierrel risp. 1800 
Pirelli spa 5320 
Pirelli risp. 5190 
Pirelli ris. nc ‘3060 
Recordati | 12110 
Record. risp. no. 5695 
Rol 2845 
Saffa 9060 
Saffa risp. 9140 
Snia Bpd 5220 
Snia Bpd risp. 5130 
Sorin 13200 
Uce 1905 
Commercio 
Rinascente 1001 
Rinascente priv. 556 
Rinascente risp. 607 
Silos 2267 
Standa 14150 
Standa risp. 8200 
Comunicazioni 
Alitalia 1126 
Alitalia priv. 989 
Ausiliare 7790 
Aut. Torino-Milano 12000 
Italcable. 25030 
Italcable risp. 22000 
Sip 3279 
Sip risp. 2990 
Sip Watrant 3380 
Sinti ‘9900. 
Elettrotecniche 
Selm 3520 
Selm risp. ‘3530 
‘Sondel 1175 
Tecnomasio 1470 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3251 
Agricola 3920 
Agricola pr. _ 
Bastogi 736 
Bon Siele 36100 
Bon Siele risp. 18500 
Breda! 9635 
Brioschi 1323 
Buton 2920 
.Camfin 3510 
Gir 7900 
Cir risp. 7900 
Cir risp. n.c. 3905 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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11140 
37900 
‘9050. 
4250. 
4015 
4710 
5800 
2501 


138000 
74520 
‘94000 

135000 
23790 
15550 
31500 
35050 
18300 
40990 
67500 
33000 
35000 
23700 
23750 


6100 
3060 
2730 
6140 
11900 
10400 
5101 
4320 
17005 
24720 
26000 
6005 
4925 
3530. 
3065 
3385 
2495 
22300 
267300 
3701 
2200 
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Cofide 5710 
Cofide risp. no. 2900 
Comau 5015 
Editoriale 2500 
Eurogest 2650 
Eurogest risp. 2640. 
Eurogest risp. n.c. 1500 
Euromobiliare 12520 
Euromobil risp. 5600 
Fidis È 20520 
Fimpar 1890 
Finarte 2000 
Finrex 1519 
Finrex ris. nc. 921 
Fiscambi 7100 
Fiscambi risp. 3000 
Gemina 3185 
Gemina risp. 2840 
Gim ‘9405 
Gim risp. 4110 
Ifi priv. 32800 
fil 6640 
ifil risp. 3252 
Iniz. Me. T.A. 21005 
In. Me. T.A. risp. nic. 11500 
Italmobiliare 124200 
Kernel 1280 
Mittel ‘3900 
Part. Finan. 3240 
Paf ris. nc. 3600 
Paf r. nc. ex w. 1290 
Pirelli Co. 7430 
Pirelli Co. risp. 4010 
Rejna 26500 
Rejna risp. 23500 
Riva finanz. 10081 
Sabaudia 2765 
Sabaudia risp. n.c. 1540 
Saes 3199 
Saes risp. 1627 
Schiapparelli 1235 
Sem 1651 
Serfi 6450 
Sifa 6720 
Sifa risp. 5321 
Sme 2110 
Smi metalli 3105 
Smi metalli risp. 2650 
Sopaf 2871 
Sopaf risp. 1590 
Stet 5120 
Stet risp. 4850 
Stet Warrant 2820 
Stet Warr. Sip 2050. 
Terme Acqui 4440 
Tripcovich 8400 
Tripcovich ris. nc. 3625 
Immobiliari 
Aedes 12100 
Attività imm. 6155 
Calcestruzzi 7540 
Cogefar 7340 
De Favero 4800 
Inv. imm. it. 3660 
Inv. Imm. It. risp. 3475 
Risanamento. 19800 
Risanamento risp. 13710 
Vianini 29990 
Meccaniche 
Aeritalia 4280 
Aturia 2710 
Aturia risp. 2455 
Danieli 7360 
Faema 4070 
Fiar 17950. 
Fiat 15740 
Fiat priv. 8899 
Fiat Warrant 14500 
Fiat Warrant priv. 7580 
Fochi 2680 
Gilardini 24900, 
Gilardini risp. 15020 
Magneti 52395 
Magneti risp. 5000. 
Necchi 4450 
Î 4360 
15050 
Olivetti priv. 8200 
Olivetti risp. 14950. 
Olivetti risp. n.c. 8200 
Pininfarina 18620 
Pininfarina risp. 18720 
Saipem 4600 
‘Sasib, 7700 
Sasib priv. 7535 
Sasib risp. n.0. 3970 
Secco 2780 
Teknecomp. 2880 
Tosi 22900 
Valeo 7550 
Westinghouse ‘38200 
Worthington 1741 
Minerarie 
Cantieri Metal. 5070 
Dalmine 414 
Falck 7820 
Falck risp. 7590 
Falck risp. priv. 8600 
lissa Viola 1901 
Magona 8790 
Trafilerie 3520 
Tessili 
Benetton 16000 
Cantoni 12500 
Cantoni risp. 12000 
Cucirini 2020 
Eliolona 2340 
Fisac 11801 
Fisac risp. 12350 
Linificio 2060 
Linificio risp. 1761 
Marzotto 5015 
Marzotto risp. 5020 
Olcese 4800 . 
Rotondi 17950. 
Sim 10100 
Zucchi 3950 
Diverse 
Ciga 4011 
Condotte To 5130 
De Ferrari 2750 
De Ferrari risp. 1560 
Jolly Hotels 10610 
Jolly risp. 10630 
Pacchetti 267 
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5895 
2925 
5001 
2500 
2800 
2650 
1540 

12400 
5500 

20700 
2105 
1990 
1493 

920 
7000 
‘3005 
3240 
2890 
9520 
4080 

32475 
6715 
3242 

21930 

11960 

127800 
1271 
3880 
3200 
3580 
1315. 
7380 
4200 

25250 

23900 

10000 
2780 
1551 
3280 
1651 
12395 
1650 
6440 
6806 
5400 
2181 
3140 
2690 
2838 
1550 
5152 
4875 
2850 
2050 
4440 
8789 
3610 


12100 
6150 
7600 
7370 
4790 
‘3650 
3470 

19700 

13790 

27200 


4315 
2690 
2650 
7290 
4080 

19400 
15720 
8900 
14420 
7600 
2850 
24900 
15500 
5270 

© 5030 
4310 
4310 

15500 
8360 
15400 
8200 
18630 
18710 
4649 
7780 
7550 
3990 
2790 
2900 
22800 
7555 

36700 

1765 


5000 

420 
8000 
7700 
8600 
1860 
8860 
‘3525 


16000 
12100 
11600 
1960 
2342 
11890 
12350 
2080 
1789, 
5010 
5020 
4860 
17950 
10200 
‘3950 


4025 
5130 
2750 
1750 
10600 
10620 
265,25 


VALUTE [ COMMERG. BANCONOTE [ MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1409,60 1402, 11409,55 

» USA TP È 1375, = 
Marco tedesco 691,58 691: 691,54 
Franco francese 211,58 ESA one 211,58 
Fiorino olandese 612,05 611,50 612,03 
Franco belga 33,30 32,65 33,30 
Lira sterlina 1982,30 1983, 1983, 
Lira irlandese 1883,75 1850, 1885,37 
Corona danese 183,82 182, 183,80 
Ecu 1441,30 trio 1441,40 
Dollaro canadese 1015,50 1000, 1015,87 
Yen giapponese 8,78 8,65 8,78 
Franco svizzero 836,73 835, 836,86 
Scellino austriaco 98,25 97,80 98,26 
Corona norvegese 186,— 
Corona svedese 199, 
Marco finlandese 280,— 
Escudo portoghese 8,10 
Peseta spagnola 10,25. 
Dinaro (Milano) TG + 2,40 

» (Milano) TP 2,40 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) 2,30-2,60 
Dracma greca TG 8,25 

» greca TP ; 9; 
Dollaro. australiano. 904,50 880, 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,78 (58,49); delle valute Cee 60,96 


(60 


i di tutte le valute 60,71 (60,89). 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18700 (18800); argento (per kg) 
256200 (262500); sterlina vc 134000 (140000); sterlina nc (ante 73) 135000 (141000); 
‘sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000 (610000); 50 pesos messicani 
680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (950000); marengo svizzero 112000, (118000); 


108000 (112000). 


«marengo italiano 110000 (115000); marengo belga 108000 (112000); marengo francese 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato. Ufficiale 
27/10 24/10 


Generali* 134150 135100 
Lloyd 30550 31500 
Ras 66700 67500 
Montedison* 2890.2889 
Montedison risp.* 1269. 1285 
Pirelli 5320 5265 
Pirelli risp. 5190... 5170 
Pirelli risp. n.0. 3060 - 3085 
Snia BPD* 5190. 5190 
Snia BPD risp.* 5105 © 5160 
La Rinascente. 1000. 1015 
La Rinascente priv. 556 580 
La Rinascente risp. 607 610 
Gerolimich & C. 210 215. 
Gerolimich risp. 125. 125 
G.L. Premuda 2400. 2400 
G.L. Premuda risp. 1550 1600 

3270 3290 
Sip risp.* 3000. 3000 
Warrant Sip* 3400. 3420 
Bastogi Irbs 735 732 
Fidis 20600. 20700 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp,  SOSp. 
Sme 2200. 2220 
Stet* 5130. 5120. 
Stet Warrant 10* 2850 2850 
Stet Warrant 9 2050 ‘2100 
Stet risp.* 4850 4850 
D. Tripcovich 8400. 8790 
Tripeovich risp. 3625. 3610 
Attività immobil. 6155 6150 
Gen. Imm. Sogene SOSp. —SOSp. 
Fiat* 15735 15740 
Warrant Fiat ord.* 14400 14400 
Fiat priv.* 8890. 8930. 
Warrant Fiat priv.* 7600. 7600 
Fiat risp.* 8300 8292 
Warrant Comau 270 275 
Gilardini 25000 24900 
Gilardini risp. 15500 16500 
Dalmine 425 430. 
Lane Marzotto. 5015.5010 
Lane Marzotto priv. 5020 5020 
Patriarca sospi | sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 21000 21000 
Camica Ass. 21500. 21500 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,65 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,70 
. set. 90 sem. 5,45% 98,75 
. ott. 90 sem. 6,70% 98,90 
« nov. 90 sem. 7,55% 103,20 
. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,10 
. dic. 90 sem. 7,30% 103,55 
. dic. 90 sem. Il 6,40% 98,85 
. gen, 91 sem. 6,85% 103,05 
- gen. 91 sem. Il 6,75% 98,95 
. feb. 91 sem. 6,40% 102,80, 
. feb. 91 1I,7% 98,80 
. mar, 91 sem. 6,00% 101,50 
. mar. 91 Il 35,50% 98.75 
- apr. 91 sem. 5,90% 101,75 
°. mad. 91 sem. 7,30% 101,55 
.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,40 
. lug. 91 sem. 6,45% 100,50 
. ago. 91 sem. 6,00% 400,65 
i set. 91 sem. 5,85% 100,55 
. ott. 91 sem. 5,75% 100,50 
. nov. 91 sem. 7,15% 100,25 
. dic. 91 sem.-6,80% 100,— 
. gen. 92 ann. 14,20% 99,90 
. feb. 92 ann. 13,90% 99,15 
. feb. 95 ann. 14,15% ‘99,90 
. mar. 95 ann. 13,65% 97,85 
. apr. 95 ann. 13,70% 98,20 
. mag. 95 ann. 13,55% 98,30 
+ giu. 95 ann. 13,05% 98,65 
. lug. 95 ann. 12,35% 99,70 
. ago. 95 ann. 11,60 ‘99,35 
. set. 95 ann. 11,35% 99,10 
. ECU 82/89 ann. 13% 110,20 
. ECU 82/89 ann. 14% 109,60 
+ ECU 83/90 ann. 11,50% 109,90. 
. ECU 84/91 ann. 17,25% 108,75 
. ECU 84/92 ann. 10,50% 110,10 
. ECU 85/93 ann. 9,60%. 105— 
. ECU. 85/93 ann. 9,75% 106,10 
. ECU 85/93 9% 103,60. 


Buoni del Tesoro poliennali 


.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,20 
.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,90 
B.T.P. feb. 88 ‘ann. 12% 102,50 
B.T.P. feb. 88 ann. JI 12,50% 102,70 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,75 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 102,80 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,50 
B.T.P. ott. .88 ann. 12,50% 104— 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,70. 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,35 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 104,40 
B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 104,50 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 106,— 
B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 106,40 
B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 106,60 
B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 108,60 
FONDI ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 75,28 7 
Interfund » 36,25 = 
Int. Sec. Fund.» 28,52 da 
Italfortune » 49,94 it 
Iitalunion » 22,78 ogni 
Multinvest » 32,03 a 
Capital Italia» a eta 
Mediolanum » 38,45 41,70 
Rominvest » 36,14 38,31 
Robeco fior. 90,50 = 
Rolinco » 81,80 
Rasfund lire 42.388 3 
Fondo TreR lire 38.888 >; 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
‘Ala 11.945 
Arca BB 20.157. 
Arca RR 11.672 
Aureo 15.857 
Azzurro 17.041 
BN Multifondo 12.794 
BN Rendifondo 11.312 
Capitalcredit 10,360 
Capitalfit 12.102 
Capitalgest 14.599 
Cash Management Fund 13.311 
Corona ferrea 10.771 
Epta Bond 10.500 
Epta Capital 10.388 
Euro Andromeda 16.555 
Euro Antares 12.992 
Euro Vega 10.534 
Euromob. Capital Fund 10.662 
Fiorino 22.215 
Fondattivo 14.099 
Fondersel 25.969 
Fondicri 1° 11.796 
Fondicri 2° 10.189 
Fondinvest 1° 12.066 
Fondinvest 2° 14,960 
Fondo centrale 14.644 
Fondo Professionale 26.885 
Genercomit 17.113 
Genercomit rendita 10.000 
Geporeinvest 10,000 
Geporend 10.000 
Gestielle B 10.401 
Gestielle M 10.578 
Gestiras 15.808 
Imicapital 25.255 
Imi 2000 10.023 
Imirend 14.672 
Interb.. Azionario 19.101 
Interb.. Obbligaz. 13.012 
Interb.. Rendita 12.574 
Libra 16.629 
Multiras 17.416 
Nagracapital 14.379 
Nagrarend 12.194 
Nordcapital 10.038 
Nordfondo 12.479 
Phenixfund 10.263 
Primecapital 26.713 
Primecash 12.658 
Primerend 19.159 
Redditosette 15.168. 
Rendicredit 10.666 
Rendifit 11,792 
Risparmio Italia bilanc. 17.938 
Risparmio Italia reddito 12.498 
Sforzesco 12.326 
Verde 11.864 
Visconteo 16.353 
Fondo Ina 1.844,935 
Generale 185,91 (+ 0,05%) 
Azionari 229,60 (+ 0,08%) 
Bilanciati, 190,57 (+ 0,04%) 
Obbligazionari 137,56 (+ 0,02%) 
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Un dispositivo esclusivo nelle pompe elimina il rischio di acqua e trattiene le impurità del c: 


Nelle poi 
passa solo 


In tutta la rete di distribuzione Esso in Italia il NUOVO sistema Filtroblock 


ROMA-Daoggii carburanti vol- 
tano pagina. Protagonista di que- 
sta attesa svolta è la Esso Italia- 
na. Prima in Italia ed in Europa, 
sensibile alle esigenze del con- 
sumatore, la società petrolifera 
del “Tigre” ha installato nelle 
sue pompe di Super e Diesel 
l’esclusivo sistema Filtroblock. 
Un dispositivo per garantire 
carburante pulito, già adottato 
negli Stati Uniti dove viene im- 
piegato dalle maggiori compa- 
gnie petrolifere internazionali 
per la tutela del consumatore. 
I carburanti Esso, prodotti con 
la tecnologia più avanzata e 
l’esperienza internazionale del 
gruppo Exxon (leader mondia- 


le del settore petrolifero), sono 


notoriamente di elevata qualità. 


TTI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
Sip:A. dii 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 1°, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
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AVVISI ECONOMICI 


ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilio — , 


artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13° ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che-le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro‘24 ore dalla pubblicazione. 


Filtroblockti garantisce. La Esso 
conferma così una costante at- 
tenzione perle esigenze di tutti 
gli utenti, ed un continuo im- 
‘pegno ad offrire qualità e servi- 
zi d’avanguardia. 


() 


Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A. STENODATTILO veloce 
‘conoscenza lingue offresi. Tel. 


*571601. 63660/3 
COPPIA cuoco cuoca offronsi 
ovunque, anche saltuariamen- 
te. Tel. 0431/81693. 63768/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
A.N.E.P. (Associazione naziona- 


le esperti pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 


_ ressati avviarsi nuova profes- 


sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in pub- 
blicità) per opportunità carrie- 
ta sua zona previo training 
formativo sua città. Tel. 0342/ 
430272. Scrivere Il Globo 
23020 Tresivio So. 40650/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 


‘tine ROIO. trasporti. Telefo- 
nare È 
Riu: 63694/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
757376. 63570/6 


1F122! 


La Italy/Far East 
Conference 
INFORMA 


i Sigg. Caricatori 


che i noli di tariffa attual- 
mente in vigore in Italia per i 
porti dell'Estremo Oriente’ 
subiranno un aumento del 


5% con effetto dal 1.0 gen- 
naio 1987. 

Tale aumento sarà applicato 
soltanto alle rate di nolo. e 
non alle addizionali di nolo. 
L'interim BAF non) sarà 
incorporato nella tariffa co- 
me avviene solitamente nel 
caso di un aumento generale 
dei noli. 


TRIESTE 
Piazza dell'Unità d'Italia 7 


® 
Carburanti a qualità 
controllata Esso: 
() 
LI ® ONx 
una garanzia IN più 
LI 
| peri motori 
Recenti indagini lo confermano. 
E sempre più alto il numero di 
utenti italiani che è sensibile al 
problema dell’acqua e delle 
impurità nel carburante. 
Siagli utenti “benzina” che quel- 
li “diesel” sono sempre più co- 
scienti dei possibili danni che 
possono subire i motori: pro- 
blemi di alimentazione, partenze 
difficoltose, scarsa affidabilità 
di marcia, arresto del motore, 
frequente manutenzione. |— 
Una cosa è certa. Malgrado gli ac- 
curati controlli, tutti i carburanti, 


di qualunque provenienza, pos- 
sono accidentalmente sporcarsi. 


9 Vendite 
d'occasione 


NO guarnizio- 
ni, montoni vasto assortimen- 
to, qualità superiori ultimi 
‘modelli, prezzi straoccasione. 
‘Pellicceria Cervo, Viale XX 
Settembre 16, III ascensore; la 
Vogica pellicceria di faucin ; 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 5440/10 

ARREDAMENTI bar fine pro- 
duzione svendesi. Gasparini 
041/640222 Maerne NEGO 


PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, Trieste, tel. 68242. 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

63776/11 

‘A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellatecì 43038-768102. 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili e 
soprammobili antichi e ‘900, 
lampade, tappeti, quadri, 
biancheria, libri, cartoline, in- 
tere giacenze ereditarie, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 
941093. 5470/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
Frnii orologi e penne d’epoca. 

‘el. 631641, via Malcanton 14/ 
B. 5138/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
TTALIA 28. 4984/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri 
mo piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
31 ottobre: fiasco 2 litri Ruffi- 
no rosso e bianco 5.900, blu e 
rosatello 6.900, birra Villacher 
2/3 vap 1.050, Radenska 395, 
Rogaska 480, ottime fave trie- 


IL PICCOLO 


O, 


stine 1900 etto, olio di mais 
Maia 2.500, latte parzialmente 
scremato 670, whisky McArt- 
‘hur 14.000 3pz. Presso le botti- 
glierie di via Canova 9; via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602-418762-728215. 5315/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritiraridole sul posto. Tel. 
8213'78-5174952. 5360/14 


tion turbo, Volvo 740 turbo 
intercooler, Ferrari 308 GTBI, 
Porsche 911S targa, 924, Cam- 
per Elnagh. Autosalone My 
Car, via Fabio Severo 122. Te- 
lefono 569119. 050236/14 
AUTOCCASIONI via Romagna 
6, telefono 61126: A112, Fiat 
Uno ES, Ritmo 105 TC, Alfa 
33, Giulietta 1600, Duetto 
1600, Volkswagen Golf cabrio- 
let, 131 Supermirafiori, Mini 
clubman, Renault R18 GTD, 
‘Porsche 924, Vespa 125 PK, 
Yamaha 350 X:T. Permute, fa- 
cilitazioni senza anticipo, inte- 
tessi agevolati, garanzia. 
È 050236/14 


SPAZI PUI 


Offresi inquadramento Enasarco 
congruo anticipo e portafoglio clienti 


SCRIVERE INDICANDO EVENTUALI ESPERIENZE ACQUISITE 
ALLA CASSETTA, N. 16/G - PUBLIED - 34100 TRIESTE 


IMPORTANTE SOCIETÀ COMMERCIALE 


cerca per Trieste e Provincia 
abili agenti per 


VENDITA 


1129! 


BLICITARI 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5490/14 

A. FIAT via Roiano n. 6. Esposi- 
zione usato! selezionato in ga- 
ranzia; 500 L. ‘71, 126 Personal 
#79, Panda.30. 83, ?84, A 112 
Elegant. '77, A 112 Elite ’84, 
‘Abarth ’83,/127 "7,179, '81, 82, 
128 CL '78, Ritmo "78, "79, '81, 
Ritmo 70 Super ‘83; 131 CL !78; 
132 GLS ?75, Bmw 323 iniezio- 
ne ’80. Permute' e rateazioni. 
Telefono 413337. 5461/14 

ANTICIPO zero, consegna 48 
ore vendiamo a ìimprotestati, 
interessi agevolati, permute, 
garanzia: 500/L, 126, 127, 127 
sport 1300, A112 elegant, Ju- 
nior, Abarth, Ritmo 60/CL, 
Panda 30, Panda 45, Uno 131 
Supermirafiori, Alfa 33 quadri- 
foglio oro, 33 4X4, fasud, 
Giulietta 1600, Alfetta 2000 
GTV; Lancia Delta 1500, Delta 
1600 GT, Prisma 1600, Ford 
Fiesta II serie, Renault R5 
Alpine, Opel Kadett, Volkswa- 

en Golf GTI 1600, Golf ca- 
riolet 1600 GL, Range Rover, 
Maserati biturbo, Volvo Sta- 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via Severo 69, tel. 54089 vendi- 
ta Fiat nuove, Mercedes Benz 
nuove pronte, occasioni 127 
?81, Ritmo ’81, 131 ’80, Alfa 33 
’85, Alfasud '83, Golf 1.3 ’82, R5 
781, \A112 "77, Bmw 320 780, 
Fiesta XRZ ’82, Giulietta ’82, 
Golf '82, Ritmo ’81, 500 F. Sul 
1.000.000, A112, Golf, Alfetta. 

5487/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan Decarli, Fla- 
via 47, 827782: Vespa 125 ‘85, 
Honda 125 '84, Fiat Ritmo 130 
Abarth ’84, Uno 45-55, 126 
Giannini, 127, 131 1,3, Alfasud, 
A112J, Fiesta, Golf 1.1, R5, 
R20, R18, Metro MG turbo, 
Lna, Visa, Gs 1220, Peugeot 
104 ZS, 205 GR/GRD, 305 SR/ 
GLD, Samba GL, Samba ca- 
brio, Horizon GLS/EXD. 

5416/14 

CONCESSIONARIO SAAB GI- 
ROMETTA, AUTORIZZATO 
SEAT Saab 900 T, Mercedes 
280 SE, Maserati biturbo, Vol- 
vo diesel familiare, Peugeot 
205 GTI, R5 turbo, R11 TCE, 
Alfa 90, Alfasud, Alfetta TD, 


Piogge, infiltrazioni d'acqua, 
sedimenti, usura dei materiali 
possono causare la presenza di 
Sostanze estranee nei carburanti. 
Ma Filtroblock elimina tutti questi 
rischi e il motore marcia sicuro. 
Una garanzia di qualità per tutti 


gli utenti. 


Un pieno di qualità 
‘pieno di vantaggi 
Questa ulteriore iniziativa del- 
. la Esso Italiana per garantire 
in maniera assoluta l’elevata 


qualità dei propri carburanti 
può essere salutata da tutti 


con soddisfazione. 


I vantaggi che il sistema Fil- 
troblock offre all’utente sono 
molti: prevenzione dei danni, 
affidabilità di marcia, parten- 


Beta HP 1.6, Executive, A112 
Elite, Ritmo 60 CL, 126. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. Aperto 
sabato mattina. 5432/14 
FORD Fiesta 1978 60.000 km 
colore argento uniproprietario 

vendesi 2.750.000. ‘Tel. 824064. 
63606/14 


USATO sì Gruppo Dino. Conti, 
Strada della Rosandra 2, tele- 
fono 281444, offre usati super- 
selezionati e garantiti: a 
Romeo Alfetta 2000 L 1979 
aria condizionata, Audi ’80 
1300, Autobianchi A112 
Abarth, Dyane 6, LNA, GSA, 
CX diesel, Panda 30, 127 Spe- 
cial, Ritmo 65-105, Ford Fiesta 
45 S, Escort 1981, Mini 90 SL, 
Lancia Prisma 1600, Opel Ka- 
dett, Renault 5 TS, Alpine, R9 
TSE, R5 TL, Audi 100 turbo 
diesel Renault Super 5 GTL. 

5202/14 

VENDO: 500L_ 850.000, 126 
1.500.000, 127 950.000, 131 
1.200.000, 128 1977, Fiesta 900, 
‘Renault 5. Tel. 723287.63476/14 


15 Roulotte 
î nautica, sport 


BARCA al centro mercato im- 
barcazione usata a Lignano 
Sabbiadoro dal 25 ottobre al 2 
novembre. Affidateci o cercate 
la vostra barca. Informazioni 
‘agenzia Yachting San Marco 
(0431) 53143. Off shore Unimar 
(0431) 428524 - 70323. 238062/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCHIAMO appartamento 
‘anche epoca contro affittanza 
equo canone offresi ristruttu- 
razione zone Gambini- 


Perugino, Tel.733275. 5406/18 | 


PERSONA sola cerca apparta- 
‘mento piccolo. Telefonare ore 
pasti (0481) 808643. 435/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BORSA affittiamo ufficio 2 stan- 
ze servizio autometano, 
500.000 mensili. 733229. 25/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Scorcola appartamento 
in palazzina prestigiosa 5 
stanze doppi servizi garage vi- 
sta non residenti periodo limi- 
tato, Tel. 69425. 0483/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Opicina non residenti 
elegante monolocale arredato. 
"Tel. 69425. 5483/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
in villa carsica soggiorno 2 
stanze servizi. Tel. 69425. 

5483/19 


troblock, questa è la g; 
qualità che i consumatori tro- 
Vano nelle stazioni Esso. 


Laq 


Ze sicure, Tisparmio, minore 


manutenzione. 
Frogare solo e s carbu= 
rante pulito: ques garan- 


sa 
9 Fila 


LOCALE uso magazzino archi 
vio pianoterra, via del Bosco 
Img 45, L. 250.000, Altro via 
Valdirivo piano ‘4.0 mq 27, L. 
140.000 affittasi. Telefonare 


30639, ore 17-19. 63714/19 
20 ° Capitali 
Aziende 


.G. BAR analcolico cedesi 
45.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, telefono 68758, 5448/20 
A.G. BAR centralissimo cedesi 
ottimo prezzo. ADRIA, Mazzi. 
ni 30, telefono 68758. 5448/20 
A.G. DROGHERIA profumeria 
forte passaggio cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30, telefono 
68758. 
A.G. FRUTTA verdura cedesi 
ottime condizioni, ADRIA, 
Mazzini 30, telefono 68758. 

i 5448/20 

‘ALABARDA 768821. Drogheria 
rionale vendesi licenza arreda- 
mento avviamento, 20.000.000 
più inventario. —_ 9498/20 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. T'e- 
lefonare 62998. 63727/20 


6448/20.} 


DIPENDENTI anche protestati | 


concediamo prestiti sullo sti- | 


pendio. Telefonare Trieste 
62998. 6372//20 
FINPREST finanziamenti rapi- 
di convenienti sicuri per qual. 
siasi necessità. Telefonare 
61325. 637773/20 
MONFALCONE ALFA bar piz- 
zeria avviata in ampio locale 
arredatissima. 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
rosticceria ottima posizione 
cedesi causa trasferimento. 
18807. 1/2 


Ji 5 0 
RABINO 762081. Muri locale aî- 
fari per investimento da 
17.500.000 - 21.500.000. — 14/20 
RABINO 762081. Pulitura a sec- 
co attività trentennale ottimo 
reddito, 26.500.000. 14/20 
RABINO 762081. Licenza avvia- 
‘mento arredamento drogheria 
ottime possibilità sviluppo, 
31.500.000. 14/20 
RABINO 762081. Licenza abbi- 
gliamento rionale ottimo giro 
‘affari clientela, 39.800.000. 
RABINO 762081. Vari frutta ver- 
dura diverse zone, trattative 
nostri uffici. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca appar- 
tamenti per proprì clienti. 
| Trattiamo esclusivamente 
con proprietari ‘seriamente in- 
tenzionati. Rivolgersi piazza 

San Giovanni 6, 732266. 
5414/21 


Continua in ultima pagina 


‘R.G, 589/83 RE347796. | 
IL PRETORE | 
del Mandamerito di Trieste, ‘dr. 
Raffaele. Morvay, il /giorno | 
21.1.1986 ha pronunciato la se+| 
guente sentenza nel protedimen: | 
to penale a carico di: 
VILLA DANTE, Domodos- 
sola (NO) il 1 7.d 0) 
presso la C: 
Bergamo — 
IMPUTA' 
OMISSIS | 
6c).d)'e) del. reat 


simo disegno crimi 
gli assegni bancari 
“scritto elenco; sei 
‘trattario e: 
ficiente alla 


Continuazione cessa 
Ste_il 20,1,1985 
Con fa 
Pi 


Il fatto 
50. gra 


| 
I 
| 

488 CP... | 

colpevole dei 


visti gli artt. 
dichiara l'impu 
reato pp; dall'articolo ‘116 Legge 
‘assegni e. ritenut. ‘ontinuazia- 
ne e che l'ipotesi grave 


IL CANCELLIERE 
dr. Guido: Frisb) 


plural 


GLI AVVISI pra” - 


sl 
Aa 


Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. 


N QUESTA PAGINA POTETE TROVARE DI TUT 


Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta, perchè gli avvisi economici del vostro quoti= 
diano sono la via più rapida per risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a 
considerare il quotidiano anche come un utile strumento di lavoro. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 ® TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7_ 
GORIZIA - Corso Hlalia 36 - Tel, 0481/34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, - Tel. 0481/72597-41090 e UDINE - 
P.zza Marconi 9 - Tel: 0432/203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 î 


De Set PHMeli Eleirall 


» 


Martedì, 


28 ottobre 1986 
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pit cia fan ceti nio cent 
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NEL GIORNALE DI DOMANI POTREMO DARVI QUASI CERTAMENTE LA DATA DEL SORTEGGIO PER LA «FIAT REGATA» 


Definitivo: all'estrazione finale concorreranno 61.182 tagliandi 


Grosso sospiro di sollievo alla sede del «SuperBingo estate»: ormai il conteggio delle schede in regola, vagliate una per una è finito 
bendata sta per scegliere i fortunati da premiare: tenetevi pronti dunque con le schede e i giornali! 


Questo significa che la dea 


Il grande conteggio è 
terminato: 61.182 taglian- 
di sono in regole per parte- 
cipare all’estrazione finale 
del SuperBingo estate. 

A Cristiana e al coni- 
glietto non sembra nem- 
meno vero. Infatti hanno 
lavorato assai duramente 
per arrivare a questo risul- 
tato senza farvi aspettare 
troppo tempo. 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in: 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici, 


Il Leone è estremamente 
generoso, disponibile, ma 
spesso troppo impetuoso e 
poco ragionevole. Questo 
può creargli problemi seri 
con un partner che non lo 
sappia comprendere. Inol- 
tre ha una fiducia quasi 
eccessiva negli altri ed è 
piuttosto stravagante. 

Ecco le compatibilità e 
le incompatibilità segno 
per segno. 

Leone-Ariete. È senz’al- 


tro un rapporto positivo. 
L’emotività comune a 
entrambi favorisce l’unio- 
ne in quanto è comple- 
mentare. L’Ariete è 
aggressivo e impetuoso, il 
Leone si prende gli onori 
del caso e riesce a.stare 
alla ribalta come gli piace 
tanto. 

Leone-Toro. Si sviluppa 
sempre meglio. Sono due 
segni che per funzionare 
assieme devono avere il 
tempo di conoscersi bene 
per apprezzarsi fino în 
fondo. Ma quando ciò rie- 
sce a compiersi tutto fila 
perfettamente. Il Toro do- 
vrà soltanto moderare la 
propria possessività per 
permettere al Leone di re- 
citare quanto gli basta la 
parte della «Prima 
donna». 

Leone-Gemelli. Sarebbe 
meglio evitare un'unione 
simile. Inizialmente si sen- 
tono attratti l'uno verso 
l’altro perché sanno bril- 


cas 


Adesso è questione di 
giorni e si svolgerà il sor- 
teggio con l’Intendenza di 
finanza. 

Sapremo dunque pre- 
stissimo chi ha vinto la 
splendida «Fiat Regata», 
e ci sono centinaia di altri 
doni in palio! 

Resta poco da attendere 
quindi, e il miglior consi- 
glio che vi può dare il 
SuperBingo è di tenervi 
pronti. 

Controllare quindi subi- 
to le vostre schede e le 
copie del Piccolo che do- 
vrete esibire se la fortuna 
vi sceglierà. 

Non fatevi cogliere non 
in regola! Sarebbe un pec- 
cato troppo grosso. 

Il coniglietto vi augura 
perciò «più che mai»: 
«Buona fortuna!». 


SUPERPREMIO FINALE FIAT REGATA 70 


eg N 


lare entrambi în società. 
Poi il Leone si accorge di 
quanto sia cerebrale il 
compagno e il Gemelli si 
spaventa di fronte alla 
passionalità del partner. 
Litigi assicurati. 
Leone-Cancro. Può esse- 
re un buon rapporto. In- 


fatti i due segni sono retti | 


da due pianeti che li ren- 
dono complementari: Sole 
e Luna. Il Cancro perdona 
sempre gli eccessi del Leo- 
ne che trova finalmente 
una persona pronta ‘ad 
adorarlo senza discus- 
sione. 

Leone-Leone. Un'altra 
unione da evitare. Non è 


| possibile infatti che inuna 


coppia cì siano due prota- 
gonistî nello stesso campo. 
E sicuro che prima o poi 
divamperà una lotta fero- 
ce per il primato. Nessuno 
dei due vorrà maî cedere 
per primo. Il disastro è 
quasi inevitabile. 
Leone-Vergine. Le criti- 


che della Vergine vengono 
sopportate abbastanza 
bene dal Leone che poi 
riesce pure a «sgelare» il 
partner con il suo grande 
cuore generoso e la sua 
innata giovialità. A sua 
volta il Vergine finirà per 
essere assai orgoglioso dei 
successiì del compagno. 
Potrebbero finire vera- 
mente per «vivere l’uno 
per l'altro». 
Leone-Bilancia. Felicìs- 
simo rapporto. Al primo 


a 


| momento la Bilancia tro- 
va difficoltà a superare le 
esuberanze del Leone, ma 
poi alla fine considerato il 
successo mondano che as- 
sicurano, può rimanerne 
affascinata. I campi di in- 
teresse in comune sono 
basi solide per un'unione 
duratura. Infatti entrambi 
adorano gli agì e hanno 
inclinazioni artistiche. 
Leone-Scorpione. Può 
andare bene anche se non 
è assolutamente sicuro. Se 
sanno rispettare le pro- 
prie esigenze l’intesa si so- 
lidîfica e possono arrivare 
a un legame sereno e du- 
ratura în quanto a calore 
e affettività. 
Leone-Sagittario. Otti- 
ma unione. Il Leone sa 
avere riguardo per la li- 
bertà del Sagittario che a 
sua volta gli consente di 
spaziare quanto vuole. 
Leone-Capricorno. Diffi- 
cile che il rapporto funzio- 
nî. Il Leone trova abba- 
stanza noioso il partner 
che a sua volta: difficil- 
mente sopporta le ire sopi- 
te del compagno. Le recri- 
minazioni del Capricorno, 
oltretutto molto sospetto- 
so getteranno nella dispe- 
Tazione il Leone sempre 
così spensierato. 
Leone-Acquario. Ottima 
unione. L’Acquario è un 
segno che ama fare sor- 
prese gradite sempre al 
Leone. Hanno în comune 
ideali umanitari e potreb- 


bero trovare attività da 
affrontare assieme che li 
possono soddisfare enor- 
memente. Un sodalizio so- 
ciale e amoroso perfetto. 

Leone-Pesciì. E un’unio- 
ne a dir poco rischiosa. Il 
Leone impetuoso male sì 
concilia con îl Pesci:calmo 
e delicato. Il Pesci poî si 
sente spesso prevaricato 
dal Leone nella sua sottile 
sensibilità. Proverà un 
risentimento che provo- 
cherà la rottura. 


Lo Scorpione è il segno 
più forte dello Zodiaco. 
Negli affetti è una persona 
seria, passionale e sensibi- 


le al tempo stesso. Eppure 


andare d'accordo con lui 
hon è facile. 

Questo perché non ama 
veder contrariati i suoi de- 
sideri o deluse le sue 
aspettative. 

La fortuna dello Scor- 
pione sono le sue eccezio- 
nali doti di psicologo e il 
notevole autocontrollo 


che sa sviluppare evolven- 
dosi, altrimenti come po- 
trebbe equilibrare gli 
estremismi a cui è por- 
tato? 

Amano la quiete fami- 
liare, ma se la tranquillità 
è eccessiva non potranno 
fare a meno di avventure 
fuori casa, dove per altro 
torneranno sempre. 

Il problema dello Scor- 
pione è che la sua natura 
analitica portata alle 
estreme conseguenze può 


del 


mate 


rasso 


ida 


indurlo a forti depressioni 
ea una deleteria malinco- 
nia. Ne risorgerà però 
immancabilmente più for- 
te di prima. «L’araba feni- 
ce» è l'immagine che più 
gli si confà. 

Queste le compatibilità, e 
incompatibilità segno per 
segno. 

Scorpione-Ariete. Me- 
glio evitare un’unione del 
genere. Entrambi deside- 
rano. dominare, anzi lo 
pretendono. È impossibile 
che uno decida serena= 
mente di lasciare il co- 
mando all’altro. 

Scorpione-Toro, È un 
rapporto soddisfacente. I 
due segni hanno molto in 
comune, anche se il Toro è 
essenzialmente materiali- 
sta e lo Scorpione più ana- 
litico. Però può essere un 
connubio. eccezionale se 
da entrambe le parti viene 
moderata la possessività e 
la gelosia. Se questo non 
avviene perché non si trat- 
ta di individui evoluti, il 
sospetto reciproco porterà 
alla distruzione della 


coppia. 


Scorpione-Gemelli. È 
un'unione ad alto poten- 
ziale intellettuale. I Ge- 
melli ammirano la grinta 
dello Scorpione e quest’ul- 
timo è affascinato dalla 
versatilità del compagno. 
Tutti e due sono curiosi e 
in grado di spaziare su 
vasti interessi comuni. Ma 
lo Scorpione è possessivo 
pur volendo restare libero 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e-sulle cartelle può telefo- 


nare ai numeri 


766937 


771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


e questo può creare pro- 
blemi. n 

Scorpione-Canero. E un 
rapporto eccezionale. I 
due sanno cosa vuol dire 
amare fino in fondo e la 
loro affettività è grande. 
Lo Scorpione è poi in gra- 
do di vincere la depressio- 
ne del Cancro evitando co- 
sì di cadere lui stesso nei 
suoi perniciosi stati di ma- 
linconia. È 

Scorpione-Leone. E 
‘un’unione che può funzio- 
nare. Basta che lo Scor- 
pione non venga esasperta- 
to dalla mania di grandez- 
za sempre presente nel 
compagno. Idealismo e 
realismo si fondono molto 
bene. 

Scorpione-Vergine. Può 
essere un legame riuscito. 
L'intelligenza molto viva 
in entrambi i segni è il 
punto d’unione. Le criti- 
che della Vergine vengono 
demolite in un batter di 
ciglia dalle battute pun- 


genti dello Scorpione. Il 
Vergine non può che ade- 
guarsi e tutto funziona a 
meraviglia. 
Scorpione-Bilancia. 
Rapporto felice. Scorpio- 
ne e Bilancia hanno biso- 
gno di mettere radici affet- 
tive solide nel partner per 
essere realizzati. Questa 
garanzia entrambi i segni 
la offrono volentieri. Lo 
Scorpione ama la raffina- 
tezza della Bilancia che si 
sente a sua volta perfetta- 
mente capita nelle sue esi- 


genze. 
Scorpione-Scorpione. O 
è un rapporto meraviglio- 
so o è una lotta all'ultimo 
sangue. Il tutto sta nel 
fatto se nella coppia si rie- 
sce a trovare un equilibrio 
basato sulla comprensio- 
ne profonda. Se ciò avvie- 
ne non si lasceranno mai 
più e non potranno vivere 
l'uno senza l’altro. 
Scorpione-Sagittario. 


Lo Scorpione è autorita- 
rio, mentre il Sagittario 
vuole sentirsi sempre libe- 
ro. Meglio evitare un rap- 
porto dove non c’è compa- 
tibilità di vedute. 
- Scorpione-Capricorno. 
È da evitare. Il Capricorno 
frustrato dalla forza dello 
Scorpione può diventare 
estremamente sgradevole. 
Lo Scorpione in questi ca- 
si sa essere estremamente 
pungente e sarcastico. Fi- 
niranno per odiarsi. 
Scorpione-Acquario. I 
legami duraturi sono da 
evitare. L’Acquario non 
dà garanzie affettive allo 
Scorpione che risulta esa- 
sperato dall’atteggiamen- 
to del partner, che trova 
freddino. 
Scorpione-Pesci. Non 
funzionerà mai. Lo Scor- 
pione ha molti interessi 
che lo portano a trascura- 
re il fragile Pesci incapace 
di condividerli. Lo Scor- 
pione comprende il Pesci 
ma alla fine si stanca della 
sua ipersensibilità. 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 


PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permallex 
IONDAFLEX 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


See IAA 
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Giornata di pace, tante adesioni Osaka, panico sull’ «Airbus» 
L’Ira ha invece ignorato il Papa |rss<gger risucchiati nei bagagliaio 6 «gaieggiani» come in una nave spaziale 


| guerriglieri cattolici hanno fatto saltare in aria (senza vittime) un treno merci 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sono state numerose le ade- 
sioni di gruppi di guerriglia e 
di Stati all'appello lanciato 
dal Papa per una giornata di 
tregua, ieri, in occasione del- 
l'incontro ad Assisi di pre- 
ghiera per la pace, Alle 13.30 il 
Vaticano, tramite il suo porta- 
voce Joaquin Navarro, ha fat- 
to il punto della situazione. 

Praticamente tutti i movi- 
menti dell'America Latina — 
con l'eccezione del peruviano 
«Sendero Luminoso» — han- 
no aderito alla tregua: ai co- 
lombiani del «Farc» si son 
man mano aggiunti i nicara- 
guensi del «Frente» e della 
«Fuerza», i salvadoregni del 
«Farabundo Marti», e, nello 
stesso paese, per la prima vol- 
ta da sette anni anche il go- 
verno di Duarte. In Cile, infi- 
ne, aveva già dato la sua ade- 
sione il «Fronte Manuel Ro- 
driguez». 

In Africa, al «Polisario», che 
si era impegnato a sospendere 
anche unilateralmente le pro- 
prie operazioni contro il Ma- 
rocco, si sono aggiunte l’ango- 
lana «Unità» e il sudanese 
«Splm», anch’essi disposti a 
una tregua unilaterale. 

Dal Medio Oriente, dopo i 
libanesi di Gemayel, le milizie 
cristiane e i capi sciiti e sunni- 
ti e il governo israeliano, si è 
‘aggiunto il Presidente irache- 
no Saddam Hussein, che in 
una lettera al Papa si è detto 
«orgoglioso di rispondere fa- 
vorevolmente all'appello», ag- 
giungendo che sul piano pra- 
tico la tregua sarà' possibile 
‘solo se gli iraniani non attac- 


cheranno. Al silenzio del go- 
verno di Teheran si è contrap- 
posto un' comunicato dei 
«mujaheddin» del popolo, che 
dichiarano di aderire alla tre- 
gua. Arafat, in una lettera, 
parla della «profonda eco» 
che l'appello ha avuto nel po- 
polo palestinese. 

In Asia, alla risposta positi- 
va di Sihanuk si sono uniti i 
«Kmer rossi», mentre nello 
Sri Lanka sia il governo sia i 
cinque gruppi «Tamil» hanno 
dato la propria adesione. 

In Europa, nessuna risposta 
è venuta dall’Eta all'appello 
dei vescovi spagnoli, mentre 
lIra aveva già fatto sapere 
domenica di essere disposta a 
rispettare la tregua se eserci- 
to e polizia inglese fossero 


restati nelle loro caserme. Co- 
sa che comunque — come di- 
ciamo più oltre — non è avve- 
nuta. 

Sessanta capi di governo 
hanno poi espresso al Papa la 
loro adesione. Tra gli altri, il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan, che in un 
telegramma esprime «caldi 
auguri» ai partecipanti all’in- 
contro di Assisi e, dopo aver 
«riaffermato il personale im- 
pegno alla causa della pace» 
pone l’incontro di Reykjavik 
tra le cose compiute a tale 
scopo. 


La giornata mondiale di 
preghiera per la pace viene 
inoltre commentata dalla 
«Tass», la quale rileva che «la 
profonda preoccupazione di 


Reagan plaude a Wojtyla 
ma difende il suo «scudo» 


WASHINGTON — Il Presidente Ronald Reagan ha dato a 
Papa Giovanni Paolo II il proprio «sincero appoggio» nella 
decisione di dar vita a una giornata mondiale di preghiera per 


la pace. 


In un messaggio inviato al Papa in occasione della riunione 
interconfessionale di Assisi, tuttavia, il Presidente americano 
spezza una lancia in favore dell’«iniziativa di difesa strategica» 
(meglio nota come «guerre stellari»), affermando di avere 
l’obiettivo e la speranza «che un giorno noi non dovremo più 
basarci sulle armi per far da deterrente a un’aggressione e per 


garantire la pace al mondo». 


Reagan ha aggiunto che gli Stati Uniti stanno esplorando 
le possibilità di nuove tecnologie per l’uso di difese strategiche, 
«che non minacciano nessuno», se non attacca per primo. 


tuttii popoli per la incessante 
corsa agli armamenti e la cre- 
scente minaccia di un’apoca- 
lisse nucleare è condivisa 
anche da esponenti religiosi». 

L'Irlanda del Nord, invece, 
il «punto caldo» delle isole 
britanniche, in cui la pace 
sembra ancora molto lontana, 
ha dunque ignorato l'appello 
lanciato da Assisi da Giovan- 
ni Paolo Secondo, nonostante 
l'invito a una tregua rivolto 
dal cardinale irlandese Tho- 
mas O’Fiaich a tutte le forze 
paramilitari ‘operanti in Ir- 
landa. 

La risposta negativa è stata 
data dall’Ira (l’esercito repub- 
blicano irlandese), con un at- 
tentato dinamitardo che ieri 
mattina ha fatto saltare in 
aria un treno merci sulla linea 
Belfast-Dublino, nei pressi del 
ponte di Kilasaggart, a pochi 
chilometri da Newry, nella 
contea di Down, fortunata- 
‘mente senza causare vittime. 
Il treno è deragliato e la linea 
fefroviaria è stata chiusa al 
traffico: potrà essere ripristi- 
nata solo tra qualche giorno, 
peri danni causati dalla defla- 
grazione. 

L’ala «provisional» dell’Ira 
ha rivendicato nel primo po- 
meriggio la responsabilità 
dell'attentato, facendo in tal 
modo capire di aver comple- 
tamente ignorato l'appello al- 
la pace del Papa. Nei giorni 
scorsi l’Ira aveva fatto sapere 
‘che avrebbe rispettato l’invi- 
to del Papa solo se i soldati 
inglesi in Ulster fossero stati 
confinati in caserma per tutta 
la giornata. 


Osaka — Passeggeri dell’Airbus thailandese ancora 


sotto choc dopo il fortunoso atterraggio seguito all’improvvisa perdita di 


pressione. Si è temuto il ripetersi della tragedia del Jumbo giapponese, precipitato per la depressurizzazione 


«UNA CATASTROFE MEDICA» L’ERRATA COMBINAZIONE DI VIRUS 


ORA GORBACEV ACCUSA GLI AMERICANI DI «GROSSOLANO TRAVISAMENTO» 


L’Aids prodotto dall'uomo Cosa si è detto al summit? 
Nuove conferme scientifiche «Bagarre» Mosca-Washington 


LONDRA — Il virus del- 
l’Aids sarebbe stato prodotto 
per errore inlaboratorio daun 
gruppo di scienziati america- 
ni e si sarebbe diffuso. per 
qualche tempo senza che nes- 
suno si rendesse conto di ciò 
che era successo. 

La rivelazione viene con- 
temporaneamente da tre fonti 
diverse, fonti che non usano il 
condizionale — come un’ov- 
via cautela vorrebbe — bensì 
trattano la cosa con i verbi 
della certezza. 

Diciamo anche che il «Sun- 
day Express» ha pubblicato 
la notizia. 

La prima voce è quella del 
dottor John Seale — sulla 
quale abbiamo già riferito ieri 
—. «Sono convinto che il virus 
dell'Aids è stato creato dal- 
l’uomo», ha detto, spiegando 
che l'errore è nato dalla com- 
binazione di cellule del virus 
Maedi-Visna con cellule del 
virus della leucemia bovina. 

«La mia convinzione è che 
uno scienziato, probabilmen- 
te addetto alle ricerche sul 
cancro in un laboratorio degli 
Stati Uniti, ha accidental- 
‘mente mescolato parti dei 
due virus, facendo nascere 
quello dell'Aids. Lo scienziato 
è rimasto infettato dal virus, 
ma questo ha avuto bisogno 
di sette anni di incubazione 
per manifestarsi». 

La seconda voce è quella 
del professor Yacob Segal, ex 
direttore dell’Istituto di biolo- 
gia dell’università di Berlino. 
Ha scritto una relazione di 
trenta pagine esprimendo an- 
che lui la convinzione che il 
virus dell’Aids è stato creato 
dall'uomo. Una «catastrofe 
della scienza medica», così la 
definisce, sarebbe stata poi 
tenuta segreta per evitare rea- 
zioni. 


Resa pubblica la relazione, 
due uomini si sono presentati 
a casa del professor Segal — 
ciò avveniva 15 giorni fa — e 
gli hanno posto molte doman- 
de su come aveva saputo ciò 
che aveva scritto, quali erano 
le fonti delle sue affermazioni 
e cosa pensava della fac- 
cenda. 

«I due uomini mi hanno mo- 
strato le loro credenziali. Uno 
si è definito uno storico e 
Yaltro un politologo. Ma sono 
certo che erano della Cia. Io 
ho detto loro quello che avevo 
saputo e quello che credo». 

In cosa crede il professor 
Segal? Crede che l’errore dal 
quale è stato originato l'Aids 
sia avvenuto agli inizi degli 
anni Settanta, nel centro di 
ricerche mediche dell’esercito 
americano di Fort Detrich, 
nel Marylar.d, durante esperi- 
‘menti che avevano come ca- 
vie volontarie carcerati di lun- 
go periodo, 

E stato a quel tempo, e in 
quella circostanza, che è 
avvenuto l'errore, che ha in- 
crociato parti del virus Maedi- 
Visna con parti del virus della 
leucemia bovina. 

L’Aids — appena nato — ha 
infettato i prigionieri e questi, 
‘una volta liberi, l'hanno por- 
tato in giro per il mondo, 

| Tanto è vero, conclude 
Segal, che i primi casi di Aids 
sono stati scoperti a New 
York tra il 1978 e il 1979, dopo 
sette anni. 

La terza voce, pur essa con- 
vinta, è del dottor Robert 
Strecker, di Glendale, Califor- 
nia. «Il virus dell'Aids — è il 
suo punto di vista — è un 
prodotto genetico di laborato- 
rio. Non si conosce un virus 
animale che produce i sintomi 
dell'Aids». 

Roberto Ciuni 


fabbricazione di esplosivi. 


zelski. 


franco-tedesche. 


no volontari. 


MONDO. IN BREVE 
Presi sospetti brigatisti 


PARIGI — Due sospetti membri delle «Brigate 
rosse», Roberto Peli e Umberto Passigatti, sono stati 
arrestati mercoledì scorso a Gif-sur-Yvette, nell’Essonne, 
a Sud di Parigi, I due erano oggetto di mandati d’arresto 
internazionali spiccati dalla magistratura italiana per 
incitamento alla guerra civile, detenzione di armi e 


Contatti Peres-Pci 


GERUSALEMME — Ilaburisti israeliani e i comuni- 
sti italiani avranno rapporti ufficiali a livello di partito. 
L’intesa è stata raggiunta ieri da Giorgio Napolitano e da 
Shimon Peres. Durante i colloqui, Napolitano si è pro- 
nunciato a favore dell’esistenza dello stato ebraico e per 
il rispetto dei «diritti nazionali del popolo palestinese». 


Vertice franco-tedesco 


FRANCOFORTE — Rapporti Est-Ovest, prospetti- 
ve del disarmo dopo Reykjavik e rottura fra Gran 
‘Bretagna e Siria hanno costituito i temi attorno ai quali 
hanno ruotato le conversazioni avute separatamente da 
Francois Mitterrand e da Jacques Chirac con Helmut 
Kohl, nella prima giornata delle consultazioni periodiche 


Poliziotti per la Cia 


NEW YORK — I servizi d'informazione statunitensi 
(Cia) si sono offerti di reclutare agenti di polizia di alcune 
grosse città del paese, per impiegarli in operazioni 
all’estero, definite «molto pericolose» dal capo della 
polizia di New York, il quale ha peraltro già accettato di 
lasciar partecipare tutti i suvi uomini che si presenteran- 


La Jotti da Jaruzelski 


VARSAVIA — I rapporti bilaterali e l'influenza che 
su questi può avere «lo sviluppo positivo della situazione 
interna polacca» sono stati al centro, ieri, del colloquio 
che il presidente della Camera italiana, Nilde Jotti, ha 
avuto con il leader del regime polacco, generale Jaru- 


WASHINGTON — Il porta- 
voce della Casa Bianca Larry 
Speakes, ha ribadito ieri che 
Ronald Reagan, durante il 
vertice di Reykjavik, non si è 
mai dichiarato favorevole al- 
l'eliminazione di tutte le armi 
nucleari offensive entro dieci 
anni, come sostengono, inve- 
ce, i sovietici, ma si è pure 
rifiutato di rendere noto il 
contenuto dei colloqui. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti, è stato sottolineato, 
non è mai andato oltre la 
proposta di distruggere tutti i 
missili balistici in due fasi 
della durata di cinque anni 
ciastuna. 

Secondo tale versione, in- 
somma, le superpotenze po- 
trebbero mantenere nei loro 
arsenali missili Cruise, bombe 
atomiche e altri ordigni nu- 
cleari sparati da cannoni. 

Dato che il governo di Wa- 
shington ha già manifestato 
la propria disponibilità a 
riprendere le trattative da do- 
ve erano rimaste, è una diffe- 
Tenza non da poco, 


Speakes ha, tuttavia, evita- 
to di rispondere direttamente 
alla domanda se Mosca abbia 
riferito poco accuratamente 
le parole di Reagan, lamen- 
tandosi, invece, del fatto che 
il viceministro degli esteri so- 
vietico, Alexander Bessmert- 

‘nykh, abbia violato «la prati- 
‘ca usuale nelle discussioni di- 
‘plomatiche». 

N portavoce della Casa 
Bianca quando poi gli è stato 
chiesto se verrà diffusa una 
versione ufficiale americana 
dei colloqui, ha risposto sec- 
camente «No». 


SUCCESSIONE DIFFICILE AL VERTICE DEL MOZAMBICO DISASTRATO | 


Incertezza sull’erede di Machel 


Maputo — Il feretro del Presidente Machel, perito in un incidente aereo in Sud Africa, 


trasportato da militari durante ia cerimonia funebre a Maputo 


MAPUTO — Il primo Presi- 
dente del Mozambico, Samo- 
ra Machel, verrà sepolto oggi. 
all’interno di un semplice mo- 
numento a stella nel Piazzale 
degli Eroi. a Maputo, mentre 
continua nella capitale mo- 
zambicana la ridda di voci su 
chi prenderà la difficile eredi- 
tà lasciata dal leader di un 
paese prostrato dalle calami- 
tà naturali, dal malgoverno e 
dalle guerriglie. 

Il ministro degli esteri, Joa- 
quim Chissano, sembra uno 
dei più probabili candidati 
alla presidenza. 

Altri nomi di possibili suc- 
cessori che circolano nella ca- 
pitale sono quelli del ministro 
alla presidenza Armando 
Guebuza, del primo ministro, 
che si occupa anche degli affa- 
ri economici, Mario Machun- 
go e, per ultimo, del numero 
due del partito Marcelino Dos 
Santos. 

I vertici del Frelimo sono in 
pratica riuniti in permanenza 
per risolvere.il problemaa 


Perché? «Perché non lo fac- 
ciamo»; ha concluso, rivelan- 
do che, comunque, anche se 
non era presente uno steno- 
grafo un resoconto delle di- 
scussioni è stato ricostruito 
con gli appunti, e Reagan l’ha 
rivisto. 

Sabato scorso, il vice- 
‘ministro degli esteri sovietico 
Alexander Bessmertnykh, 
aveva affermato che Reagan 
si era detto favorevole all’eli- 
minazione di tutte le armi 
strategiche entro dieci anni, 
citando quelle che, a suo avvi- 
so, erano state le parole del 
Presidente: «Se ci accordia- 
mo sul fatto che, in capo a un 
periodo di dieci anni, tutte le 
armi nucleari dovranno esse- 


al «New York Times». 


Speakes dalla Casa Bianca 
a un'occupazione privata? 


WASHINGTON — Dopo il portavoce del Diparti- 
mento di Stato, Bernard Kalbe, l'’amministrazione ame- 
ricana potrebbe perdere, nei prossimi mesi, anche il 
portavoce della Casa Bianca. 

Larry Speakes, l'uomo che dal marzo del 1981, 
quando il portavoce ufficiale, James Brady, fu-gravemen- 
te ferito nell'attentato compiuto da John Hinckley con- 
tro il Presidente Reagan, è l’effettivo portavoce della 
Casa Bianca, sta, infatti, cercando lavoro e ha avuto 
contatti con diverse società americane, tra cui la Merrill 
Lynch, una delle più grandi società finanziarie degli Usa. 

La rivelazione è stata pubblicata dal settimanale 
«Newsweek» ed è stata confermata dallo stesso Speakes 


«Sono interessato a parlare con qualsiasi persona sia 
interessata a parlarmi del mio futuro», ha detto Speakes, 
che ha ammesso di aver avuto contatti con diverse 
società, ma di non aver preso ancora alcuna decisione. 


re eliminate, possiamo riferire 
alle nostre delegazioni a Gine- 
vra di preparare un accordo 
che lei potrebbe firmare nel 
corso della sua visita negli 
Stati Uniti», avrebbe detto 
‘Reagan a Gorbacev. 

Quest'ultimo, dal canto 
suo, ha criticato ieri quello 
che ha definito un «grossola- 
no travisamento» da parte di 
Washington dell’incontro di 
Reykjavik, ripetendo che il 
Cremlino collega la questione 
dello scudo spaziale a tutti gli 
altri temi in materia di con- 
trollo degli armamenti. 

Le dichiarazioni del capo 
del Cremlino sono state divul- 
gate dall’agenzia Tass,. 

Il capo del Cremlino, secon- 


do il quale la rottura dei collo- 
qui a Reykjavik non pregiudi- 
ca, tuttavia, la possibilità di 
negoziare sul controllo degli 
armamenti, ha ribadito che la 
proposta sovietica al pre- 
vertice è stata quella di una 
Tiduzione iniziale del 50 per 
cento negli armamenti strate- 
gici, l’eliminazione di tutti i 
‘missili a medio raggio in Eu- 
topa, la messa al bando degli 
esperimenti sulle armi spazia- 
li e degli esperimenti nucleari 
in generale. 

«La situazione dopo Reyk- 
javik, nonostante le note azio- 
ni provocatorie dell'’Ammini- 
strazione americana e il gros- 
solano travisamento di quello 
che era stato detto durante 
l’incontro, offre anche l’oppor- 
tunità per la ricerca di una 
soluzione», ha detto ancora 
Gorbacev. 

L’espulsione dagli Stati 
Uniti di ottanta diplomatici 
sovietici sospettati di spio- 
naggio ha «inferto un danno 
minimo alla rete spionistica 
negli Usa: È quanto sostengo- 
no frattanto William Colby e 
Stansfield Turner, ex direttori 
della Cia, intervistati dall’As- 
sociated Press. 

«Cacciare i diplomatici da 
questo paese farà meno danni 


di quanti non ne siano stati - 


inflitti all’Urss dalla decisione 
del Cremlino di ritirare 260 
lavoratori sovietici di suppor- 
to all'ambasciata americana 
di Mosca e al consolato di 
Leningrado», ha commentato 
Turner. «Quelle persone era- 
no gli occhi e le orecchie dello 
spionaggio sovietico nell’am- 
basciata e nel consolato ame- 
ricano», ha spiegato. 


INCIDENTI CON LA POLIZIA NEI PRESSI DI JOHANNESBURG 


Sud Africa, minatori in sciopero 


JOHANNESBURG — Tre miniere d’oro sudafricane sono 
paralizzate da uno sciopero, proclamato domenica sera dal 
sindacato nazionale dei minatori («Num»), in appoggio a una 


vertenza salariale. 


L’astensione dal lavoro, ce 


fondo quanto ha annunciato il 


portavoce della «Num», Marcel Golding, interessa circa 35 mila 
uomini. Lo sciopero riguarda tre miniere del gruppo «Gold- 
fields», situate a Kloof, Deelkraal e Doorfontein, nei pressi di 


Johannesburg. 


Alcuni incidenti, secondo quanto si è appreso, sono avve- 
nuti ieri mattina nei pressi della miniera di Doorfontein. Agenti 
di polizia hanno sparato proiettili di plastica contro gli sciope- 
ranti che poco prima, a quanto è stato riferito, si erano lasciati 
andare ad episodi di vandalismo contro uno spaccio e un 


deposito della miniera. 


Il portavoce della «Num» ha reso inoltre noto che l’inter- 
vento delle forze dell'ordine ha impedito l’attuazione dello 
sciopero in altre tre miniere, quelle di Driefontein, di Libanon e 
di Venterpost. L’agitazione, pertanto, è stata rinviata ad altra 
data. Golding ha dichiarato che otto sindacalisti della «Num» 
sono stati arrestati. Tra questi figura il presidente regionale, 


Justin Tsekulu. 


Il sindacato sudafricano dei minatori è in trattativa con la 
camera delle miniere (l'organismo che raggruppa gran parte 
delle miniere del paese) per una serie di aumenti salariali che 
vanno Gai 19,5 al 23,5 per cento. 

Il gruppo «Goldfields» e la società «Rand Mines» si sono 
ritirati dalla trattativa rifiutando di concedere gli aumenti. 

‘ In un incidente minerario avvenuto domenica nei pressi di 
Johannesburg, intanto, è stato confermato che sei minatori 
sono morti e altri 26 sono rimasti feriti. . 


La Croce Rossa in crisi 


GINEVRA — La conferenza 
della Croce Rossa internazio- 
nale ha iniziato ieri i suoi 
lavori, dopo due giorni di ac- 
ceso dibattito a conclusione 
del quale i paesi del Terzo 
Mondo e del blocco sovietico 
hanno imposto l'espulsione 
della delegazione governativa 
sudafricana, nonostante l’op- 
posizione degli occidentali, 
secondo i quali il provvedi. 
mento era incompatibile con 
lo statuto di assoluta neutra- 
lità della Cri. # 

Com'è noto, il Sud Africa ha 
risposto espellendo una venti- 
na di funzionari della Croce 
Rossa dal suo paese. La situa- 
zione. creata dall’espulsione 
del Sud Afiica è «una vera 
catastrofe per il movimento 
della Croce Rossa». 

Il presidente del Comitato 
internazione della Cri, Ale- 
xander Hay, in una relazione 


Ufficiale alla conferenza, dice 
che nei conflitti in atto in 
tutto il mondo si hanno conti- 
nue violazioni. \ 

Non vengono rispettate le 
convenzioni di Ginevra sulla 
protezione dei prigionieri, 

Hay, che ha il compito isti- 
tuzionale di controllare il ri- 
spetto delle convenzioni e del- 
le azioni, quale intermediario 
neutrale fra i contendenti, di- 
ce che il disprezzo delle con- 
Venzioni è divenuto «sempre 
più comune» 

La relazione cita cinque sta- 
ti firmatari delle convenzioni 
dove ai delegati della Croce 
‘Rossa viene totalmente impe- 
dito di visitare i combattenti 
fatti prigionieri per assicurar- 
si che il trattamento che essi 
Ticevono sia conforme alle 
norme umanitarie: Iran, Af- 
ghanistan, Cambogia, Angola 
e Mozambico. 


nico, domenica sera, a bordo 
di un aereo thailandese in vo- 
lo fra Bangkok e Osaka: all’in- 
terno della cabina si è regi- 
strata una perdita di pressio- 
ne e il velivolo è precipitato 
per 8.000 metri, prima che il 
pilota riuscisse a compiere un 
atterraggio d'emergenza nella 
città giapponese. 

Sessantadue delle 247 per- 
sone a bordo sono rimaste 
ferite, cinque delle quali in 
‘maniera grave. Fra queste ul- 
time c’è un passeggero che è 
stato risucchiato nel baga- 
gliaio. 

Il comandante ha racconta: 
to di aver udito un boato nella 
parte posteriore dell’Airbus 
A-300. L'anno scorso; per pro- 
blemi di depressurizzazione, 
un Jumbo nipponico andò a 
sbattere contro una monta- 
gna, provocando la morte di 
520 persone. 

Uno dei componenti della 
commissione d'inchiesta no- 
minata dall’aviazione giappo- 
nese ha raccontato di aver 
trovato la paratia posteriore; 
che divide la cabina (pressu- 
rizzata) dalla sezione di coda 
(non pressurizzata), rotta «co- 
me una torta tagliata in tre 
pezzi». 

Tuttavia, l’aria proveniente 
dalla cabina è finita fuori dal- 
l’aereo, attraverso un’uscita 
di sicurezza, mentre, nel disa- 
stro dell’anno scorso, aveva 
finito per danneggiare la deri- 
va di coda. Le cause dell’ava- 
ria rimangono misteriose, 

L’atterraggio d'emergenza è 
stato possibile poiché uno dei 
tre sistemi idraulici è rimasto 
funzionante (nel caso del 
Jumbo erano saltati tutti). 

Un passeggero ha racconta- 
to che nella cabina alcune 
persone avevano incomincia- 
to. a «galleggiare» in aria, co- 
‘me in una nave spaziale, men- 
tre altri hanno incominciato a 
scrivere quello che pensavano 
sarebbe stato l’ultimo loro 
messaggio alla famiglia. 

Secondo fonti della com- 
missione giapponese di in- 
chiesta — che esclude l’ipote- 
si di attentato — l’A-300 si 
sarebbe salvato perché uno 
dei due portelloni di sicurezza 
sotto la sezione posteriore si è 
aperto in volo, lasciando de- 
fluire l’aria presurizzata e at- 
tutendo così l'urto. Nel Jum- 
bo' della Jal, invece, il portel- 
lone rimase chiuso e l’aereo, 
per la violenza della scossa 
perse il timone verticale fi- 
nendo fuori controllo. 

L’episodio ha sconcertato 
gli esperti, secondo i quali 
Y«A-300:», del consorzio euro- 
peo «Airbus Industrie» è da 
ritenersi un velivolo di grande 
affidabilità. 

L’interrogativo principale 
verte sul motivo per cui la 
paratia di coda, una struttura 


in alluminio di cruciale im- ‘ 


portanza disegnata per sop- 
portare pressioni molto eleva- 
te, si sia squarciata in volo. 


Usa-Giappone: 
grandi manovre 
a Hokkaido 


TOKIO — Il Giappone e gli 
Stati Uniti hanno cominciato 


‘ jeri massicce esercitazioni 


congiunte delle forze aerona- 
vali e terrestri nell'isola set- 
tentrionale di Hokkaido, di 
fronte alla grande base navale 
sovietica di Vladivostok, in 
Siberia. 

È la prima volta nella storia 
che i due paesi, legati da un 
trattato di sicurezza, compio- 
no manovre integrate dei tre 
comandi ed è anche la prima 
volta che vi prendono parte 
Unità militari americane sta- 
zionate nella Corea del Sud. 

Nelle esercitazioni, che du- 
Teranno cinque giorni, sono 
impegnati 15.000 uomini delle 
due partì, 108 caccia «F15» e 
numerose unità navali, di cui 
molte dotate di missili 
«Cruise», 

Un portavoce delle forze di 
difesa giapponesi ha definito 
le esercitazioni come un «sal- 
to qualitativo» nella coopera- 
zione militare nippo- 
americana e ha spiegato che 
serviranno a provare l’effi- 
cienza di una risposta a un’i- 
potetica invasione del «nemi- 
co» a Hokkaido. 

La grande isola settentrio- 
nale è una zona di rilevanza 
strategica davanti al Mar del 
Giappone e al Mare di Ok- 
hotsk, teatro di frequenti ma- 
novre della flotta sovietica. 

Gli Stati Uniti hanno intan- 
to varato la portaerei nuclea- 
re «Theodore Roosevelt» — 
che diventa così la quindicesi- 
ma della flotta militare ameri- 
cana. Costata due miliardi e 
mezzo di dollari, la «Roose- 
velt» è l’ultima portaerei a 
entrare in forza all’U.S. Navy 
durante la presidenza di Rea- 
gan. Le prossime due, infatti, 
la «Abraham Lincoln» e la 
«George Washington», saran: 
no consegnate rispettivamen- 
te nel 1989 e nel 1991, — 

La «Roosevelt» disloca 
91487 tonnellate e ha un equi- 
paggio di 6 mila uomini. Con 
‘un ponte di decollo lungo più 
di trecento metri, può portare 


| 85 aerei.. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Cambiato 

il modo 

di intendere 
il calcio 


Nasce il sospetto che que- 
st’anno in Italia sia più agevo- 
levincere in trasferta piutto- 
sto che sul proprio campo, I 
risultati di domenica suffra- 
gati da alcuni precedenti veri- 
ficatisi sia in campionato sia 
nelle coppe europee (emble- 
matico il 4-0 del Torino a To- 
losa), avvalorerebbero questa 
supposizione. È vero che biso- 
gna andar cauti prima di trar- 
re ‘conclusioni, ma esistono 
già alcuni presupposti perché 
si possa almeno accennare al 
fenomeno. 

La riduzione della rappre- 
sentativa sudamericana in 
Italia a favore dell’apporto di 
giocatori provenienti dal 
Nord Europa, ha prodotto 
una metamorfosi nel modulo 
di gioco di molte squadre. È 
notoria infatti la diversità che 
distingue le due:scuole. Il lati- 
no-americano è più portato 
all’esibizione come show per- 
sonale, adattandosi meglio in 
spazi brevi e affollati. Il vi- 
chingo o scandinavo che sia 


preferisce, nel pieno rispetto 


delle disposizioni tattiche, 
una maggiore libertà d'azione 
grazie a lunghi lanci e conse- 
guenti frenetiche galoppate 
per meglio esprimere le pro 
prie risorse atletiche. 

Ebbene, questo sostanziale 
cambiamento sul concetto 
del football moderno sta. of- 
frendo una serie di risultati 
contraddittori che frastorna- 
no critici e appassionati di 
calcio. Ne fa fede la settima 
giornata della serie A, più 
aspra e misteriosa delle altre. 

A cominciare dal pareggio 
di Torino, si potrebbe pensare 
che la Juventus sia stata la 
prima a impiegare male il suo 
pomeriggio per difendersi dal- 
le minacce di'una delle più 
insidiose pretendenti allo scu- 
detto. Memori del pareggio 
ottenuto dai cugini rossoneri 
già nel quarto turno, i neraz- 
zurri non hanno voluto essere 
da meno e, decisi a farsi risul- 
tato, si sono inventato. sia 
l’autogol-di.Ferri:sia il:gol.di. 
Altobelli, il quale si è persino 
Ttammaricato di aver fallito il 
colpo grosso del successo pie- 
no contro una Juventus inde- 
bolita, per onor del vero, dalle 
assenze. ; 

Di questa seconda battuta 
d’arresto dei bianconeri in ca- 
sa, il Napoli ne ha tratto il 
motivo per il secondo aggan- 
clo stagionale in vetta alla 
classifica. I partenopei, dopo 
aver sofferto il pareggio del- 
l'Atalanta al San Paolo sol 
tanto sette giorni fa, si sono 
prontamente riabilitati all’O- 
limpico beffando la Roma 
che, sempre a distanza di una 
settimana, aveva matato il 
Toro nella sua tana. 

Ora le quotazioni dei due 
allenatori subiscono le inevi- 
tabili oscillazioni facendo ri- 
diventare improvvisamente 
bravo Ottavio Bianchi e ri- 
mettere alla gogna Eriksson 
anche con il contributo di al- 
cuni suoi insospettabili gioca- 
tori. Maradona, rimesso a 
nuovo dopo una cura davvero 
miracolosa, ha siglato il gol 
del successo proponendo l’ir- 
razionalità della zona altre 
volte, invece, promossa a pie- 
ni voti. 

Sempre più sicuro di sé e 
del suo periodo aureo, il Como 
continua sornione nel suo 
viaggio regolare e tranquillo, 
al'massimo regalando il pri- 
mo punto fatto in casa dall’A- 
stoli che meglio non ha potu- 
to accontentare i suoi più irri- 
ducibili e focosi sostenitori, 
dimentichi della disattenzio- 
ne dell’arbitro che li avrebbe 
potuti condannare alla quar- 
ta sconfitta_interna con un 
rigore che la moviola ha pur- 
troppo impietosamente rive- 
lato. 

Sempre in tema di risultati 
inquietanti e sconvolgenti, 
bene si inquadrano le partite 
di Firenze e Bergamo in cui le 
squadre di casa sono cadute 
in ginocchio. Così il Torino sì 
è subito ripreso la rivincita 
dello smacco con la Roma in 
casa e il Verona si è. tolta 
un'altra soddisfazione pur do- 
Vendo rinunciare ancora a 
Elkjaer e a Rossi e ha ricac- 
ciato in piena crisi la Fioren- 
tina. 

La differenza tra le due 
sconfitte l'hanno fatta le ri- 
spettive tifoserie con un com- 
portamento completamente 
opposto. Per i viola si sono 
alzati solo lamenti per ricor- 
dare i tempi passati, per i 
nerazzurri lombardi si è esa- 
gerato con atti di teppismo, 

Detto in breve che Milan e 
Sampdoria hanno vinto alla 
grande ma contro le formazio- 
ni. forse le. più deboli del 
momento in serie A, una cita- 
zione particolare spetta all’U- 
dinese sempre costretta a lot- 
tare domenica dopo domeni- 
ca per ridurre, o meglio annul- 
lare, l'handicap della penaliz- 
zazione. Un'altra gara corag- 
giosa anche nella fossa dei 
verdi irpini, ma peri bianco- 
neri di Picchio De Sisti il tra- 
guardo della tranquillità 
resta ancora lontano. t 


È diventato 


Napoli — De Napoli, Bagni e Giordano escono dal ter 
la Juventus in cima alla classifica 


‘reno dell’Olimpico esultando. Infatti hanno battuto la Roma e agganciato 


(Telefoto Ansa) 


iù facile vincere in trasferta? 


SCONTO SUI BIGLIETTI E ANCORA UN COLPO DI MERCATO: COLLOVATI? 


UDINE — Un altro punto in 
classifica, e lo zero è sempre 
più vicino. C'è soddisfazione 
nel clan bianconero, soprat- 
tutto per il gioco espresso dal- 
la squadra, per la volontà di 
reazione manifestata dopo la 
rete biancoverde. Il merito? 
Sta tutto nell’affiatamento 
della compagine bianconera: 
un esempio lo testimonia. 
Nell’intervalio tra il primo e il 
secondo tempo Edinho si è 
fermato a lungo in un angolo 
con Rossi e insieme hanno 
confrontato tranquillamente 
le rispettive posizioni in cam- 
po. Lo scorso anno non sareb- 
be successo. Ciascuno avreb- 
be pensato ai fatti suoi, con 
quali risultati lo si è visto, 
calcioscommesse e illeciti a 
parte. 


Ma la partita di Avellino è 
ormai già stata messa in 
archivio: l'Udinese deve pen- 
sare al domani e il domani più 
immediato si chiama Ascoli, 
una squadra che in trasferta 
si fa rispettare più di quanto 


non accada al Del Duca. E la 
società friulana ha deciso di 
lanciare quella che potrebbe 
essere definita l’operazione 
simpatia. Giampaolo Pozzo, 
Fabio Serena e Laszlo Szoke 
hanno convocato ieri mattina 
i giornalisti per spiegarla. In- 
nanzitutto politica dei prezzi, 


Allo stadio Friuli la media 
degli spettatori, quest'anno, 
non supera quota 26 mila. Lo 
scorso anno c'erano in media 
cinque/sei mila spettatori in 
più, due anni fa ancor di più. 
Per riportare i friulani sugli 
spalti la società ha quindi 
deciso di ritoccare il prezzo 
dei tagliandi: «Quella contro i 
marchigiani — ha detto Szoke 
— è una gara che vale il dop- 
pio e il pubblico deve essere il 
nostro dodicesimo uomo in 
campo. Contiamo di avere al- 
meno 35. mila persone sugli 
spalti; in fondo anche ad 
Avellino l’Udinese ha giocato 
bene, tanto da meritarsi gli 
spassionati complimenti del 
presidente irpino Graziano. 


Il presidente chiama spettatori 


Peril pubblico, la società ha 
in serbo anche un’altra novi- 
tà: un ulteriore arricchimento 
della rosa (ma è davvero 
necessario?). Novità in questo 
senso, ha annunciato sempre 
Szoke, potrebbero essere an- 
nunciate già nella giornata di 
oggi. Collovati è in procinto di 
giungere ' all'Udinese? Sem- 
brerebbe proprio. A una do- 
manda specifica, però, l'avv. 
Serena si è arrampicato sugli 
specchi cercando le parole per 
non rispondere. «Noi credia- 
mo nella possibilità di rag- 
giungere la salvezza sul cam- 
po — ha detto — e quindi 
stiamo molto attenti al mer- 
cato. Potrebbero quindi esse- 
re ingaggiati grossi personag- 
gi: lavoriamo infatti in pro- 
spettiva, se, cioè, dovesse 
venire la B, noi dovremo esse- 
re pronti a risalire subito la 
china, non vogliamo. seguire 
l'esempio negativo di squadre 
come il Genoa e il Bologna. 
Diciamo quindi che si stanno 
aprendo nuove prospettive di 


Triestina: un pareggio che non scontenta 


Ci voleva la vittoria, contro 
il Modena; era necessaria, în- 
dispensabile, ma non è venu- 
ta. Unpunto non colto in casa 
peggiora la media inglese, la 
sola cuì la Triestina possa 
attaccarsi per trovare confor- 
to, a dispetto di una classifica 
che la colloca ancora in zona 
retrocessione, precedendo il 
Campobasso, che di punti in 
assoluto ne ha fatti solo 2, la 
Lazio, che era partita da-9 ed 
è arrivata a 1, e finalmente il 
Cagliari, partito da —5 e arri- 
vato oggi a -1. Insomma, la 
Triestina finora ha ottentuto 
sette punti reali, e le restano 
di essì 3. La penalizzazione è 
indubbiamente: un. peso. diffi- 
cile da sopportare, ed è com- 
prensibile la cocciutaggine 
con cui il presidente De Riù si 
è battuto alla ricerca della 
sua eliminazione, che ritiene 
di non scartare del tutto. Cer- 
to, quando sarà libero dî agi- 
te — e pare che non tarderà 
molto — probabilmente torne- 
rà a battersì con lo stesso 
impegno. 

Pareggio con il Modena, ab- 
biamo detto e visto, assieme 
ad altri pochi spettatori. Pec- 
cato, perché l’esordio di Cau- 
sio si meritava un pubblico 
maggiore, soprattutto una 
giornata migliore. Ma è anda- 
ta così. Causio comunque ha 
recato l'impronta della sua 
presenza, nelle file alabarda- 
te. Una presenza durata 90 
minuti su un terreno pesante, 
a testimonianza di una condì- 
zione fisica già valida e rassi- 
curante, mentre bisogna at- 
tenderlo ancora ‘a una mag- 
giore intesa con è compagni. 
Chiedendo comunque anche 
ai suoi compagni di aiutarlo a 
inseririsi; come ha raccoman- 
dato Ferrari. 

Una partita a due facce, 
quella della Triestina, lo ab- 
biamo visto tutti. Il primo 
tempo ha mostrato una Trie- 
stina impacciata nella retro- 
guardia, con marcature. ab- 
bastanza tolleranti, che offri- 


vano ampi spazi agli attacchi 
modenesi. Battuta da Frutti, 
la Triestina ‘ha rischiato dî 
cadere definitivamente prima 
del riposo, ma nella ripresa la 
musica è cambiata. Con alcu- 
nî spostamenti dì ruolo sì è 
dato ordine al gioco a cantro- 
campo, la difesa è apparsa 
più protetta, ed è scaturito il 
miracolo di una squadra ala- 
bardata che finalmente spin- 
geva perentoriamente in 
avanti, senza smarrirsi nei 
tocchi laterali che hanno sem- 
pre formato la sua improdut- 
tiva caratteristica. 
Realizzato il pareggio e ve- 
dendo la Triestina così 
aggressiva; ci-sì aspettava la 
conseguente vittoria. Ma an- 
che se le occasioni favorevoli 
stavolta sono state numerose, 
esse non sono state sfruttate 
come. meritavano, causa la 
giornata di scarsa vena rea- 
lizzatrice di De Falco (repeti- 
ta non juvant, amico...) e il 
frenato tempismo di Scaglia, 


pur bravo în occasione della 
prima rete, e dello stesso Ce- 
rone, trovatosì in area di rigo- 
re @ cercare fra i piedì un 
pallone che chiedeva solo di 
essere spinto nel sacco. 

Ma senza rimasticare gli 
aspettì salienti della partita, 
conviene ribadire che ha of- 
ferto un buon spettacolo, per 
merito di entrambe le conten- 
denti, un tempo ciascuno co- 
me detto. E davvero appare 
incomprensibile il commento 
sentito lasciando la tribuna, 
da uno sportivo a suo dire 
deluso «perché la Triestina 
ha corso poco». La sua ricet- 
ta? «Darghe con il baston», 
diceva convintamente. Cover- 
ciano è da seppellire, dopo 
averla distrutta. 

Ferrari, che non usa îl ba- 
stone mala carota, ed è uscito 
dall’università calcistica 
presso Firenze, assicura inve- 
ce che'il tempo gli darà ragio- 
ne e che î risultati arriveran- 
no presto, La squadra è stata 


cambiata di continuo, mai 
due partite consecutive nella 
stessa formazione. E le inno- 
vazioni sì pagano. Mettiamo 
nel conto Romano, dapprima 
squalificato, poî bloccato da 
un malanno, infine utilizzabi- 
le e valido, poi messo în di- 
sparte, in panchina, infine as- 
sente definitivamente. Così 
negative sono state le assenze 
di Cerone, la carenza fisica e 
di forma di' Cinello, che ha 
portato a valutare appieno 
Scaglia; poi l’infortunio di 
Menichini, quando erano già 
assenti Di Giovanni e Sal- 
vadè. 

Ora è venuto:Causio, con. il 
problema: — felice .fin che si 
vuole nella sua sostanza, ma 
sempre problema — del suo 
repentino inserimento. Al 
mercoledì Causio è stato «pa- 
racadutato» a. Turriaco, în 
mezzo da a una squadra che 
aveva visto giocare a Lecce, e 
alla domenica è entrato nella 
mischia, giocando 90 minuti 


Franco Causio esce dal campo al termine del suo debutto contro il Modena. A un inizio di 
prestazione non registrato, il leccese ha fatto seguire una ripresa in erescendo: molti palloni 
ben dosati per il compagno voglioso di scattare. Certo che la Triestina non è la nazionale, per 
cui certi fraseggi stretti sono improponibili 


FERIMENTI, RISSE, MORTI: E UN PROBLEMA INTERNAZIONALE 


Violenza senza frontiere 


(B.L.) In Grecia una 
giornata di campionato 
luttuosa. Nello stadio di 
Larisa qualcuno ha spara- 
to un razzo che ha squar- 
ciato la gola a un tifoso. 
Stessa dinamica successa a 
Roma qualche anno fa. Il 
tifoso, dopo un’attesa inu- 
tile per trovare un’ambu- 

- lanza, è stato portato all’o- 
spedale con una macchina 
privata. Ma era già cada- 
vere. 

Si doveva giocare Lari- 
sa-Paok di Salonicco. I ca- 
pitani delle squadre erano 
pronti a rinviare l’incon- 
tro, ma i presidenti e l’ar- 
bitro hanno voluto che la 
partita si facesse. 

La polizia greca ha arre- 
stato dodici persone tra le 
quali, è sicura, pensa di 
trovare l'omicida. I dodici 
arrestati avevano con sé 
coltelli, spranghe, pistole e 
cocaina. Ecco, è la droga 
l’elemento nuovo: una snif- 
fata per diventare più con- 
tenti e più aggressivi. 
Eppure in Grecia solo due 
mesi fa è stata varata una 

» legge antiviolenza: con- 
trolli allo stadio e sulle 
persone. Legge evidente- 
mente disattesa, visto che 
sulle gradinate si entra con 
un arsenale addosso. 

Im Olanda, preoccupati, 
schedano nomi di teppisti 


e particolari delle risse. La 
settimana scorsa nel com- 
puter sono stati messi i 
nomi di 72 persone che 
hanno messo a soqquadro 
locali pubblici di Moen- 
chengladbach. Sono tifosi 
del Feyenoord in trasferta. 
Dall’estate a oggi gli sche- 
dati sono più di mille. For- 
se il numero è destinato a 
crescere senza che per que- 
sto il fenomeno della vio- 
lenza si arresti. 

A Bergamo cî sono stati i 


soliti tafferugli domenica- 
li. In un’ primo momento 
sembrava che anche l’arbi- 
tro fosse stato costretto ‘a 
restare chiuso negli spo- 
gliatoi. Poi ieri è stato 
diramato un comunicato 
dell’Atalanta dove si leg- 
ge: «Si smentisce nella ma- 
niera più categorica che 
l'arbitro Mattei sarebbe 
stato costretto a lasciare lo 
stadio di Bergamo nasco- 
sto in un furgone blindato. 
Il direttore di gara è uscito 
regolarmente dagli spo- 
gliatoi mezz'ora dopo la fi- 
ne della partita ed è ripar- 
tito in taxi. E fin qua tutto 
bene: ci si ripara dagli sta- 


di della giustizia federale. 

Prosegue poi la velina: 
<Nel condannare energica- 
mente gli episodi di violen- 
za che purtroppo si sono 
verificati in occasione del- 
la gara col Torino, questa 
precisazione va fatta per 
onestà di cronaca e per il 
buon nome di Bergamo e 
della società Atalanta». E 
qua non ci siamo. È noto 
infatti che l’Atalanta pro- 
tegge i suoi fans e se li 
porta in trasferta agevo- 
landoli nei viaggi. La reto- 
rica sarebbe ora di usarla 
in altre occasioni meno 
crude. È meglio usare la, 
verità. 

B. L. 


(Italfoto) 


in un ambiente climatico che 
certo non lo favoriva. Insom- 
ma, le difficoltà alla Triestina 
fin quì sì sono presentate di 
continuo, in seno alla squa- 
dra, a parte quelle già note al 
di' fuori di essa. 

Se Ferrari assicura che gli 
esperimenti sono terminati, si 
riferisce solo a quelli forzati, 
perché innovazioni vere e 
proprie volontariamente è 
riuscito a farne pochine. Con 
‘una squadra finalmente bloc- 
cata nella formazione base, è 


I logico attendersi un rendi- 


mento più costante, E poiché 
sì può far credito alla Triesti- 
na di possedere notevoli per- 
sonalità e visto che l'apporto 
individuale, salvo brevi oscil- 


s lazioni, .è în crescita, si 


potrebbe essere moderata- 
mente ottimisti per il futuro. 

Domenica la Triestina gio- 
caa Genova enon è trasferta 
da poco. Ma c’è una settima- 
na di tempo per assestare î 
ranghi, per far aumentare 
l’affiatamento di Causio coni 
compagni, per registrare în 
modo stabile ciascun reparto. 
D'accordo, la Triestina deve 
vivere alla giornata, non può 
permettersi programmi. Be- 
ne, il punto a Genova lo dovrà 
ben ricercare, per continuare 
la marcia în avanti. Se lo 
spirito resta quello del secon- 
do tempo con il Modena, per 
fare risultato basterà correg- 
gere un po’ il'tiro. E forse se 
De Falco rinuncerà all’idea di 
far gol, non ostinandosi nella 
ricerca, può darsi che segna- 
re gli torni facile. Lui stesso lo 
ha detto più volte. Poi in cam- 
po ci sì prova, magari anche 
quando non dovrebbe, e sba- 
glia. 

Non è una predica di altrui- 
smo, perché De Falco non ne 
ha bisogno. È un’osservazio- 
ne gratuita, che vale soprat- 
tutto quale auspicio. Di ritro- 
vare cioè il bomber De Falco 
quando egli interiormente si 
era rassegnato a non esserlo 


seit Dante di Ragogna 


LA SQUADRA SI ESPRIME MEGLIO FUORI CASA 


Sesso è l'arma in più 
del Gorizia imbattuto 


GORIZIA — Continua la 
serie di risultati utili del Grori- 
zia che è ancora imbattuto nel 
campionato Interregionale. 
La squadra isontina sul diffi- 
cile campo del Sant'Arcange- 
lo ha ottenuto un importante 
pareggio. I ragazzi di Del Neri 
‘hanno anche sperato di porta- 
Te a casa l’intera posta ma gli 
emiliani hanno saputo recu- 
perare la rete di svantaggio. 

Il Gorizia ancora una volta 
ha dato l'impressione di gio- 
care meglio fuori casa che in 
casa. Ora, inoltre, con l’inne- 
sto di Sesso, giudicato a pare- 
re unanime il miglior giocato- 
re un campo, questa caratteri- 
stica è più che mai conferma- 
ta. Sesso è dotato di una velo- 
cità impressionante e quindi 
le sue discese offensive creano 
sempre buone occasioni per 
l’attacco isontino. A Sant'Ar- 
cangelo tutte e due le reti 
sono state da lui propiziate e 
l’ultima in particolare è stata 
un assolo del giocatore che 
palla al piede, ha superato 
tutti in velocità ed è andato in 
porta con la sfera dopo aver 
saltato anche il portiere, 

Ma a prescindere dalla pro- 
va del neoacquisto goriziano 
anche tutta la squadra sì è 
‘mossa molto bene, .a eccezio- 
ne di due occasioni in cui il 
Gorizia è stato immediata- 
mente punito. Ambedue le re- 


ti dei padroni di casa, infatti, 
sono state propiziate dalle in- 
genuità della difesa isontina 
che si è fatta sorprendere 
dagli avversari. 

Del Neri da tempo cerca di 
ovviare a questi inconvenien- 
ti ma la squadra, specie nel 
reparto difensivo, deve anco- 
ra' maturare un po’ di espe- 
rienza e anche amalgamare 
vecchi e nuovi giocatori. Il 
Gorizia migliore lo si è visto 
all'opera nel primo tempo 
quando, dopo aver subito la 
rete dei padroni di casa, ha 
preso in mano le redini del 
gioco e le ha tenute con deci- 
sione finché non è riuscito 
prima a pareggiare e poi a 
passare in vantaggio. A que- 
sto punto la squadra di Del 
Neri evidentemente paga del 
risultato e forse anche convin- 
ta:che le disastrose condizioni 
del terreno avrebbero impedi- 
to la rimonta dei padroni di 
casa, si è ritirata in difesa 
lasciando troppi spazi agli av- 
versari. 

Ma, accantonata la trasfer- 
ta con la Santarcangiolese, in 
casa goriziana si pensa ora al 
prossimo impegno e cioè al 
derby con il Fontanafredda, 
una partita delicata in cui i 
goriziani vogliono confermare 
la loro superiorità in campo 
regionale. 

Antonio Gaier 


Rarefatte le segnature 


Sono calate di colpo le se- 
gnature, in serie B: dopo la 
scorpacciata dei marcatori 
nella sesta giornata (25 gol), 
nel settimo turno i gol sono 
stati 17, nonostante ‘un solo 
risultato in bianco (0-0 a Par- 
ma). Punteggi alquanto ridot- 
ti dunque, con un 2-2 a Lecce 
che in pratica si aggiudica un 
quarto del bottino complessi- 
vo della giornata. 

Nessuna doppietta, e sareb- 


. be stato un miracolo. Però 
sono stati puntuali all’appun-. 


tamento i cannonieri Cipriani 
del Genoa, che ora comanda 
la classifica con 6 marcature, 
e Frutti del Modena, come 
abbiamo visto a Valmaura. Il 
‘modenese è a quota 4 assieme 
a Nicoletti, della Cremonese, 
che domenica non ha giocato 
e annovera nel carniere anche 
‘un rigore messo a segno. 

A proposito di rigori, dome- 
nica ne sono stati trasformati 
tre. Decisivi quello del laziale 
Podavini a Campobasso e del 
bolognese Nicolini a ‘Lecce; 
ininfluente, ma fino a un cero 
punto perché ha portato in 
vantaggio ìl Vicenza, poi vit- 
torioso sul Pisa per 2-0, quello 
realizzato dal vicentino Nico- 
lini. Si vede che era la loro 
giornata. 

Maltempo quasi ovunque e 
spettatori in sensibile calo 
quasi ovunque. Il primato ne- 
gativo spetta a Cesena, con 
3713 spettatori, ma anche 
Trieste si è comportata male, 
con 5425 spettatori: una volta 
dalle nostre parti pioggia e. 
bora erano trattate con minor 
rispetto e gli spalti non risul- 
tavano deserti come si è visto 
domenica. Sugli altri campi: 
Lecce 15 mila spettatori, Cre- 
mona 14, Bari 11, Vicenza 9, 
Campobasso 8, Parma 7, 
Arezzo e Catanzaro 6. 

Due soli espulsi, per somma 
di ammonizioni: Pozza dell’A- 
rezzo ‘e Ottoni del Bologna. 
Da aggiungere l'allenatore del 
Campobasso Grip e da rileva- 
te che la quarta ammonizione 
in cui è incapppato il barese 
Loseto gli costerà la squalifi- 
ca per il prossimo tumo, A 
beneficio della Lazio che non 
se lo troverà di fronte, 

‘Un infortunio, nella giorna- 
ta: il cremonese Torri. Cremo- 


na, giacché ci, siamo, si è 


distinta per una serie di inci- 
denti nei confronti dei tifosi al 
seguito del Genoa. Sassi con- 
tro i pullman all’imbocco del- 
l'autostrada (le forche caudi- 
ne sono ancora in uso, seppu- 
re in versione modernizzata) e 
singolari reazioni dei tifosi sui 
treni, con diverse soste deter- 
minate dai segnali di allarme 
tirati a ripetizione. C'è da rab- 
brividire al pensiero che ci 
siano tanti sciocchi fra coloro 
che si appassionano alle pat- 
tite di calcio, trasformandosi 
in loro nome, e in quello dei 
colori per i quali tifano, in 
degradati combattenti fuori 
campo. 

Guardiamo la classifica. 
Prima vittoria in trasferta del- 
Ja Lazio, Cremonese scesa a 
media inglese in parità, causa 
il pareggio interno. E sempre 
in tema di media inglese, La- 
zio più brava di Cagliari e 
Triestina, assieme alle quali 
‘era partita con penalizzazioni 
diverse. Sempre in attesa di 
farsi applaudire vittoriose dai 
pubblici di casa sono Sambe- 


, nedettese, Campobasso e Ca- 


gliari, Ancora immuni da 
sconfitte in trasferta solo 
quattro squadre (e poi chi di- 
ce che non vale più il fattore 
campo?) e cioè Cremonese, 
Genoa, Arezzo e Lazio. 


D. d. R. 


Triestina club 
in assemblea 


Stasera al Centro di coordi- 
namento di via Machiavelli 3 
si terrà alle ore 20 in prima 
convocazione e alle ore 20.30 
in seconda, l'assemblea ordi- 
naria dei presidenti dei Trie- 
stini club. All’ordine del gior- 
no i seguenti argomenti: esa- 
me situazione Triestina cal- 
cio, trasferte, torneo di tarte, 
assicurazioni infortuni tifosi, 
rinnovo cariche Centro di 
coordinamento, nuove coop- 
tazioni direttivo Centro di 
coordinamento, varie. 


Carraro ci ripensa 


e non lascia il Col 


ROMA — Franco Carraro 
ha annunciato che probabil- 
mente il 15 novembre, in occa- 
sione della presentazione del 
Logo (simbolo dei mondiali) e 
la mascotte dei mondiali di 
calcio del 1990, ritirerà le 
dimissioni da presidente del 
Col, (Comitato organizzatore 
dei mondiali), Lo ha detto lo 
stesso Carraro conversando 
con. i giornalisti al termine 
della riunione di insediamen- 
to della commissione consul- 
tiva per le questioni tecniche, 

La commissione dovrà ter- 
minare i lavori entro gennaio- 
febbraio prossimo e avrà il 
compito di studiare i vari pro- 
blemi relativi al calcio nelle 
scuole, nelle federazioni, nei 
luoghi di lavoro e nelle caser- 
me militari. A tal proposito 
sono stati scelti: elementi 
esperti quali Bearzot, Bette- 
ga, Cerquiglini, Vecchiet e 
Vittori. 

«Abbiamo già tracciato — 


ha detto Carraro — un bilan- 


cio su quanto questa commis- 
sione dovrà fare. Si dovrà 
occupare di tutti i problemi 
relativi al calcio italiano e 
dovrà anche studiare le possi- 
bilità che il centro tecnico di 
Coverciano possiede per lan- 
ciare maggiormente il gioco 
del calcio in Italia. 


collaborazione. E anche con 
club con i quali solitamente 
l'Udinese non ha lavorato; mi 
riferisco all’Inter, ma anche 
alla Juventus o al Napoli». 
In attesa dell’ultimo botto 
di mercato, se mai sarà davve- 
ro tale, l'Udinese calcio lancia 
anche altre manifestazioni 
per ritrovare l'affetto dei suoi 
tifosi. La partitella infrasetti- 
manale, ad esempio, sarà 
disputata sui campi della pro- 
vincia. C'è una società dilet- 


| tanti che vuole invitare i ra- 


gazzi di De Sisti sul suo terre- 
no? Non deve fare altro che 
scrivere in via Cotonificio, 
Yincasso se lo terrà poi con sé. 
E l'Udinese potrà quindi 
conoscere anche i giovani ta- 
lenti della zona. 

Anche coni club sarà avvia- 
to un discorso di collaborazio- 
ne, interrotto dalle note vi- 
cende della passata gestione. 
«Non si è sempre detto, del 
resto — ha commentato sem- 
pre Szoke — che l'Udinese è 
dei friulani?». Da queste ope- 
razioni della campagna sim- 
patia, l'Udinese intende trarre 
la forza per continuare la sua 
lotta legale per cercare di ri. 
durre il grave handicap della 
penalizzazione. Nei prossimi 
giorni sarà presentato il ricor- 
so al Tar, ma questa non è 
l’unica via che la società 
intende perseguire. Si parla 
infatti sempre più della possi- 
bilità di ampliamento della 
serie A a diciotto squadre, 
anche se, regolamenti alla 
mano, sembra difficile che ta- 
le modifica possa essere intro- 
dotta già dalla prossima sta- 
gione. 

L’Udinese;, dunque, forte 
anche dei risultati acquisiti. 
sin qui sul campo («Brescia? 
Una partita stregata» ha det- 
to Szoke), cerca di riconqui- 
stare la fiducia del pubblico. 
L'obiettivo rimarie i 35 punti 
per acquisire la salvezza sul 
campo; 35 punti che è possibi- 
le fare, però, vincendo. già 
domenica contro l'Ascoli. La 
rosa non sarà al completo 
(Criscimanni, Miano e Grazia- 
ni sono ancora in difficoltà), 
ma, chissà, potrebbero anche 
esserci. delle novità. Già da 
oggi. 

Guido Barella 


La under 21 


a Valladolid 


VALLADOLID — Le gioie e 
i dolori del campionato ma, 
soprattutto la consapevolez- 
za di essere all’antivigilia di 
una data importante per la 
carriera di ciascuno. In ogni 
caso la fine di un ciclo, che 
per molti potrà tuttavia 
schiudere orizzonti azzurri. 

La under 21 è giunta a Val- 
ladolid con un poco di ritar- 
do ma dopo un viaggio tran- 
quillo, e vuole estinguersi la- 
sciando un grato ricordo di 
sé, possibilmente un trofeo (il 
titolo europeo) nella bacheca 
della Figc. Un trofeo che 
manca al calcio italiano e 
che, proprio per questo, sta 
diventando sempre più appe- 
tibile. Il «pericoloso» 2-1.del- 
l'andata ottenuto al Flaminio 
dopo una gara vibrante. non 
dà però eccessive garanzie 
contro la Spagna. Lo sa bene 
Azeglio Vicini, al suo ultimo 
impegno con questa rappre- 
sentativa di categoria. 


BI CIMMINO — L’Ascoli ha riac- 
quistato in prestito per un anno il 
giovane difensore del Milan, Catel- 
lo Cimmino. Il giocatore, 21 anni, 
aveva già vestito Ja casacca bian- 
conera la scorsa stagione in serie B. 


ALLIEVI GIRONE A — Fontanafredda-Bearzi 3-0, Sacile- 
se-San Giovanni 3-0, Udinese-Ronchi 3-0, Cormonese- 
Chiarbola non disputata, Cussignacco-Aurora 2-2, Donatello- 
‘Morsano 4-3, Centro Mobile-Ricreatorio Gaspari 0-1, Zaule- 


Sangiorgina 1-2. 


ALLIEVI GIRONE B — Triestina-Fincantieri non disputa- 
ta, Manzanese-Buiese 4-0, Brugnera-Prodolonese 0-4, Juniors- 
Ponziana non disputata, San Gottardo-Passons non disputata, 
©Opicina Supercaffè-Pieris non disputata, Itala San Marco- 
Fiumeveneto non disputata, San Luigi-Sangiorgina Udine non 


disputata. 


GIOVANISSIMI GIRONE A — Visinale-Fiumeveneto non 
disputata, Aurora-Liventina non disputata, San Lorenzo- 
Centromobile non disputata, San Quirino-Cordenonese non 
disputata, Porcia-Don Bosco 0-3, Fontanafredda-Brugnera non 
disputata, Pordenone-Sacilese non disputata. 

GIOVANISSIMI GIRONE € — Morsano-Ricreatorio Ga- 
spari non disputata, Passons-Sangiorgina non disputata, Spi- 
limbergo-Tarcentina non disputata, Rive d’Arcano-Lignanese 
non disputata, Bearzi Udine-Juniors 1-3, Sangiorgina Udine- 
Udinese non disputata, Donatello-Manzanese non disputata. 

GIOVANISSIMI GIRONE C — Tutte le gare sono state 
sospese dall’arbitro per impraticabilità dei terreni di gioco. 

UNDER 18 GIRONE A — Sacilese-Spilimbergo 3-1, Fonta- 
nafredda-Aurora Pn 4-0, Pro Tolmezzo-Cussignacco 2-3, San- 
giorgina Ud-Sanvitese 4-1, Buiese-Pasianese 1-3, Cividalese- 
Tarcentina 2-1, Juniors-Cordenonese rinviata. 

CLASSIFICA: Sacilese punti 10; Spilimbergo 8: Cividalese 
"T; Sangiorgina Ud, Fontanafredda, Cussignacco e Pasianese 6; 
Tarcentina, Juniors 4; Buiese e Cordenonese 3; Sanvitese 2; Pro 


Tolmezzo 1; Aurora Pn 0. 


GIRONE B: Monfalcone-Portuale rinviata Trivignano-Itala 
S. Marco 3-0, Pieris-Zaule 2-3, Pro Cervignano-Lignano rinvia- 
ta S. Canzian-Sangiorgina 1-0; Sangiovanni-Manzanese 11, 


Cormonese-Gorizia 1-2. 


CLASSIFICA: Manzanese e Gorizia punti 9; Montalcone, 
San Giovanni 6; Zaule, Portuale 5; Cervignano, Trivignano, S. 
Canzian e Cormonese 4; Lignano e Sangiorgina 3; Itala e Pieris 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 


28 ottobre 1986 


Basket: 


grazie a Trieste, 


orizia sola in vetta 


TUTTO CI DIVIDE DALL'NBA 


in palazzetto 


MILANO — Sull’aereo che ha riportato a Milano i giocatori 
della Tracer, Dan Peterson e Mike D’Antoni hanno scherzato a 
lungo con Bob McAdoo e Ken Barlow, che avevano «assaggia- 
to» un’altra novità del basket europeo: dopo il pareggio in 
Scozia, una partita chiusa prima della fine. «Queste cose non ve 
le avevamo dette quest'estate. Qualche differenza dal basket 
americano c'è, volevamo farvi una sorpresa...». 

Il successo conseguito dalla zoppicante Tracer sul Banco- 
roma (il risultato conseguito sul campo, 104-97, sarà omologato 
dal giudice sportivo, che dovrebbe squalificare il Palaeur) 
giustifica la voglia di scherzare. Ma l’argomento violenza è 
terribilmente serio, la sua ricomparsa in coincidenza con un 
grande avvenimento quale era Banco-Tracer, rallenta sempre 
più la marcia di avvicinamento del basket italiano verso quello 
«stellare» della Nba, 

« Arrivano Gervin e McAdoo ma bastano un po’ di scalmana- 
ti per rovinare tutto. La parola a Dan Peterson che, per la prima 
volta da quando è in Italia, ha visto interrotta una partita della 
sua squadra: «Non posso permettermi di criticare perché 
‘ognuno deve guardare a casa sua. Bastano 100 teppisti e anche 
il Palatrussardi può diventare come il Palaeur». 

«E sconcertante che questo sia avvenuto in una giornata 
molto particolare, in una partita che mai come stavolta la 
stampa aveva caricato in modo giusto. 

È proprio questo l'aspetto più preoccupante di una giorna- 
ta che doveva essere di festa perché lo scontro fra due superassi 
della Nba (che poi non siano ancora al meglio della condizione è 
un altro discorso) consentiva di provare sensazioni che, fino 
all'anno scorso, erano solo televisive. 

Quella parte di pubblico che non sa accettare la sconfitta 
merita ogni riprovazione, anche se l’arbitraggio può essere 
insoddisfacente. E, a proposito di arbitraggio, ecco aprirsi un 
altro discorso; in un basket con mentalità sempre più professio- 
nistica, la categoria arbitrale è rimasta l'unica rappresentante 
del dilettantismo o, meglio ancora, del «volontariato». L'onestà 
è fuori discussione, ma come si può pretendere massima 
efficienza da Der di uomini che devono prepararsi solo nei 
ritagli di tempo? È un discorso complesso, che prima o poi 
andrà affrontato. 

Monetine a parte, la settima di campionato ha offerto 
fuochi d’artificio anche sul piano dei risultati «così ogni 
giornata — dice Peterson — conferma che questo torneo è 
contraddistinto dall’equilibrio e dall’incertezza». 

L'esempio più lampante è venuto da Livorno dove l’Are- 
xonsin crisi ha strapazzato la Boston che pareva lanciatissima. 
La Berloni, dopo tre sconfitte iniziali, ha inanellato quattro 
vittorie consecutive. che l'hanno riportata al rango che le 
compete. L'Hamby ha finalmente conquistato il primo succes- 
so a spese della Yoga. 

In A2 la Segafredo, .vincendo il derby di Trieste, ha 
allungato il passo scrollandosi di dosso la Filanto, sorprenden- 
temente battuta in casa dalla Citrosil. I milanesi-bis sono stati 


risucchiati da un gruppetto di altre quattro squadre, fra le quali | 


spicca la neopromossa Facar Pescara. Tra le delusioni, conti- 
nuano quelle di Reggio-Calabria e Napoli. 

Domenica prossima, in A1, due scontri di grosso cla 
Arexons-Dietor a Cantù, Berloni-Banco a Torino. Ma le cose 
più belle si potrebbero vedere a Reggio Emilia dove le Riunite 
ospitano la Boston. In A2 si segnalano Jollycolombani-Filanto 
e soprattutto Viola-Napoli. 

Arrivano intanto in grande stile le Coppe europee dopo che 
alcune squadre italiane hanno riposato sugli allori. Questa 
settimana sono impegnate otto delle undici formazioni schiera- 
te dall'Italia nelle varie manifestazioni internazionali. Sono 
ancora esentate Scavolini Pesaro (Coppa delle Coppe), Mobil- 
gitgi Caserta (Coppa Korac) e Primigi Vicenza (Coppa Europa 
femminile), ammesse di diritto al turno successivo. 

L'impegno più significativo riguarda la Tracer Milano nella 
Coppa tei Campioni maschile. Giovedì giocherà a Salonicco su 
un campo ostico contro un avversario ancor più ostico. I 
campioni d’Italia nou sono al meglio, l’obiettivo potrebbe 
addirittura essere quello di limitare i danni. Contando poi sulla 
gara di ritorno, otto giorni dopo. 

Coppa Korace: sono in Israele sia Arexons sia Divarese. I 
canturini giocano domani contro l’Elitur Natanya, i varesini 
giovedì contro l’Hapoel Tel Aviv. Per entrambe non dovrebbero 
esserci problemi. Qualcuno in più potrebbe trovarne domani la 
Berloni ad Atene contro il Panonios, ma più che altro per 
questioni «ambientali». L’'avversario le è ampiamente inferiore. 

Coppa Ronchetti: non sono gare proprio facilissime quelle 
che attendono le formazioni italiane. Non dovrebbe avere 
problemi la Sidis Ancona a Vienna, potrebbero trovarne 
maggiori sia la Deborah Milano in Germania contro il Barmer 
Wuppertal sia la Felisatti Ferrara a Sarajevo. 

Ma il compito più duro è per la Polenghi Priolo a Sofia. Le 
ragazze siciliane sono comunque in un momento di gran vena 
(hanno battuto la Deborah) per cui potrebbero offrire la più 
bella sorpresa. 


Nelle immagini di Italfoto alcuni duelli che hanno infiammato il derby tra. Stefanel e — 
Segafredo. Da sinistra Johnson contro Carl Mitchell, Ardessi contro Vitez e Sala contro Jones 


LA SEGAFREDO AL COMANDO DELLA A2 


MA IL PRESIDENTE DELLA PALLACANESTRO TRIESTE ACCENNA A_«PANNI SPORCHI» 


Grande festa sull’Isonzo Stefanel, Sarti e Tanjevic 


per il sogno realizzato chiedono pazienza e fiducia 


GORIZIA — Il ricordo dî 
una squadra goriziana da so- 
la al comando dello classifica 
si perde nel tempo. Logico 
quindi che în riva all’Isonzo il 
«day after» sia stato una fe- 
sta: ce n'è ben donde, oltretut- 
to, se sì considera che il pri- 
mato è giunto accoppiato alla 
splendida affermazione colta 
nel derby. 

Una vittoria con, Trieste i 
tifosi la gustano sempre due 
volte rispetto a un’altra: figu- 
rarsî stavolta! Nel clan Sega- 
fredo la soddisfazione è gran- 
dissima, ma limitata, come è 
giusto, al risultato in sé e per 
sé e alla prestazione della 
squadra nella breve ma diffi- 
cilissima trasferta. 

Niente di più: i due punti 
ripagano già abbastanza, e 
inoltre, adesso, c’è da guarda- 
re avanti. 

Con la conquista del primo 
posto la Segafredo si è accol- 
lata infatti anche una grossa 
responsabilità: d'ora in poî 
non potrà deludere e d’altron- 
de, per essere la capolista, 
avrà sempre tutti i fucili pun- 
tati addosso. 

Il lotto delle inseguitrici è 
agguerritissimo: dietro la Se- 
gafredo ci sono ben cinque 
squadre, tutte pronte ad ap- 


NESSUN PROVVEDIMENTO PRESO DAI DIRIGENTI DELLA FANTONI 


Solo il lavoro in palestra 
è la medicina per i friulani 


UDINE — Per questa volta i 
giocatori della Fantoni sono 
stati perdonati. È stata con- 
cessa loro una prova d’appel- 
lo. Il consiglio direttivo della 
società biancoblù si è riunito 
domenica sera in una saletta 
del «Carnera» per verificare 
Yandamento del campionato. 
Una situazione pesante, diffi- 
cile da spiegare a un pubblico 
che pure, fino a domenica, ha 
seguito con immutato affetto 
Wright e compagni. 

Sono rimasti chiusi un’ora a 
parlare fra di loro,.i dirigenti 
biancoblù, e al termine hanno 
scelto di non assumere parti- 
colari provvedimenti discipli- 
nari. «In fondo — commenta- 
va un, dirigente al termine 
dell'incontro — i ragazzi si 
sono dati da fare; hanno com- 
battuto con il cuore, anche se 
è mancato loro qualcosa nel 
momento più importante». 

Bettarini, il capitano, può 
quindi tranquillizzare i suoi 
compagni. Lo stipendio non 
mancherà di arrivare a fine 


mese. Se i dirigenti hanno, 


scelto. di non. accusare la 
squadra per la pesante situa- 
zione in classifica, anche De 
Sisti, tecnico ospite, /di casa 
però in regione, ha deciso di 
assolvere la Fantoni 


«I tifosi friulani sono preoc- 
cupati? — ha domandato —. 
Io non lo sarei, assolutamen- 
te. Ho visto una buona Fanto- 
ni, davvero. Anzi credo*di po-. 
ter dire tranquillamente che 
in questo campionato ci sono 


almeno quattro o ‘cinque 
squadre decisamente inferiori 
a quella udinese. Non ci sa- 
ranno quindi problemi al ter- 
mine del torneo, la Fantoni 
non finirà in A2». 

Parole beneauguranti quel- 
le di De Sisti. A meno di due 
metri, però, Bardini non ce la 
faceva proprio a sorridere. Da 
parte sua, il giovane tecnico 
biancoblù continua ad accu- 
sare la squadra di giochic- 
chiare, di non impegnarsi a 
dovere. Non vuole nemmeno 
accennare alle difficoltà di 
preparazione (come invece 
potrebbe: Wright, la settima- 
na scorsa, non si è allenato 
saltando anche la partita in- 
frasettimanale a Martignacco 
con la Stefanel) e punta l’indi- 
ce accusatore contro quei gio- 
catori da lui fortemente voluti 
a Udine che ancora non han- 
no mostrato tutto il loro vero 


Squalificato 
il campo 


ROMA — Due giornate di 
squalifica del campo sono sta- 
te inflitte dal giudice sportivo 
della Federbasket al Banco- 
roma in seguito agli incidenti 
che hanno caratterizzato il fi- 
nale della partita con la Tra- 
cer al Palaeur. La partita è 


stata comunque omologata. 


con il risultato acquisito sul 
campo al momento della so- 
spensione. 


valore. 

«In questa squadra — dice 
— c’è qualche giocatore, che 
io ho indicato alla società nel 
corso del mercato estivo, che 
però si sta ancora nasconden- 
do dietro alla gloria raccolta 
negli anni passati». 

«Abbiamo otto giocatori 
che devono ruotare sul par- 
quet ad armi pari — ha ag- 
giunto ‘il coach friulano — e 
che devono dare il massimo. 
Ebbene, ci sono alcuni gioca- 
tori che si nascondono». 

Nomi? Bardini non ne vuole 
fare, e se qualcuno prova a 
indicare quello di Solfrini, il 
tecnico precisa: «Questo lo 
dite voi, non io». 

E allora, sella società decide 
che non è ancora il momento 
delle medicine (ma potrebbe 
esserlo già fra una settimana), 
Bardini gioca l’unica carta 
che può giocare. «Io coni miei 
ragazzi ho sempre avuto un 
rapporto molto disteso, pro- 
fessionale certo, ma disteso. 
Vorrà dire che da questo 
momento in poi in palestra 
‘cambieranno alcune cose, l’u- 
nica medicina per uscire da 
questa situazione è lavorare, 
lavorare sempre di più. 

Anche perché novembre è 
dietro l’angolo e novembre si 
presenta già con un impegno 
di quelli impossibili: la Fanto- 
ni deve infatti andare a Mila- 
no per affrontare la Tracer di 
McAdoo, di Meneghin, di 
D'Antoni e di Barlow. 

G.B. 


profittare del primo passo fal- 
so degli isontini, così come la 
Segafredo ha approfittato di 
quello, davvero inaspettato, 
in cui è incappata la Filanto. 
Senza considerare che la 
squadra di-Medeot ha incon- 
trato finora solo tre delle nove 
formazioni che la seguono în 
graduatoria, e che dopo la 
gara interna di domenica 
prossima contro l’Annabella 
l’aspettano due trasferte con- 
secutive, la prima delle quali 
proprio contro la Filanto. 

A Trieste, la Segafredo ha 
giocato un’ottima partita, co- 
sì. come l’ha giocata d’altro 
canto anche la Stefanel. 

Se Tanjevic non ha rimpro- 


Pallavolo: | 
Udine-Treviso 
in Coppa Italia 


UDINE — La Chemio-Vbu 
pallavolo di Udine tende una 
mano, molto sportivamente, 
alla, pallavolo Treviso e que- 
sta sera ospiterà sul proprio 
parquet del Palaconi di via 
Marangoni l’andata dell’in- 
contro di coppa Italia. Il ri- 
torno, fra una settimana, sarà 
disputato sempre a Udine. 


veri da fare a nessuno, Me- 
deot ha invece da fare elogi a 
tuttì. Sciolta... e a pacchetti, 
la Segafredo ha convinto an- 
che î più increduli. Se îl'pac- 
chetto delle guardie ha finîto 
per fare la differenza, grazie 
al bottino messo assieme dai 
vari Ardessi (stupenda la sua 
prova), Steve Mitchell e Bul- 
lara, nondimeno il pacchetto 
dei lunghi ha fatto la sua 
bella parte, contribuendo în 
maniera altrettanto determi- 
nante al successo collettivo. 
Carl Mitchell, Gilardi, Sala, 
Lorenzi e Marusic — questul- 
timo cerniera importantissi- 
ma nel passaggio da un quin- 
tetto all’altro — sìsono battuti 
con grande vigoria per con- 
trastare il tandem di colore 
della Stefanel e lo scatenato 
Riva. Grande attacco quindi, 
ma anche grande difesa, a 
conferma che la squadra 
quando gira può reggere a 
ogni assalto. 

L’aver contenuto nel primo 
tempo tuttii tentativi di allun- 
go della Stefanel, e aver resì- 
stito nel secondo al suo furen- 
te inseguimento, è riprova del 
grosso carattere della squa- 
dra e della sua mentalità vin- 
cente. 

Giancarlo Bulfoni 


La parola alla difesa della 
Stefanel. Dopo sei sconfitte su 
sette partite di campionato, 
sentiamo cosa dicono i re- 
sponsabili della società e del- 
la squadra. 

«Non faccio commenti per- 
ché credo che i fatti parlino. 
chiaro — dice il presidente 
Bepi Stefanel da Ponte di Pia- 
Ve — comunque credo che 
dall’altra domenica a Forlì 
per noi sia cominciata una 
seconda fase. La vittoria con 
Ja Viola infatti la considero un 
episodio a sè stante, ma nelle 
ultime due partite abbiamo 
cominciato a lottare. Adesso 
sto alla finestra a vedere un 
po’ cosa succede. Sono fidu- 
cioso perché devo esserlo e 
del resto la speranza è sempre 
l’ultima a morire». 

Dopo la sconfitta con la Se- 
‘gafredo, il direttivo della Ste- 
fanel non si è riunito per 
attendere la squadra.a ulte- 
riori prove. «Ci siamo visti la 
settimana scorsa — prosegue 
Stefanel facendo capire che 
nella riunione si è parlato 
soprattutto del momento ne- 
gativo. della formazione — 
esiamo rimasti d’accotdo di 
‘rivederci tra un mese. Chiaro 
che se le cose migliorano po- 
tremo anche non tornare più 


DOPO LA VITTORIA DI SABATO SULLE MILANESI 


Crup: Maria Grazia Huez 
è fragorosamente esplosa 


Se è vero che il vino buono 
sta nelle botti piccole, di que- 
sti tempi la Crup si sta pren- 
dendo un’autentica sbornia. 
Huez e Pavone) Pavone e 
Huez. Regolarmente in dop- 
pia cifra, regolarmente tra le 
migliori in campo. La Pavone 
fa furori sette giorni fa a 
Schio; è di conseguenza quasi 
inevitabile che una settimana 
più tardi sia l’alter ego (si fa 
per dire, visto che convivono 
benissimo) Huez, a far da mat- 
tatrice. La giovane play coni 
suoi punti e le palle recupera- 
te è stata determinante nel- 
l’affossare le ambizioni della 
Comense. E tutti'a chiedersi, 
ancora a bocca aperta: «Ma 
che metamorfosi, cosa è suc- 
cesso?» Maria Grazia ha i suoi 
segreti. Ma saranno poi tali? 
«Non esiste nessun segreto. 
Gioco forse con maggior con- 
vinzione rispetto al passato, 
credo di più nei miei mezzi. 
L’anno scorso la squadra la- 
sciava l’iniziativa jagli avver- 
sari per poi cercare di regolar- 
si di conseguenza, stavolta 
siamo noi a imporre il nostro 
gioco e sono gli altri a dover 
venirci dietro. Mi piace gioca- 
re in velocità, fare una difesa 
aggressiva», E segnare. 


La storia della Huez ricorda 
un. po’ quella di Bobicchio 
riletta al femminile. Per anni 
‘una promessa e poi, quando 
forse si temeva che i frutti non 
cominciassero a sbocciare 
mai, ecco l’esplosione. Frago- 


rosa. Al punto da insidiare la 
popolarità dell’inseparabile 
amica Trampus.. Di play gio- 
vani e brave il panorama del 
basket nostrano non ne offre 
poi molte. «Vero. La Tode- 
schini è molto brava. Lo dico- 
no tutti. E poi non so, adesso 
non.mi vengono in mente altri 
nomi. Ma ce ne sono. O, alme- 
no, qualcun’altra ce n'è» 


che quando parla delle ambi- 
zioni della squadra. «Prima di 
tutto pensiamo a salvarci». 
Un traguardo miserello per 
‘una squadra che sta viaggian- 
do a oltre 70 punti di media- 
partita e per giunta lasciando 
alle straniere le briciole... 

«Beh, sì, forse otteremo anche 
qualcosina di più». Quei forse 
lo togliamo? «No, no, per sca- 


ramanzia teniamolo. Forse». 


E più in là non si sbilancia. 
Roberto Degrassi 


Va con i piedi di piombo an- 


Sportflash 


Vela: le prove dei «difensori» 

FREMANTLE — Ancora una vittoria di Kookaburra III 
nelle regate di Coppa America che dovranno designare il 
«difensore» australiano. Quella che si sta rivelando la più 
quotata candidata a questo ruolo, ha sconfitto di oltre sei 
minuti South Australia e ora è in testa alla classifica. 

Questi i risultati della nona giornata di regate dei difensori: 
Australia IV batte Australia INI di 2°17”. Kookaburra II batte 
Sydney Steak'n Kidnet di 2233”. Kookaburra III batte South 
Australia di 6°05?°. 


Tennis: Becker vince a Tokio: 


TOKIO — Il tedesco Boris Becker ha vinto il torneo di 
Tokio valido per il «Nabisco Grand Prix» (e dotato di 375 mila 


dollari) superando in finale lo svedese Edberg 7-6 6-1. In: 


semifinale Becker aveva eliminato Connors per 7-6:(17-4), 2-6, 6-3, 
mentre Edberg aveva superato Ivan Lendì per 7-5, 6-1. 


Judo: ‘campionati del mondo 

MAASTRICHT — Le italiane Laura Di Toma Mella catego- 
ria sotto 61 kg) e Domenica Soragi (sotto 56 kg) sono state 
eliminate nelle semifinali dei campionati del mondo rispettiva- 
‘mente dalla britannica Diane Bello e dalla polacca Maria 
Gontogicz. 


a esaminare questo problema, 
ma se invece continueranno 
così potremmo pure anticipa- 
Te quella riunione. 

«Però credo‘ che i panni 
sporchi bisogna lavarli in fa- 
miglia» aggiunge il presiden- 
te, ma non vuole spiegare se 
con questa frase ha inteso 
dire che alcuni provvedimenti 
sono già stati presi, ma sono 
rimasti segreti, e se potrebbe- 
ro venir presi solo. in caso di 
altre sconfitte. ©. 

<E comunque — conclude 
Stefanel — i provvedimenti 
specifici a carico dei giocatori 
dipendono, dal general ma- 
nager». 

«Provvedimenti? Sono me- 
todi dell’età della pietra — 
dice il g.m. Giancarlo Sarti — 
abbiamo solo bisogno di tran- 
quillità. Sulla scia della coraz- 
zata Johnson, che mi sembra 
veramente un americano su- 
per, presto emergerà la flotta 
di tutti i nostri giocatori. In- 
dubbiamente tre o quattro 
dei nostri uomini si dimenti- 
cano ancora parecchie cose. 
Ma credo che tutte le nostre 
ferite si stiano avviando a ci- 
catrizzazione. Nelle ultime 
due partite lo abbiamo dimo- 
strato: Forlì e Gorizia hanno 
due squadre molto forti. 


«Certo — prosegue Sarti — 
non siamo insensibili ai bron- 
tolii dei tifosi. Ma anche loro 
devono aver pazienza, devono 
‘capire che ci siamo trovati di 
fronte a varie difficoltà. Il pro- 
blema si può risolvere solo 
lavorando, e io vedo che il 
nostro lavoro sta per comin- 
ciare a dare frutti». 


«I nostri guai adesso sono 
solo di ordine psicologico — 
commenta l’allenatore Tanje- 
vic —, Domenica avevamo 
l'obbligo di vincere e non sia- 
mo riusciti a sbloccarci dalla 
paura di vincere, Certo abbia- 
mo avuto anche la sfortuna di 
dover incontrare abbastanza 
presto la Segafredo, squadra 
‘molto forte. Ardessi, Marussic 
e Steve Mitchell hanno man- 
giato i nervi alle nostre guar- 
die. Le loro bombe da tre 
hanno distrutto il nostro mo- 
rale. 


«Potenzialmente — conti- 
nua il coach — siamo una 
buona squadra e non. posso 
neanche dire che non siamo in 
forma. Ma nel basket una 
sconfitta tira l’altra e. due 
sconfitte tirano la terza e così 
di seguito. La Segafredo se 
non fosse stata in testa alla 
classifica non avrebbe tirato 


con LENALOTTO 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12, 11 E 10 PUNTI 


gioca Enalotto 


‘così bene, e invece ha giocato 
come una squadra di Al. 
«Vi ricordate di Fischetto/a 
Lignano che faceva 32 punti o 
di Bobicchio che tante volté 
ne ha fatti 20.0 di Vitez.che 
solo mercoledì in amichevole 


con la Fantoni sembrava un © 


mostro? E invece in campio- 
nato le nostre guardie sono 
bloccate, hanno paura di ti- 
rare». 


L’intero «stato maggiore» 
della Stefanel non prende in 
considerazione l’unico succes- 
so triestino, quello ottenuto 
contro la Viola perché lo ritie- 
ne frutto dell'incompletezza 
della squadra avversaria e dal 
contraccolpo emotivo susci- 
tato dall'arrivo un paio d’ore 
prima della partita di Ken 
Johnson. 


«Adesso — conclude Tanje- 
vic — è tutto questione. di 
ritrovare la. carica che solo 
‘una vittoria può dare. E; para- 
dossalmente posso dire che è 
più facile che questa vittoria 
avvenga in trasferta chenona 
Chiarbola dove c’è anche 
l'emozione di giocare davanti 
al proprio pubblico. Quindi 
andrebbe bene già la trasferta 
di domenica a Cremona». 


Silvio Maranzana 


di 
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IL PICCOLO 


I VERDEBLÙ. HANNO SUPERATO BRILLANTEMENTE IL CICLO TERRIBILE 


L'allenatore Lo Duca l’ave- 
va portato a Conversano solo 
per tenerlo in panchina date 
le sue precarie condizioni fisi- 
che. Quando, invece, Pi- 
schianz sì è infortunato in uno 
scontro con il portiere locale a 
circa 15’ dalla conclusione 
Piero Sivini malgrado la ma- 
no destra gonfia e una fasti- 
diosa pubalgia, è sceso in 
campo e ha guidato la Cividin 
alla vittoria. Si è procurato 
subito un rigore, e ha servito 
su un vassoio d’argento tre 
palloni a Cizmic. Il gioco era 
ormai fatto. Piero Sivini in un 
quarto d’ora ha illuminato la 
formazione verdeblù. 

Se poi i triestini hanno ri- 
schiato di pareggiare lo si de- 
ve agli arbitri che li hanno 
fatti giocare nel finale in infe- 
riorità numerica. I giocatori 
della Cividin non sono degli 
angioletti ma le dieci espul- 
sioni temporanee comminate 
loro contro le tre dei pugliesi 


Sportflash i 


Amatori Fidal: «Città di Trieste» 


Si è svolta a Prosecco la IV prova del «3.0 Trofeo Città di 
Trieste». 

RISULTATI. Femminili. AS19 1) Forza (Marathon); 2) 
Grandia (Atl. Trieste); 3) Manzutto (idem). AW30 1) Maffei 
(Tram de Opcina); 2) Sotgiù (Valrosandra); 3) Vascotto (indip.). 
AW35 1) Vianello (Generali); 2) Corte (idem); 3) Vascotto 
(indip.). AW40 1) Corelli (S. Giacomo); 2) Rustici (Tram de 
Opcina); 3) Furlanich (Marathon). AW45 1) Venier (S. Giacomo); 
2) Metton (Acega) 3) Gnersinich (Tram). AW50 1) Gerusina 
(Generali). AW55 1) Fozzer (Kronos). AW60 1) Righini (Kronos). 
AW65 1) Skabar (Podistico). i 

Maschili. AS20 1) Crevatin (Tram de Opcina) 25’15”; 2) 
Tracanelli (Atl. S. Martino) 2540”; 3) Grahor (S. Giacomo) 
27°58”. AM30 1) Bortolussi (Atl. S. Martino) 26’19”; 2) Bieker 
(Marathon) 27’51”’; 3) Bianchini (Marathon). AM35 1) Fedel (Sci 
Club 2) 27/01”; 2) Salvadego (Atl. S. Martino) 27720”; 3) Palermo 
(Cral Act) 27737”. AM40 1) Piorar (Sci Club 2) 27727’; 2) Calligaris 
(Acega); 3) Carcangiu (Act). AM45 1) Calò (Saat); 2) Verzegnassi 
(Act); 3) Germani (Marathon). AM50 1) Del Priore (Acega); 2) 
Gerusina (Generali); 3) Spimpolo (Tram de Opcina). AM55 1) 
Loro (S. Giacomo); 2) Simonetti (Acega); 3) Portelli (Marciatori 
Go). AM60 1) Ladovaz (Kronos); 2) Persi (Kronos); 3) Pozza 
(Tram de Opcina). AM65 1) Donaggio (S. Giacomo); 2) Righini 
(Kronos), 


Trofeo Livio Loro 


Pur avversata dal maltempo, la Trieste-Muggia di corsa, 
organizzata dal G.S. San Giacomo e valida per il «IV Trofeo 
Livio Loro», ha avuto un’ottima riuscita per gli sforzi congiunti 
di atleti ed organizzatori. 

La gara a passo libero è stata vinta da Roberto Pozzari. Per 
gli amatori Fidal la gara era valida come prova del trofeo «Città 
di Trieste» e non poteva mancare all'appuntamento Gianni 
Crevatin, alfiere del Tram de Opcina, autore del miglior tempo 
ed in partenza per New York, dove parteciperà alla famosa 
maratona. Nella nutrita abbondanza di premi, il trofeo più 
ambito, ossia la «Coppa Loro» per il gruppo più numeroso è 
andato all’Atletica Trieste. 

Classifica maschile: 1) Pozzari (Marathon); 2) Bevilacqua 
(Triathlon); 3) Biondini (Cus). Femminile: 1) Milano (Tram de 
Opcina); 2) Ridolfo (Atletica Trieste). Amatori Maschile: AS20 - 
1) Crevatin (Tram de Opcina); 2) Tracanelli (At. S. Martino); 3) 
Grahor (S. Giacomo). AM30 - 1) Bortolussi (S. Martino); 2) 
‘Bianchini (Marathon); 3) Ciani (Ssat). AM35 - 1) Fedel (Sci club 
2); 2) Sossi (Monopoli); 3) Spadaro (Marathon). AM40 - 1) 
Carcangiu (Act); 2) Piorar (Sci Club 2); 3) Debei (ind.). AM45 - 1) 
Verzegnassi (Act); 2) Germani (Marathon); 3) Verzier (Marat- 
hon). AM50 - 1) Del Priore (Acega); 2) Dominicini (Marathon); 3) 
‘Bornia (Marathon). AM55 - 1) Loro G. (S. Giacomo); 2) Portelli 
(Mar. Go); 3) Mandricardo (Tram de Opcina). AM60- 1) Ladovaz 
(Kronos); 2) De Bernardi (S. Giacomo); 3) Persi (Kronos). AM65 
- 1) Donaggio (S. Giacomo). AM70 - 1) Grio (Podistico Ts). 

Amatori femminile: AS19 - 1) Forza (Marathon); 2) Manzut- 
to (Act); 3) Manzutto E. (Act). AW35 - j() Vianello (Generali); 2) 
Corte (idem); 3) Fracasso (At. Ts). AW40 - 1) Rustici (Tram de 
Opcina); 2) Mazzuia (Generali). AW45 - 1) Venier (S. Giacomo); 
2) Ghersinic (Tram de Opcina). AW50 - 1) Macovelli (Kronos); 2) 
Gerusina (Generali). 


Carniel Pordenone-Fiamma Trieste 6-13 


Incontro a senso unico che la formazione triestina ha 
saputo condurre a proprio piacimento dall’inizio alla fine 
nonostante il campo di gioco notevolmente allentato e non si 
prestava certo al gioco della compagine guidata da Giuliuzzi. 
Non sono mancate le belle azioni alla mano, orchestrate da uno 
schieramento di trequarti, che, secondo le aspettative della 
vigilia ha saputo dominare gli avversari e trovare in L. Pocusta, 
vero mattatore dell'incontro, la sua migliore espressione. Era la 
Fiamma ad andare a segne per prima al 38° del primo tempo 
con una azione generata da una mischia sui 22 metri della metà 
campo dei padroni di casa: L. Pocusta si possessava del pallone 
e dopo aver fatto fuori due avversari cedeva a Pagani che 
realizzava. Al 20’ della ripresa era ancora L. Pocusta a mettersi 
in luce ricevendo una palla uscita da una azione a percussione 
della mischia; dopo aver attirato a sé gli avversari effettuava un 
calcio a scavalcare che veniva raccolto da R. Pocusta il quale, 


Piero Sivini 


dopo aver evitato tre interventi, restituiva il favore al fratello, 


che poteva così mettere fra i pali il pallone della seconda meta 


Regata due castelli: prima «Blu moon» 


La terza edizione della regata Trofeo due castelli è stata 
vinta dalla barca «Blu moon» di Benedetti, della Svbg. 

Questa la classifica: 1) Blu moon di Benedetti (Svbg); 2) 
White shark di Verginella (Yca); 3) Fantasy di De Grassi (Snpj); 
4) Mister blu di Milich (Ycc); 5) Feeling di Spangaro (Svbg); 6). 
Micione di Frisori (Cvm); 7) Fhenomena di Moccia (Snpj); 8) 
Sempre dolci follie di Pattay (Snl); 9) Cara mia dolce follia di 
Bisia (Stv); 10) Grace di Paussa (Svoc). 

I primi arrivati per categoria sono: II cat. White shark, 
Verginella; III cat. Blu moon, Benedetti; IV cat. Feeling, 
Spangaro; V cat. Sempre dolci follie, Pattay; VI cat. Fhenome- 
na, Moccia; VII cat. Teloh, Bensi; VIII cat. Noè Sandrin. 


Trofeo triestino di ski-roli 


LE CLASSIFICHE: 

Categoria femminile nate dal 1975 al 1971 (anni 11-15) — 1) 
Sirotti Chiara (Sci Cai Trieste), 2) Frezzolini Isabella (Sci Cai 
Trieste). 

Categoria maschile nati nel 1976 e succ. (fino a 10 anni) — 1) 
Tori Erik (Devin), 2) Bogatec David (Mladina), 3) Lah Matej 
(Mladina). 

Categoria maschile nati dal 1975 al 1973 (anni 11-13) — 1) 
Leghissa Andrea (Devin), 2) Sirca David (Devin), 3) Peric Deah 
(Devin). ; 

Categoria maschile nati dal 1972 al 1970 (anni 14-16) — 1) 
Antonic Andrea (Devin), 2) Zecevic Rajko (Devin), 3) Bradassi 
Matteo (Club 70). È 

Categoria maschile nati dal 1969 al 1967 (anni 17-19) — 1) 
Tori Elio (Devin), 2) Seppi Roberto (Sci Cai Trieste). 

Categoria maschile nati dal 1966 al 1951 (anni 20-35) — 1) 


. Ticini Franco (Sci Club 70). 


Categoria maschile nati nel 1950 e prec. (anni 36 in poi) — 1) 
De Ebner Oscar (Sci Cai XXX Ottobre), 2) Mauro Ferruccio. 


la dicono lunga sull’operato 
degli arbitri. In effetti a 5’ 
dalla fine la Cividin vinceva 
per 19-14 e i due signori in 
giacchetta nera hanno riaper- 
to la partita con una serie di 
discutibili decisioni. 

‘Eppure il pubblico locale ha 
trovato ugualmente il modo 
per lamentarsi dopo una se- 
gnatura non convalidata su 
rigore perché lo jugoslavo 
aveva mosso il piede. Per al- 
cuni minuti a Conversano ci 
sono stati fuochi d'artificio 
con lanci di monetine e tenta- 
tivi di invasione di campo da 
‘parte di alcuni esagitati. Poi è 
ritornata la calma. 

Lo Duca non si è spaventa- 
to più di tanto: «Sì è vero, ci 
sono stati dei momenti di ten- 
sione. Vorrei però averli io 
tremila spettatori... E? chiaro 
che tra. un pubblico così 
numeroso c'è sempre qualche 
facinoroso ma almeno laggiù 
c’è molto interesse per la pal- 


situazioni locali non è pura- 
‘mente casuale... 

Il risultato finale in definiti- 
va è bugiardo perché la Civi- 
din ha sempre condotto le 
danze. Nonostante l'assenza 
di Schina, e la parziale indi- 
sposizione di Piero Sivini i 
campioni d’Italia sono riusciti 
a uscire da uno dei campi più 
«caldi» del campionato con 
due preziosissimi punti che 
hanno consentito loro di ri- 
manere soli in vetta alla clas- 
sifica, giacché lo Jomsa è sta- 
to sconfitto di misura a Imola. 

E dire che a Conversano 
non si è vista la migliore Civi- 
din: Scropetta è stato sotto- 
posto per tutto l’incontro a 
una marcatura a dir poco 
asfissiante. La mancanza per 
gran parte della gara di un 
cervello come Sivini ha reso 
più macchinosa la manovra 
dei verdeblù e di conseguenza 
più statici i terzini Pischianz e 


SUCCESSO ORGANIZZATIVO E TECNICO DELLA MANIFESTAZIONE 


Sivini è entrato nel finale 
er illuminare la Cividin 


lamano». Ogni riferimento a 


Cizmic, Non è che Bozzola 
abbia demeritato, anzi, ma la 
squadra è ormai abituata ai 
ritmi e ai cambi di velocità 
imposti da Sivini e lo si è 
potuto riscontrare proprio nel 
finale. In più nel secondo tem- 
po è uscito per somma di 
espulsioni temporanee anche 
Oveglia e Lo Duca è stato 
costretto a schierare anche 
Luca, il più piccolo dei Sivini 
Pischianz rimasto tramorti- 
to dopo uno scontro fortuito 
con il portiere avversario, for- 
tunatamente si è ripreso 
bene. Se l’è cavata solo con 
una contusione alla testa. 
La Cividin è insomma usci- 
ta da questo poker terribile di 
partite con sette punti, un 
bottino ragguardevole che le 
permette di guardare con fi- 
ducia il futuro. Sabato prossi- 
mo con lo Jomsa rientrerà 
Schina e Lo Duca spera di 
svuotare l’infermeria. 


Judo: alla Ginnastica 
il «Città di Trieste» 


Quest'anno la Ginnastica 
Triestina, dopo aver organiz- 
zato e ospitato il trofeo «Città 
di Trieste» (come fa d’altron- 
de da otto edizioni) si è tolta 
la soddisfazione di tenerselo 
riuscendo a difenderlo dalle 
bramosie del Kuroki di Tar- 
cento e del Mladost di Zaga- 
‘bria che hanno dovuto accon- 
tentarsi del secondo e terzo 
posto. cai 

La Ginnastica è riuscita a 
costruirsi la vittoria già dagli 
incontri femminili di sabato 
dove era in palio la Coppa 
‘Boccoli. Qui sono scese in 


« campo una novantina di atle- 


te in rappresentanza di 27 so- 
cietà italiane e 6 straniere e 
dopo una serie di incontri dif- 
ficili le rappresentanti dello 
Sport Team Treviso sono riu- 
scite a imporsi in numerose 
categorie e a conquistare la 
coppa, mentre alle loro spalle 
si piazzavano nell'ordine Ku- 
roki di Tarcento, Fenati di 
Spilimbergo, Ginnastica Trie- 
stina e Dopolavoro Ferrovia- 
rio a pari punti; punti che 
sono serviti in pratica alla 
società biancoceleste, come 
dicevamo, per accaparrarsi il 
‘trofeo. 

Negli incontri di sabato, co- 
munque, quasi tutte le socie- 
tà provinciali e regionali han- 
no ben figurato e, nota impor- 
tante, tra le concorrenti del 
Friuli-Venezia Giulia ve ne 
erano ben tre che portano i 
colori azzurri. Infatti Donata 
Gerometta (Fenati), Manuela 
‘Tondolo e Mnica Fusillo (Ku- 
roki Tarcento) fanno parte del 
«team» nazionale che il 6 no- 
vembre si recheranno a Leon- 
ding (Austria) per partecipare 
agli europei femminili junio- 
res. Al Città di Trieste dome- 
nica poi è stata la volta dei 
ragazzi nella coppa «Galante» 
e qui la presenza è stata più 
massiccia e certamente quali- 
ficata (nonostante non si sia 
raggiunto il numero dello 
scorso anno causa diverse im- 
portanti gare concomitanti); 
basti pensare che tra le 38 
società (con un totale di 100 
atleti) vi erano anche, oltre 
agli jugoslavi e agli austriaci, 
le Fiamme Oro di Milano. 

Diversi tra i migliori triesti- 
ni e regionali dovevano cede- 
re le armi quasi subito, ma 
nonostante tutto al termine 
degli incontri ci si accorgeva 
che glijugoslavi e gli austriaci 
non erano andati più in là del 
terzo e quarto posto. La lotta 
per il primo posto si restringe- 
va a Ginnastica Triestina e 
Kuroki di Tarcento, ma la 
prima con una manciata di 
punti in più riusciva a riporre 
nella propria bacheca l’ottavo 
‘Trofeo Città di Trieste. 

Al termine delle gare, sono 
stati premiati, oltre agli atleti, 
diversi maestri e tutti i com- 
ponenti dello staff arbitrale e, 
mentre è stata consegnata al 
presidente della Ginnastica 
Triestina Matteo Bartoli la 
cintura nera conferitagli «ad 
honorem» dalla federazione 
per l’organizzazione dei trofei 
«Città di Trieste» e «Bartoli». 

Il Trofeo Città di Trieste, 
quest'anno sponsorizzato dal- 
la Pro-gest, era anche valevo- 
le quale terza prova del Ma- 
ster Friuli-Venezia Giulia che, 


| al termine di quattro prove in 


regione, laurea i migliori judo- 
kas del Friuli-Venezia Giulia. 
Lo scorso anno la finale si è 
tenuta a Tarcento (patria del 
Kuroki ideatore della manife- 
stazione), mentre quest'anno 
si terrà a Trieste a fine dicem- 
bre organizzato dalla Ginna- 
stica Triestina. 
D. M. 


RISULTATI 
COPPA BOCCOLI 

CADETTE — Kg 44: Monica 
Tonche (Isao Kano Monfalcone). 

Kg 48: Rita Quaranta (Fenati), 
2) Elena Dondolo (Fenati). 

Kg 52: 1) Katia Rizzi (Kodokan 
Prato), 2) Elena Novacco (J.C. 
Manzano). 

‘Kg 56: 1) Maria Cristina Ragno 
(Ferrov. Ts), 2) Sara Scussat (Ken 
Otani): 

Kg 61: 1) Monica Benich (Ginna- 
stica), 2) Maira Gandusio (Mugge- 
sana). 

‘Kg +66: 1) Erika Baroncini (Gin- 
nastica), 2) Fabiana Fusillo (Ku- 
toki). 

JUNIORES-SENIORES — Kg 
48: 1) Marina Olivieri (Busto Arsi- 
zio), 2) Chiara Bassi (S. Team Tre- 
viso). 

Kg 52: 1) Giovanna. D'Arcais 
(Cus Padova), 2) Letizia Meriuzzi 
(Fiamma Yamato). 

Kg 56: 1) Laura Zimbaro (Jgoro 
‘Kano), 2) Cinzia Cappellato (Tre- 
viso). 

‘Kg 61: 1) Alenka Paris (Slovenj 
Gradec), 2) Andreina Grillo (Fena- 
ti Spilimbergo). 

‘Kg 66: 1) Fiorella Fossato (J.C. 
Dolo), 2) Monika Pascolo (Kuroki 
Tarcento). 

Kg 72: Anna Maria Stolfo (Trevi 
s0), 2) Paola Sactoman (Sesto S. 
Giovanni). 

Kg +72: 1) Manuela Tondolo 
(Kuroki Tarcento), 2) Maddalena 


‘Acone (Torino). 


Classifica per società: 1) Sport 
Team Treviso, 2) Kuroki Tarcento; 
COPPA GALANTE 
CADETTI-SPERANZE — Kg 
50: 1) Sandro Pierluca (Ginnastica 
Triestina), 2) Gianluca Chiriatti 

(Sekai Budo Pordenone). 

Kg 55: 1) Thomas Baumgartner 
(Salzburg), 2) Ivan Finotto (Tenri 
Udine). 


Kg 60: 1) Marin Lakovie (Mla- 
dost Zagreb), 2) Stefano Camilot 
(Sekai Budo Pordenone). 

‘Kg 65: Ferdinando Marverti 
(Scaligera), 2) Enrico Dante (Gin- 
nastica triestina). 

Kg 71: 1) Andrea De Franza 
(dk Mestre), 2) Nicola Grandi 
(dk Mestre), ! 

Kg 78: 1) Slavica Bradic (Rjeka), 
2) Vlado Grzanic (Rijeka). 

Kg 86: Luciano Cariet (Pol. Villa- 
nova), 2) Raffaele Staiano (Isao 
Kano Monfalcone). 

Kg +86: 1) Mauro Sansa (J.C. 
Canzian), 2) Goran Miknig 
(Koper). 

JUNIORES-SENIORES — Kg 
60: 1) Fabio Faranda (S.J. Savone- 
se), 2) Giampaolo Ennas (Sekai 
Budo Pordenone). 

Kg 65: 1) Alberto Stefanel (Kuro- 
ki Tarcento), 2) Neven Savora (Za- 
greb Mladpst). . 

Kg 71: 1) Fabio Crevatin (Ken 
Otani Trieste), 2), Danilo Cusan 
(S.J. Savonese). 

Kg. 78: 1) Rodolfo Capogrosso 
(Fenati Spilimbergo), 2) Cedomir 
Veksic (Mladost Zagreb). 

‘Kg 86: 1) Hrvose Sertic (Mladost 
Zagreb), 2) Roberto Busetto (Poli- 
sportiva Villanova). 

Kg 95: 1) Mauro Basso (Sekai 
Budo Pordenone), 2) Enrico 
Shaurli (Kuroki Tarcento). 

‘Kg +95: 1) Ulrich Raibez (Salz- 
burg), 2) Thomas Harnos (Salz- 
burg), 3) Roberto Bois (Ken Otani 
Trieste), 3) Luigi Possente (DIf 
Trieste). 

Classifica per società: 1) Mladost 
Zagreb. 


| TROFEO 
CITTÀ DI TRIESTE 


Classifica per società: 1) Ginna- 
stica triestina, 2) Kuroki Tarcento, 
3) Mladost Zagreb, 4) Amateur 
Salzburg, 5) Sekai Budo Pordeno- 
ne, 6) Fenati Spilimbergo, 


| Judo: le gare di Tarcento 


‘Tarcento ha ospitato due gare dijudo e anche qui i triestini 


si sono messi in luce. La prima gara in programma era la fase 
regionale del campionato italiano esordienti femminile e ben 
quattro atlete giuliane (su otto presenti) sono riuscite a 
staccare il biglietto per accedere alla fase interregionale. Si 
tratta di Luisa Collari, 36 kg, della As Muggesana; di Ethel 
Gandusio, 40 kg, Muggesana; di Ylenia Harrison, 44 kg, del 
Cran Ente Porto; e di Elisabetta Popovic, 52 kg, del Jc Aka Obi. 

L'altra gara in programma era la «I Coppa Tarcentina» 
interregionale, a squadre di 4 elementi, riservata alle categorie 
juniores e speranze maschile. Primo classificato è risultato il 
quartetto della Ginnastica Triestina composto da: Pierluigi 
Barbieri e Andrea Pani nei kg 71, da Roberto Beltrame, kg 78, e 
da Roberto Coslovi, kg 86. 


Monica Barbieri agli Europei . 


Il 7, 8 e 9 novembre prossimi, a Leonding in Austria, si 
svolgerà il primo campionato d'Europa femminile per la classe 
juniores.‘ 

Per fugare i residui problemi di formazione, i tecnici 
federali hanno voluto mettere a confronto le migliori atlete 
italiane in un torneo internazionale, tenutosi a ‘Spilimbergo il 
27 settembre scorso, con la partecipazione delle nazionali di 
Francia e Polonia. Monica Barbieri, triestina diciassettenne del 
Judo Club Ken Otani, cercava la conferma di quella maglia 
azzurra che, dopo aver vinto per tre anni consecutivi il titolo 
italiano nella categoria al limite dei 61 kg, le spettava di diritto. 
La conferma è giunta puntuale con una medaglia d’argento, 
alle spalle della francese Bellot, già sconfitta però in apertura di 
gara, ma davanti alla polacca giunta terza. 


Palmiro Gaio maestro benemerito 


Trieste è certamente una delle migliori scuole di judo e ciò, 
in gran parte, lo si deve anche a un maestro che è riuscito a 
infondere l’amore e l’entusiasmo per questa arte marziale. . 

Il maestro in questione è Palmiro Gaio che ha iniziato 
l’attività judoistica a Palermo, nel 1955, dove prestava servizio 
in Polizia. Dopo la sua prima gara entra a far parte del Gruppo 
Sportivo Fiamme Oro di Nettuno sotto la guida di colui che 
rimarrà sempre il suo insegnante e il suo più caro amico, il 
‘maestro Ken Otani, In campo nazionale riesce a imporsi quasi 
subito e nel 1961 conquistata la cintura nera e si fa trasferire a 
Trieste come insegnante tecnico delle Fiamme Oro. Approda 
anche alla Ginnastica Triestina (dove rimarrà per 15 anni) e 
contemporaneamente insegna anche al Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Trieste, allo Skorpion di Pordenone e al Judo Club di 
Udine, Nel ’76 lascia la Ginnastica Triestina e apre una sua 
palestra — la Ken Otani — che ben presto si inserisce tra le 
‘migliori della città e della regione. s 

Palmiro Gaio è cintura nera quarto dan (riconosciuta 
anche dal Kodokan di Tokio) ed è tra i 40 docenti nazionali di 
judo; dalla sua scuola sono usciti, tanto per fare alcuni nomi, 
Enzo e Furio Dedenaro, e quasi tutti gli attuali insegnanti 
tecnici triestini. È 

Un curriculum brillante, e proprio per questo il presidente 
nazionale della federazione lo ha insignito del titolo di Maestro 
Benemerito, il più ambito riconoscimento per ogni insegnante, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TERZO CICLO DI «30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA» 


Rivedremo il passato 
con un occhio al futuro 


Evitata qualsiasi tentazione di 


ROMA — «L’anno scorso 
avevamo per avversario sera- 
le nientemeno che ”Dallas” e 
ce la siamo cavata bene. Que- 
st'anno ci troviamo di fronte 


nientemeno che Mike Buon- 


giorno su Canale 5 con il suo 
”Penthatlon”. Speriamo di fa- 
re il risultato dell’anno pas- 
sato». 

Con questo augurio a se 
stesso e alla sua trasmissione 
è cominciata nello studio due 
di via Teulada, da parte di 
Carlo Fuscagni, capo struttu- 
ra della Rai Uno, la presenta- 
zione alla stampa del terzo 
ciclo di «Trent'anni della no- 
stra storia» che, sempre pre- 
sentato da Paolo Frajese, an- 
drà in onda da giovedì 30 alle 
20.30, prendendo in osserva- 
zione il 1968, l’anno della con- 
testazione. Il programma si 
concluderà la sera di Natale 
con l’anno 1976. 

Quali le novità di questa 
trasmissione che è al.suo ter- 
zo collaudo, e che si ripromet- 
te di osservare anno per anno 
un'epoca che va dall’imme- 
diato dopoguerra in poi? 


«Abbiamo cominciato con il 
1946. La novità sostanziale di 
quest'anno — ha detto Fusca- 
gni — sta proprio nel modo in 
cui osserveremo il passato. 
L’anno scorso guardavamo 
agli apni andati per poi riferir- 
ci al momento storico attuale. 
Quest'anno estenderemo l’a- 
nalisi anche al futuro. Niente 
routine, dunque, anche se fa- 
talmente la liturgia retrospet- 
tiva non può che essere ugua- 
le a se stessa». 

«Noi però — ha detto a sua 
volta Frajese — cercheremo 
di animare il programma con 
qualche personaggio di parti- 
colare significato, ma assolu- 
tamente: evitando qualsiasi 
tentazione di fare spettacolo. 
L'ospite farà l'ospite per il 
breve tempo che occorre per 
rievocare fatti e persone nei 
quali egli è implicato. Pochi 
minuti, quattro, cinque al 
‘massimo. Così accadrà anche 
con due nomi importanti: 
Chom Vendit, il famoso leader 
del maggio francese, e il figlio 
di Martin Luther King, De- 
ster, i quali hanno accettato 


fare spettacolo 


di essere con noi per ricorda- 
re, il primo per esperienza di- 
retta, il secondo sul filo della 
‘memoria paterna, il 1968». 

Altra novità è un concorso 
fra giovani nati tra il 1968 e il 
1976 sul tema «Cosa farò da 
grande». Ogni settimana ver- 
rà premiato con 25 milioni un 
giovane che potrà disporre 
della somma solo al compi- 
mento del 18.0 anno di età. 

Per la parte musicale ci sa- 
ranno ancora Bobby Solo, Lit- 
tle Tony e Mino Reitano, ma 
la vera vedette musicale del 
programma sarà Mina che 
canterà le due sigle. Quella di 
‘apertura sarà un Suo successo 
annuale a partire dal 1968 (si 
comincia con «Azzurro») € 
cambierà ogni volta. La sigla 
finale sarà sempre la stessa. 
Si tratta di «Via di qua» com- 
posta dal figlio Massimiliano, 
parole di Calabrese. La regia è 
di Lino Procacci. 


Hi GABY — Liv Ullman e Norma 
Alejandro sono protagoniste di 
«Gaby» di Luis Mandoki, in lavo- 
razione a Cuernavaca, in Messico. 


_- 


Luciano Rispoli e Anna Carlucci continuano a raccogliere 
vasti consensi con la bella e intelligente trasmissione «Parola 


IL PICCOLO 


Bravi, parola mia 


. 


mia» in onda su Raiuno:alle 18.30 dal lunedì al venerdì 


Per il rock 
un intenso 
fine 
ottobre 


ROMA — Si prepara un fine 
ottobre molto intenso per gli 
appassionati di rock: domani 
arriveranno in Italia «ZZ 
Top» e l’inedito duo Nina Ha- 
gen-Lena Lovich: i primi suo- 
neranno a Roma e poi venerdì 
31 a Milano; la Hagen e la 
Lovich debutteranno a Firen- 
Ze per poi replicare giovedì a 


" Roma (al Tenda pianeta, sem- 


pre che ne venga concessa 
l’agibilità) e venerdì a Milano. 

Vel frattempo si fa un gran 
parlare degli «Eurythmics» di 
‘Annie Lennox e Dave Stewart 
che cominceranno la loro pri- 
ma tournée italiana venerdì 
31 ottobre da Roma per poi 
suonare il 2 novembre a Pado- 
va, il 4 a Firenze, il 5a Modena 
e.il 7 e l’8 a Milano. 

C’è una certa curiosità 
intorno al tour di Nina Hagen 
e Lena Lovich, sodalizio nato 
all’insegna dell’insolito e del- 
la stravaganza. La Hagen, te- 
desca dal passato contorto 
tanto quanto lo è il suo pre- 
sente, è una «rockeuse» capa- 
ce di volare sulle ali del genio 
come di impanarsi nel cattivo 
gusto. Lena Lovich, invece, 
agli albori di carriera tra i più 
promettenti, poi si è un po’ 
smarrita al punto da ritirarsi 
dalla scena attiva. 


CON LO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Riparte da Massa Da una cartolina degli anni 20 


il raro «Adulatore» 


FIRENZE — Due «prime 
nazionali» sono in cartellone 
nella settimana teatrale to- 
scana: si tratta di «L’adulato- 
re» di Carlo Goldoni (giovedì 
30 ottobre - Teatro Guglielmi 
di Massa) e di «La fiaccola 
sotto il moggio» di Gabriele 
d'Annunzio (venerdì 31 otto- 
bre - Teatro degli Animosi di 
Carrara). 

«L’adulatore», un testo 
spesso dimenticato dalle 
compagnie di prosa, viene 
proposto dal Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, con 
Giulio Brogi. 

Lo «Stabile» giuliano, che 
nella passata stagione ha 
‘messo in scena con successo 
«I rusteghi», prosegue la sua 
Ticerca all’interno del teatro 
del grande autore veneziano. 

«La fiaccola sotto il mog- 
gio» è proposta dal Teatro 
‘Popolare di Roma con Adria- 
na Innocenti e Piero Nuti; la 
riduzione scenica e le prime 
note di regia di questo spetta- 
colo sono firmate da Annibale 
Ruccello, l’autore napoletano 
scomparso alcune settimane 
fa in un incidente stradale. 

Firenze «capitale auropea 
della cultura» si prepara ad 
accogliere altri due avveni- 
‘menti teatrali: il 13 novembre 
prossimo l’Istituto universita- 
Tio' europeo ospiterà Eugene 
Ionesco che terrà una confe- 
renza su «Il teatro contempo- 
raneo» e sulla sua opera. Car- 
melo Bene, nel ridotto del 


Teatro comunale, sta ulti- 
mando i preparativi del suo 
«Lorenzaccio» la cui «prima» 
è programmata per il 4 
novembre. 


Per quanto riguarda «L’a- 
dulatore», com'è noto, lo spet- 
tacolo ebbe già un'anteprima 
estiva a Borgio Verezzi, in Li- 
guria. Protagonisti di questa 
messa in scena, firmata da 
Giorgio Pressburger, oltre a 
Giulio Brogi, sono Anna Cam- 
pori, Anna Teresa Rossini, 
Franco Angrisano, Giampiero 
Becherelli, Riccardo Peroni, 
Piergiorgio Fasolo, Leonardo 
Petrillo, Barbara Cupisti e 
Marta Bifano. 


«L’adulatore» è una delle 
sedici commedie che Goldoni 
scrisse durante il Carnevale 
del 1750 per la compagnia Ma- 
debach, caduta in oblio subi- 
to dopo la prima rappresenta- 
zione, «L’adulatore» è stata 
ripresa negli ultimi 20 anni 
solo per poche repliche in una 
edizione dello Stabile di Bol- 
zano e in una edizione radiofo- 
nica firmata anche quella da 
Pressburger. 


H CRONACA NERA — Dayle 
Haddon, la modella e attrice ame- 
ricana, ha perduto l’amico con cui 
viveva a Parigi: il brillante Glenn 
Souham, americano del jet-set, 34 
anni, proprietario della società di 
protezione Century che lavorava 
‘anche per l'ambasciata Usa, è sta- 
to ucciso con sei colpi di pistola 
sulla soglia di ‘casa. 


IL REALISMO MAGICO DI MAGEDONIO ALLE PRESE CON TOPOL 


al difficile mestiere di vivere 


Squadra che vince non si 
cambia, sì diceva prima del 
calcio scommesse. Perciò par- 
te del cast di «Due paia di 
calze di seta di Vienna», che 
continua a riscuotere vivo 
successo al Cristallo, è già 
impegnata nelle prove della 
seconda produzione della 
Contrada, «Un’ora d’amore», 
una novità per l’Italia, del 
cecoslovacco Josef Topol. 

Siprova dentro la cartolina 
dai contorni rosa confetto di- 
segnata da Marino Sormani 
per il lavoro di Carpinteri e 
Faraguna, ma'ciò che si reci- 
ta è assai diverso. Si tratta di 
un testo contemporaneo; c'è 
quindîì poco da veder rosa. 

Rubiamo per un attimo alle 
prove il regista Francesco 
Macedonio che brontola un 
poco (alla sua maniera, tra il 
rude e l’affettuoso) «Non vo- 
glio far aspettare nessuno. La 
puntualità è una mia 
mania...» e partiamo subito 
dalla commedia attualmente 
in scena. 

— Come tra il dire e il fare, 
c’è spesso molta divergenza 
tra l’idea di partenza e la 
realizzazione di uno spettaco- 
lo. Con il nuovo testo di Car- 
pinteri e Faraguna, com'è 
andata? 

«Di partenza c’era la sicu- 
rezza del testo. E scritto bene 
e offre parecchie battute di 
sicuro effetto. Il mio problema 
iniziale non era quindi tanto 
quello della comicità quanto 


la ricerca di una chiave stilì- 
stica. L’idea di base era sem- 
plicissima: una cartolina an- 
ni ’20 da far arrivare a perso- 
‘ne di oggi. Naturalmente poi 
sono scattate le operazioni di 
carattere filologico, lo studio. 
Lo scherzo, le battute, le can- 
zoni di Livio Cecchelin gioca- 
vano da un versante, dall’al- 
tro bisognava trovare lo stile, 
un’eleganza formale. Credo 
che in una messa în scena in 
dialetto sia necessario forse 
più rigore che per un'opera 
classica. Sì tratta infatti di 
non avvilire tutto appoggian- 
dosì troppo sulla familiarità. 
In questo caso ho cercato di 
giocare sull’equilibrio, sulla 
commistione tra la particola- 
re malinconia e la comicità, 
anche marcata, che in fondo 
sono le due anime dell’espres- 
sione popolare triestina». 

— Inognitua messa în sce- 
na la cifra Macedonio si legge 
chiaramente soprattutto all’i- 
nizio. Con le luci, la musica, le 
entrate degli attori tendì a 
creare un'atmosfera magica, 
quasi cercassi l’effetto che fa 
il «c’era una volta» racconta- 
to aì bambini. Per questo gli 
spettacoli più «tuoi» credo 
siano proprio, quelli realizzati 
per ragazzi. E una valutazio- 
ne troppo azzardata o ingiu- 
stamente limitativa? 

«No, ma proprio sui testi 
che sono più tuoi è forte il 
rischio di sbagliare. & come 
nella vita: si vede sempre me- 


| Sette giorni alla Tv 
Non fidatevi delle nuvole 


Intanto, non fidatevi delle 
nuvole. Anzi, sarà bene che 
anche i poeti e i sognatori in 
genere tolgano la testa da las- 
sù, perché da tempo ormai le 
nuvole sono cambiate, in peg- 
gio: erano proverbiali ispira- 
trici di vagheggiamenti lette- 
rari e sono diventate subdoli 
contenitori dei mille veleni, 
che le magnifiche sorti e pro- 
gressive della civiltà moderna 
spargono a piene mani. Si 
comportano alla stregua di 
spugne: prima li succhiano da 
impianti, fabbriche, ciminie- 
re, scarichi d’auto, poi, scio- 
gliendosi, ce li spremono ad- 
dosso sotto forma di pioggia 
acida, micidiale, alla lunga, 
per la sopravvivenza dell’uo- 
mo e della natura. 

Inquinamento dell’aria, del- 
le acque, dei prodotti alimen- 
tari, di tutto o quasi. Esso 
colpisce specialmente i Paesi 
industrializzati — Germania, 
Olanda, Italia, Stati Uniti, In- 
ghilterra, Scandinavia ecc... 
—, ma siccome simile flagello 
non conosce frontiere, alla fi- 
ne compie i suoi misfatti dove 

_ capita capita. 

Non occorre, dunque, ap- 
partenere alla confraternita 
degli «apocalittici» per imma- 
ginare che, se pur riusciremo 
‘un giorno a non farci stermi- 
nare dalle guerre stellari, re- 
sterà sempre l’alto rischio di 
farci sterminare dall’inquina- 
mento dell’ambiente in cui vi- 
‘viamo. Acque spopolate, fore- 
ste pietrificate, piante e ani- 
mali colpiti dal fulminante ge- 
lo della morte. Fine del piane- 
ta. Oddio, che previsioni cata- 
strofiche! Catastrofiche sì, ma 
non certo infondate. Ce lo 
spiega e dimostra questa nuo- 
va trasmissione televisiva, 
«Ambiente - La sfida del 
2000», a cura di Manuela Ca- 
dringher e Giorgio Salvatori 


(Raidue, ogni lunedì, ore 
20.30), che analizza, attraver- 
so inchieste e documenti fil 
mati, i problemi ecologici con 
cui siamo alle prese, sempre 
più gravi e sempre più desti- 
nati a completare l’opera di 
distruzione, qualora Stati, go- 
verni, opinione pubblica non 
si affrettino a spalancare gli 
occhi sull’effettiva realtà, 
Qui non si tratta di retorica 
e tanto meno di demagogia 
ecologistica, bensì d’un one- 
sto rendiconto (o «redde ratio- 
nem?»?) di fatti e dati reali, 
ormai ben visibili anche ai 
corti di vista. Ecco perché 
«Ambiente» è una trasmissio- 
ne tirata al sodo, al nudo e 
crudo rapporto informativo 
su ciò che è oggi e su ciò che 
potrebbe essere domani, al- 


l'angolo del 2000, il nostro pia- 
neta fiorito milioni d’anni or 
sono e adesso, a sentire stu- 
diosi ed esperti; seriamente 
minacciato d'estinzione. 
Chiaro, non sono argomenti 
allegri, ed è abbastanza pro- 
babile che i telespettatori, 
chiamati a decidere se sia più 
distensivo uno spettacolo di 
varietà o un monito dal sento- 
re vagamente funerario, fini- 
scano per preferire il primo. E 
tuttavia ci sembra giusto che 
una televisione di servizio 
pubblico, qual è appunto la 
Rai, non sì esima da questi 
compiti, o se volete da queste 
scampanellate d'allarme tipo 
«Uomo avvisato mezzo salva- 
to»: rientrano, precisamente, 
nei suoi impegni istituzionali. 
Ber. 


glio laltro” piuttosto che se 
stessi. Un dato però è certo, 
prima di raccontare qualcosa 
in scena devo averla vissuta. 
Non importa se bella o dram- 
matica. Cerco di dare una 
dimensione magica a ciò che 
conosco, Possono anche esse- 
re situazioni difficili, la vec- 
chiaia, la morte, il rimpianto 
per le cose che ci lasciamo 
alle spalle, la paura del fu- 
turo». 

— E assieme a Topol, cosa 
racconterai in «Un'ora d'a- 
more»? 

«Sono appena cominciate 
le prove. Del testo posso dire 
che è molto înteressante e dif- 
ficile. E una metafora del 
desiderio, del tempo che pas- 
sa, di una vita vissuta inten- 
samente. Anche questa, in 
fondo è una specie di favola, e 
non è un caso, fa parte della 
culturd odierna e del partico- 
lare clima di Praga. E non mi 
riferisco solo a «Praga magi- 
ca» di Ripellino ma anche 
alla più vasta produzione let- 
teraria cecoslovacca. Alle 
poesie di Holan e all’atmosfe- 
ra magica che le pervade. La 
situazione dî partenza è tale 
da rendere le dinamiche trai 
personaggi altamente dram- 
matiche, angosciose, morbose 
anche, ma descritte con mor- 
bidezza, senza violenza, du- 
rezza, con un tocco estrema- 
mente delicato». 

— Se «Due paia di calze di 
seta di Vienna» voleva essere 


Francesco Macedonio 


una cartolina anni 20, «Un'o- 
Ta d'amore» cosa fotografa 
degli anni ’80? 

«Cerca un significato totale 
dell’oggi ma anche di ciò che 
è stato e del domani. Il tema, 
in fondo, è l’uomo e la sua 
difficoltà a vivere la vita». 

Viviana Valente 


Tre gioielli vivaldiani 
er il «bailo» ai Solisti 


Veneti», soprattutto ‘in rela-. 


VENEZIA — Serata parti- 
colarmente interessante alla 
Scuola di San Giovanni Evan- 
gelista, in una Venezia incupi- 
ta dalle attraenti grevità del- 
l'autunno. Nella splendida sa- 
la, riempita da un pubblico 
folto (a invito) è stato conferi- 
to il premio (Il bailo d’oro» a 
Clementine e Claudio Scimo- 
ne e ai «Solisti Veneti» dal 
«Comitato Veneziano per gli 
scambi culturali con gli Stati 
Uniti d'america». Un premio 
destinato a riconoscere un’at- 
tivtà artistica di elevatissimo 
livello, che trova realizzazione 
— come si è desunto da un’in- 
teressante prolusione del pre- 
sidente Benito Perinato — in 
risultati di grande concre- 
tezza. 

Prima di scrivere dell’attivi- 
tà oltreoceano degli Scimone, 
e del celebre gruppo che coor- 
dinano e dirigono, vale la pe- 
na di riferire su alcuni elemen- 
ti operativi del «Comitato Ve- 
neziano» nato nel 1982. Fra 
questi fondamentale è l’inizia- 
tiva riguardante l’istituzione 
nell'isola di San Servolo di un 


centro studi sull'ambiente: un 
collegamento fra l’università 
di Ca’ Foscari e quella di San- 
ta Barbara in California. Un 
contributo, speriamo, a salva- 
te Venezia da coloro che la 
vogliono salvare con un siste- 
ma di sbarramento (articola- 
re) delle bocche di porto. È 

E, tornando ad argomenti 
meno sgradevoli, il «Comita- 
to» ha istituito il premio l’an- 
no scorso conferendolo a Elsa 
Gozzi Lee che, ricevendo l’ere- 
dità artigianale di altissimo 
livello di Mariano Fortuny, 
nel campo dei tessuti, mantie- 
ne nella produzione interna- 
zionale la perfezione e la bel- 
lezza dei prodotti. Una menta- 
lità manageriale che mescola 
con misurati equilibri arte e 
mercato. E che, con buona 
pace di moralismi e filisteismi 
vari, contraddistingue il no- 
stro tempo, dove il successo 
‘non è sempre e solo questione 
d'immagine ma, talvolta, di 
tenacia, di una prassi inesau- 
sta destinata a traguardi di 
qualità. 

E questo il caso dei «Solisti 


zione alla loro attività negli 
Stati Uniti. 


La «scoperta» ‘di Vivaldi e! 


della musica a lui vicina, sen- 
za per questo cristallizzarsi in 
un «settecentismo» e «secen- 
tismo» di maniera: esecuzione 
di autori italiani contempora- 
nei (Donatoni e Bussotti, tra 


gli altri) manifestano consa-! 


pevolezze artistiche di indi- 
scutibile valore. 

Serata che, dopo la conse- 
gna della medaglia d’oro (sul- 
la quale sono scolpiti i profili 
di Clementine e Claudio Sci-' 
mone, opera dell’artista Toni 
Lucarda, da parte di Silvana e 
Piero Miniardis De Campo, si 
è conclusa con l'esecuzione di 
tre gioielli vivaldiani dall’ope- 
ra terza «L’estro armonico», 
dove sono emersi i talenti dei 
violinisti Marco Fornaciari, 
Bettina Mussumeli oltre a, 
quelli degli altri encomiabili 
solisti che hanno ravvivato 
una cerimonia alla quale, co- 
me sempre, la musica ha dato. 
un tono meno celebrativo e 
più festoso. 


Ravel e Mussorgskij 
con il gesto di Inbal 


VENEZIA — Ancora una 
volta la stagione sinfonica del 
teatro «La Fenice» ha propo- 
sto un appuntamento di par- 
ticolare pregnanza che giusti- 
fica ampiamente l'interesse, 
oltre il consueto, del cronista. 

Il direttore principale del- 
l'Ente, Eliahu Inbal, ha diret- 
to l'orchestra del teatro vene- 
ziano in un percorso dedicato 
all’ineffabile fantasia di Ra- 
vel, al suo profondo e brillan- 
te, nel contempo, senso. del 
suono, che ha visto trasfigura- 
ti i «Quadri da un’esposizio- 
ne» di Mussorgskij dall’origi- 
nale versione pianistica del 
musicista russo nell’affresco 
sonoro di, appunto, Ravel. 

Vero e proprio taumaturgo 
della. «trascrizione» intesa 
non nella mera accezione di 
esercizio scritturale- 
orchestrale (dal pianoforte al- 
la formazione estesa) e/o di 
riduzione per fanciulle di buo- 
na famiglia (da orchestra a 
pianoforte, in particolare pia- 
noforte a quattro mani) ma in 
un vasto e profondo senso 
«alchemico» di questa prassi 
che in Ravel è essenzialmente 
trasfigurazione. 

L'orchestra della «Fenice» 
ha alle sue spalle (e di fronte) 
‘un repertorio originale, ricco, 
carico di,grandi difficoltà, ma 
questa volta il livello esecuti- 
vo ha raggiunto momenti ap- 
prezzabili, dove s’intuisce non 
solo la chiarezza del gesto di 
Inbal, che pure non difetta di 
una «coordinata» passionali- 
tà, ma anche un suo ricono- 
sciuto carisma. 


CINQUANTA CANTI POPOLARI RUSSI AL C.U.M.T. 


Per merito dell’intrapren- 
dente Associazione Italia- 
Urss, ha avuto inizio venerdì 
sera nella saletta del Centro 
Universitario Musicale Trie- 
stino, una piccola rassegna di 
musica russa. È 

Il primo concerto del ciclo 
ottemperava forse meglio dei 
programmi successivi a crite- 
ri originali di esplorazione 
storica e culturale, che ci si 
attendono di questo tipo di 
rassegne. Il duo formato da 
Claudia Mattiotto e Guido 
Scano ha infatti eseguito per 
intero l’album dei 50 canti 
popolari russi raccolti e tra- 
scritti per pianoforte a quat- 
tro mani da Ciaikovski fra il 
1868/69. Impresa dunque gio- 
vanile — quando l’autore era 
alle primissime esperienze 


sinfoniche e drammaturgiche 
— e oggi di rarissima presenza 
in sede concertistica, tanto 
‘che l’esecuzione del duo ave- 
va l’aspetto di una garanzia. 

Si può anche capire perché 


.questa sorta di taccuino pia- 


nistico del patrimonio popo- 
lare russo non trovi occasioni 
concertistiche: i pezzi raccolti 
da Ciaikovski non nascondo- 
no la loro funzione didattica, 
spesso sono di una aforistica 
brevità (poche battute appe- 
na), semplici appunti, pur dili- 
gentemente fissati da un mu- 
sicista sensibile alle proprie 
radici ed al richiamo naziona- 
le del mondo dell’infanzia, pri- 
ma di divenire quella perso- 
nalità discussa proprio per il 
suo occidentalismo. 

Ma in questo tesoro minuto 


Ciaikovski a quattro mani 


delle ‘tradizioni native si rico- 
noscono gli echi russi che fil. 
treranno nella musica di Ciai- 
kovski; riella musica da came- 
ra, in quella sinfonica, nel 


* mondo borghese di Onieghin. 


E non solo nella musica di 
Ciaikovski, giacché pagine 
come la celeberrima Canzone 
dei battellieri del Volga, che 
conclude il ciclo, interesserà 
anche Stravinski, autore. di 
una singolare versione per 
fiati. 

Sulla scarsa fortuna del ci- 
‘clo influisce certo la prevalen- 
za del carattere di «corale» 
della scrittura pianistica dei 
pezzi, il che rischia di produr- 
re un’esecuzione tendenzial- 
‘mente uniforme. Forse giove- 
rebbe eseguirli senza soluzio- 


ne di continuità. Al Cumt, 


PER IL FILM TELEVISIVO DEDICATO AL GRANDE LIUTAIO CREMONESE 


Con poco trucco padre e figli saranno Stradivari 


CREMONA — L’austero sa- 
lone dei quadri del municipio 
di Cremona si è trasformato 
l’altro ieri in una ribalta dalla 
quale l'attore americano Ant- 
hony Quinn, il regista Vittorio 
Salerno e il maestro Salvatore 
Accardo, oltre al sindaco di 
Cremona, Zaffanella, hanno 
presentato il film televisivo 
«Stradivarius Cremonensis», 
la cui lavorazione comincerà. 
ad aprile per poter essere pre- 
sentato nel dicembre ‘87 (il 18 
dicembre coincide con l’anni- 
versario della morte di Stradi- 
vari). 

Protagonista della confe- 
renza stampa è stato Anthony 
Quinn (attore con oltre 100 
film all’attivo che sta girando 


«L'isola del tesoro» a Roma 
con il regista Margheriti). Nel 
suo più che discreto italiano, 
si è detto «entusiasta» di 
poter interpretare la figura di 
Antonio Stradivari, personag- 
gio misterioso, animato da 
grande vitalità e ingegno. È 
particolarmente contento di 
accingersi a questa nuova fa- 
tica lavorando con due dei 
suoi figli: Francesco e Loren- 
zo Quinn, «che sono molto 
bravi e il cui confronto mi 
mette addosso un po’ di 
paura». 

Ha parlato anche dei suoi 
programmi futuri manifestan- 
do il proposito di dare il pro- 
prio volto a personaggi famosi 


del mondo dell’arte (Picasso) | 


e della letteratura (Tolstoi e 
Hemingway), ha risposto ad 
alcune domande sui suoi rap- 
porti con la musica («da gio- 
vane ho suonato il sassofono e 
conosco la musica»), sul per- 
sonaggio Stradivari («mi ap- 
paga per l'enorme mole di 
lavoro compiuto: in 68 anni di 
attività egli creò oltre mille 
strumenti») e sull'eventuale 
riduzione in film «normale» 
del lavoro per la televisione 

‘Prima di Anthony Quinn, il 
regista Vittorio Salerno aveva 
illustrato a grandi linee «Stra- 
divarius Cremonensis», film 
televisivo che avrà come sce- 
neggiatore Ernesto Gastaldi. 
Ha detto che sarà «pieno di 
magia, di mistero, di poesia e 


di musica. Una trama avvin- 
cente, ricca di colpi di scena, 
un intreccio da grande ro- 
‘manzo ottocentesco rivisitato 
con occhi moderni. Una gran- 
de storia d’amore contrastata 
da cupi fatti di sangue e di 
vendetta sullo sfondo di Cre- 
mona di quel tempo (1645- 
1745) più volte invasa dagli 
eserciti di Spagna, Austria e 
Francia che alternativamente 
occupavano lo Stato di Mila- 
no. Le grandi feste nei palazzi 
nobiliari, la potenza terrena e 
spirituale della Chiesa, Ie gare 
e le dispute fra i liutai, i grevi 
e spettacolosi'carnasciali del- 
l'epoca barocca, la miseria in- 
concepibile del popolo, sono, 
contorno e scenografia conti- 


nua al grande successo di un 
mondo che stava per essere 
soffiato via dal vento raziona- 
le dell’Iluminismo». n 
Salerno ha sottolineato an- 
che l’eccezionalità della circo- 
stanza che nel film lo stesso 
personaggio sarà interpretato 
da un attore e dai suoi due 
figli. «Anthony Quinn sarà 
Antonio Stradivari a 55 anni, 
e ,60, a 80. e a_90. Francesco 
Quinn (24 anni) sarà Stradiva- 
ri fra i 30 e i 50 anni; Lorenzo 
Quinn (20 anni) sarà Stradiva- 
ri tra i 18 e i 26 anni. La 
straordinaria somiglianza tra 
padre e figli permetterà di 
compiere questo miracolo con 


.pochi accorgimenti del 


trucco». 


Claudio Mattiotto e Guido 
Scano hanno privilegiato in- 
vece una lettura puntualmen- 
te didascalica e robusta, scan- 
dita dalla lettura dei titoli in 
russo e in italiano dei pezzi; 
compiendo per altro una lode- 
volissima impresa, premiata 
dagli applausi deli’uditorio. 
G. Go 


«Musica jazz» 
per Benny Carter. 


Un disco dedicato ad alcune 
significative registrazioni di 
Benny Carter, sicuramente 
uno dei «classici» della musi- 
ca afroamericana, è allegato 
al numero di novembre di 
«Musica jazz», il mensile spe- 
cializzato della Rusconi Edi- 
tore in questi giorni in edico- 
la. Attivo ancor oggi adun’età 
vicina ormai agli ottant'anni, 
Carter è entrato nella storia 
del jazz non soltanto come 
uno dei primi polistrumenti- 
sti, valido in particolare sia 
come sassofonista, sia come 
trombettista, ma anche per la 
sua classe di compositore e di 
arrangiatore di orchestre e 
complessi fra i più noti dagli 
anni Venti in poi. Il microsol- 
co allegato alla rivista riporta 
tredici brani. _ 
ca jazz», nello stesso numero 
un inserto illustrato rievoca la 
figura dello stesso personag- 
gio, dagli inizi all'attuale in- 
tensa attività negli studi cine- 
matografici e televisivi ameri- 
cani, In sommario, accanto ai 
consueti articoli e tutte le ru- 
briche utili all’appassionato, 
figura quello che è anche in 
Italia uno degli argomenti del 
giorno: il film «Round Mid- 
night» («A mezzanotte cir- 
ca»), primo film vero e sincero 
suljazz e i suoi uomini. 


SO 
iO 
Autorità artigianale ed arti- 
stica che «l'ensemble» vene- 
ziano ha riconosciuto tradu- 
cendola in esecuzioni ravelia- 
ne che, anche se non sì sono 
configurate nettamente quel- 
le articolazioni ritmiche estre- 
mamente complesse che non 
di rado la poetica di Ravel 
esige, avevano quella brillan- 
tezza; quella «positività» — 
mirabile sintesi di genio melo- 
dico e sensualità timbrica 

Non concordiamo ‘con il 
«dandysmo» proposto nel pur 
pregevole programma di sala 
di Renato Calza (autore di un 
qualificato testo sull’autore). 
Ravel è intelligente e poetico 
in senso puro; non soggiace 
‘alle suggestioni della sua epo- 
ca. Questo «dandysmo» può 
trasparire forse in un primo 
ascolto «en plein air», ma non 
scendendo nelle profondità 
sonore, nei labirinti melisma- 
tici del gesto creativo del mu- 
sicista, 

Ravel è oltre, prima e a 
margine, della sua epoca. La 
storicizzazione stilistica non 


[mp Eliahu Inbal 
lo preoccupa. E Inbal ce l’ha 
fatto cogliere nella trascrizio- 
ne orchestrale (del 1918). del 
«Menuet antique», nell’esecu- 
zione della celebre e sempre 
affascinante «Pavane pour 
‘une infante défunte», nella 
vivacità solare, ma sempre 
«attenta» della «Rhapsodie 
Espagnole» e in quel celebra- 
tissimo «Bolero» ossessivo e 
sinuoso nel rincorrersi di un 
unico tema ripetuto diciotto 
volte nelle soluzioni strumen- 
tali più diverse (anche un 
ottavino che ci è sembrato 
integralmente trasportato di 
tonalità), carico di una preci- 
sa progettualità artistica. 


I fantasmagorici «quadri da 


una esposizione» composti 
per il pianoforte da Mussorg- 
skij hanno rivissuto nella can- 
giante riscrittura di Ravel 
una smaglianza di suono dove 
‘hanno brillato i solisti dell’or: 
chestra rivitalizzata dal segno 
di Inbal. 


Marco Maria Tosolini 


«Il seduttore filantropo» 


Va in onda questa sera alle ore 19.30 sulla terza rete 
televisiva la seconda puntata del film «Il seduttore filantropo» 
di Gianni Lepre. Il soggetto del film, interamente ambientato é 
realizzato a Trieste, è tratto dalla novella «Il buon vecchio e la 
bella fanciulla» di Italo Svevo. Interpreti principali Marina 
Potkaj, Dario Penne, Ariella Reggio e Marcello Rampazzo. 


Concerti d’autunno 


Per i «Concerti d’autunno» organizzati dall’Associazione 
Musicisti Giuliani, stasera alle ore 21 il duo violino-pianoforte 
Alberto Bologni e Giuseppe Bruno suonerà nella Sala maggiore 
del Goethe Institut. Musiche di Tartini, Beethoven, Prokofieff e 


Ravel. 


e 


; o 
Quartetto d’archi a Pordenone 

PORDENONE — Questa sera alle ore 21 al Teatro Verdi per 
«Autunno musicale» è in programma un concerto del «Giova- 
ne Quartetto Italiano», quartetto d’archi. 


Annie Fischer a Monfalcone 


MONFALCONE — Giovedì 6 novembre al Teatro Comuna: 
le è in programma un srecital» della leggendaria pianista 
nen Annie Fischer, che suonerà Schubert, Brahms e 

‘ozart. 


Una donna a Venezia 

ROMA — Lea Massari è la protagonista di «Una donna & 
Venezia», un film perla tvin quattro puntate di Sandro Bolchi, 
in onda il mercoledì alle 20.30 su Raidue, a partire dal 12 


novembre. 


Il soggetto e la sceneggiatura sono di Dante Guardamagna, 
Lucio Mandarà e dello stesso Bolchi. Gli altri interpreti 
principali sono Fernando Rey, Anna Galiena, Tobias Hoesl, 
Anna Melato, Elena Sofia Ricci, Lino Troisi, Jean Valmont, 
Yoska Versari. La scenografia è di Giancarlo Bartolini Salimbe- 
ni, i costumi sono di Ezio Altieri; musiche di Giancarlo 
Chiaramello, dirette dall’autore; il direttore della fotografia è 
Giorgio Di Battista; montaggio di Angelo Curi. Il programma è 
a cura di Letizia Palma. Una produzione Raidue-First Film- 


‘Taurus Film. 


La condizione umana 

PARIGI — Sarà girata in Cina, e prodotta da Dino De 
Laurentis, la versione cinematografica de «La condizione 
umana», il romanzo di André Malraux ambientato durante la 


guerra civile cinese (1927-28). 


Il produttore, sta già esaminando una rosa di candidati, tra 
i quali sceglierà il regista cui affidare la direzione dell’impegna- 


tivo progetto. 
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| Martedì, 28 ottobre 1986. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


10.30 La donna di fiori. 6.a ed ultima puntata. Con Ubaldo Lay, F. 


Mulè. 
‘11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Flash. 


‘12.05 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Remi. Cartoni animati. 17.0 epis. 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 

15.30 Dse: Schede - Archeologia. Viaggiatori veneti alla scoperta 


dell'Egitto di F. Cimmino. 


16.00 Italia: 40 anni di cinema. «LA RIMPATRIATA» (1963). Film. 
Regia di D. Damani, con: Walter Chiari, Francisco Rabal, Leticia 
Roman, Gastone Moschin. 1.0 tempo. 


17.00 Tg 1 - Fla 


sh. 
17.05 «LA RIMPATRIATA», film, secondo tempo. 
17.55 Dse: dizionario di G. Massignan. Idrocultura. 


718.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: «Un mestiere come 


arte». 


18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: Parola mia, di L. Rispoli. 
‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19,50 Che tempo fa. 


120.00 Telegiornale. 


20.80 In diretta dal teatro delle Vittorie in Roma. Pippo Baudo 
presenta: Ottantasei. Speciale Fantastico del martedì, di B. 


Broccoli, P. Pingitore, 
Vaiano. 4.a trasmissione. 
22.15 Telegiornale. 


. Torti, M. Zavattini. Regia di Gianni 


22.25 Soldati. Storie degli uomini in guerra di F. Forsyth. 2.a puntata. 


«Ufficiali». 


23.15 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. Edizione italiana 


a cura di Anna Sessa (5.a 


arte). 


23.45 Tg 1 - Notte. - Oggi al Parlamento. -'Che tempo fa. 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. Mia 
11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano, In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13:25 Tg 2 - Come noi, di Gianni Vasino. 
113.30 Quando si ama. 32.a puntata, con Wesley Addy, 
14.20 Braccio di ferro. La stazione di servizio. 


14.30 Tg 2 - Flash. 


114.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Cartone animato. 
16.55 Dse: Monografie: Temi per esercitazioni didattiche. Etna - Il 
suo uso. Regia di Francesco Degli Espinosa. 


17.20 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 - Flash. 


17.35 L’ago della bilancia. Cittadino, giustizia, istituzioni, di Enzo 
Cheli, Enrico Ferri, Guido Guidi. Consulenza di Antonio Pandi- 
scia. Cura e regia di William Azzella. Rischio di stato. 


18.20 Tg 2.- Sportsera. 


Michael Ande. 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm. Il bottino, con Sigtried Lowitz, 


19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo spoi 


port. 
20.30 «I DUE VOLTI DELLA VENDETTA» (1981), regia di Marlon 
Brando, con Marlon Brando, ‘Karl Malden, Katy Jurado, Pina 


Pelliger. 
22.45, Tg 2 - Stasera. 
22.55 Appuntamento al cinema. 


23.00 Tg 2 - Trantatré. Settimanale di medicina: A cura di Luciano 


Onder. 
23.55 Tg 2 - Stanotte. 


0.05 Cinema di notte. «L'AUSTRALIANO». (1978). Film dramma 
parapsichico. Regia di Jerzy Skolomouski, con Alan Bates, 


Susannah: York. 


11.45 Televido. 


13.00 «Le terre del Sacramento», sceneggiato (2.a puntata). 
14.00 Dse: Corsi di lingua russa. 1.a lez. 

14.25 Dse: Aujord'hui en France. 16.a puntata. 2 
114.55 Alfred Brendel interpreta Schubert. Sonata in la maggiore. 
16.00 Dse: Sport in casa. Di Fortunato Pasqualino. 1.a puntata. 
16.30 Dse: Dal gioco all'informatica. 6.a ed ultima puntata. Ù 
17.00 Dadaumpa. A cura dì Sergio Valzania. «Scala reale». (1966) 


regia di Romolo Siena. 


18.25 | cantuatori e... (1) «Il divertimento». Conduce Bruno Lauzi. 


Regia di Gianni Casalino. 
19.00 Tg 3. 


| ITALIA 1| 


| CANALE 5 


‘19.30 Tv 3 Regioni. 


20.05 Dse: L'Italia delle regioni. Alla scoperta del nostro passato. 3.a 


puntata, Molise. 


20.30 Il Louvre - Il più grande museo del mondo. Mediterraneo 
romano, di Jean-Marc Leuven. Presentano Isabelle Huppert e 


Jean-Claude Brialy. 
21,25 Tg 3. 


22.00 Raitre tutto în diretta. A cura di Adriano Catani e Stefania Pini. 
Dall'Istituto svizzero di Roma. Una sera con Ennio Flaiano. 
Conduce Carlo Mazzarella. Regia di Carlo Tagliabue. 

22.50 «TOTO E CAROLINA» Film (1955) regia di Mario Monicelli. Con 
Totò, Anna Maria Ferrero, Arnoldo Foà, Tina Pica. 


PAN 


<> FANIV 


8.30 Telefilm: Fantasilandia - 
«Lookalikes». 

9.20 Telefilm: Wonder Woman - 
«L'uomo più ricco del 
mondo». 3 

10.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari - «Il mostro di 
Venere» (1.a parte). 

111.00 Telefilm: Cannon - «Il killer 
sulla collina». 

112.00 Telefilm: Agenzia Rockford - 
«Profitto e perdita», (2.a 
parte). » 

13.00 Telefilm: La strana coppia - 
«Felix il cantante di Calipso». 

13.30. Telefilm: Tre cuori in affitto - 
«Torna a casa Helen». 

14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura delle Deejay gang. 

15.00 Telefilm: -La famiglia Ad- 

dams: «Amnesia nella fami- 

lia Addams». 

‘elefim: Furia - «In aiuto di 

Tiger». 

‘16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: La casa nella prate- 
ria. - «Amarsi non è facile» 
{1.a parte). 

‘19.00. Telefilm: Arnold - «Le cose 
che contano», 

19.30. Telefilm: Happy days - «Arri- 
va Fonzie», 

20.00 Cartone animato: David 
Gnomo amico mio «L'aiuto 
provvidenziale», 

20.15 Cartone animato: Snorky - 
«Il ricciolo, primo in classi- 
fica». 

20.30 Film: «SPOSERÒ SIMON LE 
BON» (confessioni di una se- 
dicenne innamorata persa 
dei Duran Duran) - 1.a visio- 
ne.Tv con Barbara Blanc, 
Federica Izzo, Luca Lionello, 
regia di Carlo Cotti (1986), 
commedia, 

22.30 Telefilm: Mike Hammer - «La 
trappola del sesso». — 

‘23.30 Sport: Football campionato 


NfI. 
0.45 Telefilm: A-team - «Giornata 
infernale a Bad Rock». 
1.45 Telefilm: Cannon - «Il pas- 
seggero scomparso». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.30 Il caffè dello sport (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti. 


3) RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: Vegas (replica). 

9:20 Telefilm: Switch (replica). 

110.10 Film: «IL TRENO DEL RITOR- 
NO» con Richard Egan, Dana 
Wynter. Regia di Philip Dun- 
ne. (1955), commedia, 

112.00 Telefilm: Mary Tyler Moore - 
«Non è soltanto un bel fac- 
cino». a 

‘12.30 Telefilm: Vicini:troppo vicini 
= «Un artista mancato». 

13.00 Cartoni animati. 

‘14.30 Telefilm: La famiglia. Brad- 
ford - «La formula della 


nonna». 
115.30 Film: «IL CIELO CHIUDE UN 


OCCHIO» con Bourvil, Fran- 
cis Blanche. Regia di Jean 
Pierre Mocky. (1963), co- 
mico, | 

117.30 Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re, (22.a puntata). 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto 
Smaila. si 

118.45 Quiz: «Il gioco delle coppie», 
gioco a quiz condotto ‘da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Charlie's Angels - 
«Squilli d'angelo». ri 

20.30 Film: «BIANCA», con Nanni 
Moretti, Laura Morante. Re- 
gia di Nanni Moretti. (1983), 
commedia, prima visione tv. 

‘22.20 Film: Ciclo ultimo spettacolo 
= «IL ROMPICUORE», con 
Charles Grodin, Cybill She- 

erd. Regia di Elaine May. 
1972), commedia. 

0.20 Telefilm: Vegas - «Aloha». 

11:10 Telefilm: Switch - «La signo- 
ra degli abissi». 


9,30 Film. 5 
11.00 Un'età difficile, sceneggiato. 
‘12.00 Senorita Andrea, telenovela. 
13.00 Transformers, cartoni lani- 

mati. 
13.30 Mask, cartoni animati. 
‘14.00 Pagine della vita, telenovela. 
115.00 Senorita Andrea, telenovela. 
116.30 Cartoni animati. 
19.30 Dr. John, telefilm: «A cosa 
servono gli amici?». 
20.30 «BRONX 41.0 DISTRETTO DI 
POLIZIA», film. 
‘22,30 Ruote, sceneggiato. 
23.30 Il Leonardo, rubrica scientifi- 
‘ca con Michele Gammino.. 
24.00. «DICK TRACY E LA SOCIETÀ 
DEL CRIMINE», film. 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana + «Lo spaccone». 

9.20 Teleromanzo: Una vita da 

a vivere. 

10.15 Teleromanzo: General. ho- 
spital. 

11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a 
quiz. condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

112.40. «If pranzo è servito», gioco a 
‘quiz condotto da Corrado, 

13.30 Teleromanzo; Sentieri. 

14.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. Ù 

15.10 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

116.00 Documentario: | documenta- 
ri di Big bang - «Terra e 
dintorni». 

16.30 Telefilm: Tarzan - «I traffi- 
canti di schiavi»: (2.a parte). 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz condotto da Corrado 
Tedeschi. 

18.00 Telefilm: Il mio amico Ricky 

«Dolori crescenti» (2.a 

arte). 

elefilm: Kojak - «Giustizia 

per tutti». È 

‘19,30 «Studio 5», condotto da 
Marco Columbro con Rober- 
ta Termali. 

20.30 Telefilm: Dallas - «Più che 
addio», 

21.30 Sceneggiato: «La valle del- 
l'Eden», con Bruce Boxleit- 
ner, Jane Seymour, Warren 
Oates. Regia di Hervey Hart 
(quarta e ultima puntata). 

22.30 «Nonsolomoda» - Blu notte 
rosa shocking, settimanale 
ideato e diretto da Fabrizio e 
Pasquero. 

23.30 Sport d'elite: Golf. 

0,30 Telefilm: Sceriffo a New 
York - «Serenata a Delancy 
Street», 


bé IBC TRIESTE 


1.00 Video non stop. 

‘14,00 All american hot 100 - La 
classifica Usa. © 

15.00 L'intervista: Sigue Sigue 
Sputnik. 

16.00 Video non stop. 

19,00 «Lo special: Spandau Ballet. 

20.00 Video non stop. 

23.00 Top ten, a cura di Johnny 


18.30 


'arker. S 
24.00 L'intervista: Sigue Sigue 
Sputnik. 


ef, TVM 


16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

118.00 Telefilm Uncle, 

18.50 Incontro icon... 

19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

‘19,50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL SOLE NELLA POL- 
VERE». 


21.55 Attualità cinema, T 

22.00 Telefilm: Sisters and Brot- 
hers.. 

22.25 Prima visione, 

22.30 Tvm Notizie. 

22.45 Incontro con... i 

23.15 Presentazione promozionale 


ellicce. 
23.45 Film: «BLUE SENSATION», 


ANTENNA-TMC 


111,15 Il paese della cuccagna. 

12.15 Rubrica: «MEDICINA IN CA- 
SA», opsite in studio: prof. 
Luciano Campanacci. 

13.15 Telefilm: Bolle di sapone. 

14.00 Telenovela; Vite rubate. 

‘114.45 Pomeriggio al cinema «BAD 
RONALD». 

16,30 Il paese della cuccagna. 

17.30 Telenovela; Il cammino della 
libertà. 

118,20 Sale pepe e fantasia. 

18.30 ANGITOE Doppio imbro- 

[eh ; 

119.15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tmc News. 

‘19.45 Cinema Montecarlo; «BLOW. 


UP», 
21.30 QbVII delitto di guerra, 
22.30 Piazza affari, settimanale di 

economia. 

23.05 Tme sport. no 
‘24.00 Telefilm: Brivido dell'impre- 

Visto «Ultima bottiglia al 

mondo». 


BARBARA 


‘14.00 Cartoni animati. 

‘114.30 «Marta», telenovela. 
115.20 Barbara allo specchio. 
‘17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

119.00 «Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina in tv. 

20.30 «Marta», telenovela. 
21.00 Barbara allo specchio. 


9.10 Cartoni ‘animati; Hanna & 
Barbera follies». 

10.10 Documentario: Natura sel- 
Vaggia - «Il mondo delle ara- 

joste», 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Telefilm: Il pericolo è il mio, 
mestiere, 

11.30 Sceneggiato: Cara a cara, 
13.a puntata. 

112.15 Situation comedy: Hello. 
Larry. 

12.40 Telefilm: ‘Arrivano le spose. 

113.30 Cartoni animati. 

14.00. Film: «IL GRANDE VALZER» 
(Usa 1938), con L. Raîner, F. 
Gravey, M. Korius. La bio- 
grafia di Johann Strauss ju- 
nior. 

115.30 Cartoni animati. 

16.10. Telefilm: «Boy and girls». 

‘16.30 Cartone animato. 


17.00. Telefilm: «Il-pericolo è il mio 


mestiere». 

17.30 Cartonî animati. ì 

‘18.10 Documentario: Natura sel- 
vaggia: «La natura vergine 
resiste». 

18.35 Telefilm: Arrivano le spose. 

‘19.30 Cartoni animati. 

20.00 Sceneggiato: Cara a cara, 

21.00 Film spionaggio: «MORE- 
SQUE: OBIETTIVO ALLUCI- 
NANTE». Un agente del ser- 
vizio segreto francese è sulle 
tracce di una banda che vuol 
sostituire il presidente degli 
Stati Uniti con un sosia. 

22.30 Situation comedy: Hello 


CIA 

‘23.00 Telefilm: Bellamy - «Il marito 
scomparso». 

‘24.00 Telefilm: Il pericolo è il mio 
- mestiere. 

0.30 Film. notte: «I MALAMON- 
DO» (1964), regia di P, Ca- 
vara. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.10 Programma per ragazzi - 
Cartoni animati - Telefilm - 
Documentario. 

18.00 Tra l’amore e il potere, tele- 
novela. 

19.00 Trasmissione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Victoria hospital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie, 

20.30 «L'AVVENTURIERO DELLA 
TORTUGA» film (avventura), 
Con Guy Madison, regia di 
Luigi Capuano. Pedro V è un 
pirata che si conquista il bot- 
tino non sul mare, bensì 
fidanzandosi con facoltose 
principesse e. poi scappare 
con la loro dote, d 

22.30 Tg Tuttoggi. 

22.40 Strada senza uscita, sceneg- 

n ato, 2.a puntata. 

23.50 Pallacanestro, campionato 

italiano A-1; A-2. 


9,00 Sì o no Italia. 

‘12.55 Buongiorno Friuli. 

13.00 È tempo d'artigianato, 
rubrica. 

13.30 «Rosa De Lejos», telenovela. 

‘14.30 Cartoni animati. 

‘15.30 Music box. 

17.45 «Rosa De Lejos», telenovela. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

20,30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Realtà economica, rubrica. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Calcio. 

‘24.00 Music box. 


Programmi radio | 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
‘strade. Onda verde uno; Radiouno, 
Grl: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. 6.06: Onda verde, 
programmi di L. Matti; 6,40: Dse; 
‘Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento, le commissioni parlamen- 
tari; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
ch'io, Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11,10: Un nome solo 
ti vorrei; 11,30: | Giullari di Dio, di 
M. West, sceneggiatura e regia di 
O, Spadano (19); 12.03: Anteprima 
stereobig parade; 13.20: La diligen- 
za; 13.28: | ricordi di Gino Latilia; 
14.03: Master City; 15: Radiouno 
per tutti presenta: Oblò; 16: Il pagi- 
none, 5 modi di fare teatro; 17.3! 
Radiouno jazz 86; 18.08: Spazi 
libero: | programmi. dell'accessi 
Aiti: «Il traduttore e le nuove tecno- 
logie»; 18.30: Musica sera: stretta- 
mente strumentale, gli strumenti 
del complesso pop; 19.15: Ascolta, 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox multicodice; 20: 
Su il sipario: «Alessandro Magno» 
originale di S. Angeli e A. Pagliaro 
(11), regia: di U. Benedetto; 20/40: 
Dopo teatro; 21.03: L'eroe sul.sofà 
«Edipo» di Rita Cirio, con O. Lionel- 
lo e C. De Cristofaro; 21,30: La 
porta: «Sogno a due voci»; 22: Alla 
maniera del Grand Guignol (3): 
«Trieste»; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 în breve; 
16.32: Stereobig Parade; 18.56-22: 
Onda verde uno; 19.15: Stereodro- 
me; 23: Gr1 ultima edizione; 23.05- 
23.59: Piano bar. 


RADIODUE 


‘Onda verde in collaborazione con 


Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 
13,27, 17:27, 18, 

Giornali radio; 
9.30, 11.30, 12: 
19,30, 22,30. 6: 1 gi 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.0! 
Radiodue presenta: sintesi quo! 
diana dei programmi; 8.45: «An 
drea», originale radiofonico (152), 
regia di Maurizio Ventriglia; 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Tra l'incudine 
e il martello, regia di G. M. Compa- 
gnoni; 10: Speciale Gr2 sport; 
10.30: Radiodue 3131; 12:10-14: 
Trasmissioni regionali Gr2 e Onda 
verde IONE 12,45: Perché non 
parli?; 15-18.30: Scusi ha visto il 
PAMBNORIOA, 15: Siamo fatti così; 
15,45: Film, fatti, persone; 16: Di 
comune interesse: La casa; 17: Un 
libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Sfoglia la vetrina; 17.40: Colpo 
d'occhio; 18: Don Chisciotte (22); 
‘18.32, 19.50: Le ore della musica; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.19: Panora- 


ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Long 
playing hit; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50-23.59: Fm musica; 20: Disco- 
; 21.03: Long playing hit 2; 
22.27: Onda verde due; 22,30; Gr2 
radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.30, 10, 11.50. Giornali iado, 


6.45, 7.25, 9.45, 12.45, 13.45, 1 
18.15, 20.45. 8: Preludio 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora D: dialoghi 
per le donne; 11.48: Succede in 
italia; 12: Pomeriggio musicale; 
115.18: Gr3 cultura; 15.30: o) 
discorso estate; 17: Dse: Teatri 
d'Italia, i teatri di Napoli; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Appuntamento con lo 
spaziotre; rassegna delle riviste: 
semiotica; 21.10: Appuntamento 
con la scienza; 21.40: Johann 
Schlick; 22: Fatti, documenti, per- 
sone: Seria è la vita, gaia è l'arte; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie, 
Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
‘verde, musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
; 11.30: Undicietren- 
ale radio del Friuli- 
30: Programmi 
30: 


18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 3 
Programmi per gli italiani 
15.30: L'ora della Venezi 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
‘sportive; 15.45: Altra frequenz: 
gua slovena: 7: 
Segnale ora Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Le campa- 
ne del Natisone (replica); 8.55: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
‘gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr e cronaca regiona- 
le; 14.10: Tempo e ambiente: Di- 
ciamolo dal vivo!; 15: Spazio gio- 
vani - Tavolozza musicale: Da e per 
loro; 16: Quaderni; 17; Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca: 18: Natalia Ginzburg: «La par- 
rucca», monologo; 18.30: Tavoloz- 
za musicale; 19: Segnale orario, Gr 
e Programmidomani. 


Un certo » 


IL PICCOLO 


Ces 


Fino al 9 novembre. 
DUE PAIA DI CALZE 
DI SETA DI VIENNA 
CARPINTERI & FARAGUNA 

FRANCESCO MACEDONIO 


ig 
UTAT Galleria Protti 2 


LACONTRADA 


‘TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
quarta (turni F/A) di «Rigoletto» 
di G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domenica alle ore 16 
quinta (turni G) di «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
la Plexus presenta Anna Procle- 
mer, Gabriele Ferzetti in «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?» di E. 
Albee. Regia di M. Missiroli. In 
abbonamento: tagliando 1. Alla 
cassa del teatro continua la sotto- 
scrizione degli abbonamenti. Pre- 
notazioni e Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinter8Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Abbona- 
‘menti e prevendita biglietti: Utat, 
Galleria Protti 2; teatro Cristallo, 
via del Ghirlandaio 12 un’ora pri- 
ma dello spettacolo. 
PALAMOSTRE UDINE. Venerdì 
31'ottobre ore 20.45 Paolo Conte in 
concerto. Prevendita biglietti: F'o- 
golar Viaggi, Udine. 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia dal 31/10 aperto tuttii 
giorni. 


ARISTON, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Il film trionfatore della Mostra 
di Venezia è il nuovo gioiello di 
Eric Rohmer: «Il raggio verde», 
con Marie Rivière. Premiato alla 
Mostra di Venezia ’86 con: «Leone 
d'Oro» e «Ciak d’Oro» per il mi- 
glior film, Premio Pasinetti per la 
‘miglior attrice a Marie Rivière, 
Premio Fipresci e Premio Ocic. 2.a 
settimana di successo. Ultimi 


giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La gatta 
bionda». Un hard-core di gran 
classe. Da vedere assolutamente! 
Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR, Ore 17.30, 20, 
22.15: In anteprima regionale 
«Mission» il film di Roland Joffè 
‘Palma d'Oro al Festival di Cannes 
’86, con due interpreti d'eccezione: 
‘Robert De Niro e Jeremy Irons. 
Una grande avventura in una terra 
di sconfinata bellezza. 2.a setti- 
mana. 


SALA AZZURRA, Ore 17, 18.40, 
20.10, 21.45: «La sposa americana» 
un film' di Giovanni Soldati con 
Stefania Sandrelli, Tommy Berg: 
gren' e Trudy Styler. Non potendo 
rinunciare né all’una né all'altra le 
‘amerà tutte e.due in modo diver- 
sol... V.m. 18 anni. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
Ticano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly. 
MeGillis. Una vicenda ricca di 
emozione, amore e avventura. Ter- 
za settimana. 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30; 
22.15. Un film di Dario Argento 
«Demoni 2» il vento spazzerà la 
terra e i continenti andranno alla 
deriva sugli oceani. V.m. 14 anni. 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Heart- | 


burn - Affari di cuore», Meryl 
Streep e Jack Nicholson, 2 premi 
Oscar per la prima volta insieme 
in una meravigliosa storia d'amo- 
re. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Highlander, l'ultimo im- 
mortale» con. Christopher Lam- 
bert e Sean Connery, In superDol- 
by stereo. 

(NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «In- 
Vito al piacere», Un filmissimo che 
da una nuova dimensione al cine- 


«ma a luce rossa, interpretato da 


donne incredibilmente sexy. Seve- 
ram. v.m, 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di ladri». Paolo Vil 
laggio, Massimo Boldi e Lino Banfi 
nel film che non vi farà più smette- 
Te di ridere. 2.0 mese. 


CAPITOL, 16.30, 18.20, 20.10, 22: 


travolgente apocalittico! «Codice 
Magnum» con A, Schwarzenegger. 


| ‘Technicolor. 


10046 


LUMIERE FICE 


«IL GRANDE LENNY» 


‘con D. HOFFMAN 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Lenny» di Bob Fosse 
con Dustin Hoffman, Valerie Terri- 
ne e Jan Miner. Deceduto a soli 40 
‘anni dopo un'esistenza tumultuo- 
sa Lenny Bruce fu il più aggressivo 
«entertainer» del cabaret america- 
no. V.m. 18 anni. 


VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. Cannon presenta una 
‘produzione Golan-Globus dal ca- 
polavoro erotico di Emile Zola. 
«Nanà la vera chiave del piacere» 
Katya Berger, Jean-Pierre Au- 
mont. Musica di Ennio Morricone. 
V.m. 18. 

ALCIONE-AIACE (Ass. ‘d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22. Ste- 
ven Spielberg presenta «Piramide 
di paura» un film-avvincente nel 
pieno rispetto di Sir Arthur Conan 
Doyle. Straordinaria la fotografia 
e gli effetti speciali; si tratta di 
vero cinema; di uno spettacolo 
intelligente e appassionante senza! 
alcuna caduta di ritmo, uno spet- 
tacolo. affascinante che coinvolge 
completamente lo spettatore e su- 
scita ammirazione. Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30; «Biancheria 
intima per signora». Co ga voia la 
Maria mi ghe provo biancheria con 
dei toni un poco osè: rosso, nero, 
niente rose Rampigado sora el 
leto mi ghe provo el regipeto. Se 
ghe provo mudandine casa mia xe 
porno-cine! Viet. sev. min, anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti: continua la 
‘vendita abbonamenti alla bigliet- 
teria del Teatro, ore 10-12, 17-19 
(esclusi lunedì e domenica). 


EXCELSIOR. 17.30 - 22: «Adole- 
scente dolcissima superviziosa». 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Ultimo drago». 


GARIBALDI. 20: «Dolci piccole 
labbra». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sexy's erotic stallion». 


GORIZIA 
VERDI. 18 - 22: «Cobra» con Sylve- 
ster Stallone. Vim. 14 anni. 
CORSO. 18 - 22: «Top Gun» (Lassù 
con il meglio del meglio). 


VITTORIA. 17.30-22: «Autista per 
sexy signore», Colori. V.m. 18 anni. 


| | Oggi sul piccolo schermo 


A. 


agi, Zeffirelli e Bongusto a «Ottantasei» 


Enzo Biagi, Franco Zeffirelli 
e Fred Bongusto sono i prota- 
gonisti della quarta puntata 
di «Ottantasei», trasmissione 
di rilancio della Lotteria Ita- 
lia, in onda questa sera alle 
20.30 su Raiuno. 

Questa volta potremo rive- 
dere sul video il meglio dello 
‘scorso aprile. 

Per la tv ne è grande prota- 
gonista il più famoso «anchor 
man»; Enzo: Biagi, che proprio 
ad aprile ha realizzato per 
«Spot», trasmissione da lui 
condotta su Raiuno, uno 
scoop eccezionale seguito da 
non poche polemiche. Si trat- 
tava dell’intervista esclusiva 
al leader libico Gheddafi, rac- 
colta in uno dei momenti più 
caldi dello scontro Usa-Libia. 
Ospite di Baudo in studio, 
Biagi parlerà delle sue espe- 
rienze professionali e del «me- 
stiere» di giornalista ieri, oggi 
e domani. 


Per il cinema ci sarà Franco 
Zeffirelli, che lo scorso aprile 
era impegnato con gli ultimi 
ciak del suo «Otello», film- 
opera interpretato da Placido 
Domingo e Katia Ricciarelli. 
Zeffirelli sarà intervistato da 
due giornaliste di due impor- 
tanti quotidiani nazionali, 
mentre vedremo alcune se- 
quenze dei più famosi film del 
regista toscano: «La bisbetica 
domata», «Romeo e Giuliet- 
ta», «Fratello Sole, sorella Lu- 
na», «Gesù di Nazareth», «Il 
campione», «Amore senza fi- 
ne», «Traviata». 

Terzo ospite di questa pun- 
tata di «Ottantasei» è Fred 
Bongusto, che al «delle Vitto- 
rie» festeggia le sue «nozze 
d’argento» con la musica leg- 
gera, ripresentando alcuni dei 
suoi indimenticabili successi 
di questi 25 anni: da «Frida» a 
«Una rotonda sul mare», da 
«Amore fermati» a «Spaghetti 
a Detroit». 

Nel corso della puntata sa- 
ranno assegnati i premi setti- 
manali di 40 milioni della Lot- 
teria Italia, con due giochi ai 
quali parteciperà lo sconclu- 
sionato assistente di Pippo 
Baudo, Fabian. 


«Ottantasei» riproporrà poi 
i concorrenti che sabato scor- 
so sì sono esibiti a «Fantasti- 
co»: i percussionisti Antonio 
Arcodia e Claudio Guseri, i 
prestigiatori-fantasisti Ugo 
Michelotto e Daniele Ridolfi 
per la squadra di Lorella (09 
per chi vuole votarli con le 
cartoline); l’imitatore Carlo 
Frisi e la giovanissima ginna- 
sta Elena Noseda per la squa- 
dra di Alessandra (10). 

La sigla di «Ottantasei» è il 
cartone animato di cui sono 
protagonisti Pepè e Pollice, 
mascotte, di «Fantastico». La 
colonna sonora del «cartone», 
realizzato e ideato da Guido 
Manuli, è la canzone «Pepè» 
(Bardotti-Caruso) cantata da. 
‘Pippo Franco. 

Autori di «Ottantasei», un 
programma a cura di Loretta 
Ricci e Angela Alivernini, so- 


no Bruno Broccoli, Pier Fran- 
cesco Pingitore, Franco Torti, 
Marco Zavattini. La scenogra- 
fia è di Luciano Del Greco. La 
regia è di Gianni Vaiano. 

# ** 

Per «Raitre tutto in diretta» 
‘andrà in onda, stasera alle 22, 
dall’Istituto svizzero di Ro- 
ma, «Una sera con Ennio 
Flaiano». La trasmissione 
trae spunto dalla mostra 
«Omaggio a Flaiano», orga- 
nizzata dal Festival interna- 
zionale del film di Locarno e 
dall’ambasciata svizzera in 
Italia, in collaborazione con 
gli assessorati alla cultura del 
comune e della provincia di 
Roma e della regione Lazio. 
Nel corso della diretta, che 
sarà condotta dalla giornali- 
sta Patrizia Carrano e che si 
avvarrà di interviste realizza- 
te da Carlo Mazzarella, imma- 
gini della mostra sì alterne- 
ranno a testimonianze e ricor- 
di di personaggi che hanno 
avuto con Ennio Flaiano rap- 


porti di amicizia e di lavoro. 
+ 


«Cinema» — Questa sera 
due film su Raidue e uno su 


«Raitre. Il primo, alle 20.30, su 


‘Raidue, si intitola «I due volti 
della vendetta» ed è un film 
drammatico con la regia di 
Marlon Brando che ne è 
anche l'interprete insieme a 
Karl Malden e Katie Jurado. 
Dopo una rapina finita male 
«Rio» viene abbandonato dal 
suo complice che cambia vita 
diventando addirittura scerif- 
fo. Mala vendetta arriva pun- 
tuale ‘e crudele. 

Il secondo film di Raidue è 
«L’australiano» (ore 0.05) ed è 
diretto da Jerzy Skolimovski, 
con Alan Bates, Susannah 
York e John Hurt; Il film vinse 
nel ’78 la Palma d'oro a 
‘Cannes. 

Infine alle 22.50 su Raitre 
«Totò e Carolina», un film di 
Mario Monicelli con ìl grande 
Totò, Anna Maria Ferrero, 
Arnoldo Foà e Tina Pica. 


E’ una di quelle 


Londra — Cathy Tyson (nella foto) è la protagonista del film di 
Neil Jordan «Mona Lisa» con Michael Caine e Bob Hoskins, 
storia di una «call-girl» (ragazza squillo) con clienti altolocati 


i 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo a Gradisca in viale Trieste .45, tel. 0481-99211. Bar, 
parcheggio, cucina tipica e internazionale. 


discoteca «ALLA CAPANNINA» 
Tutti i giovedì revival Anni 60 e gare di ritmi moderni. 


Van Wood 
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OROSCOPO DI OGGI 


rT ‘A che serve tenere il 

Dr broncio? Fa male a 

voi, perché agli altri 

poco importa! E al- 

spalle certi problemi e decidete 

come meglio vi pare, infischiando- 
vene di tutti. 


Giornata dolce, fat- 
ta di piccole cose, di 
sensazioni quasi 
impalpabili ma rea- 
li. Proprio per que- 
sto occorrerà attenzione per saper- 
le captare. e gustare. No, dunque, 
al rumore, agli altri, alla folla... 


Buttatevi senza esì- 
tazione: le vostre 
idee sono giuste, la 
9 vostra intelligenza 

= non sbaglia. La 
strada da seguire è quella che 
‘avete intuita: seguitela. Ora anchè 
le forze vi sorreggono. 


lora buttatevi alle - 


Non preoccupatevi 
delle critiche: non si 
può piacere a tutti, 
né possiamo avere 
tutti amici, Un po’ 
di dissenso può essere il pepe che 
dà sapore alla pietanza! Sappiate 
dosarlo. 


Certo, la fatica pe- 
sa, ma senza di essa 
non è facile rag- 
giungere certi. tra- 
guardi. E la vostra 
‘ambizione non è poca! Dateci den- 
tro, e poi vedrete che anche il cielo 
farà la sua parte. 


Non badate a chi vi 
giudica pignoli: cer- 
te imprese richiedo- 
no precisione e pro- 
grammazione at- 
tenta, se non si vogliono amare 
sorprese. Lasciate dire... Ride bene 
chi ride ultimo! 


[LEONE 


ILANGIA, Ma sì, toglietevi lo 
È Gin sfizio e fate quel che 
Volete: amate se vo- 
lete amare; spende- 
te se volete spende 
re (ese avetetsoldi); riposate se ne 
avete voglia. Sarà un giorno «gua- 
dagnato»! 


Gli astri sono con 
voi, e anche la si- ECoeO 
gnora Fortuna. 
Tentate tutto ciò 
che vi tenta, anche 


‘un terno al Lotto! Poi però fate un 
pensiero anche al domani .e alla 
‘persona che più vi è vicina. 


Un incontro potrà 
lasciarvi assai sor- 
presi: potrà scoprir- 
Vi un mondo mai 
immaginato! Cau 
tela, però, nel lasciarvi incantare. 
Soprattutto non scambiate luccio- 
le per lanterne. 


Ascoltate il consi- [TAPRICORNO 
glio della. persona 

che vi sta vicino: 

non soltanto ha un È 


cuore, ma anche 

‘una testa! In due ragionerete me- 
glio, e la'soluzione ‘potrà arrivare 
più facilmente. 


Più attenzione al 
lato «materiale» 
della vostra. vita. 
Gili ideali sono nobi- 
Hi e bellissimi, ma la 
realtà ha degli spigoli che non 
possono essere ignorati. Controlla* 
te le vostre spesè. 


Basta con i rinvii: 
qualunque cosa ab- 
biate in mente, co- | © 
minciatela oggi 

stesso! No, anche 

domani sarebbe troppo tardi: è org 
che dovete iniziare. Da lontano, 
una buona notizia. 


‘SAGITTARIO: 


PESCI 


I GIOCATTOLI DA 


VARI 


OGNI. GIORNO TANTE 


OFFERTE 


TRIESTE 


VIA PONCHIELLI 3 


INDOVINELLO 


NAPOLI 


Dalla schiuma del mare e dal sapore 
della natura cui è radicata 

accende le sue luci con calore; 

un fil di fumo poi l’ha consacrata. 


SER BERTO 


LUCCHETTO. (4/5=5) 
CONSIGLIO ALL’AMICA INGLESE 


Quel tipo segaligno puoi piantare; 


se libera puoi essere, 


anche a un Pari ti puoi accompagnare. 


LAMBERTA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Moschea S, saio S, tina T E = Mosche assai ostinate 


firesenta 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI-NTERNI 


ArClinea 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


Le 


CRUCIVERBA — 


ORIZZONTALI: 1 Zona cit- 
tadina - 5 Prima o seconda in 
‘treno - 10 Quasi blu - 12 Ingan- 
‘nevole lusinga - 13 Elemento 
della flora - 14 Pronome fem- 
minile - 15 Una bella rosa -16 
Sulla tavola apparecchiata - 
17 Si proietta al buio - 18 Le 
prime di Roma - 19 Pianta da 
giardino. con.i fiori simili a 
Tose - 20 Molto frequentati - 21 
‘Tessuto scozzese a quadretti - 
22 Vi approdò l’arca di Noè - 
23 Comela buccia del limone - 
25 Lascito ereditario - 27 Ru- 
pi, massi - 28 Era una caratte- 
Tistica dei cinesi - 29 Sono 
sempre in vita - 30 Marzio, 
quarto re di Roma - 31 Un 
codice... beneducato - 32 Car- 
mi poetici - 33 È un Padreter- 
no - 34 Una grande confusione 
- 35 Metropoli dell’Ucraina - 
36 In due non contano niente- 
37 È impossibile farlo in silen- 
zio -.38 Il massimo dell’as- 
surdo. 

VERTICALI: 1 E contrario 
‘a ogni innovazione - 2 Altro 
nome del lago Sebino - 3 Pal- 
mipede domestico - 4 Napoli - 


5 Chiacchierona e ignorante - 
6 Un uomo dal fascino parti 
colare - 7 Sportello - 8. Sergio 
Tofano - 9 Società Anonima + 
10 Avvenenza - 11 Determina 
una restrizione - 13 Zolla erbo- 
sa - 14 Misura di capacità - 16 
Infilate, fanno una collana - 17 
Più si corre e più diventa 
grosso; - 19 Posto multiplo.a 
teatro - 20 Smottamenti - 21 
Parte della scarpa - 22. Snello.- 
24 Un mare del Sud - 26 Lavo- 
ra fra mattoni e calcina -:28 
‘Alimento - 29 Come sopra - 31 
Il figlio maledetto da Noè - 32 
Francese: antico - 34 Poco di 
buono - 35 Un risultato pugili- 
stico. 
Soluzione. del cruciverba 
‘pubblicato ieri 

(lc R]A Jr [fr [s 0] c[R]AJN[D]F] 
RESO sl ul 


[pju|c]a]rjo [is [P{r{a{r{a /ia=! 
[e {s [x [em jo (tata [v.[a [x [r [3 np] 


nose 


da oltre 
60 anni 


CERTEZZA 
DI QUALITA’ 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


Unica sede: Trieste via Giustiniano 6 (di fronte al Triburiale) 


IL PICCOLO 


Martedì, 28 ottobre 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L. 

8.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 

Milano C. - (via Ve. Mestre) 

(0) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; lellcl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

SL. 

Venezia S.L. 

Roma T.ni (via Ve. Mestre) 

(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cl, Reggio (C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10. Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il\cl. 
Trieste - Lecce), 

17.25 L. Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do.- Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D. Venezia S.L. 

21.30/D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. — 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00. Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 

ma (WLA e WLAB e cuccet- 

te l e Il cl. Trieste - Roma) 


6.22 L 


9.53 L 
10.25 R 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il ci. Torino - Trieste) 

7,40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il ci. Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl, Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 

19,00 D Venezia Express - Venezia 
SL 3 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(o) 

23.06 L Venezia S.L. * 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e.ll cl. 
Venezia - Zagabria; l e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L, 


(9) Servizio di l e Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola l'classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 

+ dal 22.4.87 al 30.5.87, 

{2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì: 

(3) Soppresso. il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 

6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 

25.4,87. 

Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 

7.1.87, dal ‘16 al 18 e dal 21 al 

26.5,87. 


(8) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V, Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI ‘A TRIESTE CENTRALE 


5.10. D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V; Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette II cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
‘cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e163,11,8,2526.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1,5.87. 


{2) Noncircala nei giorni di sabato e, 


giovedì. 
{3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


Il piacere di viaggiare veloce, di esprimere il proprio gusto, di conquistare anche i più vasti spazi della libertà. Renault 21 Turbodie. 


Renault 21 Turbodiesel. 


177 km 
E il nuovo record di categoria è stabi 


1h 


2000cc, 177 km/h, nuovo record di categoria. Il piacere di uno scatto prepotente al servizio di ogni desiderio: da 0a 100 in 11, 8 secondi, 


. 


propulsore Diesel ultima generazione con il nuovo turbocompressore Garrett T2. Renault 21 Turbodiesel, il piacere di raggiungere la 


propria libertà nel massimo confort: perfetta insonorizzazione, equipaggiamento completo, tessuti morbidi e colori caldi, alzacristalli 


elettrici posteriori, ampio spazio allo sguardo per chi guida e per chi è con lui. Renault 21 nelle versioni benzina RS e TSE 1700cc, 


TXE 20001.e. da L 15.892.000; e nelle con diesel GTD, Turbo De Turbo DX 2000cc. da L 18. 096.000. Prezzi chiavi in mano. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CERCHIAMO urgentemente 
er non residenti appartamen- 
‘arredati. 733209. 20/21 
GEOM, Sbisà VILLETTE caset- 
te zone periferiche cerchiamo 
per nostra clientela. 942494, 
5405/21 
MANSARDA o appartamento 
centrale ascensore riscalda- 
mento 


alazzo signorile. Tele- 
fonare 763189. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento in palazzina 3 stanze 
cucina bagno pagamento con- 
tanti. Telefonare 630878. 
5410/21 
PRONTO acquirente per salone 
3 camere recente piani alti. 
Tel. 631171 Studio Q. 12/21 


22. Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. ESPERIA vende PRON- 
TENTRATA pressi CORO- 
NEO alta VI piano, terrazza 

anoramica 2 stanze cucina 


jagno ascensore centralriscal- 
damento, 60.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 5441/22 
A.I. ESPERIA vende consegna 
aprile 87 pressi ROSMINI SI- 
GNORILI mq 95 - 56 - 51 
riscaldamento autonomo, 
MUTUI VENDITE DIRETTE. 
Informazioni ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 5447/22 
A.I. ESPERIA vende costruzio- 
ne edilizia convenzionata MU- 


‘TUO REGIONALE GIÀ CON- 
CESSO 50.000.000 pagabile 
230.000 mensili. VE) DI 


RETTE VISIONE PROGET- 
TI e informazioni più detta- 
liate. ESPERIA, Battisti 4, 
1. 750777. 5447/22 
AGENZIA Gamba 768702. San 
Giovanni vendesi delizioso a; 
partamento arredato signoril- 
mente adatto giovani sposi, 
stanza soggiorno angolo’ cot- 
tura bagno poggiolo luminoso 
tranquillo, mutuo 13% pron- 
tingresso. 5412/22 
AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Barriera magazzino o locale 
affari 300 mq 2 fori; altro simi- 
le zona Baiamonti. 5412/22 
AGENZIA Gamba 768702. Ven- 
donsi appartamenti occupati 
zone San Giacomo San Giusto 
Canova Locchi, 5412/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona PAM epoca stanza cuciî- 
na servizi rifinitissimo. 5406/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale mq 36 
ampie vetrate zona Rossetti. 
5406/22 
ALABARDA 768821. Alfieri in 
decorosa casa E III piano 
luminosissimo 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno doccia au- 
tometano, 43.000.000. 5497/22 


BAIAMONTI bellissimo tran- 
quillo stanza cucina servizi 
piano 4.0 senza ascensore, oc- 
casione. Immob. Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 5454/22 

BONOMO panoramico ultimo 
piano tristanze cucina servizi 
costruzione 1952, senza ascen- 
sore. Immobiliare Solario, tel. 

__61061, orario 16-19. . 5454/22 

BONZANINI 631792. San Gia- 
como trentenne bicamere cu- 
cina bagno. 5480/22 


BONZANINI 631792. Boschetto 
camera soggiorno cucinino 
bagno vista ascensore riscal- 
damento. 5480/22 


BONZANINI 631792. Rozzol 


piano primo bicamere soggior- 
no cucinino bagno autoriscal- 
damento. 5480/22 
BOX zona Ippodromo luce ac- 
qua 19.500.000, affarone. Spa- 
ziocasa 60125. 6/22 
CANARUTTO Immobiliare via 
Torrebianca 1, tel. 69349, 10- 
12.30, 16-19. 5458/22 
CANARUTTO Romagna villa 
panoramica mq 170 su tre pia- 
ni più mansarda 1400 mq giar- 
dino con piscina.69349. 5458/22 
CIESSEMME Casa su misura. 
88.000.000 panoramicissimo 
‘pluriaccessoriato perfetto 93 
ma. Tel. 731383. 


È 15/22 
CIESSEMME offre alloggi varie 
zone e metrature pri diver- 
si, Tel. 731383. 15/22 


FIUMICELLO villa recentissi- 
ma indipendente 3 camere cu- 
cina salone ampio seminterra- 
to. giardino. Grimaldi 0481/ 


SEO 1000/22 
GEOM. Sbisà. CARSO villa par- 
ticolare architettura, salone, 
cinque camere, scantinato, ga- 
Tage, terreno 11.000 ma. 
942494. 5405/22 
GORIZIA Dalti, centralissimo 
timo piano autometano, bi- 
camere, due posti macchina, 
Tel. 0481/83884. 438/22 
GORIZIA centralissimo libero 
ottimo stato cucina Sorgono 
o ter- 


2 camere bagno SOA 
Tazze cantina 68.000.000. Gri- 
‘maldi 0481/45283. 1000/22 


GORIZIA Dalti, centrale mi- 
niappartamento II piano otti- 
meffiniture. Tel. 0481/383884. 

438/22 

GORIZIA Dalti, centrale bica- 
mere ultimo piano con man- 
sardina, ottimo affare. Tel, 
0481/83884. 438/22 

GREBLO 68789. Altura soleg- 
ne saloncino cucina abita- 

ile 2 ampie stanze servizi 
POEGIOIO 65.000.000. 23/22 

GREBLO 68789. STADIO recen- 
te soleggiato ottimo stato sa- 
loncino cucinino 2 ampie stan- 
ze poggiolo 61.000.000, 23/22 

GREBLO. 68789. Romagna pa- 
‘noramico con giardino proprio 
saloncino due stanze grande 
cucina poggiolo 70.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BATTISTI casa d’epoca, am- 
pio salone, 4 stanze, cucina, 
due bagni, riscaldamento, 
ascensore. S, Lazzaro 10, tel. 
61712. 6410/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI moderno, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento, ascensore, ve- 
randa, terrazza, 95.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5410/22 


| IMMOBILIARE CIVICA vende 


appartamento in casetta S. 
LUIGI vista mare, 2 stanze, 
stanzetta, tinello, cucinino, 
bagno, soffitta, autoriscalda- 
mento, 60.000.000. S. Lazzaro 
10, tel, 61712. 5410/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO panoramico, 3 stan- 
ze, tinello, cucinino, doppi ser- 
vizi, veranda, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5410/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi piazza VICO stanza, 
‘cucina, gabinetto, Solcegio, 
10.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 

61712. 5410/22 


LIGNANO Pineta, ottima posi- 
zione, appartamenti residence 
con piscina, giardino, due ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 

no, terrazzo, arredati ven- 
lonsi 45.000.000. Telefonare 
0432/34430. 4932/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento in palazzi- 
na soggiorno cucinino camera 
bagno cantina, 36.000.000. 
198807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale ultimo piano 2 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina 49.000.000. Occasione. 
"798807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo. 
libero cucina soggiorno 2 ca- 
‘mere doppiservizi 44.500.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 


PIZZARELLO 766676 Barriera 
120 mq soggiorno due stanze 
cucina servizio luminoso da 
ristrutturare IV piano 
32.000.000. 

PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale I piano libero adatto 
‘anche. uffici doppio ingresso 
140 mq vendesi. 19/22, 

PIZZARELLO "766676 Campa- 
‘nelle casetta 75 mq con giardi- 
no e terreno coltivato vendesi 
eventualmente permutando, 

7A 


19/2: 
PIZZARELLO 766676 Guardia 
tre stanze cucina abitabile ser- 
Vizi ripostigli parzialmente oc- 
cupato occasione PERONI 


19/22‘ 


PIZZARELLO 766676 centralis- 
simo attico signorile ANTO 
‘mico su due piani salone tre 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi ripostigli terrazzini 

‘ande box. 19/22 

PIZZARELLO 766676 mansar- 
da con finestre zona Hortis 
‘due stanze cucina servizio sta- 
bile ottime condizioni 
25.000.000 minimo contanti 
10.000.000. Li 19/22 

‘PORTA inizio (inizio) soggiorno 
cucina bistanze bagno perfet- 
t0:78.000.000. 733229. 25/22 

PORTA via miniappartamento 
Tecente stanza cucina servizi 
CORO Immobiliare Solario 

61061, orario 16-19, 5454/22 


QUADRIFOGLIO CANOVA li- 
bero cucina soggiorno camera 
cameretta. bagno poggioli. 
630174. 0012/22 

RONCHI recente libero cucina 
salone 2 camere studio terraz- 
za. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati 800/1000 mq. 
34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 


5 S Si 1000/22 
SIT Rossetti adiacenze recen- 
tissimo ottimo cucina salonci- 
no matrimoniale bagno balco- 
‘ne 55.000.000. 729863. 22/22 
SIT Ponticello alloggio perfetto 
in casetta ristrutturata cucini- 
no soggiorno matrimoniale 
stanzino ripostiglio terrazzo. 


"729862. 22/22 
SIT Serale Re Sdelosa casa 
recente cucinino tinello salone 


due stanze doppi servizi ripo- 
stiglio terrazze. 729863. 22/22 


Renault 21 Turbodiesel. Dedicata ai cacciatori di libertà. ........... 


SPAZIOCASA 60125 ESCLUSI. 
VO Rossetti ottima palazzina 
cucina saloncino bicamere 
TAVERNA giardino, 6/29 

SPAZIOCASA 64266 D’AN- 
NUNZIO 120 mq da riordinare 
cucina trivani biservizi 
43.000.000 mutuabilissimi. 


SPAZIOCASA 60125 XX SET. 
TEMBRE rifinitissimo epoca 
salone cucina bistanze matri- 
moniali FACILITAZIONI AC- 
QUISTO. NE 6/22 

VESTA Baiamonti piano quinto 
luminoso stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo riscal- 
damento centrale ascensore. 


Tei 5396/22 
VESTA zona Navali piano pri- 
mo casa d'epoca stanza cuci- 
na bagno poggiolo. 730344, | 
5396/22 
VESTA zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
POE iolo riscaldamento. 
‘30344. 5396/22 


26 Matrimoniali 


TANDEM: il computer dell’a- 
more ‘al servizio di chi vuole 
trovare chi cerca. Trieste tele- 
fono 574090. 5224/26 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 22.35 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona ‘07.05 11,55 
Bruxelles 07.05. 10.20 

15.35 19.40 
Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05. 13.00 
Dusseldorf 15.35. 21.15 
‘Francoforte 15.35, 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 15.39 20.55 
New York 07.30. 15.15 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 07.05 11.20 
Stoccolma 15.35 20.55 
Zurigo 15.35 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 .14.45 
Amsterdam 14,559 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 1445 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55. 22/20 
Dusseldorf 08.00. 1445 

17.10, 22.20 
Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20. 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 13.20. 18.40 
Monaco 17.45. 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10,45. 14.45 

19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15. 14.45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia Ani 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE | 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35. 21.30 
Bari 11.00 14.50 
19.25 22.50 
Brindisi 07.30 11.10 
11.00 18.05 
19.25 22.30 
Cagliari 07.30 11.10 
11.00 . 15.05 
5 19.25 22.595 
Catania 11.00, 14.50. 
19.25. 22.55 
Lametia Terme 11.00. 21,45 
Milano 07.05 © 07.55 
15.39 16.25 
Napoli 11.00 17.05 
19.25 22.30 
Olbia 07.05. 11.15 
15.35 21,25 
Palermo 07.30 10.50 
11.00. 14.15 
P 19.25 22.25 
Pantelleria 07.30 ‘13:15 
Reggio Calabria 07,30 13.35 
Roma 07.30, 08.40 
11.00 12.10 
19.25 20.35 
Trapani 07.30. 12.05 

ARRIVI 

per Ronchi da; Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 06.55 10.15 
15.35. 18.40 
19.05 22.00 
Brindisi 07.00 10.15 
11.50 18.40 
18.50 22.00 
Cagliari 07.00 10.15 
12.00 , 18.40 
18.55 22.00 
Catania 07.00 10.15 
10.50 18.40 
18.25 22.00 
Lametia Terme 07.05 - 10.15 
16.20 22.00 
Lampedusa 12.30, 18.40 
Milano 13.55 1445 
n 21.30 22.20 
Napoli 07.00. 10.15 
14,35 18.40 
17.59 22.00 
Olbia 07.25. 10.15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05. 18.40 
18.00 22.00 
Pantelleria 13.50 18.40 
Reggio Calabria 07.05. 10.15 
14.15 18.40 
Roma 09.05. 10.15 
17.30 18.40 
20.50 22.00 
Trapani 14.55 18.40 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.39 
(L*), 6.18:(L), 7.15 (D*), 7.49 (DL), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D); 14.27 (D), 
16.00 (D), 16.55 (L),.18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (1), 
22.08 (D). | 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19:00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (L). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6,53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
©), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (1), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(DI). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


27 Diversi 


ANZIANI: la terza età in sereni- 
tà nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» assistenza com- 

leta con tutti i comfort. Tele- 
fonare 630179. 5481/27 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984, 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 


